


pi 






ROMA - Il nome di 
Giulio Andreotti spunta 
nell’inchiesta sull’omi- 
cidio Pecorelli. A chia- 
mare in causa l'ex pre- 
sidente del Consiglio è 
stato ancora Tommaso 
Buscetta, il su 
to di mafia. Ha detto 
che la mafia uccise il 
giornalista Mino Peco- 
relli perché sapeva 
troppe cose sul caso 
Moro, sapeva cioè fatti 
che avrebbero «infasti- 
dito» Andreotti. E così 
(fu deciso l’omicidio. 

Pecorelli, legato a 
frange. dei servizi se- 

ti ed a Licio Gelli 
ii (era iscritto alla P2) fu 
Q assassinato a Roma 14 
anni fà. Si stava effetti- 











LA TRADIZIONE 
DEL CAFFE NAPOLETANO 


La legge passa ora al Senato 
Ma esplode un caso-Milano 


A Montecitorio 
Gpprovata 
la riforma Rai 


ROMA - Con 342 voti favorevoli, 71 contrari e 56 
astenuti, la Camera ha approvato la riforma della 
Rai. La principale novità, che dovrebbe far uscire la 
Rai dalla lottizzazione, riguarda il consiglio di ammi- 
nistrazione, che sarà formato da 5 persone nominate 
dai presidenti di Camera e Senato, invece dei 16 
membri attuali, che erano indicati dai partiti. Au- 
mentano i poteri del direttore generale, nominato di 
intesa con l’'Iri. Bocciata la richiesta delle Lega di 
trasferire una rete a Milano. La legge passa ora al 
Senato. Forse a giugno il nuovo Consiglio. 


ur A PAGINA 2 VALENTINO D’ADDARIO 
CARLO FRANCO, ELENA ROMANAZZI 


Il senatore dal procuratore Mele 


Andreotti indagato 
per l'omicidio 
di Mino Pecorelli 





rpenti-' 
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vamente interessando 
ai possibili retroscena 
del sequestro Moro sin 
dai giorni dell'agguato 
di via Fani. In qualità 
di indagato Giulio An- 
dreotti si è presentato 
spontaneamente al ma- 
gistrato che conduce l' 
inchiesta sulla morte di 
Pecorelli ed al quale 
erano stati inviati i ver- 
bali delle diehiarazioni 
di Buscetta dalla Pro- 
cura di Palermo. Nes- 
suna indiscrezione - è 
trapelata. 

ra la magistratura 
dovrà decidere se ar- 
chiviare il caso o se 
avanzare una richiesta 
di autorizzazione a pro- 
cedere al Senato. 




















Giornali e nuovi proprietari 
L’Ordine dei Giornalisti: 
una vigilanza più attenta 


ROMA - La Consulta 
dei presidenti e vice- 
residenti, riunitasi 
leri a Roma, dopo aver 
ascoltato la relazione 
| del presidente Gianni 
‘austini, ha sviluppa- 
ito un ampio dibattito 
Wsul ruolo della profes- 
ione giornalistica in 
questa fase di trasfor- 
mazione della società. 
La Consulta, confer- 
ando il valore fonda- 
mentale dell'unità .dei 
iornalisti italiani, 
èsorta a reagire a ipo- 
Jesi di reato le.quali, 
nancando assoluta- 
ente la materialità 
egli atti, potrebbero 
iventare oggettiva- 
nente pericolosi limiti 
condizionamenti all’ 
tività professionale 
una fase particolar- 
nente decisiva e deli- 
ata della vita nazio- 
































ale. 
Là dove sono aperte 
questioni riguardanti 
a proprietà e gli asset- 
ti gestionali delle te- 
state, deve svilupparsi 
hassima vigilanza 
fto scopo di scongiu- 
ire operazioni di po- 
ere, o nuove pratiche 








lottizzatorie, e di di- 
fendere esclusivamen- 
te il patrimonio di pro- 
fessionalità e autono- 
mia espresso dalle re- 
dazioni. 

E sempre più avver- 
tito il bisogno di ragio- 
nare sui problemi del- 
la professione (dal se- 
greto professionale a 
quello istruttorio, dal 
rapporto fiduciario 
con le fonti alla pub- 
blicazione di notizie 
riservate, dalla re- 
sponsabilità del gior- 
nalista ai princìpi 
deontologici) ma con 
le ragioni e le specifi- 
cità della professione 
stessa. 

Gli Ordini regionali 
e interregionali si pon- 
gono, per questo, come 
punto di resistenza 
verso decisioni irrazio- 
nali e anticostituziona- 
li, nonchè verso chi 
cerca di scompaginare 
la professione nel ten- 
tativo, assai pericolo- 
so, di farne uno stru- 
mento operativo di po- 
teri che svolgono fun- 
zioni fondamentali, ma 
che da queste non deb- 
bono sconfinare. 







SAFE 


Quattro pentiti hanno permesso di scoprire i misfatti della Sirap 


Scoppiata «mafiopoli» 


Gli appalti assegnati dagli uomini di Cosa nostra 
Venticinque arresti: politici, imprenditori e boss 


da quattro pentiti di mafia e da- 
gli stessi rp cirio finiti in 
manette nel 

che con l'accusa di associazione 
mafiosa, come Vincenzo Lodi- 
giani, Claudio Rizzani De Ec- 
cher, Filippo Salamone, o come 


PALERMO - Venticinque or- 
dini di custodia cautelare, deci- 
ne di avvisi di garanzia notifica- 
ti a imprenditori, professionisti, 

litici e mafiosi; e non è che l' 
inizio di ciò che è già stata bat- 
tezzata la «mafiopoli» che sta 
facendo tremare dalle fonda- 
menta mezza Sicilia. L'inchie- 
sta è infatti sopena agli inizi ed 
è destinata ad allargarsi a mac- 
chia d'olio .in tutti i settori della 
vita. pubblica siciliana. Per 
adesso il filone è quello della 
Sirap, la società per azioni di 









dava in faccia al Milan», 
che snobbava la Juve, che 
faceva infuriare la Fiorentina, 
che cancellò una vittoria del Par- 
ma e disorientò la Roma in un 
confuso pomeriggio a San Siro, e 
cioè l'arbitro di calcio Arcangelo 
Pezzella, è uscito dall’area di ri- 
gore e, da ieri, sì è messo ad arbi- 
trare non DIA una partita ma una 
intera città, Frattam ore, che 
rima gli ha dato i natali e poi lo 
a eletto sindaco. 
assodato che le vie del calcio 
sono più infinite delle vie del Si- 
gnore portando ovunque e dovun- 
que, a una concessionaria d’auto, 
a una opinione in tv, al Parlamen- 
to o, quanto meno, al Consiglio 
comunale. Il calcio è una grande 
agenzia di collocamento. Uno pri- 
ma si colloca nel calcio, terzino o 
guardalinee, poi si colloca nella 
vita, benestante o onorevole. L' 
onorevole Rivera, per esempio, 
prima si è collocato da mezz’'ala 


E COSÌ l'uomo «che non guar- 


incentivazione per le attività 
produttive che ha gestito il com- 
plesso sistema 
opere pubbliche nel nome e per 
conto della Regione siciliana. 
Una centrale su cui aveva mes- 
so le mani la cupola di Cosa No- 


MILANO - Davide Giacalone, l'ex collaboratore di 
Oscar Mammì accusa l'ex segretario pri Giorgio La 
Malfa dicendo che «non solo sapeva dei finanziamenti 
illeciti ma voleva ancora più soldi», chiama in tausa 
l'ex presidente dell'Olivetti e del Partito repubblicano 
il senatore Bruno Visentini che sarebbe intervenuto 
per sbloccare una pratica relativa alla fornitura di te- 
lescriventi di Ivrea al ministero delle Poste. 

Contro Visentini però non sarebbe emerso nulla di 


i appalti di 


ur A PAGINA 8 IL SERVIZIO DI FILIPPO D’ARPA 


Ferlaino si costituisce, parla: arresti domiciliari 
«E vero, diedi di persona cinquecento 


Corrado Ferlaino, presidente del Napoli, si è costituito ieri mattina ai carabinieri e al termine di un 
rio durato otto ore nel corso del quale ha ammesso ai giudici che 
persona all'ex deputato Alfredo Vito tangenti per un totale di 500 milioni ha ottenuto gli arresti domiciliari 


vr ALLE PAGINE 6 E 28 MIMMO CARRATELLI, GIGI DI FIORE E ADOLFO MOLLICHELLI 


Giacalone sulle tangenti incassate dice che l’ex segretario del Pri sapeva 


«La Malfa voleva più soldi» 


penalmente rilevante. La Malfa già raggiunto da un av- 
r ricettazione ha prontamente smentito 
fornita da Giacalone definendola «fanta- 


viso di reato 
la versione 
siosa». 
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A Fratta dall’arbitro-sindaco vogliono il rigore 


di MIMMO CARRATELLI 


nel Milan, poi da democristiano a 
Montecitorio. E così il magnifico 
arbitro Concetto lo Bello, che 
passò dal fuorigioco del calcio al 
gioco della politica. 

Nel calcio dei tempi romantici, 
uno prima si collocava mediano e 
poi finiva al bar sport del paese a 
raccontare gli sgambetti dati e ri- 
cevuti. In i pure tempi impegnati, 
c’è invece la tentazione accentua- 
ta di passare dai voti dei giornali- 
sti sportivi ai voti. dei cittadini. 
Arcangelo Pezzella, diventando 
sindaco di Frattamaggiore, ha 
solo eguagliato quello che era il 
suo guardalinee più fedele, il ve- 
neto Mariano Schiavon, guarda- 
linee e sindaco di Ponte San Ni- 
colò (Padova). Tuttavia è ancora 
al di sotto del salernitano Pietro 
D'Elia, altro celebre fischietto 
della Campania felice di arbitra- 
re, che fischiava alla domenica e, 


zare le finte gare d'appalto, di- 
stribuendo a rotazione i lavori 
alle imprese, decidendo anche 
la «parte» spettante al politico, 
facendo in modo che non ci fos- 
sero «ostacoli». In quel caso en- 
travano in azione i killer, valga 


sulla Ricostruzione di aver versato di 


Giacalone infine rivela che alla sua società di consu- 
lenza, la Iros, che ottenne un contratto biennale per 
460 milioni con la Fininvest dopo l'approvazione della 
legge sullè concessioni tv, partecipavano anche lo stes- 
so Mammì e due suoi figli, Alessandra e Lorenzo. 
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milioni a Vito» 




























per il resto della settimana, pre- 
sentava mozioni d'ordine al Con- 
siglio regionale. Ma la carriera 
politica di Pezzella è solo al fi- 
schio d'inizio ed ora viene il bello 
minuto per minuto. 

Dopo essere stato tra i primi 
venti arbitri di calcio al mondo, 
Arcangelo Pezzella è il primo ar- 
bitro dei destini di Frattamaggio- 
re, centro a nord di Napoli una 
volta famoso per la produzione 
della canapa. Avendo smesso. di 
produrre cariapa per produrre 
tangenti, Frattamaggiore si aspet- 
ta dal sindaco-arbitro il re ne- 
cessario. Un tiro dal dischetto 
contro il malcostume. E il cartel- 
lino rosso alla corruzione. 

La nuova partita è cominciata. 
Pezzella va in campo con una 
maggioranza a uomo, trenta voti 
sui trentasette disponibili in Con- 
siglio comunale. Un bel vantaggio 
in questo Paese governato a zona, 
con arresti a scalare e vaghe mag- 
gioranze di centrocampo. \ 



























litz, qualcuno an- 


«8? Studio Valente 


consulenza immobiliare 
Tel. 7612622 pbx - Via Orazio, 6 (NA) 
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Raggiro alle assicurazioni 
12 in carcere (4 avvocati) 


Falsi incidenti 
Truffa a Napoli 
per 8 miliardi 


NAPOLI - Sgominata dai carabinieri una super- 
banda che da anni truffava le assicurazioni, de- 
nunciando incidenti automobilistici mai avvenuti 
e incassando i relativi risarcimenti, 76 le persone 
finora coinvolte nell'inchiesta, 12 
eseguiti, sono finiti in manette anche quattro av- 
vocati e un medico chirurgo. Tra 1'88 e il '92 la 


i arresti già 


falsi sinistri, metten- 


lo a segno una truffa da 8 miliardi ai danni di 80 


stra e i suoi «esperti» del setto- per tutti l'esempio dell'omici-. gli indagati Costanzo e Finoc- gang aveva denunciato 1 
re, uomini come Angelo Siino, dio dell’imprenditore palermi- chiaro. È così gli ordini di cu- 
presentato a boss, politici ed tano Luigi Ranieri, assassinato stodia cautelare sono scattati compagnie di assicurazione. A ricoprire il ruolo 
imprenditori come il «Ministro perché non volle concedere il per boss come Riina o Brusca, di parti lese, la banda assoldava preferibilmente 
degli Appalti di Cosa Nostra», «pass» alle imprese mafiose. per dirigenti e funzionari delle tossicodipendenti del Vomero. 
che aveva il compito di organiz- Un complesso sistema svelato imprese, per politici come l’ex 

st gp voi onale socialista ur A PAGINA 30 AULISIO, PIANCASTELLI E SCRIBANI 

m o. 


Tre ore di interrogatorio dopo l'avviso di garanzia 


De Mita spiega tutto 


Chiesta ai giudici l'archiviazione 


Un primo sì a Borrelli 


Per la Consulta è ammissibile 
il ricorso contro il no delle Camere 
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Ocampo: fu attentato 


Il cardinale messicano freddato 
dai narcos con un colpo alla nuca 
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I magistrati massoni 

Sono più di quaranta 

Il caso all'esame del Csm 
ur A PAGINA 9 IL SERVIZIO 


Il Milan sciupa e perde 


Il Marsiglia vince di misura 
la finale di Coppa Campioni 
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NAPOLI - Per tre ore Ci- 
riaco De Mita davanti al 
sostituto procuratore Arci. 
baldo Miller, nella caser- 
ma Zanzur della Guardia 
di Finanza. L'interrogato- 
rio, voluto dallo stesso 
esponente scudocrociato 
che l'altro giorno è stato 
raggiunto da un avviso di 
garanzia per concorso in 
concussione aggravata 
nell’ambito del troncone 
di tangentopoli sugli inse- 
diamenti industriali nella 
zona del cratere, sì è con- 
cluso con la richiesta di 
archiviazione dà parte di 
De Mita. Nella mattinata 
di ieri è stato interrogato 
anche il prefetto Elveno 
Pastorelli. 


or A PAGINA 7 
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Germania chiusa agli stranieri 
Proteste, Parlamento assediato 


BONN - Parlamento assediato da mi- 
gliaia di dimostranti, l’intero quartiere 
governativo chiuso da una rete di filo 


spinato, deputati costretti a raggiunge- 
re il Bundestag cor: l’elicottero: la pro- 
testa è esplosa contro la chiusura della 
Germania agli stranieri, contro cioé la 


decisione del Parlamento di modificare 
(521 sì, 132 no) l'art. 16 della Costituzio- 
ne sul diritto di asilo. La Germania vuo- 
le così «difendersi» dall'immigrazione 
proveniente soprattutto dai Paesi ex co- 
munisti. (Nella foto: manifestanti su im- 
barcazioni intorno al Bundestag) 
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| Via alla riforma 


























ROMA - «Uno a zero» 
palla al centro. Il ministro 
delle Poste e Telecomuni- 
cazioni, Maurizio Pagani, 
segna il gol e lo sottolinea 
subito dopo la votazione 
finale della legge di rifor- 
ma del consiglio di ammi- 
nistrazione della Rai. Il 
presidente della Rai Wal- 
ter Pedullà ha esultato 
alla notizia, alla doppia 
notizia: ieri è stato appro- 
vato il bilancio dell’azien- 
da, in pareggio, del '92, 
anche se questo potrebbe 
essere l’ultimo bilancio in 


Scampato 


prevedeva 


quelli 


pareggio qualora non asi to dai gruppi. de, 

accelleri il processo di au- psi,pds, verdi, pri e g° 
toriforma». PFelicissimi |rete. Contrari lega | | DS 
anche i rappresentanti nord, msi-dn, lista pan- 


dell'Usigrai. A_ segnare il 
vantaggio nella intermina- 
bile partita sono stati 342 
deputati favorevoli al 
cambiamento. Una larga 
maggioranza composta da 
Dc, Pri, Pds, Verdi, Rete e 
Psi contro la quale si sono 
schierati solo 71 parla- 
mentari contrari dell'Msi, 
della Lega, della Lista 
Pannella e del Pli, e 56 
astenuti divisi tra il grup- 
po del Psdi e di Rifonda- 
zione Comunista. 

Al rush conclusivo di 
ieri si è arrivatì dopo le ti- 
rate di orecchie del presi- 
dente Giorgio Napolitano 
la scorsa settimana, quan- 
do per tre volte è mancato 
il numero legale. La col- 
pa? L'ostruzionismo del 
Msi-dn con la miriade di 
emedamenti al testo ap- 
provato in commissione e 
l'assenza durante le sedu- 
te della Lega rientrata 
solo dopo la promessa di 
presentare un ordine del giono che stabi- 
liva il passaggio della terza rete a Milano 
(bocciato dalla maggioranza). Dopo il ri- 
chiamo e il rischio annunnciato che co- 
munque la legge doveva passare pena il 
commissariamento tutti sono tornati in 
riga nella seduta fiume di ieri, compresa 
la Lega pur esprimendo il voto contrario 
alla riforma del Consiglio di Amministra- 
zione. 

Così come il Msi-dn che nel corso della 
mattinata ha ritirato e ripresentato gli 
emendamenti bocciati dalla maggioranza 
dell'assemblea. 


sti Piro e 


IL FATTO 


dell'ostruzionismo ad 
oltranza, la legge di ri- 
forma degli organi di 
governo della Rai è fi- 
nalmente stata appro- 
vata dalla Camera. Si 


no stop con voto a tar- 
da notte, ma la vicen- 
da, invece, 
sa nel primo pomerig- 
gio. 342 i voti a favore, 
contrari 
stati 71, gli astenuti 56. 
Il «sì» alla legge è giun- 


nella, pli. Si sono aste- 
nuti il psdi e rifonda- 
zione comunista e, in 
dissenso dal 
gruppo, il liberale Vit- 
torio Sgarbi e i sociali- 


testo passerà ora al Se- 
nato. La novità essen- 
ziale è che i membri 
del governo Rai passe- 
ranno da 16 a 5. 


342 deputati favorevoli contro 71. Dopo le tirate di orecchie di Napolitano finalmente la decisione 


il pericolo 








una seduta 


si è conclu- 





sono 








a \e9®° 


proprio 





Pillitteri. Il 











Commissione Parlamentare di Vigilanza 
SI _B eleggeva 


Consiglio di Amministrazione RAI, 
che a sua volta sceglieva il presidente 
L'equilibrio politico nel CdA rispecchiava 
gli equilibri tra le forze politic 


he in Parlamento 


O” 


Direttore Generale 


La Commissione Parlamentare di Vigilanza ha solo poteri di indirizzo 







( quindi il governo) 


nominava il 
Direttore Generale 








Presidente Camera + Presidente Senato 


eleggono 


Ma 


Consiglio di Amministrazione RAI, 
che a sua volta sceglie il presidente 


Scelti tra esperti e personalità di prestigio 


elegge a sua volta, d'intesa con I' IRI, 








Azionista di maggioranza IRÌ 


Com'era e 


come sarà 


Così cambia la «mamma» 


no i criteri di scelta e i pote- 

ri del consiglio di ammini- 
strazione e del direttore generale 
della Rai, i vertici di governo e di 
gestione dell'azienda pubblica ra- 
diotelevisiva. In precedenza era 
la Commissione Parlamentare di 
Vigilanza, organo di 40 membri 
che rispecchia fedelmente la rap- 
presentanza dei partiti alla Ca- 
mera e al Senato, a nominare i 16 
componenti del consiglio di am- 
ministrazione della Rai, che du- 
ravano in carica per l'intera legi- 
slatura. Il direttore generale veni- 
va scelto formalmente dall’assem- 
blea degli azionisti e cioè dall'I- 
RI, in pratica designato dal gover- 
no, I poteri gestionali del diretto- 
re generale erano molto ampi e di 
fatto il cosidetto decreto Berlu- 
sconi, del febbraio '84 aveva «sbi- 
lanciato» a suo favore l'equilibrio 
dei poteri tra consiglio e diretto- 


C ON la nuova legge cambia- 


re. Con la legge di riforma attuale 
il consiglio di amministrazione 
sarà formato da 5 membri, nomi- 
nati dai presidenti di Camera e 
Senato e in carica per la durata 
di non più di due esercizi sociali. 
I consiglieri dovranno essere 
scelti «fra uomini e donne di rico- 
nosciuto prestigio professionale e 
di notoria indipendenza di com- 
portamento». Il consiglio vede au- 
mentare le sue attribuzioni fino a 
controbilanciare il potere del di- 
rettore generale. Quest'ultimo 
verrà nominato dal consiglio di 
amministrazione «d'intesa» con 
l'assemblea dei soci e cioè con 
l'IRL Come succedeva prima il 
presidente viene espresso all’in- 
terno dello stesso consiglio. La 
Commissione Parlamentare di Vi- 
gilanza conserva le sue funzioni 
di indirizzo e di controllo sull’atti- 
vità del servizio pubblico radiote- 
levisivo. 


Cinque colpi alla lottizzazione 


La legge è composta in tutto di cinque 
articoli rimasti al palo dallo scorso feb- 
braio d l'approvazione del testo alla 
commissione cultura. Una legge - ora il 
testo passerà a Palazzo Madama per la 
votazione conclusiva - per eliminare la 
lottizzazione dalla servizio pubblico ra- 
diotelevisivo, attraverso il dimezzamento 
dei componenti del consiglio di ammini- 
strazione che passeranno da 16 a 5. I 
nuovi consiglieri - è scritto nell'articolo 2 
- saranno designati dai presidenti della 
Camera e del Senato. La nomina è in- 
compatibile con quella di parlamentare o 


di ELENA ROMANAZZI 


Al rush finale la Camera ha votato per la nuova Rai 


l'approvazione di quella 
che è stata definita una 
“leggina"? Favorevoli e 
contrari si sono contrap- 
posti nel corso del dibatti- 
to. I favorevoli, durante le 
espressioni di voto hanno 
scandito chiaro e forte 
che «questa legge segna 
sicuramente un primo 
passo contro la lottizzazio- 
ne dei partiti». Una sorta 
di ripristino della mora- 
lità che così come chiede 
la società civile deve avve- 
nire sia all'interno dei 
partiti che nel servizio 
pubblico radiotelevisivo. 
«La Camera ha conlcuso 
un iter importante - ha 
detto il democristiano Ca- 
stagnetti - dimostrando in- 
nanzittutto che la Rai è ri- 
formabile, così come più 
volte aveva richiamato a 
questo risultato Martinaz- 
zoli». Cocluso in maniera 
«civile» ha ribadito Napo- 
litano. Un primo passo 
prima della vera e propria 
riforma della Rai che do- 
veva essere fatta già in 
passato, come ha tenuto a 
sottolineare Poli Bortone 
del Msi-dn. Per il resto? 
Bassolino del Pds ha sol- 
lecitato una revisione del- 
la legge Mammì, sottoli- 
neando inoltre come la 
“leggina” «impedisce da 
un lato il permanere dello 
status quo e dall'altro il 
commissariamento». Ri- 
fondazione invece ha riba- 
dito la carenza in alcui 
punti della legge soprat- 
tutto quelli relativi ai po- 
teri del direttore gennera- 
le «che avrebbero dovuto 
essere ridimensionati con 


di sindaco e con «la titolarità di rapporti 
di interesse o di lavoro con imprese o so- 
cietà» che gravitano nel mondo della ra- 
diodiffusione sonora e televisiva. Rimar- 
ranno in carica solo per due esercizi 
equivalenti a due anni. Ad eleggere il 
presidente del Consiglio sarà lo stesso 
Consiglio di Amministrazione, ed avrà 
funzioni di controllo e garanzia sul cor- 
retto adempimento delle finalità del ser- 
vizio pubblico. 


L'articolo 3 riguarda invece i poteri del 
Direttore Generale che sarà nominato 
dal Cda d’intesa con l'Iri. Il Direttore 
dovrà «assicurare in collaborazione con i 
direttori di testata la coerenza della pro- 

mazione radiotelevisiva con le linee 
editoriali e le direttive del consiglio». È 
stato accolto ieri l'emendamento all'arti- 
colo 4 (la convenzione) sottoscritto da 
Negri, Mazzetto, Meo Zilio, Boato e Leoni 
Orsenigo che fissa i termini per la con- 


venzione tra la società concessionaria 
del servizio pubblico radiotelevisivo e il 
ministero delle Poste. 

La nuova convnezione dovrà essere fat- 
ta entro tre mesi dalla costituzione del 
nuovo Cda, che dovrà determinare l’am- 
montare dle canone di abbonamento, ri- 
valutato «in misura non superiore al tas- 
so di inflazione registrato nell’anno pre- 
cedente», ma solo per quanto riguarda il 
canone del '94, per il seguito si vedrà. 
L'ultimo articolo - il quinto - riguarda le 
abrogazioni e l’entrata in vigore. 

Cambierà effettivamente qualcosa con 





Gran pienone a Montecitorio. L’entusiamo di giornalisti, sindacalisti e funzionari per l'esito favorevole del voto 


Dal Parlamento una marcia in più 


L’applauso di Balzoni (Usigrai): «Bravi, ora speriamo nel Senato» 


di ROSSELLA SANTILLI 


ROMA - Gran pienone ieri a 
Montecitorio. Gli uomini targati 
Rai, direttori, sindacalisti, giorna- 
listi, solcano in lungo e largo il 
Transatlantico, come fuori alla 
sala parto, in attesa che la tanto 
agognata legge di riforma dell’en- 
te radiotelevisivo emetta il primo 
vagito. Gongola Balzoni, segreta- 
rio dell’Usigrai, quando l’aula ap- 
prova i primi tre articoli: la rifor- 
ma della Rai è cosa fatta. «Bravi, 
bravi. Oggi il Parlamento ha dato 
prova di essere vivo, vitale, forte. 
Speriamo che anche il Senato 
faccia la sua parte velocemente: 
Spadolini ce lo ha assicurato». E 
verrà anche un colpo di spugna 
alle lottizzazioni. 

«Speriamo che si vada al supe- 
ramento di questo meccanismo - 
dice ancora il battagliero sinda- 
calista - perchè la Rai ha un’ani- 
ma forte e sana al suo interno e 
vuole recuperare il posto centra- 
le dell'emittenza. Ma occorrono 
profonde riforme. Il grimaldello 
c'è, deve saltare il meccanismo. 
La battaglia comincia ora». Sotto- 
braccio a Mentana, il direttore 
del Tg3 Curzi ha il volto contratto 
da una smorfia: l'aula ha appena 
respinto l’odg per il trasferimento 
a Milano di un canale nazionale, 
sponsorizzato dalla Lega nord. 
«Ero molto ottimista stamane per 
la rapidità con la quale stavano 
lavorando, ma sono dispiaciuto 
per questa bocciatura perchè 
avrebbe potuto favorire positiva- 
mente sull'azienda e le future 
scelte, Con un parere favorevole 
del Parlamento e non dei ti, 
c'era una marcia in più». Curzi è 
acceso fautore del canale nel ca- 
poluogo lombardo e di un'ampia 
decentralizzazione delle strutture 
Rai. «Un asse Milano, Roma e 
Napoli - spiega - potrebbe aiutare 
il rafforzamento dell'unità del 
Paese». Dietro l'angolo potrebbe 
ricomparire il rischio di nuove 
lottizzazioni? Curzi sospira: «Spe- 
riamo:che il nuovo assetto irivece 
seppellisca per sempre quel vec- 
chio meccanismo! Dopo Tangen- 
topoli non dovrebbe resistere». 
Non è scoraggiato il capoufficio 
stampa di viale Mazzini, Leone. 

«Tramonta il progetto Milano? 
Non direi, anche perchè il CdA 
più di un mese fa ha dato manda- 
to di trovare una soluzione positi- 
va a questa vicenda», Lontano dal 
Palazzo, ai piani alti dell'azienda 
che cambierà, il CdA sta appro- 
vando il bilancio "92. Occhio alle 
notizie d'agenzia, i consiglieri 
aspettano speranzosi. «Cosa fatta, 
capo ha e così il primo passo ver- 
so l’istituzionalizzazione dell'ente 
è compiuto - dice Marco Follini - 
Mentre il '92 lo chiudiamo in pa- 

io, il '93 si presenta con tanti 
problemi. E questa legge è la pre- 
messa per rinnovare il vertice 
dell'azienda. Certo, c'è anche da 
ripensare all'architettuta del si- 
stema. Ma ciò di cui c'è bisogno è 
un contratto di riforma per la cer- 


tezza delle risorse». «Bene, bene - 
commenta il consigliere Sergio 
Bindi- Ecco che si sblocca una si- 
tuazione che da troppi mesi bloc- 
cava tutto. Ora il discorso da af- 
frontare è quello del risparmio. 
Perchè, diciamolo francamente, 
con la scusa della concorrenza si 
spendeva, si spendeva! Bisogna 
riequilibrare le risorse, chieden- 
do quel che ci spetta. Il canone va 
aumentato ma facciamo le cose 
con calma, senza diventare impo- 
polari». Fa le pulci al bilancio: 
«Tagliare i rami secchi: questa la 
ricetta, cominciando dai costi fis- 
si (4 mila miliardi l'anno scorso). 
Ma facciamo un esame di coscien- 
za! I biglietti aerei: perchè la Rai 
li ha pagati finora.a prezzo pie- 
no? E i residence per i dipenden- 
ti in mobilità: perchè l'azienda 
non li ha acquistati?». Sul siste- 
ma delle lottizzazioni Bindi invita 
a restare con i piedi per terra: 
«Ci sono dei guasti, ma anche tan- 
te professionalità che vanno pri- 
vilegiate, recuperando quelle 
mortificate dalla lottizzazione, 
che ormai non era più dei partiti, 
ma delle correnti. Cambiamo sì, 
modificando le mentalità e inci- 
dendo sulle strutture», «Eh, sì. Se 
la Camera avesse approvato quel- 
l'odg sulla rete di Milano era un 
buon inizio del nuovo corso - com- 
menta l’altro consigliere Menduni 
- Vedremo ora cosa accadrà. Il 
nuovo CdA? E' una cosa straordi- 
naria e irripetibile per passare 
dalla prima alla seconda Repub- 
blica». 

Dai vertici aziendali a quelli 
giornalistici. Il direttore del Gr 2, 
Porcacchia, è soddisfatto: «Un 
traguardo importante dopo tanta 
incertezza. Questa legge è una 
premessa per la svolta. Ora ci 
sono dei problemi, il primo la 
scelta dei componenti dei CdA. 
Dovranno essere delle persone di 
cultura e che abbiano capacità 
manageriali, anche perchè la leg- 
ge è di transizione ma durerà e 
dovrà consentire di uscire dalla 
stasi in cui siamo da tanto. E do- 
vranno essere competenti - ag- 
giunge - perchè bi rà che l'a- 
zienda guardi all’evoluzione della 
tecnologia internazionale». Que- 
sta nuova legge di riassetto della 
Rai servirà alla radiofonia? «Pro- 
getti di riforma - sostiene Porcac- 
chia - con opzioni alternative ci 
sono; spero che si vada ad una 
differenziazione dell’offerta tra le 
reti, con una maggiore autonomia 
della radio». Zanetti, al timone 
del Grl, esprime la sua soddisfa- 
zione per la legge: «Contenti lo 
sono anche coloro che non l'han- 
no votata». Si dice convinto del- 
l'efficacia del futuro modello di 
CdA «perchè regolarizza una si- 
tuazione ingessata». Lottizzazio- 


«E' in fase di obsolescenza, di 


decomposizione. E questa legge * 


può essere un fattore rilevante 
per affossarle». 
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Telepromozioni 
Nuova puntata 


ROMA - La Fininvest tira il fiato. Ap- 
pena un sospiro di sollievo, in realtà, 
perchè la parola decisiva sulle telepro- 
mozioni la dirà l'aula parlamentare. 
Intanto però a casa Berlusconi hanno 
voluto leggere con ottimismo quanto 
uscito ieri dalla commissione per le 
politiche comunitarie della Camera 
che doveva esprimere un parere sul 
regolamento in materia del Garante 
per l’Editoria Santaniello. Il; garante 
aveva stabilito che, accogliendo le di- 
rettive emesse dalla CEE, le telepro- 
mozioni devono essere conteggiate, ai 
fini dell’affollamento pubblicitario, 
come gli spot Nel parere fornito ieri 
dalla commissione si parla di equipa- 
razione delle telepromozioni alla pub- 
blicità vera e propria ma non si affer- 
ma la necessità di inasprire le diretti- 
ve CEE. I limiti dovrebbero riguarda- 
re, sperano, solo l’affollamento quoti- 
diano e non quello orario, consentendo 
quindi a Mike Bongionro e agli altri di 
piazzare le promozioni di pannolini e 
detersivi nelle redditizie ore di punta. 


produzione a Torino e a Napoli: la Rai 

deve uscire dal giogo del centralismo ro- 
manocentrico. Viva il decentramento, a morte 
la lottizazione! 

Quando abbiamo ascoltato queste parole ci è 
parso di tornare indietro ai tempi pionieristici 
della riforma, quando davvero fummo in molti 
a credere, dentro e fuori l'azienda, alla possibi- 
lità di costruire una «Grande Rai», poralza e 
sensibile a tutte le istanze delle realtà regiona- 
li. E, naturalmente, vaccinata contro le pressio- 
ni dei parto e del manuale Cencelli. Che, in- 
vece, l'hanno fatta da padroni «occupando» via 
Teulada, oltre che viale Mazzini, e spegnendo 
qualsiasi velleità di riforma e di nuovo. Il cen- 
tro di Napoli ha quasi smobilitato e, comun- 
que, ha sempre vissuto sulle briciole che gli ha 
lasciato Roma; e a Milano e Torino le cose non 
è che siano andate meglio. 

Più che legittima, quindi, la nostra sorpresa 
quando abbiamo visto che ad agitare la vecchia 
e nobile bandiera del decentramento c’erano, 
in primissima fila, quelli della Lega che queste 
cose, a dire il véro, non le hanno mai masticate 
e inseguono il sogno, un pò becero e un pò ru- 
spante, di esaltare la «Grande Milano». Per for- 
tuna le cose non sono andate come aveva au- 
spicato la Lega (e, in parte, il Pds) e la sacro- 
santa esigenza di una articolazione dei pro- 
grammi e della informazione è stata nuova- 
mente accantonata in attesa di tempi più pro- 
pizi. Per ora, insomma, portiamo a casa la ri- 
forma dei vertici, che è già un notevole passo 


U NA RETE a Milano, due grandi centri di 





I legh 
abbattendo il vecchio 







C'era un piano tra Lega e Pds 
sulla «rete» da targare Milano 
È stata sepolta dal coro di no 


statuti e modalità più drastiche». 

Ferri del Psdi (si sono astenuti) non è 
convinto che questa legge possa evitare 
la lottizzazione, ma comunque ha detto 
che non hanno intenzione di franare il 
processo di rinnovamento in atto. I re- 
pubblicani lo definiscono un processo 
transitorio. 

«Significativo» per i Verdi, per far di- 


‘ventare «la Rai finalmente un servizio 


pubblico» in tutti i sensi. E forse - sarà 
fatto tutto il possibile - fin dal prossimo 
giugno si potrà avere un nuovo Consiglio 
di Amministrazione. 






di VALENTINO D’ADDARIO 


ROMA - «Perchè solo una rete a Mila- 
no? Potremmo tasferirne due, o magari 
tutt'e tre». Gerardo Bianco, capogruppo 
De a Montecitorio, usa le armi dell'ironia 
a pochi minuti dalla sonora bocciatura 
data dalla Camera a un ordine del giorno 
aggiunto alla legge di riforma della Rai. 
Una disposizione che, se approvata, 
avrebbe imposto al governo il trasferi- 
mento a Milano di una rete della Rai. La 


“i proposta era di una portata tale da convi- 
del tg Cere immediatamente la Lega, da sempre 
nella avversaria feroce di ogni riforma della 
vecchia Rai diversa dal commissariamento, a 
sede cambiare repentinamente atteggiamento 
della nonostante i mesi di ostruzionismo. Inve- 
Rai e, per 200 voti contro e 134 a favore, la 


norma non è passata. E la bocciatura ha 
provocato aspri scontri verbali in aula. 
AI di là delle baruffe d'aula e delle du- 
rissime proteste del capogruppo della 
Lega Formentini, la proposta di portare 
una rete Rai a Milano ha fatto venire alla 
luce un progetto che Lega e Pds hanno 
coltivato per mesi, in attesa del momento 
più favorevole per tentare il bliz. A darne 
una implicita conferma è stato Vincenzo 
Vita, responsabile del settore informazio- 
ne del Pds. A chi gli chiedeva lumi sul 
ventilato accordo con la Lega, risponde- 


ismi si Vincono 


di CARLO FRANCO 


in avanti, e auguriamoci che il clima nuovo 
serva davvero a spazzare via le vecchie incro- 
stazioni. 

A dare forza alle ranze degli uomini di 
buona volontà, contribuisce anche l'iniziativa 
di un gruppo di quattrocento dipendenti della 
Rai che hanno scritto a Scalfaro, a Ciampi e ai 
presidenti di Camera e Senato per sottolineare 
le ragioni di una Rai «finalmente sciolta dalle 
segreterie dei partiti e dai gruppi di potere». E 
per invocare «una moralità nella gestione del 
denaro e del prodotto». I firmatari appartengo- 
no a tutte le sedi dell'azienda e costituiscono, 
quindi, un campione più che attendibile degli 
umori interni. Anche perchè hanno tenuto a 
sottolineare che al loro interno sono rappre- 
sentate tutte le istanze ideologiche e professio- 
nali. I dipendenti sono andati giù duro ed han- 
no chiesto «l'allontanamento di chi ha conse- 
gnato la Rai agli appalti ingiustificati e alle co- 
produzioni di comodo. E il licenziamento di 
chi non ha aperto al mondo esterno, ma ha usa- 
to i contratti di collaborazione per perseguire 
un utile personale». Nell'appello ci si pone an: 
che il problema di chi dovrà gestire il cambia- 
mento della Rai e si esclude drasticamente che 
possano farlo «quelli che hanno sfigurato il 
servizio pubblico incidendo in un corpo sano». 
Niente da obiettare o da aggiungere: la riforma 
che il Paese si aspetta coincide con i desideri 
dei dipendenti: se passerà, si potrà riprendere 
a parlare di decentramento e di «Grande Rai». 
Spegnendo ogni velleità dei leghismi che han- 
no prosperato sulle macerie. 


va affermativamente, sostenendo che sul 
trasferimento di una rete Rai a Milano il 
Pds si era impegnato da anni. Stesse con- 
ferme arrivavano dai rappresentanti del- 
la Lega, ai quali non pareva vero, a pochi 
giorni dall’elezione del sindaco di Mila- 
no, portare a casa un bottino così ricco. 
Ecco quindi che nei giorni scorsi in com- 
missione cultura, dove il progetto è stato 
messo nero su bianco, è nata una possen- 
te azione di convicimento dei rappre- 
saentanti degli altri partiti, concretizza- 
tasi nell'immediata adesione del sociali- 
sta Aldo Aniasi, del repubblicano Girola- 
mo Pellicanò e, tra la sorpresa generale, 
del de Vincenzo Viti che per giustificare 
il suo appoggio ha inserito al termine 
dell'ordine del giorno una postilla che 
prevedeva il trasferimento nel Mezzo- 
giorno, con tutta probabilità a Napoli, di 
non meglio precisate «funzioni strategi- 
che decentrate». L'assemblea, dunque, 
ha mandato all’aria i piani di Lega e Pds, 
che prevedevano il trasferimento a Mila- 
no non della RaiTre, come molti erano 
disposti a scommettere, ma della rete 
Due. L’intera manovra tuttavia avrebbe 
messo ulteriormente in crisi la Rai, visto 
che il decentramento avrebbe comporta- 
to un inevitabile aumento dei costi di ge- 
stione dell'azienda, che nonostante il bi- 
lancio in pareggio approvato proprio ieri 
dal consiglio di amministrazione, è alle 
prese con un indebitamento di 1608 mi- 
liardi e con rilevanti sforamenti dei bu- 
dget assegnati alla reti. Walter Veltroni, 
direttore dell'Unità ed eminenza grigia 
del Pds per le questioni televisive, prefe- 
risce affrontare la questione da altri pun- 
ti di vista; «Milano - dice - è il punto di 
espressione di una larga parte delle for- 
ze culturali ed economiche del paese, e 
sarebbe stato giusto dargli una Tapoe 
sentanza televisiva, come da tempo il Pds 
ha chiesto». Il vero problema, però, se- 
condo Veltroni «resta quello di definire 
chi sarà il capo dell’azienda». Chi, cioè, 
dovrà dare vita a eventuali decentramen- 
ti, rimettere ordine nei conti e nella pro- 
grammazione delle attività. Il cpaazien- 
da, dunque. Una problema che sta met- 
tendo sempre più in crisi lo stesso gover- 
no, visto che in base alla riforma i poteri 
maggiori saranno affidati al direttore ge- 
nerale che Sarà nominato dal consiglio di 
amministrazione d'intesa con l'azionista, 
cioè con l'Iri e quindi con il placet del 
governo. La nomina, tuttavia, sarà decisa 
solo quando in via XX settembre sarà 
stato sciolto il dilemma con il quale è 
alle prese il ministro Piero Barucci: pei 
ridare slancio alla Rai servirà un mana 
ger o una grande fi del mondo delle 
televisione? Una soluzione, secondo Vel. 
troni, è contenuta nella stessa legge di ri. 
forma, che ha ridotto drasticamente de 
168 a 5 il numero dei consiglieri di ammi. 
nistrazione. «Una scelta del consiglio Ra 
- ha sostenuto Veltroni - inserendo mana 
ger, uomini di cultura e - perchè no? . 
persone di riconosciuta esperienze 
aziendale sarebbe al soluzione milgiore» 
Una sorta di lottizzazione delle compe 
tenze. In contrasto tuttavia con lo schemi 
che, secondo l’insistente tam tam che ri 
suonava ieri a Montecitorio, i president 
di Camera e Senato, Napolitano e Spado 
lini, potrebbero adottare per il nuov 
consiglio: due cattolici, due “progressi 
sti“ e un laico. Tutto come prima, cioè. 
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Verdetto storico 


Per la Corte costituzionale la procura di Milano ha diritto di respingere il voto del Parlamento 


La Consulta dà ragione a Mani pulite 


Per Craxi è Gitaristi vacilla lo scudo dell’immunità parlamentare 





di CHIARA GRAZIANI 


ROMA - La Procura di Milano ha via libera: 
può portare il Parlamento davanti al giudice 
della Corte Costituzionale, per chiedere di pro- 
cessare l’ex segretario socialista Craxi. La Ca- 
mera, invece, gli aveva confermato con un voto a 
sorpresa, l'immunità per alcuni reati. . 

E’ un precedente assoluto. Una svolta le cui 
strade giudiziarie, i tempi, gli esiti, non è possi- 
bile prevedere. Di certo c'è solo la novità di un 
potere dello Stato, la magistratura, che ne tra- 
scina in giudizio un altro, il Parlamento, per 
avere esercitato prerogative fino a ieri neppure 
discutibili Come quella sull'immunità parla- 
mentare. E c'è anche il colpo di maglio al trabal- 
lante (ed in via di riforma) istituto dell’immu- 


nità. Niente sarà più come prima. La Corte Co- 
stituzionale ha, infatti, deciso ieri sera in tre 
ore, che la procura di Milano, che indaga su par- 
titi e tangenti, ha il diritto di non accettare il 
voto del parlamento che concede lo scudo del- 
l'immunità parlamentare a Bettino Craxi ed al- 
l’ex segretario amministrativo della Dc Citaristi. 
Ed ha dato così il via libera allo scontro fra to- 
ghe e parlamentari. Ora dovrà essere fissata la 
data per esaminare la questione nel merito: sta- 
bilire chi ha torto e chi ha ione. E, probabil- 
mente, il verdetto sarà preceduto da una seduta 
aperta al pubblico. disfattissimo, ovviamen- 
te, il procuratore capo di Milano, Borrelli. Dice: 
«E' solo un primo passo, perchè bisognerà an- 
che entrare nel merito. Naturalmente - ha ag- 
giunto - non fare a meno di esprimere la 
soddisfazione di tutto il mio ufficio per questo 





IL FATTO 


La Corte costituzionale ha preso ieri sera una deci- 
sione di enorme importanza. Ha ritenuto ammissibili 
i due conflitti tra poteri dello Stato sollevati dalla 
Procura della repubblica di Milano contro la Camera 


e il Senato per il diniego delle autorizzazioni a pro- 
cedere contro Bettino ©raxi e il segretario ammini- 


strativo della dc, Citaristi. E intanto non si è nta l' 
eco della decisione clamorosa assunta i dalla 
Giunta per le autorizzazioni a procedere che ha re- 
spinto le «richieste» per cinque deputati e ha chiue- 
sto al Csm di avviare provvedimento disciplinare,e di 
punire, i giudici. I commenti sono severissimi: «È in- 
credibile che si asimili l'Assolombarda con un’azien- 
da commerciale»! 


Resta ora da fissare il giudizio 
di merito. Soddisfatto Borrelli 


A sinistra Craxi, a destra Francesco Saverio Borrelli 


rimo passo nella direzione da noi auspicata». 
È annuncia che la procura di Milano non sarà 
rappresentata da un avvocato: si rappresenterà 
da sola. Borrelli ha ragione d'essere soddisfatto. 
Il Parlamento non è più insindacabile quando, 
votando, esprime la volontà di proteggere un 
amentare dal sospetto di una persecuzione. 
i fatto esiste ora un ulteriore livello di giudizio 
sulle autorizzazioni a procedere. La possibilità, 
per dirla grossolanamente, di ricorrere in a 
pello contro il voto delle Camere. Nella storia 
della Repubblica c'era un unico precedente. La 
pubblica accusa si era rivolta alla Corte Costitu- 
zionale sollevando un conflitto di attribuzioni. 
Come il procuratore capo di Milano Saverio 
Borrelli che vuole continuare ad indagare su 
Craxi e Citaristi. La Corte aveva detto no. Il voto 
del parlamento non si discute. Il pubblico mini- 


ha dato un 
giudizio sulla consistenza de 
giudizio, secondo Saverio Borrelli e secondo la 
procura di Caltanissetta che chiede di indagare 
sull’onorevole Occhipinti del Psdi, spetta solo 


stero non ha titoli per per rigettare la decisione 
delle Camere. Lo stabilisce la Costituzione. Al- 
sei questa era l'interpretazione valida fino a 

eri. 
Perchè Milano porta 
Ieri sera, in una camera 
iudici della Consulta presieduti da Francesco 
olo Casavola, hanno deciso altrimenti. Cosa 
sostengono alla Procura di Milano? Che conce- 
dendo l'autorizzazione a procedere per alcuni 
reati (violazione della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti) e negandolo per altri (con- 
cussione, corruzione, ricettazione) il parlamento 
iudizio che non Fi competeva. Un 
e accuse. Questo 


in giudizio il 





Richieste boomerang 


È ormai scontro aperto tra potere legislativo e potere giudiziario sul fronte dell’immunità parlamentare 


Autorizzazioni a procedere contro..i giudici 


\ | Dieci magistrati (c’è anche Borrelli) accusati dalla Giunta: sono persecutori 


ROMA - Palese intento persecuto- 


denti del genere, non esistono nelle 


rio, manifesta infondatezza delle ac- prize 10 legislature repubblicane. 


cuse, iniziative «sprovviste d'ogni 
fondamento giuridico», errori e vio- 
lazioni delle leggi, mancanza di pro- 
fessionalità...Con i 5 «no», espressi 
martedì alla Camera, dalla giunta 
per le autorizzazioni a procedere, 
ma soprattutto con le richieste di 
azione disciplinare nei confronti 
delle «toghe» inquirenti, il Parla- 
mento torna, clamorosamente, a con- 
trapporsi al potere giudiziario e a 
denunciare l’«attacco» e l'«atteggia- 
mento strumentale» di alcuni magi- 
strati. Salgono infatti a 10, dall'inizio 
dell’undicesima legislatura, i casi in 
cui i deputati hanno evidenziato, 
nelle iniziative dei giudici, errori 
tali da meritare una segnalazione al 
consiglio superiore della magistratu- 
ra. I senatori eletti il 5 aprile '92 non 
hanno sinora «osato» tanto. E prece- 






















ROMA - Violazione degli 
artt 68 della Costituzione 
e 343 del codice di proce- 
dura penale. Vi sarebbero 
incorsi i alcuni magistrati 
di «mani pulite» che - no- 
nostante il rifiuto ad inda- 


zazione a procedere - 
avrebbero ugualmente 
portato avanti le indagini. 
Palese per il Verde Pais- 
san il fumus persecutio- 
nis. Non è la prima volta 
che i magistrati inquirenti 
seguono una strada diver- 
sa da quella che è stata 
loro indicata e probabil- 
mente la causa va ricerca- 
ta non tanto nella mancan- 
za di rispetto verso l’ordi- 
ne istituzionale quanto nel 
fatto che qualsiasi inchie- 
sta per connessione prima 
0 poi va a sbattere su per- 
sone sulle quali invece è 


succederà. 


di 


mancano, a com 


i conseguenza, sono 8, complessiva- 
mente, i magistrati che rischiano - 
ma rimane tutto da vedere, essendo 
lungo e complicato l'«iter» del pro- 
cedimento (come spieghiamo.a mar- 
gine) - d'essere «inquisiti» dal supre- 
mo organo di autogoverno dei giudi- 
ci. Si tratta: : Pa 
squale e del procuratore capo di Mi- 
lano, Francesco Saverio Borrelli, fir- 
matari della domanda di autorizza- 
zione a procedere in giudizio nei 
Conan dei a Renato SITE 
mo e dei repubblicani io 
Antonio Del Pennino e Gerolamo 


sostituto, Giulio Tamburini, che han- 
no sottoscritto la richiesta nei con- 


Il ministro della Giustizia Giovanni Conso 


stato impedito di indaga- 
re. Come sia, la Giunta è 
intenzionata a non perdo- 
nare per cui - sempre che 
l'Assemblea nel frattempo 
abbia dato il placet - ad 
essere investito del caso 


Precedenti di apertura 

un disciplinare non 
inciare 
dal caso De Lorenzo a 
quello Conte. In quelle oc- 
casioni l’ex ministro Mar- 
telli era andato diritto per 
la tangente venendo in- 
contro alle richieste dei 
parlamentari che si senti- 
vano perseguiti. A tutt'oggi 
però non si sa ancora cosa 


fronti del de Bruno 


del pm Fabio De Pa- 


Calabria, San 
le Gerardo Mario 


cravalo (il primo) 
’ufficio e falsità 


essere processato 


relatore di turno di 


la necessità 


casi, i 


e Gi 
litano ha 
quindi, il 





gare nei confronti di cin- perl’apertura di un proce- 
que parlamentari da parte dimento disciplinare con- 
della giunta per le autoriz- tro i giudici rei, presunti 


tali, saranno i titolari del- 
l'azione: il Guardasigilli 
Conso o il Pg della Cassa- 
zione Sgroi. A questo pun- 
to bisogna vedere cosa 


abbia deciso la procura 
generale della Cassazione, 
che funge da ufficio istru- 
zione, se passare cioè la 
palla alla sezione discipli- 
nare del Csm. Nel caso in 
questione comunque, dal 
momento che l’attuale 
Guardasigilli si preoccupa 
particolarmente d’essere 
garante dell’osservanza 
delle leggi, è da ritenere 
che al ministero si vorrà 
riflettere di più che nel 
passato. È un fatto che le 
iniziative giudiziarie su 
Tangentopoli sono da tem- 


cinque punti 


di GIANPIETRO OLIVETTO 


per violazione delle norme di finan- 
ziamento dei partiti); del sostituto 
rocuratore di Salerno, Vincenzo Di 
orio, che accusava Carmelo Conte 
(Psi) di istigazione alla corruzione; 
del sostituto procareon di Reggio 
Cutroneo, 


Rosario Olivo (Psi) erano responsa- 
bili di concorso in abuso d'ufficio ag- 


messa da pubblico ufficiale in atti 


abuso d’ufficio; e del sostituto procu- 
ratore di Roma, Marco Vannucci, 
per il quale Carlo Tassi (Msi) doveva 


r 
aggravata. Nei casi Do pi, Conte, Oli- 
verio, Tassi ed Olivo, 


l'attenzione del Guardasigilli l’atteg- 
giamento strumentale 
persecutionis» di alcuni giudici, so- 
stanzialmente accolta in giunta, è 
pei di fatto, «passata» anche in aula. 
n 2 occasioni, il problema, o meglio, 
di interessare il Csm, è 
stata pera in assemblea. Negli altri 
relatore in giunta, ha 
to personalmente al presidente della 
Camera, l'opportunità di 
della questione il ministro di Grazia 
izia (e dunque il Gsm). Napo- 
uto. Al momento 
uardasigilli Conso ha sul 
suo tavolo le pratiche riguardanti i 


Decideranno Conso o Sgroi 


Improbabile il ricorso al procedimento disciplinare 


di PIERO INCAGLIATI 


Non mancano precedenti come i casi 
Conte e De Lorenzo creati da Martelli 


po nel mirino della Fede- 
ration internationale des 
droits de l'homme (Fidh), 
una organizzazione fran- 
cese non governativa ma 
accredidata presso le Na- 
zioni Unite, il Consiglio 
d'Europa e L'Unesco. C'è 
un rapporto - stilato da un 
bureau politico - che in 


esempio che cosa non an- 
drebbe in Tangentopoli. 
Intanto si fa presente 
come «i magistrati incari- 
cati delle inchieste sulla 
corruzione applichino le 


giudici Di Florio, Cutroneo, Vannuc- 
ci e Conte: deve ancora decidere, se 
inviare o meno le richieste (non vi è 


Tabacci (sempre infatti obbligato) al procuratore ge- 


nerale presso la Cassazione e, trami- 
te questi, al consiglio superiore del- 
la magistratura, per l'apertura for- 
male del procedimento isciplinare. 


Ora, solo se l'aula, quando vi sarà 
chiamata, confermerà i 5 «dinieghi», 
votati martedì in giunta delle auto- 
rizzazioni e soltanto se Napolitano 
sarà formalmente investito del pro- 
blema, arriveranno al ministro della 
Giustizia le pratiche sugli altri 4 ma- 

ti (De Pasquale e Tamburini, 
più i “cofirmatari” delle domande dì 


r il qua- 
Oliverio Pao è 


in truffa, abuso 


ideologica com- 


Pellicanò (per violazione della legge pubblici continuata e aggravata (il gaso, Borrelli e Apicella) sui qua- 
sul finanziamento dei partiti); del secondo); del procuratore della re- li la maggioranza dei componenti la 
RIOCENE della repubblica di pubblica di La S, Antonio Con- giunta vorrebbe che si aprisse un’a- 

antova, Domenico Apicella e del te, che accusava Pietro Zoppi (Dc) di zione disciplinare. Sulle 180 richie- 


ste di autorizzazione a procedere 
pervenute a tutt'oggi alla Camera, 

«sì» dati ai giudicì dalla giunta e 
dall'aula sono quasi l’80%, i «no» 
una quarantina, e i «no» con doman- 


diffamazione 


richiesta del da di metter, a sua volta, sotto pro- 
«denunciare» al- cesso i magistrati, ap) 10. In que- 
sti casi, il teorema dei giudici, - 


il «fumus ciato dai deputati, non fa che evi- 
denziare il livello di acuto scontro 
cui sono giunti il potere legislativo e 
quello giudiziario. Giudizi severi nei 
confronti dei giudici erano stati 
espressi nelle vicende riguardanti 
Conte, inquisito per una promessa di 
assunzione, avanzata a presunti fini 
di composizione della giunta comu- 
nale di Eboli; Zoppi «assolto» dal 
Parlamento per un presunto imbro- 
glio edilizio, commesso in qualità di 
sindaco; Olivo ed Oliverio («rei» d’a- 
ver favorito un giovane ad un con- 
corso) e Tassi, accusato d’aver offe- 


segnala- 
investire 


l'uomo. 


disposizioni di legge rela- 
tive alla detenzione pre- 
ventiva in modo partico- 
larmente “estensivo” per 
cui non sembra si 

dubitare del fatto che la 
carcerazione preventiva 
sistematica abbia in realtà 
lo scopo di esercitare del- 
le pressioni per ottenere 
confessioni di colpevolez- 
za o la denuncia dei com- 
plici». Per l’Fiudh tale 
pratica, di carettare chia- 
ramente «repressivo», ap- 
pare quindi in contraddi- 
zione sia con il disposto 


spiega ad minalità. Ad 


guito. Questo 


corridoi di 


dell’art. 275 del nuovo pro- 
cesso penale sia con i testi 
internazionali in materia 
di tutela dei diritti del- 


Si fa poi osservare come 
alcuni indiziati abbiano 
avuto di fatto le carriere 
stroncate prima ancora di 
una sentenza di condanna 
o addirittura in costanza 
di proscioglimento. Ci si 
rifà allora alle parole del 
Capo dello Stato Scalfaro 
che in più di una occasio- 
ne richiamò i magistrati 
ad un maggior senso di re- 
sponsabilità nell'adempi- 
mento del dovere. La più 
recente strigliata è stata 
fatta in un forum sulla cri- 
ogni modo 
sarà difficile che l'iniziati- 
va di Paissan abbia un se- 


quanto emergeva ieri nei 
palazzo dei 
Marescialli dove più di un 


so, in 3 interrogazioni parlamentari, 
il prestigio di un notaio di Parma. 
Ieri l'altro la giunta ha scagionato 
Tabacci (chiamato a rispondere di 
versamenti, da lui stesso denunciati, 
fatti al suo comitato elettorale da al- 
cune società), Altissimo, Sterpa, Del 
Pennino e Pellicanò, «rei» d'aver 


complessivamente ricevuto, nel pe-’ 


riodo '90-'92, da presunti fondi neri 
dell'Assolombarda, 340 milioni. Dice 
il verde Paissan: «di fronte ad atteg- 

lamenti scandalosamente strumen- 

li, con violazioni di legge, abbiamo 
segnalato al ministro se ricorrono le 
condizioni per avviare il procedi- 
mento disciplinare, se non altro per 
mancanza di professionalità. Nel 
caso dei 2 liberali e dei 2 repubbli- 
cani meraviglia il fatto che vi sia la 
controfirma di Borrelli: la segnala- 
zione servirà a lui da invito a vigila- 
re sull'attività dei suoi sostituti». 
«Per Altissimo e gli altri - spiega il 
dc Perani, segretario della giumta - 
si è confuso un'associazione (l'Asso- 
lombarda è tale) con la società. Per 
Tabacci la questione era più compli- 
cata. Ma non lo si può incol per 
colpe, casomai degli oblatari». «E in- 
credibile - taglia corto il federalista 
Cicciomessere - che si assimili V'As- 
solombarda ad un’azienda commer- 
ciale!». 

Ieri l'assemblea di palazzo Mada- 
ma, accogliendo le proposte della 
giunta, ha concesso l'autorizzazione 
a procedere nei confronti di Ermi- 
nio Enzo Boso (Lega) accusato di 
istigazione a disobbedire le leggi (in 
relazione alle manifestazioni contro 
il pagamento dell’Isi) e di Roberto 
Giunta (Pri), accusato di concussio- 
ne. 








consigliere del Csm è 

so dubbioso sulla validità 
dell'iniziativa. Dire infatti 
che «quei giudici vanno 
puniti» avrebbe il signifi- 
cato di un bavaglio alla 
giustizia. Con la conse- 
guenza di un ennesimo 
conflitto, malinconico più 
che istituzionale, che è ti- 
pico delle fasi di crisi isti- 
tuzionale quando nel gri- 
giore generale i poteri si 
confondono e i. confini 
vengono forzati. «È neces- 
sario - aveva detto Scalfa- 
ro - un corretto rapporto 
di collaborazione tra pote- 
re giudiziario e potere le- 
gislativo nella distinzione 
e nel rispetto dei ruoli e 
nel rispetto dei ruoli e 
nella rigorosa osservanza 
di garanzie costituzionali 
e norme di legge». Giusto! 
E allora se uno strappo 
alla norma c’è stato, spetta 
al Csm rilevarlo. 






















almeno 










i consiglio di tre ore, i 





alla magistratura. Secondo i m 


strati i parla- 
mentari hanno anticipato il verdetto della giu- - 
stizia ordinaria. 

Ma è davvero inevitabile entrare nel merito, 
» ossia giudicare lo spessore delle accuse, la loro 
fondatezza? L'argomentazione della contropar- 


te, il parlamento, sarà probabilmente questa; le 
rocure devono inviare ampie motivazioni alle 
oro richieste e tutta la documentazione neces- 
saria. Verbali di interrogatorio, intercettazioni. 
E' anche in base a queste che si decide se un 
pubblico ministero sta facendo il suo lavoro 0 


sta cercando solo di colpire un politico. Gli ele- 
menti offerti alle camere devono essere suffi- 
cienti. Inoltre, si fa notare, è diritto delle Came- 
re votare le richieste di autorizzazione a proce- 
dere (quando sono più di una per un solo parla- 
mentare) una alla volta. 





Basta con il fumus 
occorrono certezze 


di GIUSEPPE M. BERRUTI 








EL sistema dell'ordinamento giudiziario ita- 
N liano, titolare dell'azione disciplinare sono, 

disgiuntamente, il procuratore generale pres- 
so la Cassazione, ed il ministro di Grazia e Giustizia. 
Dunque un procedimento disciplinare non può esse- 
re iniziato se non vi è prima la richiesta di uno dei 
due predetti titolari. Perciò chiunque ritenga che un 
giudice abbia commesso un fatto che rivesta i carat- 
teri di illecito disciplinare, può, se crede, rivolgersi a 
uno dei due suddetti soggetti, e sollecitarne l'inter- 
vento. Fermo restando, ovviamente, il potere sia del 
ministro che del procuratore generale di valutare 
autonomamente il fatto, e dunque di decidere auto- 
nomamente se esso meriti o no la definizione di atto 
illegittimo. 

Nella specie la giunta delle autorizzazioni a proce- 
dere presso la Camera dei Deputati ha ritenuto di 
ravvisare in talune richieste avanzate da alcuni ma- 
gistrati, il fumus persecutionis che, secondo la Costi- 
tuzione, la abilita a negare l'autorizzazione stessa. 
Quindi, ha ritenuto pure di rimandare gli atti al mi- 
nistro denunciando l'intento persecutorio del magi- 
strato perché esso venga accertato nella sede oppor- 
tuna e punito. 

E' ia prima volta che il Parlamento negando una 
autorizzazione chiede che si punisca il magistrato. 
Perché questo non è avvenuto in passato? Probabil- 
mente perché le autorizzazioni a procedere si Dee” 
vano e basta: cioè senza una ricerca effettiva dell’in- 
tento illecito del giudice. Oppure anche in base ad 
una inammissibile valutazione sommaria del fonda- 
mento della ipotesi di accusa. Oggi invece, poiché è 
indubbio che il Parlamento sta rispondendo a queste 
richieste in maniera molto più aperta, si verifica la 
novità di cui parliamo. Si potrebbe allora dire, con 
qualche fondamento, che proprio il mutato atteggia- 
mento delle Camere giustifica una domanda di mag- 
gior rigore e di maggiore responsabilità da parte dei 
magistrati inquirenti. Attenzione però. Una equazio- 
ne che volesse assimilare il diniego di autorizzazione 
a procedere alla necessità di punizione per il giudice 
che ha avanzato la richiesta, mi parrebbe assurda e 
soprattutto controproducente. Essa anzitutto neghe- 
rebbe la evidente opinabilità delle valutazioni giudi- 
ziarie, che peraltro debbono essere prese in un mo- 
mento inizialissimo della indagine, perché la legge 
anticipa di molto rispetto a tempi che potrebbero es- 
sere più sereni, la necessità di chiedere l’autorizza- 
zione a procedere. Ma anche perché in realtà essa 
funzionerebbe anmcor peggio di come fino ad oggi 
ha funzionato l'istituto stesso dell’autorizzazione. 
Creando cioè difatto, uno sbarramento alle indagini 
sui parlamentari, costituito dallo spauracchio del 
procedimento disciplinare. 

D'altro canto mi chiedo, che cosa avverrebbe se il 
ministro che è organo dell'esecutivo, rifiutasse di ac- 
cedere alla richiesta di procedimento disciplinare 
nei confronti dei magistrati?. Politicamente intendo, 
cioè nel delicato rapporto tra Camere e Governo, vi è 
sicuramente il rischio di inserire elementi di contra- 
sto di cui oggi non si sentiva proprio il bisogno. Anco- 
ra, se la equazione di cui ho detto non è configurabi- 
le, tanto è vero che per altri analoghi dinieghi di au- 
torizzazioni a procedere non vi è stata una richiesta 
di punizione del giudice, come può disciplinarsi una 
facoltà del genere, e come la si può armonizzare con 
l'esigenza di garentire eguale tutela a tutti i parla- 
mentari? Problemi non facili, come ho detto. Che na- 
scono sicuramente dalle ambiguità del sistema, che 
la straordinaria contingenza che viviamo ha messo in 
luce. Ai quali prima o poi ritengo bisognerà pur met- 
tere mano con la razionalità necessaria. AI momento 
mi pare indiscutibile la facoltà di chiunque, inclusa 
la giunta delle autorizzazioni, di rimettere gli atti al 
ministro. Come pure mi pare altrettanto certa l’auto- 
nomia di quest’ultimo nel decidere il proprio atteg- 
giamento. E direi che proprio in questo potrebbe 
darsi oggi una soluzione accettabile al problema. 

Occorre, dunque, una decisione leggibile, chiara, 
da parte del titolare dell’azione disciplinare. Che de- 
cida sulla richiesta distinguendo bene e facendo 
comprendere altrettanto bene la distinzione, tra va- 
lutazione del fondamento dell’accusa, che appartie- 
ne al magistrato soltanto, e valutazione dell’intento 
persecutorio, che è comunque cosa assai diversa. 























































































figlia & dintorni 
di AURELIO LEPRE 


Perché il Psi 












ERCHÉ il del sistema dei 
Psi è stato partiti è comincia- 
investito per ta tra la fine degli 
rimo e, almeno anni Settanta e gli 


inizi degli anni Ot- 
tanta, in corri- 
spondenza con l’e- 
spansione di una 
nuova borghesia, 
non legata diretta- 
mente alla produ- 
zione ma al terzia- 
rio, Essa ha rappresentato la 
base sociale di quel terziario 

litico il cui esasperato svi- 
uppo (dovuto alla necessità di 
mantenere ai partiti una pre- 
senza continua in ogni settore 
della società, mentre comin- 
ciavano a venir meno le loro 
basi di massa) ha assorbito 
tante risorse finanziarie, 

La nuova borghesia degli 
anni Ottanta ha avuto una sua 
precisa ideologia che ha trova- 
to l'espressione più evidente 
nella celebrazione del succes- 
so. Questa ha rappresentato, 
nel bene e nel male, il motore 
dello sviluppo negli anni Ot- 
tanta, con rilevanti risultati 
nel campo economico. Ma non 
tutti i nuovi borghesi hanno 
trovato nell'economia suffi- 
ciente spazio per l’affermazio- 
ne personale e molti l'hanno 
cercato nella politica, in quel- 
la attiva o anche nel terziario 
politico. E qui il maggior pun- 
to di riferimento è stato dato 
dal Psi. Definire la nuova ideo- 
logia nata negli anni Ottanta 
ideologia del successo, sareb- 
be troppo restrittivo e non da- 
rebbe il senso della novità. Il 
successo, in realtà, doveva ac- 
compagnarsi al progressismo: 
il Sessantotto non era passato 
invano. ll Psi offriva tutte e 
due le cose: era possibile una 
piena affermazione personale, 
n termini di potere ma anche 
di ricchezza, senza rinunziare 
alla proclamazione di nobili 
ideali. Per dei borghesi che 
non amavano definirsi tali (e 
anzi rifiutavano con sdegno 
ogni definizione in tal senso, 
tacciandola di classismo) non 


nora, in maniera 
più violenta e de- 
vastante dalla eri- 
si che ha colpito 
tutti i partiti ita- 
pani on si può 
certo pensare che, 
in origine, i diri- 
‘genti socialisti abbiano avuto, 
‘più di quelli di altri partiti, 
una lenza a, come dire? 
occupare la cosa pubblica. E 
‘non si può nemmeno ritenere 
che, per un ma o scherzo 
del destino, nel Psi sia finito 
un numero di profittatori della 
an maggiore che altrove. 

spi ione va invece cer- 
cata nella posizione occupata 
‘dal Psi nello schieramento dei 
partiti italiani. 

La sua forza, fin dal centro- 
sinistra, è stata data non dal 
peso della sua reale rappre- 
sentatività, in rapporto al nu- 
mero dei suoi elettori e anche 
dei suoi iscritti, ma da quella 
“che poteva arrogarsi. Era qui 
la radice dell'arroganza che è 
stata rimproverata ai suoi diri- 
genti. Partito-cerniera dell’in- 
‘tero sistema, ne garantiva la 
stabilità. La sua funzione 
‘avrebbe potuto essere messa 
în crisi solo dall'incontro tra la 
De e il Pci (e poi il Pds) e per 
questa ragione ha cercato stre- 
nuamente d’'impedirlo. Non 
credo che Craxi abbia mai se- 
riamente ritenuto di poter oc- 
supero lo spazio elettorale del 
Pci: non gli restava perciò che 
fare in modo da mantenerlo 
fuori dell’area del potere con 
‘una strategia d'attacco, Questa 
‘ | strategia ha richiesto un gran- 

‘de impiego di forze. E poiché 
il Psi poteva contare su quella 
che gli davano gli elettori in 
misura piuttosto limitata, do- 
veva procurarsene altra allar- 
gando al massimo gli spazi di 
potere nelle strutture econo- 
miche che potevano essere 
controllate stando al governo. 
Fra inoltre indispensabile per 
il Psi esaltare al massimo an- 
che la propria immagine e 
questa attività, col tempo, è di- 
ventata oltremodo dispendio- 
sa. La rendita di posizione che 
è derivata al Psi dalla sua col- 
locazione strategica ne ha fatto 
un polo d’attrazione per un nu- 
«mero di parassiti della politica 
‘molto maggiori di quello che 
avrebbe attirato in condizioni 
normali. Se si arda alle 
date, almeno a quelle chè stan- 









































poieva esserci niente di meglio 
del Psi, un partito di sinistra 
nella stanza dei bottoni. L'in- 

in essa era stato per 
Nenni uno strumento che do- 
veva servire alla conquista di 
ben altri obiettivi. Negli anni 
Ottanta, invece, è diventato 
fine a se stesso, da mantenere 
ad ogni costo, anche a costo di 
liquidare glî ideali che intanto 
continuavano, a parole, a esse- 
re affermati. Ed è questo che 
ha particolarmente colpito e 


| ino venendo fuori dalle prime fatto indignare una parte con- 
indagini, appare evidente che  sistente dell'opinione pubbli- 
ila degenerazione tangentizia ca. 
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TiPicA CORPATA 
Di IMPRENDITORI 
NAPOLETANI 


ANE e vino aveva il Marameo d'una 

celebre canzonetta del ventennio e 

non si capiva perche fosse morto, pane 
e acqua si dava decenni fa ai carcerati, 
pane e marmellata si dà ancora qualche vol- 
ta ai ragazzi per merenda, Pane e Cioccolato 
è un noto film con Manfredi, pane e pubbli- 
cità conditi di Sale Pepe e Fantasia è ciò che 
Wilma De Angelis dà da TMC ai suoi tele- 
spettatori che sono tanti. Il pane di questa 
ex-starlette della canzone all'italiana ed ora 
star più che della cucina della pubblicità, è 


dienti fondamentali sono «firmati». 

temo, ora che Wilma ogni giorno sempre da 
TMC alle 12.15 ci coinvolge persino nella 
spesa quotidiana, che saranno «firmati» an- 
che insalata, patate, aglio, cipolla e prezze- 
molo... Il sorriso della signora è disarmante, 


USCETTA dunque, stando alle recenti 

B notizie di stampa prende un vero e 
proprio stipendio dallo Stato italiano. 

Pare, stando all’ultimo ‘aumento che è stato 
deliberato, circa sedici milioni al mese. E se 
un aumento di paga vi è stato, vi deve essere 
stata una richiesta in tal senso. Come la pra- 
tica delle relazioni industriali insegna. E 
magari una contrattazione. Comunque Bu- 
scetta, e credo come lui altri collaboratori, 
riceve una retribuzione fissa e continuativa. 
Il tema è delicato. Non tanto perché a 
sembrare di voler parlar male di un pentito 
c'è il rischio di essere accusati di collusione 
mafiosa da un sacco di degnissime persone. 
Ma perché il meccanismo delle collabora- 
zioni, pericoloso quanto si vuole, si è dimo- 
strato nei fatti l'architrave della reazione le- 
gale alla criminalità organizzata. Perciò, un 
argomento come quello del premio a chi 
collabora deve essere affrontato con grande 
responsabilità. E soprattutto, con grande 
chiarezza. Il pentito, o collaboratore che sia, 
è un criminale che confessa le proprie col- 
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La lotta alla mafia 


TE M PO (Temperature rilevate dalle stazioni meteorologiche dell'Aeronautica Militare e dell'Azienda di Assistenza al Volo) 


NEVE MODERATO FORTE MOSso @——AGITATO * 
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Peggioramento al Nord 
Caldo al Centro-Sud 


OGGI IN ITALIA - Sulle regioni settentrionali e sulla Tosca- 
na si ha un'intensificazione della nuvolosità associata a preci- 
pitazioni ad iniziare dal settore occidentale. Sulle restanti re- 
gioni cielo prevalentemente sereno o poco nuvoloso salvo 
temporanei annuvolamemti altistratificati sulla Sardegna e sul 
medio versante tirrenico. Foschie dense e locali banchi di 
nebbia interessano le zone ti e le vallate nelle pri- 
me ore del mattino e dopo il tramonto. | venti sono deboli 
intorno Sud-Ovest con moderati rinforzi sulla Liguria sulla Sar- 
degna e sulla Toscana. La temperatura è in aumento al Cen- 
tro-Sud. Mossi si presentano i Bacini settentrionali. 


«e E IN CAMPANIA - Su tutta la regione prevalgono condi- 
zioni di bel tempo anche se in giornata sulle zone costiere il 
cielo può tarsi tem ie velato da nubi alte 
e sottili. La visibilità è discreta per foschie localmente anche 
dense nel primo mattino. | venti tendono ad orientarsi da 
Sud-Ovest. La temperatura si mantiene su valori superiori 
alla media. Il mare è calmo e tende a poco mosso. 


IL SOLE E LA LUNA - Il Sole sorge alle 5.36 e tramonta 
alle 20.24. La Luna si°leva alle 11.22 e cala alle 00.54 del 
giorno 28. Fase della Luna: crescente, domani primo 
quarto. 


TENDENZA PER DOMANI - Al Centro-Nord il cielo sì pre- 
senterà nuvoloso 0 molto nuvoloso con precipitazioni 


gioni meridionali prevarranno 
o nuvoloso. | venti saranno moderati meridionali su tutte le re- 
gioni. La temperatura diminuirà nei valori massimi al Nord. 


TEMPERATURE DI IERI 


IN ITALIA ALL'ESTERO 
Helsinki 
Oslo 
Stoccolma 
Copenaghen 
Mosca 
Berlino 
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altre esigenze. Quella 
re una vera e propria intelligence, come si 
ama dire. Cioè di una struttura di conoscen- 
za, stabile e preventiva da parte dello Stato, 
di ciò che accade nel campo nemico. Dun- 
que modus operandi, tecniche di organizza- 
zione, strumenti di acquisizione di consen- 
so. Necessità, queste, che vanno ben oltre 
quella che riguarda il singolo delitto da sco- 


Telecomando io 


il suo ottimismo deliziosamente fuori moda, 
come le mise e i ricamini che sfoggia. Forse, 
nel proporre le ricette, nello stuzzicare l’ap- 
un companatico a base di ricette i cui nes: petto: Del dare consigli, cage ca 

io linghità tutta premure, mossette, fossette e 
allegria, continua a cantare e gorgheggiare 
come allora. Tanta ingenuità, tanta sempli- 
cità e tanto entusiasmo sarebbero soltanto 
una divertente parentesi a 
eravamo, se il vero sottofondo musicale non 


OROSCOPO 


di LUCIA ALBERTI 


rta sul come 
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di DOMENICO CAMPANA 


Il duro, il brutto, il cattivo 


9 ALTRA sera, 
] | do, il TgUno 
del nostro amato 
zietto Albino Longhi ab- 
biamo visto, grazie al 
dottor Berlusconi (che 
si preoccupa del nostro 
livello culturale) un pez- 
zetto del «Duro, il brut- 
to, il cattivo» del com- 
pianto Sergio Leone. 
Subito il nostro pensie- 
ro è andato agli amici 
socialisti. I quali, do; 
il rifiuto dell'ex sinda- 
calista Benventuto, cer- 
cano salvezza nell’ex 
sindacalista Del Turco. 
Chi è il duro, in questo 
po Psi? Bettino. O 
ui è il cattivo? Il duro è 
Signorile, il brutto Man- 
ca, il cattivo Spini. Sba- 
gliato? Allora il duro In- 


di ADOLFO MORICONI 


tante proposte commerciali. 


di GIUSEPPE MARIA BERRUTI 
Quei milioni a Buscetta 


pe, rendendosi perciò stesso credibile, che 
indica i correi. Quindi, se può, indica anche 
gli autori di delitti nei quali egli non è coin- 
volto. In cambio ottiene benefici processuali 
ed espiatori. In termini, dunque, di sconti di 
pena e di trattamento carcerario. 
rò ha fatto nascere 
particolare di crea- 


na, sia che collabori per 


di legalità, si complica. 


che fornisce 
lutazioni di 


Wilma, il pasticcio è servito 


fosse la volgare e tristemente nota melodia 
del mercante. Solo Wilma è capace di inzep- 
pare in dieci minuti di trasmissione tante 
informazioni, tanti consigli per gli acquisti, 
L'intrepida 
propone, predispone e dispone con una gra- 
zia così bene domestica che nessun cuore 
televisivo può resisterle. Impareggiabile 
dama di corte della sovrana, la Pubblicità, 
che sa ottenere dai suoi servitori appassio- 


prire, e giustiziare. Siamo insomma alla in- 
vestigazione pura, che tende a conoscere le 
cose, quale che ne sia il valore processuale. 
Il pentito tuttavia è Te la stessa perso- 

1a costruzione della 
prova di un delitto, sia che fornisca intelli- 
gence. E qui il problema, almeno in termini 


Quando il pentito diventa in qualche 
modo il consulente della accusa, in quanto 
specialista di mafia, per così dire, è ovvio 
personali interpretazioni e va- 

che può anche non cono- 
scere direttamente. Il suo contributo, insom- 
ma, diventa'fatalmente opinabile, per quan- 
to attendibile. Utilissimo comunque per co- 


tini, il brutto Giugni, il 
cattivo Benvenuto. Non 
va bene. Il duro Benve- 
nuto, il brutto Craxi, il 
cattivo La Ga 


re il duro 


brutto Benvenuto, il cat- 


tivo La G. 


anga. 

Andate avanti voi. Noi 
riflettiamo: l'altro ieri, 
lo stesso giorno della 
compianta riunione so- 
è appresi 


cialista, si 


che i terribili giu 
Tangentopoli 
su Romiti. Il duro è 
Agnelli, il brutto Romiti, 
il cattivo Di Pietro? Op- 
ure il duro è Romiti, il 
rutto Di Pietro e il cat- 
elli? 
Andiamoci piano. I 
ToE sono disposti a sor- 
volare sul cattivo, sorri- 


tivo 


dono sul duro, ma non 
perdonerebbero il brut- 
to. Non vorremmo, men- 
tre la nostra Cinquecen- 
to transita per i Parioli, 
scampare per pochi se- 
condi a un attentato: il 
prefetto Parisi, qui io 
denunciamo ubblica- 
mente, si è rifiutato di 
darci una scorta. Parisi 
è il duro, Mancino il 
brutto, Riina il cattivo? 
L'importante è che Pari- 
si non sia il brutto: non 
vorrempo scampare per 
pochi secondi a un at- 
tentato. Basta. Se volete 
sapere il nostro pensie- 
ro, eccolo; il duro, il 
brutto, il cattivo? Cam- 
biando l'ordine degli 
addendi, il prodotto non 
cambia. 


a. Oppu- 
iugni, il 


le) 
ici di 
indagano 


nati ed interessati, prestazioni dirette e in- 
dirette, incessanti e debordanti, scotte e al 


dente, trasversali, perpendicolari e assolu- 


tamente telepromozionali. Wilma procede, 


inventa ricette che sono pasticcetti sempre 
più pasticciati o impudenti accoppiamenti 
di scatolette, preco! 
dente, garbatamente petulante sia in guaz- 


e surgelati, ma è sorri- 


zetto che in agrodolce. 


Nel suo genere non ha rivali, ed è brava 
come lo è nel suo, Mike Bongiorno. Il quale 
martedì sera su Canale 5 dopo avere fatto la 
sua ordinaria, abituale, quotidiana perfor- 
mance tra Ruota della Fortuna e prosciutti 
cotti e crudi, ne ha fatta una straordinaria 
delicata alla musica colta dei bambini pro- 
digio. Ma anche lì, nonostante l'Unesco e 
Mozart, le sinistre note della melodia del 
mercante prevalevano su tutto. 


noscere, non sempre per provare..E quando 


una simile qualità professionale viene asse- 


verata in modo stabile con un premio che va 
oltre lo sconto di pena, è estremamente evi- 
dente la necessità di sceverare e vagliare 
criticamente tutto il contributo in questio- 
ne, mano a mano che viene fornito. Parlia- 


mo, 
rente, e di funzione del processo. 

Perché gran parte della collaborazione in 
questione viene gestita dalla accusa, fuori 
della dialettica del dibattimento. E la colla- 
borazione, perciò stesso, è in grado di spie- 
gare nell'immediato tutta la sua potenzia- 
lità. Contro la mafia, e contro la giustizia, se 


insomma, di professionalità dell'inqui- 


capita. Dunque tutto è affidato al rigore, 





alla tensione etica, di chi il pentito interro- 


ga. 

Recentemente il ministro degli Interni ha 
ricordato che le collaborazioni di giustizia 
sono essenziali, ma che il collaboratore va 
utilizzato tenendo presente che quanto af- 
CEE deve servire all'indagine: Non a sosti- 

irla. 


Luna in Leone, oggi per i segni di fuoco ci sono delle novità che conta- 
no, delle belle notizie che viaggiano con un ritmo veloce e riguardano i 


nati nei segni di fuoco, i Leoni, i Sagittari, gli Arieti Un certo successo 
anche affettivo continua a dare una gioia di vivere rara. Ci sono novità 


che contano e mille cose che succedono, senza per questo disturbare 
una certa serenità. Forse esiste un bellissimo apporto nuovo con perso- 


< ne del tutto diverse, ma originali. 


ARIETE 21-111/20-IV Nessuno ha oggi 
delle difficoltà, finalmente una giornata 
come piace a questo ultimamente, 


: un po' bistrattato dalle stelle. Non dare 


sempre ragione a chi non ne ha, e vuole 
solo sfruttare un tuo modo di fare non posi- 
tivo e difficile. Sei forse troppo generoso, 


' adesso ed un po' lunatico! 


v 


TORO 


w 


GEMELLI 


wi: 


CANCRO 


{À nata molto 


VERGINE 


TORO 21-1V/20-V Non è un giorno indi- 
menticabile, sarai contento quando arriva 
la sera. Non cercare persone che non sono 
della tua opinione. Non devi stare sempre 

polemica in famiglia, hai troppe difficoltà 
con gli altri, proprio per l'attuale carattere 
complicato e strano. Cerca di non essere 
così chiuso. 


21-V/21-VI | soldi arrivano ti 
in modo incredibile, ep- 


lenere una serena intesa. 


CANCRO 22-V1/22-VII In amore conti- 
nua la serie nera, ma finirà. Cerca di la- 
sciarti andare, di essere sereno, di non lit- 
sempre. Non vale la pena avere oggi 
ti, che nessuno ti 
li altri ti capiscono 
dal tuo isolamen- 

to, dal non voler restare con la gente. 


LEONE 23-VII/23-VIII Oggi è una gior- 
gradevole, hai fatto tanto per 
vincere ed alla fine ci sei riuscito. Quello 


troppo altezzoso. Non lasciati prendere da 

i negativi, che cercano solo di 
nuocarti in qualche modo. Non sei in prima 
linea, sei solo! 


VERGINE 24-V111/22-IX Ci sono ora del- 
le cose che accadono e troppe difficili delle 
novità che pesano e delle storie non facili 
da risolvere. Cerca ora soprattutto di non 
stare sempre alla finestra a guardare lo 
che fanno gli altri. Devi avere l'idea di ren- 
dae molto facile, se sel difficile non 
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SAGITTARIO 
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BILANCIA 23-1X/22-X Non essere asso- 
lutamente preoccupato per la tua vita, che 
ora ha bisogno di cambiare, di trasformar- 
si, di essere molto diversa. Tutto funziona 
ora perché tu possa avere qualcosa in più 
di prima, sei sempre solo, isolato e non hai 
voglia, devi farti tornare il desiderio di 


«combinare» qualcosa. 


SCORPIONE 23-X/22-X1 Sempre un po 
sul nervoso, soprattutto oggi con la 
contraria. Non stare sempre in i 
lasciarti andare di più, ritrovare vecchi 

ci, ritrovare qualche familiare perso lungo 
la strada. Ci sono ora delle ottime novità, 
che contano più di tutto il resto, delle noti- 
zie che riguardano soldi, lavoro. 


SAGITTARIO 23-X1/21-XlI Oggi la luna 
non è tua alleata, non puoi in 
prima linea, devi tirarti indietro, fare Il mo- 
desto. Forse non è facile ma devi provare. 
Hai un ottimo rapporto con te stesso. Rie- 
sce perfettamente in tutt 

che stai combinando, 


nd) 
ma 
puoi stare nell'angolino. 


CAPRICORNO 22-X11/20-I i potresti 
anche fare molto, se hai voglia, in un 
lavoro che sembrava quasi impossibile 
portare a termine. Un nuovo interessante 
ed insolito personaggio ti viene incontro e 
ti porta amore e fortuna. È bello vivere così 
senza preoccupazioni, e senza la paura di 
non riuscire. 


ACQUARIO 21-1/19-11 Oggi hai una gior- 
nata un po' difficile. Devi essere molto at- 


tarlo con sereni 


PESCI 20-11/20-II1 Oggi è un giorno di- 
vertente, anche se molto «Caro». spen- 
dendo tanto e non riesci a superare alcuni 


finestra devi essere molto attento e saper 
RICORa: LA PIGIZR SOC Re RI SOIA 
mente negativa. 
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«Grande partito moderato | 
Ecco la meta della mia Do 


Martinazzoli spiega il disegno a cui 
lavora e il percorso per realizzarlo 


di GUELFO FIORE 


ROMA - Da qualche settimana lo 
andava ripetendo con determinazio- 
ne sempre più chiara. L'aveva illu- 
strato ai “suoi” parlamentari. De- 
scritto agli sfiduciati elettori nei suoi 
giri per l'Italia. Detto in quale inter- 
vista. Spiegato nei colloqui a quat- 
tr'occhi con quanti fi tirano la giac- 
ca da un lato o dall'altro. Ora, Mino 
Martinazzoli, l'ha raccontata tutta: 
l'idea a cui lavora, per la formazione 
che raccoglierà l'eredità dc, è un 
grande partito moderato. 

«Osservo fatti veramente strani. La 
parola “Centro”, così demonizzata 
perchè si dice che devono essere vi- 
sibili una destra ed una sinistra, è in- 
vece una parola molto frequentata». 
Il lessico immaginifico ed il tono iro- 
nico sono proprio del segretario de- 
mocristiano. Nella cornice ovattata 
di un albergo del centro capitolino 
ha a na terminato di ascoltare i 
socialisti Acquaviva e Amato. Ebbe- 
ne, cosa hanno detto i due? Con ac- 
centi diversi, l'ex capo della segrete- 
ria di Craxi e l’ex presidente del 
Consiglio hanno spiegato che la dire- 
zione da imboccare nella nuova ga- 
lassia politica è proprio quella del 
“Centro”. Non sono i soli. Nè gli ulti- 
mi. E Martinazzoli prende appunti in 
una immaginaria agenda astrale. Al- 
lora? Allora, mentre scorrono i giorni 
che lo separano dalla celebrazione 
della “Convention” PESCA di 
fine giugno, da quell'«imbuto» in cui 
vuole portare tutta la De ben sapen- 
do che non tutta ne verrà fuori, an- 
nuncia che il suo obiettivo è un parti- 
to rinnovato, «purificato e riconcilia- 
to» che Sapia esprimere un'idea mo- 
derata della politica. Così immagina 


il futuro, anche se si tratterà di gio- 
care su un campo nuovo, quello del 
maggioritario uninominale. Modera- 
to non è moderatismo, dice. Nè schie- 
ramento di destra, aggiunge con evi- 
dente riferimento ad uno dei suoi 
strattonatori, quel Cossiga che gli 
suggerisce insistentemente di man- 
dar fuori casa gente come «la brava 
ragazza» Rosy Bindi. «Se volete dire 
che siamo un partito moderato allora 
sì: noi lo diciamo prima degli altri. 
moderati ma non per il moderatismo 
delle decisioni ma per quell'idea di 
“centro temperato" che fu di Sturzo». 

Teme di perdere quei pezzi del 
partito che possono saltar su a sentir 
parlare di moderati? Martinazzoli ci 
pensa un pò. «Perdo Orlando - dice - 
posso perdere quel radicalismo cat- 
tolico che già non stava più con noi». 
«Certo qui si tratta di spiegare, con- 
vincere,..». Il suo disegno, alla fine, è 
riuscire a invertire il destino dei cat- 
tolici francesi che, al mutare del si- 
stema elettorale, si frestagliarono ne- 
gli altri schieramenti. Martinazzoli 
spera di riuscirci. Si guarda attorno, 
vede la dissoluzione di socialisti, re- 
pubblicani, liberali. «Se venisse or- 
ganizzato un Palio dei partiti sarebbe 
un Palio delle contrade morte» ha 
detto l'altro giorni ai deputati de 
mentre, nelle stesse ore, Benvenuto 
sbatteva la porta di via del Corso e lo 
spettro della scissione socialista 
prendeva corpo. 

Ora tutti guardano al Centro. A co- 
minciare da Mario Segni che Marti- 
nazzoli non a caso considera «concor- 
rente» e non «avversario»; «quello 
che mi distingue da lui è che non cre- 
do che un trasloco somigli ad un bat- 


tesimo», ed il trasloco sarebbe in “Al- 
leanza democratica”. Sulla meta Mar- 
tinazzoli potrebbe incontrare vecchi 
alleati e uomini in dissenso con le di- 
rezioni imboccate dai rispettivi parti- 
ti (o quel che ne resta). Uno per tutti, 
Giovanni Spadolini. Al presidente 
del Senato non a caso si rivolge Pier- 
ferdinando Casini. L'ex luogotenente 
di Forlani ha già piazzato la sua ban- 
dierina al “centro del centro" e, a 
Spadolini, chiede «un'iniziativa poli- 
tica di raccordo e di incontro con il 
cattolicesimo democratico e la parte 
migliore del mondo liberaldemocra- 
tico». Un grande partito moderato, 
dunque, una forza di centro-sinistra 
purchè non fatto da sigle di partiti, 
ni a ancora Martinazzoli, «ma an- 
che dai ceti sociali che in GUOga po: 
litica si possono riconoscere». Per 
far questo, e non per «convenienza» 
la Dc ha espresso l’«opzione» per il 
turno unico. Aggregazioni possono 
nascere con questo sistema o con il 
doppio turno, solo a volerle, recita il 





leader dc «tanto più che faremo le 
elezioni con collegi uninominali e 
quindi le aggregazioni sì esprimeran- 
no di fatto sulla scelta dei candidati». 

Martinazzoli ritiene che le forze di 
centro hanno già perso un'occasione 


r sperimentare la possiblità di al- 
eanze. Sono le amministrative del 6 
iugno. E le elezioni milanesi in par- 
icolare. «Penso a quello che non sia- 

mo riusciti a fare» lamenta, «Dico 
che è un gran peccato che le forma- 
zioni diciamo così di centro o di cen- 
trosinistra non siano riuscite a trova- 
re un punto di accordo per una can- 
didatura comune» che condurrà alla 
«contesa di due radicalismi» tra Dal- 
la Chiesa e Formentini (e, comunque, 
Martinazzoli pensa nel ballottaggio 
che sia meglio votare il candidato re- 
tino). Se questo è il disegno, Marti- 
nazzoli non ci sta a ritenere il viaggio 
ancora tutto da fare. «La Dc nuova 
c'è già perchè il partito di oggi è ben 
alta cosa rispetto solo ad un anno 
TATE 


Verso la convention di giugno 


Il leader dc: «Obiettivo una forza purificata 


e riconciliata. Segni? Concorrente non avversario 


Quello che mi distingue da lui è che non credo 
che un trasloco somigli ad un battesimo». No 
all'idea di Cossiga di lasciare fuori la sinistra 


ROMA - Da 
metà giugno de- 
putati al lavoro 
esclusivamente 
sulla riforma elet- 
torale per la Ca- 
mera. Nel calen- 
dario dei lavori 
dell'aula, stabilito 
ieri dalla confe- 
renza dei capi- 
gruppo, sono stati 
cancellati tutti gli 
altri impegni per 
consentire il voto 
definitivo per la legge entro gli ultimi 
giorni del prossimo mese. leri, ad im- 
primere un'accelerata ai partiti, sono 
giunte le voci del ministro per le rifor- 
me Elia e del presidente del Senato. «È 
ormai chiaro a tutti che il varo delle 
leggi elettorali prima della pausa delle 
ferie estive è condizione di vita di que- 
sto governo e di questo Parlamento ed è 
condizione assolutamente primaria del- 
la loro legittimazione dinanzi al popolo 
italiano» ha scandito Elia. Altrettanto 
drastico Spadolini: «L'alternativa alla 
riforma della legge elettorale è di fatto 
una sola: le elezioni politiche anticipa- 
te ad ottobre, in un clima di sfacelo e di 
disintegrazione». 

Ma come venir fuori dal conflitto tra 
monoturnisti e De vazione n Per 
Adriano Ciaffi, presidente della Com- 
missione Affaro costituzionali della Ca- 
mera, in verità il conflitto è meno reale 
di quanto si creda, Il problema, spiega, 
«è coniugare il sistema maggioritario 
con la quota rilevante di proporzionale 
prevista, sia pure in diversa misura, 
dalla Bicamerale e dal voto referenda- 
rio». La Dc ha espresso la sua «prefe- 
renza» per il turno unico proprio per 


Riforma elettorale 
Pronta la bozza 
Mattarella: turno 
unico e doppio voto 


questo. Ma il dop- 
pioturnista —Pds 
mostra di crederci 
poco perchè, so- 
stiene ad esempio 
Salvi, anche con il 
sistema a due tur- 
ni è possibile ga- 
rantire quel rie: 
quilibrio propor- 
zionale che con- 
sentirebbe —pre- 
senze in Parla- 
mento di rappre- 
sentanze minori. 
In questo quadro domani Sergio Matta- 
rella consegnerà il testo base per la di- 
scussione sulla riforma della legge elet. 
torale per la Camera, Dovrebbe preve- 
dere, sulla scorta del testo licenziato 
alla Bicamerale qualche mese fa (d’ac- 
cordo il Pds), una sorta di via di mezzo: 
un doppio voto, nello stesso turno, per 
eleggere il candidato del collegio uni- 
nominale (sul quale si concentrerebbe- 
ro le aggregazioni) e per indicare il par- 
tito (o l'insieme di partiti) da far gareg- 
giare nel recupero proporzionale così 
da preservare anche le forze minori. Il 
testo conterrebbe però, per evitare la 
frammentazione, un limite regionale ai 
collegi così da far accedere alla desti- 
nazione dei seggi proporzionali (una 
quota di circa un terzo del totale) solo 
quelle liste che abbiano superato una 
soglia del 6/7 per cento dei consensi. 
Spende una parola in favore di questa 
ipotesi lo stesso Elia. L'opzione per il 
turno unico della Dc, scrive su “la Di- 
scussione", «non brucia margini di inte- 
sa piuttosto ampi in tema di doppio 
voto, scorporo di voti, utilizzo più ap- 
propriato della fascia proporzionale». 
La discussione non sarà agevole. 








Muro contro muro verso l'assemblea nazionale. Giugni infuriato minaccia di non parteciparvi. Intanto Amato lavora a Eta Beta 


«Parlo io, non parli tu», è duello nel Garofano 


C'erano una volta 


| i cattosocialisti 


di LORENZO S. MERLINI 





uno dei tanti con- 

vegni, quello di 
ieri al romano Residen- 
ce di Ripetta, cui hanno 
partecipato il segreta- 
rio de Martinazzoli, 
Giuliano Amato, il ca- 
pogruppo socialista del 
Senato Gennaro Acqua- 
viva, il vice presidente 
della Bicamerale, Luigi 
Covatta. Cronaca dun- 
que, anche se cronaca 
politica di altissimo li- 
vello, centrata sulla ri- 
forma della legge elet- 
torale, sul rinnovamen- 
to della Dc, sulle pro- 
spettive del Governo. 
Ma ieri si è celebrato 
anche un qualcosa che 
non è pura cronaca: la 
ripresa di contatto e di 
dialogo, in vista di un 
riavvicinamento politi- 
co, fra la De e alcuni di 
quei dirigenti che, giu- 
sto vent'anni fa, erano 
usciti dalle organizza- 
zioni del mondo cattoli- 
co finendo per conflui- 
re nei Psi. Gennaro Ac- 
quaviva e Luigi Covatta, 
infatti, provenienti ini- 
zialmente dalle Acli, 
parteciparono come 
protagonisti di primis- 
simo piano, stretti col- 
laboratori di Livio La- 
bor, alla costituzione 
dell’ Acpol prima e alla 
formazione del Movi- 
mento politico dei lavo- 
ratori poi. Obiettivo: 
traghettare a sinistra, 
spaccando la Dc, una 
parte del mondo cattoli- 
co. Alle elezioni del 72 
I' Mpl si presentò in tut- 
ta Italia ma non rag- 
giunse il quorum. Il mo- 
vimento si sciolse. 

In molti tornarono 
nella Dc da cui erano 
usciti. Una minoranza 
prese la strada del Pci. 
Il gruppo dirigente cen- 
trale dell'MPL, invece, 
Labor, Acquaviva, Co- 
vatta, Cacace, Borroni, 
Benadusi, decisero di 
confluire nel Psi guida- 
to allora da Francesco 
De Martino, aderendo 
alla corrente di Riccar- 
do Lombardi. Labor 
entrò in Direzione, poi 
fu eletto Senatore. An- 
che Covatta, successiva- 
mente, approdò al Se- 
nato. Con l'avvento di 
Craxi le strade interne 
al partito si divisero: 
Acquaviva si avvicinò 
prima a De Michelis, la- 
sciando i lombardiani, 
poi stabilì un rapporto 


A LL'APPARENZA, 


diretto e personale col 
segretario, di cui diven- 
ne capo della segrete- 
ria politica, sia a via 
Del Corso che a Palazzo 


igi. 

Per altri cattolici pro- 
venienti dalle Acli o 
dalla Cisl, la milizia so- 
cialista prese le vesti 
dell'impegno nel sinda- 
cato, trovando nella Uil 
di Giorgio Benvenuto 
una nuova casa. 

I politici e i sindaca- 
listi di origine cattolica 
arrivati nel Psi furono 
chiamati, naturalmen- 
te, «cattosocialisti», in 
pendant con i «cattoco- 
munisti». Fu una inte- 
grazione, quella dei cat- 
tolici in un rtito di 
tradizioni laiche e spes- 
so laiciste, non facile, 
con punte di polemica 
mai cessate, fino a ieri, 
su temi come l'aborto e 
il divorzio. Ma con un 
grande momento di glo- 
ria: il nuovo concorda- 
to, firmato da Craxi e 
dal cardinale Casaroli, 
di cui Acquaviva («il 
Cardinale») fu davvero 
un protagonista. 

Mai stati una corren- 
te, nel senso proprio 
del termine. Ma aveva- 
no organizzato un loro 
puo di ritrovo, i circo- 
i Walter Tobagi, scuola 
di formazione politica, 
e trovando poi nella ri- 
vista Il Bianco e il Ros- 
so, promossa da Pierre 
Carniti, diventato euro- 
deputato del Garofano, 
una bandiera e una 
sede di riflessione. 

Con la crisi della se- 
greteria Benvenuto, le 
gtrade dei cattosociali- 
sti si dividono nuova- 
mente. Carniti, Borroni, 
Roazzi e i dirigenti dei 
circoli ‘Tobagi, stanno 
col segretario dimissio- 
nario. E negano ad Ac- 
quaviva, accusato di vo- 
ler «tornare a casa», 
l’uso di questa sigla per 
promuovere il conve- 
gno del Ripetta. Sono 
sulla lunghezza d'onda 
della aggregazione, del 
polo o come lo si voglia 
chiamare, di sinistra. 
Acquaviva invece, per il 
dopo-Psi, guarda al cen- 
tro del futuro schiera- 
mento politico. E si in- 
contra, in questa pro- 
spettiva, con la De rin- 
novata di Martinazzoli 
alla quale proprio ieri 
ha reso pubblico omag- 
gio. 





ROMA - Litigano persino 
sull'ordine dei lavori dell’As- 
semblea nazionale confermata 

er domani. Giorgio Benvenu- 
o pretende di aprire i lavori 
del parlamentino per spiegare 
le sue ragioni: vuole che sui 
motivi politici ed organizzativi 
delle sue dimissioni si discuta 
e si voti. In fin dei conti è pur 
sempre il segretario uscente. 
Gli «altri», quel che resta del 
Psi di via del Corso, non si so- 
gnano nemmeno di dargli la 

arola: «non ne ha titolo» dice 
iusi La Ganga e l'ordine del 
giorno di convocazione recita 


«elezione del segretario». 
Quindi seggio elettorale e la 
parola ad Ottaviano Del Turco 


segretario entrante. In mezzo, 
in teoria sopra le parti in 
realtà schiacciato dalla rissa, 
un Gino Giugni che definire 
infuriato è dir poco: ha addi- 
rittura minacciato di non an- 
darci per niente all'ex cinema 
Belsito. i della questione 
discuterà l'ufficio di presiden- 
za dell'assemblea. 

Il braccio di ferro è matura- 
to ieri. 

Intervistato da «Italia Ra- 
dio», Enzo Mattina ha confer- 
mato che il «suo» segretario - 
Giorgio Benvenuto - non aveva 
la minima intenzione di uscire 
di scena come se niente fosse, 
magari dalla porta di servizio. 
Vuole aprire 1 lavori, spiegare 
perchè si è dimesso, presenta- 
re un documento e provocare 
un voto che chiarisca l'entità 
delld forze in campo. «E molto 
improbabile che ci sia un ri- 
baltamento ma se dovesse es- 
serci un giudizio favorevole - 
diceva ieri Mattina - allora 
Benvenuto riceverebbe un 
mandato fortissimo». 

La replica del Psi ufficiale 
non si è fatta attendere: Ben- 
venuto - spiegava La Ganga - sì 
è dimesso, dimissioni irrevo- 
cabili. «Se voleva parlare do- 
veva pensarci prima». Non 
vale alcuna obiezione. È vero - 
dice sicuro La Ganga - Craxi 
parlò all'assemblea che poi 
elesse il suo successore, ma 
non si era dimesso, io fece alla 
fine dell’intervento». Poi una 
minaccia-battuta: «Giorgio 
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A sinistra 
Giorgio 
Benvenuto 
pop iede 
in vista 
dell'assemblea 
di venerdì 
A destra 
Ottaviano 
Del Turco 
che 
lo sostituirà 
alla 
segreteria 


di TERESA BARTOLI 


vuole parlare? Non so se lo fa- 
remmo finire». 

La patata bollente è sul ta- 
volo dell’ufficio di presidenza 
del parlamentino del garofa- 
no, la cui convocazione è stata 
confermata per domani a mez- 
zogiorno. Ma esploderà anche 
una seconda grana, e non da 
poco. Se la situazione non 
cambierà, Gino Giugni - presi- 
dente del partito «incastrato» 
in un ruolo di mediazione tra 
due ppi che tutto hanno in- 
tenzione di fare tranne che ac- 
cettare mediazioni - non andrà 
all'Assemblea. arrabbiato, 
molto arrabbiato. E non solo 
perchè, malgrado le sue ri- 
chieste, la riunione è stata 
convocata per mezzogirno, in 
coincidenza con il consiglio 
dei ministri. Come presidente 
del partito, aveva licenziato 
un ordine del giorno di convo- 
cazione che prevedeva prima 
di tutto la discussione delle 
dimissioni di Benvenuto e poi 
il capitolo rinnovamento. La 
direzione, invece, a sua insa- 
pra - cppare gli spetterebbe 
a controfirma - ha cancellato 
un dibattito politico evidente- 
mente imbarazzante e non gra- 
dito - dimissioni gridate con- 
tro il partito degli inquisiti 
che impedisce una svolta sal- 
vifica - ed ha trasformato l’ap- 
puntamento in un puro e sem- 
plice seggio elettorale. Se è 
così - conferma Giugni anche 
in un'intervista che il Corriere 
della Sera pubblica oggi - al 
Belsito è meglio non andarci. 
Meglio una gita al mare, Si 
sente preso in giro da chi l’ha 
«sfilato» a forza dal gruppo 
che si stava stringendo attorno 
a Benvenuto proponendogli 
con parole lusinghiere il com- 
pito di pilotare dall'alto una 
riappacificazione tra le due 
aree in guerra. 

E lo scontro si radicalizzerà 
ancor più. In risposta alla de- 
signazione unilaterale di Del 
Turco alla segreteria, Benve- 
nuto e compagni hanno con- 
fermato la sospesa riunione 
dei «frondisti» per sabato po- 


meriggio, all’Ergife. Mentre la 
rissa infuria, Giuliano Amato 
continua a lavorare in dispar- 
te al progetto Eta Beta. Ieri ne 
ha disegnato i contorni ad un 
convegno organizzato da Ac- 
quaviva e Covatta ed al quale 
ha partecipato anche Mino 
Martinazzoli. La sigla «partito 
socialista» ormai non compare 
più negli interventi dei diri- 
enti socialisti. Ma i progetti 
ivergono. La corsa al centro è 


Benvenuto vuole aprire il dibattito ma via del Corso gli nega la parola 





smo, tagliando fuori la sinistra 
da una parte e la ‘destra dal- 


l’altra. Amato, invece, vede 
una grande alleanza riforma- 
trice che veda assieme il me- 
glio del filone cattolico tra- 
ghettato da Martinazzoli e Se- 
gni lasciando al «vecchio» - 
«Mino non mediare con chi do- 
vresti scaricare» - l'onere di 
chiudere la Democrazia  cri- 
stiana in un recinto conserva- 
tore, ed il Pds liberato dall'ala 
sinistra di Ingrao. In mezzo 
Eta Beta - socialisti, riformisti, 
liberal democratici - a fare da 


Via al codice di comportamento 
Ciampi ai ministri: 
vi raccomando 
riserbo e discrezione 


ROMA - Il presidente del consiglio Ciampi, ha in- 
viato una lettera a tutti i ministri in cui invita: al «ri- 
serbo», Questi i passi significativi: «Cari colleghi, 
credo che ognuno di noi convenga sull' opportunità, 
anzi sulla necessità, di una condotta veramente soli- 
dale della compagine governativa, nel suo operare, 
nel suo manifestarsi. La Costituzione stabilisce che 
le decisioni del consiglio dei ministri i no la re- 
sponsabilita’ collegiale del governo. È mio intendi- 
mento - e già ho avuto modo di esprimerlo a voce e di 
cominciare ad applicarlo nelle nostre prime riunio- 
ne - di rendere sempre più effettivo questo connotato 
essenziale del Consiglio. Perchè ciò avvenga è neces- 
saria la collaborazione di voi tutti, che non può non 
manifestarsi in una partecipazione all’ attività consi- 
liare, volta a favorire, nei contenuti e nei modi dell’ 
apporto di ciascuno, il raggiungimento di decisioni 
costruttive, a evitare inutili dispersioni, a rispettare 
quel tacito codice di comportamento che è alla base 
dell’ esistenza di ogni organo collegiale. fa parte di 
quel codice una disciplina delle dichiarazioni pub- 
bliche. Nel nostro caso, detta disciplina è oggetto 
specifico dell' art.5 Lett D, della legge 23 apo 1988, 
n.400 (Riforma della presidenza del Consiglio, ndr): 
il presidente del consiglio dei ministri, a nome del 
governo, concorda con i ministri interessati le pub- 
bliche dichiarazioni che essi intendono rendere ogni 
qualvolta, eccedendo la normale responsabilità mini- 
steriale, possano IRpaeiaro la politica generale del 
governo. Non intendo in alcun modo limitare la li- 
bertà di ciascun ministro di esprimere all’ esterno 
opinioni e commenti. Tali espressioni devono tutta- 
via essere compatibili con le responsabilità collegiali 
che ci legano, essere caratterizzate dal riserbo più 
scrupoloso in ordine ai lavori che in comune svolgia- 
mo, essere tali da non risultare inappropriate o in- 
tempestive rispetto alle linee di politica generale di 
governo. È, in particolare, da astenersi dal rendere 
di pubblico dominio le diverse opinioni emerse nel 
corso del dibattito e che hanno contribuito alla for- 
mazione delle decisioni di governo; dichiarazioni sif- 
fatte, fornendo un' informazione parziale o isolata ri- 


l'elemento unificante, ma Ac- 
quaviva e Covatta identificano 
l'obiettivo in una alleanza con 
la Dc e le forze del riformi- stra 








ROMA - Elettorato in ebolli- 
zione, estremisti del regionali- 
smo in agguato, dimissioni, 
congresso straordinario dopo 
luglio. Umberto Bossi alza la 
posta in palio in vista delle 
amministrative del 6 giugno e, 
in un articolo pubblicato su 
«La Stampa», avverte senza 
giri di parole: se a Milano e 
Torino non prendiamo il sin- 
daco, se al nord quello del 
Carroccio non diventa il pri- 
mo partito, «sarebbero casini 
veri», al punto che potrebbe 
ricomparire la minaccia dei 
kalashnikov. «Per la verità - 
dice Gianni Pellicani com- 
mentando le dichiarazioni del 
«senatur» - nell'articolo i toni 
sono diversi da quelli del tito- 
lo. Bossi è uno che sa modula- 


gnono un po’ di verita' e un 
po' di ricatto. Ora mette le 
mani avanti perchè il suo elet- 
torato è in ebollizione o più 
semplicemente, perchè sente 
che le amministrative potreb- 
be pure non vincerle». Per il 





«cerniera» tra questi due poli. 
Fuori dalla santa alleanza, l’e- 
strema sinistra e l'estrema de- 


vice presidente dei deputati 
pidiessini la minaccia di usa- 
re ‘il mitra «fa parte di un 
clichè pericoloso. Ma 
di Bossi è una ambigui 
colata, usata in modo da con- 
dizionare gli incerti». Il socia- 
lista Silvano Labriola, vice 
presidente della Camera, af- 
ferma dapprima di «non cre- 
dere alla fedeltà della trascri- 
zione» delle dichiarazioni di 
Bossi. Poi aggiunge: «O il Par- 
lamento si affretta a dare una 
risposta esauriente sulla for- 
ma regionale dello Stato, op- 
pure continueremo ad assiste- 
re alle desolanti contese tra l' 
ottusità centralista e il federa- 
lismo formato gadget». «Trovo 
strano -dice il verde Mauro 
Paissan- che prima si aizzino 
re i suoi interventi che conte- gli istinti gp e pa ci si 
amenti perchè non s 
più a gestirli in modo démo- 
cratico. Se la lega perde a Mi- 
lano e a Torino, vuol dire che 
avrà semplicemente perso e 
vorrà dire che la spinta ad un 
radicale cambiamento politico 


Bossi mostra i muscoli 


«Se non vinceremo saranno casini seri» 





uella 
cal. 


te». 


dichiarazioni di 


riesce 


avra’ preso altre strade. Di 
fronte alla sconfitta nelle am- 
ministrative Bossi, per quattro 
anni, non ha altro da fare che 
rimettersi in corsa per la volta 
successiva. Questo è il gioco 
democratico. Quanto ai mitra, 
nel paese non sono diffusi se 
qualcuno non li distribuisce 
con uscite perlomeno avventa- 
Intanto anche il capo- 
gruppo alla Camera della 
Lega nord, Marco Formentini, 
rilancia le affermazioni del 
leader del Carroccio Umberto 
Bossi, sui rischi di una scon- 
fitta campale della Lega a Mi- 
lano e Torino, in occasione 
delle prossime elezioni ammi- 
nistrative, sconfitta che for- 
mentini peraltro esclude. «Le 
Bossi 
preoccupano sicuramente il 
movimento -ha dichiarato- ma 
dovrebbero preoccupare tutti 
quelli ché amano la democra- 
zia perchè Bossi ha dato una 
spinta importante alla Lega 
facendone una forza salda- 
mente democratica». 


spetto al contesto della discussione, assunmono facil- 
mente sapore di critica dell’ operato collegiale o del- 
la posizione dei singoli ministri». 
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Interrogatorio di otto ore a Poggioreale 


È stato il giorno più lungo del costruttore. Si costituisce 
di primo mattino, poi il lungo faccia a faccia con i giudici 
La conferma: ho pagato mezzo miliardo a Vito. «Nessuna 
costrizione per quelle tangenti, diedi il denaro di persona 
al parlamentare nel corso di incontri all'hotel Excelsior» 


NAPOLI - È il giorno più lungo per 
Corrado Ferlaino. Accusato di corruzio- 
ne, colpito da un'ordinanza di custodia 
cautelare firmata dal Gip Maria Aschetti- 
no. L'ingegnere, presidente del Calcio 
pus compare nell'inchiesta sulla ge- 

one della Ricostruzione, coordinata 
dai Pm Alfonso D'Avino, Nunzio Fra- 
gliasso, Arcibaldo Miller e Domenico 
Zeuli. Contro di lui le dichiarazioni di 
due politici dc: l'ex assessore regionale 
Armando De Rosa e l'ex deputato Alfre- 
do Vito. L'imprenditore, 
dice l’accusa, avrebbe ver- 
sato una tangente di 300 
milioni a Vito per ottene- 
re l'inserimento nel con- 
sorzio Corin, concessiona- 
rio dei lavori di bonifica e 
copertura dei Regi lagni. 

Un giorno lunghissimo. 
Comincia all’alba. Preoc- 
cupato, amareggiato, Fer- 
.laino, accompagnato dall’ 
avvocato Bruno Von Arx, 
si presenta alla caserma 
«dei carabinieri di Mergel- 
ilina (dove c'è la sede del 





. nucleo di polizia giudiziaria, che ha ese- 
guito tutti gli arresti per le indagini sulla 


Ricostruzione) quando manca un quarto 
d'ora alle sette. Città deserta, nessun cu- 
rioso. Le solite formalità, poi il trasferi- 
mento nel carcere di Poggioreale. Verso 
le nove arriva anche il secondo difensore 
dell’imprenditore: l'avvocato Alberto Ga- 
sparrini. Dentro c'è già l'avvocato Bruno 
Von Arx. Caldo, attesa. 

Ci sono tre magistrati: i Pm D'Avino, 
Fragliasso e Zeuli. Il quarto, Miller, è im- 
pegnato a interrogare l'ex presidente 
della De Ciriaco De Mita alla caserma 
Zanzur della guardia di finanza. Arriverà 
a Poggioreale solo verso mezzogiorno, 
Domande, Tante e da quasi tutti i magi- 
strati. Le contestazioni, con le dichiara- 


Sulla barca spingendo al massimo 
per dimenticare il San Paolo 
Ma a terra l’attendevano i giudici 


Servizi di MIMMO CARRATELLI 


NAPOLI - Alle sette in punto del mer- 
coledì della resa (il sole già alto sul Ve- 
suvio, il golfo solcato dai primi aliscafi 
dei pendolari delle isole, le sfogliatelle 
pronte da Pintauro), ha indossato uno 


‘n i dei suoi abiti scuri delle occasioni di ri- 


guardo, la gabardine dei giorni dispari. 
E, con la cravatta severamente intonata, 
i polsini preziosi del manager che non 
deve chiedere mai, ha stretto la mano al 
maresciallo Buonincontro, un benemeri- 
to dell'Arma ignaro delle cose del pallo- 
ne e perciò senza alcuna domanda da 
fare se non la retorica e ovvia domanda: 
«Lei è l'ingegnere Corrado Ferlaino?». 
Come se recitasse in «Pane, amore e fan- 
tasia», film di sentimenti e di marescial- 
li, l'ingegnere ha brevemente e burocra- 
ticamente risposto: «In persona». Poi, a 
ciglio asciutto, nel disimpegno totale da 
ogni emozione, l'ingegnere Corrado Fer- 
laino ha lasciato la casa della sorella 
Renata e, con la scorta preziosa dell’av- 
vocato di fiducia dal nome teutonico di 
Bruno Von Arx, ha seguito il maresciallo 
Buonincontro, dal nome sinceramente 
fuori posto, giù per l'altrui scale. 
L'ingegnere presidente, all'ora 6,30 
dei primi gabbiani del mercoledì, aveva 
raggiunto la casa della sorella Renata 
| per la comoda vicinanza dell’abitazione 
della congiunta alla caserma dei carabi- 
nieri di Corso Vittorio Emanuele. Dalla 
casa della sorella Renata, l'ingegnere 
aveva telefonato al maresciallo Buonin- 
contro di favorire al piano terzo del vici- 
.| no palazzo per un caffè e per offrire la 
sua persona ben vestita alla Giustizia, 
come da formale promessa della moglie 
Patrizia Boldoni il giorno prima. E que- 
sto veniva fatto alle sette in punto. Alle 
7,10 il presidente Feflaino, fonte di pas- 
sioni in curva B e di-«odi in curva A, var- 
cava il cancello della caserma dei cara- 
binieri del Corso Vittorio Emanuele con 
la stessa sicurezza con la quale, in tempi 


Erano sempre 4 amici al bar È 
I fedelissimi dell'ingegnere da Marrakech a Capri ; 


» NAPOLI - Erano pro- za di vichi 


o nato a Na- 


Corrado Ferlaino lascia Poggioreale 
nell’auto del cognato 


dopo il lungo interrogatorio 





ette e torna a ca 





Arresti domiciliari al presidente del Napoli 


zioni dei due politici. Aveva detto De 
Rosa, arrestato per aver ricevuto una 
tangente di 300 milioni dall'imprenditore 
Eugenio Marino: «So che Vito ha intasca- 
to tangenti, di cui ignoro la cifra, da Fer- 
Mino i sal l'appalto dei Regi lagni». 

Vito, coindagato per corruzione, ave- 
va uifdirciacrse «Sì, Ferlaino mi diede 
300 milioni come contributi per la cam- 
pagna elettorale dell'87. In cambio mi 


emesse PIs 


peri 
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meno ristretti, varcava gli atri dei famosi 
alberghi milanesi Gallia e Hilton per il 
calciomercato. Un'ora dopo, a bordo di 
un’auto dell'Arma di nessuna rilevanza e 
buon gusto, il presidente Ferlaino di- 
chiarato in stato di arresto per la nota 
vicenda dei Regi Lagni veniva trasferito 
da carabinieri di cortesia al carcere di 
Poggioreale dove ognuno finisce col co- 
noscere l’altra faccia della luna. Qui il 
presidente Ferlaino, oltre all’altra faccia 
della luna, faceva la conoscenza delle 
facce dei giudici Fragliasso e Zeuli e 
della faccia del Giudice delle Indagini 
Preliminari Maria Aschettino, una faccia 
femminile più rassicurante di una faccia 
maschile fino a prova contraria. 

A questo punto, come in ogni intricato 
romanzo d’appendice e di tangenti, biso- 
gna fare un passo indietro per scoprire 
il vuoto di presenza dell'ingegnere Fer- 


suoi amici, rapido nella 


prio quattro amici al bar, 
come dice la canzone. 
Corrado Ferlaino, appas- 
sionato di motori; Enrico 
Verga, farmacista; Gior- 
gio Visocchi, allevatore; 
Enrico Del Vecchio, ra- 
diologo. Un quartetto ir- 
resistibile. Gli amici del 


‘cuore. Loro, i cavalieri; 
le armi, nessuna; gli 
amori, molti. Un sodali- 


zio nato coi balletti al 
Vomero, rinforzato dal 
pallone, consacrato da 
affari pregiati, esaltato 
da una avventura cine- 
matografica, plasmato 
dagli ozi di Marrakech e 
di Capri. E se Iupre pron- 
ti al tressette. Ma ancora 
più pronti alle donne. 

n gruppo di scapigliati 

giovanotti che solcavano 
î golfo sull'«Estrella de 
luna», la prima barca 
dell'ingegnere con le sue 
leggende di attrici e di 
hotti di luna. Visocchi 
dominava il gruppo, con 
la sua rispettabile altez- 


li. Magro Verga. Picco- 
ino Del Vecchio. Roton- 
detto Ferlaino. 
Capri era l'inevitabile 
unto di incontro. Nell' 
isola, Verga dominava la 
scena. Caprese, guidava 
il gruppo. Ferlaino già 
adocchiava le case dei 
suoi week-end rima 
della partita. Poi, le ro- 
mantiche spedizioni a 
Marrakech, il mal d'Afri- 
ca che era soprattutto un 
mal di ragazze dalla pel- 
le ambrata. Play-boy sen- 
za esagerare prima che 
il gruppo venisse assor- 
bito totalmente dal pal- 
lone, l’ultimo collante. E 
rciò le trasferte, le tri- 
une d'onore, qualche 
fuga precipitosa e certi 
momenti bui quando l’in- 
gegnere stava di traver- 
so, aveva le bombe sotto 
casa, gli aerei in cielo e 
le dimissioni pronte. 
Forse, il Ferlaino più 
vero lo si poteva scopri- 
re nella combriccola dei 


battuta come a cambiar 
moglie, sempre irrequie- 
to, incapace di star fer- 
mo su una sedia, con 
cento idee pronte per |' 
uso, un terreno da ven- 
dere e un calciatore da 
comprare. Visocchi era 
il saggio della compa- 
gnia, dondolante, il tono 
sempre basso. Verga era 
rapito da Corrado, pron- 
to a fare anche il diri- 
gente accompagnatore 
del Napoli e ad affezio- 
narsi ad Ottavio Bianchi 
e poi nei guai quando il 
residente e l'allenatore 
itigavano. Del Vecchio 
«faceva i raggi» ai gioca- 
tori del Napoli, custode 
di segreti mai svelati. 
Ma, intanto, non c’era 
solo il calcio. C'era il 
grande affare del Vome- 
ro Alto. E quall’avventu- 
ra cinematografica per il 
film sul Che Guevara, 
una pellicola misteriosa. 
E, ai tempi più ruggenti, 
le corse in automobile. 


di GIGI DI FIORE 


impegnai a far inserire una sua azienda, 
l'Edilia, nel consorzio Corin dei Regi la- 
gni». Ecco le accuse, ecco gli accusatori. 
C'è anche una vecchia conoscenza di 
Ferlaino: Armando De Rosa, il politico 
su cui l'imprenditore aveva puntato l’in- 
dice nell’88. «Gli ho pagato tangenti. Se 


laino dal pomeriggio di domenica, ese- 
crabile giorno dedicato alla partita Na- 
poli-Torino, alle ore sette del mercoledì 
mattina nel ricongiungimento con la 
Giustizia delle mani pulite. E si scopre, 
nella meraviglia dei reporter che aveva- 
no accreditato ipotesi più terrene, che l' 
ingegnere presidente hi minuti dopo 
l'inizio della partita al San Paolo aveva 
lasciato il suo posto di accucciata osser- 
vazione tra i fotografi, dietro una delle 
due porte di gioco, cercando la consola- 
zione del mare e furente per tre motivi: 
a) il caldo insopportabile; b) la contesta- 
zione insopportabile; c) lo striscione in- 
sopportabile di «Vattene Ferlaino». 
Accogliendo l’invito del malevolo stri- 
scione, il presidente Ferlaino lascia lo 
stadio, scatena i cavalli della sua Merce- 
des 600 blu metallizzata con radiotelefo- 
no e aria condizionata, raggiunge con 


Ferlaino pilota, i tre 
amici alle curve del bri- 
vido. Passava Corrado 
col suo casco da Nuvola- 
ri e i guanti di Varzi. 
Erano i giorni sulle Ma- 
donìe, il circuito sicilia- 
no. 

La disavventura dell' 
ingegnere ha bloccato gli 
amici sullo stupore. 
sapevano abile e Ca 
gente nella giungla del 
cemento e nella foresta 
dei calcio. Stupore e 
confusione. E il riserbo 
degli amici veri. Il croni- 
sta ha sentito squillare 
invano i telefoni delle 
case conosciute. Verga 
introvabile a Capri. Vi- 
socchi alle prese con la 
sua azienda agricola nel 
Casertano, lontano da 
ogni telefono e telefoni- 
no. Del Vecchio indaffa- 
rato nel lavoro. Che cosa 
avrebbero potuto dire? 
Sono momenti difficili e, 
come sulle Madonòìe, 
questa è una curva peri- 
colosa per l’ingegnere. . 


altri 





Senza il quartetto, Ca- 
pri è più deserta. E già, 
da tempo, era deserta di 
rsonaggi incam- 
minatisi sugli stessi pati- 
ti itinerari dell'ingegne- 
re. E Marrakech è ormai 
un ricordo di anni più 
giovani e di vacanze lan- 
guide. L'ingegnere ha su- 
perato la sessantina, gli 


n — —— 


De Rosa chiedeva, non si poteva dirgli di 
no» disse il costruttore. 

E ora? Ferlaino conferma. Non ha dif- 
ficoltà ad ammettere, su precise conte- 
stazioni dei magistrati, di aver versato 
tangenti ai politici. Sono le dieci, quando 
comincia l'interrogatorio. Parla il presi- 
dente (sospeso dalla Federcalcio) del Na- 
poli Racconta di come nell’88 abbia cam- 

to sponsor politico. È Alfredo Vito, po- 
tente riferimento della corrente dorotea 
a Napoli, il suo nuovo referente. Dice 
Ferlaino: «Ho sempre lavorato più nell’ 
edilizia privata che in quella pubblica. 
Ma proprio Vito, a cui mi avvicinai, mi 


L'avventura di Corrado Odisseo 


Due Ci sulle onde del Tirreno prima di costituirsi 


ruggiti di rabbia e di motore l’abitazione 
bianca del Corso Vittorio Emanuele all’ 
angolo con via Tasso, sua terza dimora 
dopo l’attico abbandonato di via Crispi e 
Villa Lauro ricusata nell'animo, sale le 
scale di marmo bianco, piomba nelle 
stanze dell'intimità ‘e, nell’exploit del 
leone in gabbia, maledice il calcio e i 
calciatori del Napoli che, secondo suoi 
accurati calcoli, percepiscono sei milio- 
ni al giorno. Maledicendo, va avanti e in- 
dietro nel silenzio rispettoso della casa, 
lontano dai deliri dello stadio, fino all' 
esplosione finale «Me ne vado, me ne 
vado in barca» dopo un percorso avanti 
e indietro all’incirca di cinque chilome- 
tri fra stanze e corridoi. 

Con la rapidità dell’uomo inseguito da 
sommi tormenti e grandiose delusioni il 
presidente ingegnere raggiunge nella fe- 
dele Mercedes 600 blu metallizzata il 


affari si sono fatti più 
difficili, si è ridotto il 
tempo delle fughe in 
Messico e in Africa. 

Da poco Ferlaino si 
era concesso una barca 
nuova, trenta metri, un 
Akir, sulla quale aveva 
lasciato il nome della 
barca precedente, 
«Lupo». E aveva cambia- 
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suggerì di entrare nel giro dei lavori pub- 
blici. Si incontrarono due volontà, la mia 
e la sua. Da un elenco di appalti, venne 
la scelta dei Regi lagni». 

Un lavoro lievitato da 70 a oltre 600 mi- 
liardi, con ampliamento successivo delle 
imprese inserite nel consorzio concessio- 
nario presieduto da Eugenio Cabib, l'im- 
prenditore poi diventato presidente dell’ 
associazione costruttori. Rassicurazioni 
da Cabib, le resistenze di Antonio Fanti- 
ni (commissario straordinario per la rico- 
struzione), l'intervento di Vito, nuovo 
sponsor di Ferlaino. La «Edilia» viene 
inserita nel consorzio Corin. Subito dopo 
l'ingresso, c'è il primo pagamento: 300 
milioni. Tutti in contanti, tutti consegnati 
personalmente da Ferlaino a Vito in un 


porticciolo di Santa Lucia. Qui sale sulla 
sua nuova barca di trenta metri dei can- 
tieri di Pisa, urla al marinaio appena as- 
sunto al posto del vecchio Enrico, il ge- 
novese alto e biondo e con gli occhi az- 
zurri che non ha voluto più stare con lui, 
ritrae l'ancora, innesta il motore, gira il 
timone e sfreccia al largo del Borgo Ma- 
rinari evitando acrobaticamente la bar- 
ca rossa dell'amico Gianni Punzo, un 
Magnum 45, che resta sorpresa nel porto 
a dondolare. 

Sul mare piatto, Capri è raggiunta in 
un baleno, doppiata e lasciata alle sue 
malìe. L’azzurro Tirreno si apre senza 
confini. La barca ruggisce, Ferlaino rug- 
gisce, il nuovo marinaio ruggisce. E in- 
tanto spuntano le prime stelle. Novello 
Odisseo, Ferlaino spinge il suo possente 
cavallo marino al limite dei cavalli mo- 
tori verso un'Itaca inesistente, entra nel- 





nautici del Borgo Mari- 


incontro all'hotel Excelsior. Contributi 
per la campagna elettorale? Non so che 
uso ne abbia fatto Vito, io avevo solo l' 
impegno di versare quei soldi, dice l’im- 
prenditore. 

La «Edilia» comincia a far parte del 
consorzio dal febbraio '87. A novembre 
dello stesso anno esplode il caso di Ar- 
mando De Rosa, arrestato per una tan- 
gente da 80 milioni. Le coperture politi- 
che si raffreddano per qualche mese. Ma 
è Vito a fornire appoggi a Feriaino, accu- 
satore di De Rosa, emarginato dal mondo 
politico per quell'atteggiamento. E l’ex 
parlamentare de, nel novembre '87, chie- 
de altri 200 milioni. Non c'è un lavoro 
particolare, ma Ferlaino paga. Arriva |’ 
inserimento nell'appalto per piazzale 
Tecchio, finanziato con i soldi dei Mon- 
diali. Sono 200 milioni versati in due mo- 
menti. Cento milioni alla volta. In con- 

tanti. 

Nessun problema a rac- 
contare tutto, ad ammette- 
re. Nel corso dell'interro- 
gatorio, arriva anche il 
Gip Maria Aschettino. 
Sono da poco trascorse le 
due del pomeriggio. Un 
arrivo significativo: è solo 
il Gip a poter eventual- 
mente concedere gli arre- 
sti domiciliari. Gli avvoca- 
ti Gasparrini e Von Arx 
chiedono subito il provve- 
dimento. E l’ottengono. 
Ferlaino, con il parere fa- 

vorevole dei Pm, può tornare a casa. Sen- 
za particolari restrizioni. Gli inquirenti 
lo considerano credibile. Ora dovrà esse- 
re interrogato dal Pm Iaselli per i 200 mi- 
lioni, dati sui lavori di piazzale Tecchio. 
Altra storia. Ma senza rischi di carcere. 
Su quella vicenda, Ferlaino ha già forni- 
to ammissioni e elementi ai Pm della Ri- 
costruzione. Un sistema accettato per en- 
trare nel giro dei lavori pubblici: tangen- 
ti chieste e versate senza discutere. Sono 
passate le nove di sera quando il costrut- 
tore, sulla Rover del cognato, lascia il 
carcere di Poggioreale. Ferlaino è seduto 
dietro. Avanti, con il cognato, l'avvocato 
Von Arx. C'è folla di curiosi, fotogra- 
fi e giornalisti "RI l'aspetto amaro della 
notorietà. 


la notte di mare della domenica, conti- 
nua a ruggire, sbarca da qualche parte, 
ma nè Polifemo- nè la maga Circe lo 
aspettano, è solo, riprende il mare il 
giorno dopo, lunedì. Un'altra corsa nel 
nuovo sole e nei. novelli ruggiti. E tra- 
monta anche il sole del lunedì e si leva 
quello del martedì. 

Nella città abbandonata, a Napoli, i 
giudici cercano il navigante lontano. î 
cronisti più sentimentali segnalano l’in- 
gegnere da tutt'altra parte, verso Mona- 
co di Baviera e nell'Europa dei piedi 
buoni a caccia di nuovi calciatori stra- 
nieri per il Napoli. La realtà supera an- 
cora una volta la fantasia. Corrado Odis- 
seo vaga invece per mare, spinge la bar- 
ca al limite della rottura e la rompe nel 
Tirreno addolorato. Niente funziona a 
bordo. 

L’ormai famoso maresciallo Buonin- 
contro, ignaro dei percorsi marini del 
presidente navigante, si presenta nella 
casa dell’Ingegnere (è martedì mattina) 
ma non rivela alla signora Patrizia i mo- 
tivi del disturbo. Però già corre in città 
la notizia che i giudici cercano l’Inge- 
gnere che, nel frattempo, è fermo nell’ 
azzurro del Tirreno. Il telefono a bordo 
non funziona, la signora Patrizia dal Cor- 
so Vittorio Emanuele tenta inutilmente 
di mettersi in contatto con la barca pre- 
sidenziale. E Corrado Odisseo 
faticosamente la costa. Non ruggisce più. 
Cala il sole del martedì. Il presidente te- 
lefona a casa, apprende della novità giu- 
diziaria, noleggia un'auto da una località 
imprecisata e punta su Napoli nella sera 
di velluto e alla velocità consueta dei 
duecento all'ora. 

Sono le tre del mattino tra martedì e 
mercoledì. Napoli ha brividi leggeri nel- 
la notte. Un sonno breve per il presiden- 
te, poi la sveglia delle ore 6 del merco- 
ledì, il trasferimento a casa della sorella 
Renata, la telefonata al maresciallo Buo- 
nincontro. Dietro l'arresto, il mare. Ma 
Odisseo è tornato a casa. E i Proci erano 
vestiti da carabinieri. 





Scapigliati, allegri, pronti ad vgni 
avventura. Cinema, yacht, donne, 
affari e pallone. E poi il tressette 


piace perchè programma 





to marinaio. Non ce la 
faceva più il vecchio En- 
rico, il genovese, a star 
dietro all'ingegnere. E 
così Ferlaino s'era trova- 
to a cambiar barca e ma- 
rinaio in un sol colpo. E 
aveva trasferito la barca 
da Mergellina a Santa 
Lucia. Forse per fare 
passerella tra i circoli 


nari, dicono i maligni. 
Mastodontica la sua nuo- 


‘va auto, una Mercedes 


presidenziale, lontani i 
tempi in cui l'ingegnere 
scorazzava sulla sbaraz- 
zina Miniminor rossa. 
Più tressette e meno 
avventure negli ultimi 
tempi dei quattro amici. 
Il tempo passa. «Ma Cor- 
rado non cambia», dico- 
no gli altri tre. E si 
immaginare il solito Fer- 
laino che cento ne fa e 
mille ne pensa. E gli 
amici a stargli dietro a 
fatica. Ma è anche vero 
che l’affascinante Patri- 
zia ha ammansito il vec- 
chio leone d'Africa e i 
ritmi sono calati e lo sfo- 
go è rimasto quello del 
pallone fra ire nuove e 
dispetti rinnovati. Ma, 
dicono gli amici, Corra- 
do non lascerà mai il cal- 
cio. E il suo giocattolo. E 
col calcio Corrado torna 
bambino. Soffre, ma è 
una sofferenza che gli 


sempre una rivincita, un 
colpo di coda, una trova- 
ta geniale. Anche se una 
trovata come quella di 
Maradona non l'avrà più. 
Ma, intanto, questi 
giorni bui allontanano il 
pallone. Sono altri i pen- 
sieri. Altre le grane. Gli 
amici tacciono. Il presi- 
dente è tornato ieri sera 
a casa dopo una giornata 
pesante. Nella casa bian- 
ca al bivio tra il Corso 
Vittorio Emanuele e via 
Tasso, gli amici sono for- 
se accorsi per una serata 
di malinconia. Ma non se 
ne sa niente. Visocchi, 
Verga, Del Vecchio: an- 
che per loro è stata una 
tot pesante. Riesce 
oro difficile immaginare 
un Ferlaino vinto. «Ha 
sette vite», Nella casa al 
Corso, dopo il ritorno da 
Poggioreale, un uomo è 
sparito nella sua pri- 
vacy. Lontane le notti di 
baldoria, dal primo scu- 
detto a Stoccarda. i 
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Ricostruzione. Dai magistrati spontaneamente l’ex segretario dc e il direttore generale della Protezione civile Pastorelli 





«Archiviate questa inchiesta» 





De Mita ai giudici offre prove e testimoni 


NAPOLI - La folla di giornalisti, ci- 
neoperatori e fotografi che si accalca 
all'ingresso della casema Zanzur è 
quella delle “grandi occasioni”. Man- 
cano cinque minuti alle 9. La Lancia 
Thema di De Mita, scortata da altre 
due auto, sì inflia nel cortile dell’edifi- 
cio di via De Gasperi, lasciando a boc- 
ca asciutta gli operatori dell'informa- 
zione. 

Tre ore bisogna aspettare, sotto il 
sole cocente di fine maggio, prima di 
rivedere - ed ascoltare - l'esponente 
scudocrociato che, negli uffici al se- 
condo piano, si è fatto interrogare dal 
pm Arcibaldo Miller, il magistrato in- 
quirente che, con Ugo Ricciardi, ha fir- 
mato l'informazione di garanzia per 
concorso in concussione aggravata. 
«Penso di aver chiarito al magistrato 
un insieme di circostanze, tutte riscon- 
trabili, che mettono in forse, se non 
smantellano, l’ipotesi fatta per l'avviso 
di reato. 


























Il prefetto 
Elveno 
Pastorelli 
con il 

suo 
difensore 
Vincenzo 
Siniscalchi 





Alla fine della conversazione ho rite- 
nuto di chiedere l'archiviazione della 
pratica». Ciriaco De Mita - giacca a 
quadri a fondo blù, camicia azzurra, 
cravatta a fasce - è quasi travolto da re- 
porter e telecamere. Precisa subito di 
aver segnalato persone per “eventuali 
selezioni a richiesta di un imprendito- 
re”, confermando quanto aveva già di- 
chiarato agli stessi magistrati Gennaro 
Albano, titolare delle tre aziende pres- 
so la quali, secondo l'accusa, sarebbe- 
ro state imposte le assunzioni. Quindi 
“attacca” la commissione di indagine 
sul.terremoto che «anzichè essere vol- 
ta ad accertare fatti e a far riferimento 
a circostanze precise, si è chiusa con 
una generica denuncia che non aiuta 
ad accertare la verità». 

In quanto all'«immunità» De Mita - 
che durante l'interrogatorio è stato as- 
sistito dall'avvocato Vincenzo Siniscal- 
chi - ribadisce ciò che aveva preannun- 
ciato l’altra sera e cioè il proposito di 


rinunciare ad ogni prerogativa parla- 
mentare. Ancora un riferimento alla 
vicenda giudiziaria. «Ho portato prove, 
circostanze di fatti che, almeno per 
quanto so, configurano un’ipotesi total- 
mente diversa da quella fatta dai pm. 
A richiesta di un imprenditore ho se- 
gnalato delle persone per un'eventuale 
selezione: l'ipotesi che le assunzioni 
fossero in raccordo con impegni prece- 
denti è dimostrato che non esiste», In 
quanto alle lettere che lo “inchiode- 
rebbero" il leadet de spiega «la lettera 
del mio segretario irc ee a quella 
dell'imprenditore, tra l’altro, con l'in- 
dicazione di nomi da selezionare». Poi 
precisa che nell'interrogatorio non si è 
parlato di altre ipotesi di reato. 

A che gli chiede se ritenesse «solo 
una coincidenza la polemica nata dalle 
accuse dì Romiti e l'avviso di garanzia 
nei suoi confronti» risponde: «Come 
diceva Montanelli quando c'è una sola 
coincidenza è una coincidenza, quando 
ce n'è più di una non è una coinciden- 
za ma un sospetto. Io dico che è solo 
una coincidenza», Poi rientra, non sen- 
za fatica, giacché la calca di fotorepor- 
ter e giornalisti gli rende complicato 
ogni movimento, nella Thema. Fuori 
alla Zanzur una piccola folla di perso- 
ne accompagna con insulti l'auto che si 
allontana. 

Ad ascoltare De Mita avrebbe dovuto 
presenziare anche il pm Ricciardi. Ma, 
nella prima mattinata il magistrato ha 
dovuto lasciare la Zanzur: è stato ri- 
chiamato a Castelcapuano dal procura- 
torte aggiunto Paolo Fernandes per 
partecipare a due processi dibattimen- 
tali per droga. 

Il prefetto Elveno Pastorelli, destina- 
tario di un'informazione identica a 

uella di De Mita, si trattiene, invece, 

avanti al pm Miller “soltanto” mezz' 
ora. Poi guadagna l'uscita driblando i 


assunti 70, addirittura quadruplican- 


iornalisti. I sui difensori Franco 
?oppi e Vincenzo Siniscalchi - al ter- 
mine del faccia a faccia, hanno propo- 
sto ai giudici l'archiviazione. 

Nelle ventiquattro pagine dell’ordi- 
nanza di custodia cautelare, che ha 
mandato in carcere quindici persone, 
nell’ambito del filone “insediamenti 
industriali del dopoterremoto” il gip 
Marino parla, tra l’altro, di «finanzia- 
menti concessi in assenza dei necessa- 
ri accertamenti e pur avendo l’'indu- 
striale Albano indicato redditi annui 
Delgu), in un caso di soli 24 milioni di 
ire». 

In quanto alle pressioni per le assun- 
zioni, secondo la tesi degli investigato- 
ri, esse sarebbero emerse, dopo che la 
pratica relativa alle aziende di Albano 
era stata in un primo momento sospe- 
sa. Lo stesso imprenditore, interrogato 
dagli inquirenti nell'aprile scorso, ave- 
va riferito che il sindaco di Calitri, 
Aldo Frasca - arrestato l’altro giorno - 
al quale si era rivolto, interessò la se- 
greteria di De Mita e successivamente 
chiese l'assunzione di quaranta perso- 


ne. 

Nell'ordinanza viene citata inoltre 
anche la lettera inviata da Frasca al- 
l'imprenditore. In essa il sindaco so- 
stiene che Ciriaco De Mita gli ha assi- 
curato il suo interessamento e allega 
una lettera in tal senso ricevuta a sua 
volta dal parlamentare democristiano. 
Gli inquirenti sottolineano che in se- 
guito la pratica «prima non esaminata, 
viene poi istruita e conclusa positiva- 
mente». 

Nel provvedimento restrittivo si leg- 
ge poì che i pm Miller e Ricciardi 
avrebbero accertato che Albano rice- 
vette “pressioni” affinché «non accet- 
tasse eventuali segnalazioni politiche 
da parte di esponenti di aree diverse». 

Marisa La Penna 


«Mi fa conoscere De Mita?!» 


Quel primo incontro tra Albano e il leader dc 


eventualmente segnalate da De Mita. 


E 





partecipazione 


giornale. 


RAVAMO a fine novembre del 
'91. Come ogni anno, dall’80, a 
Sant'Angelo dei Lombardi fu 
organizzata una giornata di «comme- 
morazione» del terremoto. In matti- 
nata era in programma un convegno: 
sui problemi, manco a dirlo, ancora 
aperti della ricostruzione e dello svi- 
luppo in Alta Irpinia. Era prevista la 
dell'onorevole 
Mita. Ci dovevo andare per un «pez- 
zo» richiestomi dal «Mattino», il mio 


Il giorno prima telefonai a Gennaro 
Albano, un amico imprenditore che 
aveva realizzato, con i contributi del- 
la legge 219, tre industrie nel «crate- 
re» (La Garden Plast, la Tunit e la 
Sesi) e che più volte m’aveva detto di 
voler conoscere De Mita. Ripeteva 
che era uno dei pochi politici, se non 


«disturbare» 


De 


Avellino. 


Dissi ad Albano che il giorno del 
convegno era l'occasione buona per 
conoscere De Mita, Ci saremmo visti 
li, assieme al presidente degli indu- 
striali irpini, Antonio Verderosa. 

E così fu. Dopo che De Mita ebbe 
chiuso i lavori, andammo a salutarlo. 
Verderosa fece la presentazione uffi- 
ciale. E dal momento che in un pas- 


proprio l’unico, che «pensava». Mi 
raccontava che dall'86, da quando 
aveva messo piede in Irpinia con la 
prima industria, non s'era mai dovuto 
di offrire un caffè a 
qualeuno per ottenere ciò che gli. 
spettava. E tutto questo - diceva Alb3*"*Se stesso, dissi che questo napoletano 
no - non poteva non dipendere sopra- 
tutto dall'ambiente politico che De 
Mita aveva permeato nei trent'anni o 
quasi di leadership in provincia di 


saggio del «discorso» De Mita aveva 
colto la realtà di diverse industrie del 
«cratere» che stentavano a partire, 
non trattenni l'elogio convinto nei 
confronti di Albano. A De Mita, sem- 

re diffidente con tutti fuor che con 


vissuto per anni in Venezuela era un 
imprenditore vero. 

L'aggettivo (vero) l'avevo registrato 
nella mente (e sul taccuino) da circa 
un anno, da quando avevo conosciuto 
Albano. Fu in occasione di uno dei 
sopralluoghi nelle industrie del «cra- 
tere» della commissione parlamenta- 
re d'inchiesta presieduta da Scalfaro, 
La commissione visitò, tra le altre 
aziende, la Garden Plast di Albano, a 
Calitri. L'industria, secondo il decre- 
to di concessione dei contributi, do- 
veva assumere 39 addetti e ne aveva 


complimenti del 


vorevole 


do i volumi produttivi previsti. Un'a- 
zienda modello, tanto da stimolare i 
pur 
Scalfaro e il commento finalmente fa- 
(«Questa è un'industria 
vera») perfino del vicepresidente del- 
la commissione e coordinatore del 
gruppo d'indagine sull’industrializza- 
zione, senatore Achille Cutrera, uno 
dei critici più implacabili del model- 
lo di sviluppo nelle aree terremotate. 

A De Mita Albano parlò della Gar- 
den Plast, in produzione già da quat- 
tro anni e riferì delle altre due azien- 
de, la Tunit e la Sesi, già praticamen- 
te ultimate e quasi pronte ad aprire. 
Gli disse che avrebbe dovuto fare un 
centinaio di nuove assunzioni e che 
sarebbe stato ben lieto di far sotto- 
porre a colloquio selettivo le persone 


severissimo 
dervi...» 


raccontati, 


Di quell'incontro m'è rimasta im- 
pressa un'espressione di 
«Onorè, io non tengo niente da chie- 
E una, più tardi, in privato, 
di De Mita: «Mi sembra una persona 
seria». Oggi De Mita è indagato con 
l'ipotesi di concussione perchè avreb- 
be imposto all'imprenditore Albano, 
tramite altre persone, un certo nume- 
ro di assunzioni, pena il blocco della 
concessione dei contributi, peraltro 
quasi completamente già ottenuti in 
epoca precedente e comunque sog- 
getti ai collaudi progressivi degli stati 
d'avanzamento dei lavori, 

Per essere stato testimone dei fatti 


Ecco perchè, in coscienza, propongo 
un fatto accaduto sedici mesi fa. 





Il nome del commercialista napoletano 


«pentito» che ha scatenato il putiferio 
giudiziario compare in tangentopoli 
a marzo scorso. Un fiume di rivelazioni 
Tirato in ballo mezzo mondo. Dietro 
la vicenda un giro di fatture 
false e un business da capogiro 


NAPOLI - Il suo nome appare per 


‘la prima volta nelle cronache dì tan- 


gentopoli napoletana il 30 marzo 
scorso. Giuseppe Signoriello, 42 anni, 
il commercialista “pentito” che, con 
le sue dichiarazioni, ha scatenato un 
putiferio giudiziario determinando, 
tra l’altro, l'avviso di garanzia per 
concorso in concussione aggravata a 
De Mita, quel giorno fu ammanettato 
su ordine del gip Raffaele Marino. L' 
accusa: associazione per delinquere, 
truffa nei confronti dello Stato e vio- 
lazione della legge sull’evasione fi- 
scale. 

Nella casa di pena di via Poggio- 
reale il commercialista rimase però 
“soltanto” pochi giorni. Quando si ri- 
trovò al cospetto del pm Ugo Ricciar- 
di - il sostituto procuratore che, con 
il pm Arcibaldo Miller, aveva propo- 
sto al gip Marino l’emissione dell'or- 
dinanza di custodia cautelare - deci- 
se infatti di vuotare il sacco, di colla- 
borare. E lo fece senza esitazioni, ti- 
rando in ballo mezzo mondo. 

Dalle sue rivelazioni vennero, in- 
fatti, aperti vari filoni di indagini: 





LIVORNO - Proprio 
nel giorno in cui il comi- 
tato «Moby Prince», ac- 
compagnato dal sindaco 
di Liverono è stato rice- 
vuto al Quirinale, dal 
Presidente Scalfaro, il 


tangentopoli per gli insediamenti in- 
dustriali nella zona del cratere, tan- 
gentopoli all’ufficio Iva. Ed altro an- 
cora. Molte delle sue dichiarazioni 
hanno poi trovato riscontro nel corso 
dei successivi interrogatori ad altri 
protagonisti di mazzettopoli finiti in 
cella. 

Ma vediamo cosa determinò l’arre- 
sto del commercialista napoletano. 





Uno dei 
cantieri 
nella 
zona 
del 
Cratere 


Secondo gli investigatori Giuseppe 
Signoriello, Gennaro Albano, ammi- 
nistratore unico della «Tunit Sud», 
Giovanni Carcarino ed Arcangelo 
Cardillo, entrambi responsabili della 
società di costruzioni «Artiglio» 
avrebbero «gonfiato» i costi di un in- 
sediamento industriale a Nusco, fi- 
nanziato con i fondi per la ricostru- 
zione. Secondo il teorema accusato- 


Signoriello story 
e le imprese 


rio i costi sarebbero stati aumentati 
mediante emissione di fatture relati- 
ve ad operazioni insesistenti. In par- 
ticolare la “Tunit Sud” avrebbe ar- 
chietettato - con la complicità di im- 
prese del Nord come, per esempio, la 
“Triulzi Ress” e la “Coimi Bocciar- 
do" - una sofisticata truffa in merito 
all'acquisto di macchinari per la pro- 
duzione di articoli di plastica. 

I macchinari, di produzione nazio- 
nale, sarebbero stati fatti rima 
esportare ad una società del Lie- 
chtenstein per il valore di mercato e 
poi riacquistati con un valore quintu- 
plicato. Pur non avendo - i macchina- 
ri - subito all’estero alcun assemblag- 
gio come, invece, una certa documen- 
tazione tentava falsamente di dimo- 
strarlo. Il nucleo dì polizia tributaria 
della Guardia di Finanza a cui ven- 
nero delegate le indagini scoprì inol- 
tre il giro di fatture false di quattro 
miliardi di lire di cui abbiampo am- 
piamente parlato ieri, in occasione 
dei quindici arresti voluti dal: gip 
Raffaele Marino. 

Marisa La Penna 






Moby Prince, un satellite americano registrò la tragedia? 
Ora gli Stati Uniti collaborano. Da Scalfaro i familiari delle vittime 





console generale degli 
Stati Uniti a Firenze, si- 
gnora Marisa R. Lino, ha 
chiesto un incontro - fis- 
sato per la settimana 
prossima - con il sostitu- 
to procuratore Luigi De 
Franco, il magistrato di 
Livorno che indaga sulla 
collisione tra il traghet- 
to Moby Prince e la pe- 
troliera Agip Abruzzo, 
che provocò 140 morti la 
sera del 10 aprile 1991 
La notizia, trapelata da 
ambienti giudiziari, è 


stata confermata dallo 
stesso consolato ameri- 
cano a Firenze, che nel 
pomeriggio di ieri ha 
diffuso un comunicato. 
Che l'incontro siasicura; 
mente legato alla vicen- 
da del Moby Prince, è 
apparso chiaro anche 
prima dell’arrivo della 
conferma ufficiale da 
parte del consoilato usa, 
dal momento che il so- 
stituto De Franco non 
ha in corso inchieste 
che riguardino cittadini 


o interessi statunitensi. 
Il governo degli Usa è 
stato contattato più volte 
nell'ambito dell’inchie- 
sta sul disastro, anche se 
fino ad ieri senza rispo- 
sta. Al magistrato livor- 
nese interessa soprattut- 
to sapere se la sera della 
collisione qualche satel- 
lite usa abbia ripreso 
immagini della rada di 
Livorno (dove erano all” 
ancora navi americane 
con armi di rientro dal 
Golfo Persico, destinate 


alla vicina base dell'Us 
Army di Camp Darby). 
All'inizio di maggio, se- 
condo quanto era trape- 
lato nei giorni scorsi, |' 
Ambasciata italiana a 
Washington si era messa 
in contatto con De Fran- 
co, per comunicargli che 
richieste sui satelliti 
sono state nuovamente 
rivolte in modo formale 
al Pentagono. 

E gli Stati Uniti ora 
«sono pronti a risponde- 
re alle richieste di infor- 





mazioni avanzate dal go- 
verno italiano per la tra- 
gedia del Moby Prince»: 
è quanto infatti afferma 
la nota diffusa nel primo 
di ieri pomeriggio dal 
consolato degli Usa di 
Firenze, che ha così con- 
fermato le indiscrezioni 
sul prossimo incontro 
tra il Pm Luigi De Fran- 
co e il console Marisa R. 
Lino. Nella breve nota 
diffusa dall’ Usis -|' uffi- 
cio delle relazioni ester- 
ne del consolato - la rap- 


presentanza del governo 
statunitense aggiunge: 
«siamo in contatto con il 
sostituto procuratore ed 
in procinto di risponde- 
re alle sue richieste di 
informazioni attraverso 
i canali ufficiali». L' in- 
contro dovrebbe avveni- 
re martedì o mercoledì 
della settimana prossi- 
ma, ma sui contenuti 
delle comunicazioni che 
il governo degli Usa in- 
tende fare al magistrato 
non ci sono indiscrezio- 





Albano: 















mi pare inverosimile. 


























Franco Genzale 






ROMA - Il problema 
della ripartizione dei 
fondi destinati al com- 
pletamento della rico- 
struzione dei comuni 
della Campania e della 
Basilicata danneggia 
dal terremoto del 23 
novembre del 1980 è 
stato al centro di un 
incontro al ministero 
dei Lavori Pubblici al 
quale hanno parteci- 
pato il ministro Fran- 
cesco Merloni, nume- 
rosi rappresentanti dei 
comuni terremotati e 
delle lega irpina delle 
autonomie locali. 

La ripartizione dei 
fondi era stata in un 
primo momento dura- 
mente contestata dai 
rappresentanti delle 
popolazioni colpite dal 
sisma. 

Merloni - informa un 


ni. 

«Non so neppure io 
che risposta vengono a 
portarmi - ha commenta- 
to il sostituto procurato- 
re De Franco -. Il fatto 
positivo è che comunque 
ci sia almeno una rispo- 
sta, che fino ad ora era 
sempre mancata. Inutile 
ripetere l'importanza 
che avrebbero per l’in- 
chiesta le eventuali im- 
magini dai satelliti. Se 
ci fossero, sarebbe un 
elemento di estrema im- 
portanza, perchè le ri- 
prese ci potrebbero dare 
risposte pressochè defi- 
nitive sulla dinamica 
della collisione, ci risol- 
verebbero il 90 per cen- 
to dei problemi» 





N leader 
della Dc 
Ciriaco 
De Mita 
all'uscita 
dalla 
caserma 
Zanzuar 
della 
Guardia 
di 
Finanza 
di Napoli 
dove 
è stato 
interrogato 
dai 


giudici 


NUSCO - mento solenne 
Aria di festa Ami durante il qua- 
grande a Nu- arezza le SaFARRO an- 
sco. L'avviso di \ che traslate le 
garanzia che il Nusco spoglie di San- 
ha raggiunto iriz t'Amato», Par- 
Ciriaco De |, «Ciriaco lando poi di 
Mita non sem- é innocente» De Mita il par- 
bra proprio roco di Nusco 


aver sconvolto 

la tranquillità 

del piccolo centro irpino 
che al contrario, con'gran- 
de solennità, si sta prepa- 
rando a festeggiare in 
pompa magna domani il 
nono «centenario della 
morte di Sant'Amato, pri- 
mo vescovo di Nusco. La 
ricorrenza religiosa che 
oltre al paese natale del- 
l'ex leader della sinistra 
de coinvolgerà altri 30 co- 
muni sarà celebrata da 
don Valentino Di Napoli, 
parroco di Santa Marta, 
nonchè amico della fami- 
glia De Mita. «Siamo tutti 
impegnati - dice don Va- 
lentino — per l’organizza- 
zione di questa grandiosa 
procéssione. Sarà un mo- 





aggiunge: «leg- 
; gendo il giìior- 
nale ho saputo dell'avviso 
digaranzia - hà continua- 
to - provo molta amarezza. 
Personalmente sono -con- 
vinto della:sua itinovenza 
Lo conosco da molti anni 
È una brava persona, mol. 
to intelligente e anche re- 
ligioso. Quando viene a 
Nusco lo vedo spesso, in 
chiesa. La magistratura ha 
i suoi canali per arrivare 
a qualsiasi persona. Come 
sacerdote e come cittadi- 
no vorrei che nessuno fos- 
se colpevolizzato. I magi- 
strati però devorto sempre 
agire nei confronti di tutti. 
Non sarebbe giùsto se lo 
facessero solo con alcuni 
e con altri no» 





comunicato del mini- 
stero - ha comunicato 
che il decreto intermi- 
nisteriale ‘relativo al 
passaggio al ministero 
dei Lavori Pubblici di 
compiti e. responsabi- 
lità del soppresso mi- 
nistero pes gli Inter- 
venti nel Mezzogiorno 
è alla firma dei mini- 
stri del Bilancio e del- 
l'Industria e che la 
procedura sarà com- 
pletata «entro pochis- 
simi giorni», in manie- 
ra da poter mandare 
avanti anche le prati- 
che relative ai comuni 
colpiti dal sisma. 

Il ministro - prose- 
gue il comunicato - ha 
anche chiesto, per la 
prossima settimana, la 
convocazione del Cipe 
che dovrà procedere 
alla ripartizione dei 


In tempi brevi una prima ripartizione tra 36 comuni 


Cratere: sì di Merloni 
dei magnifici 4 | allo sblocco dei fondi 





fondi aì trentasette co- 
muni disastrati appar- 
tenenti alla prima fa- 
scia, quella maggior- 
mente colpita. «Questo 
- ha detto Merloni - è 
ciò che si dovrà fare 
con urgenza perchè le 
attese delle popolazio- 
ni non possono essere 
ulteriormente deluse». 

Successivamente, ma 
sempre in tempi brevi 
si passerà alla riparti- 
zione dei fondi desti- 
nati agli altri comuni, 
colpiti dal sisma, ma 
non appartenenti all’ 
area piu direttamente | 
interessata. Da parte 
dei rappresentanti lo- 
cali - conclude il co- 
municato - è stata co- 
munque ribadita l’esì- 
genza di accelerare. i 
tempi, essendo passati 
tredici anni dal sisma 











Il relitto della «Moby Prince» 
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Arrestato 
Bucarelli 


ROMA - Il leader del 
«Movimento Popolare» 
Marco Bucarelli, già 
arrestato una volta nel- 
l'ambito dell'inchiesta 
sugli immobili, è torna- 
to în carcere. Bucarelli 
è stato accusato di cor- 
ruzione aggravata nel- 
l'inchiesta sulle tan- 
genti pagate all’univer- 
sità La Sapienza. E sta- 
to arrestato anche 
Claudio De Angelis, re- 
sponsabile del settore 
manutenzione tecnica 
del policlinico Umber- 
to primo. Secondo i 
magistrati, Bucarelli - 
in concorso con Aldo 
Rivela, consigliere di 
amministrazione e Sa- 
vino Strippoli, ex diret- 
tore amministrativo 
della Sapienza, già ar- 
restati l'11 maggio - 
avrebbe ricevuto nel 
1991 150 milioni di lire 
da Rigoberto Carama- 
nica, titolare dell’im- 
presa «Due erre» per 
l'aggiudicazione della 
manutenzione della 
rete telefonica dell’ate- 
neo. L'accusa per De 
Angelis è di aver rice- 
vuto tra i 90 e i 120 mi- 
lioni nel 1991 e altri 30 
nel 1992 per tangenti 
sugli appalti di manu- 
tenzione generale. Nel. 
l'ambito dell'inchiesta 
sono indagati i parla- 
mentari Bruno Landi, 
Raffaele Rotiroti, Ago- 
stino Marianetti (Psi) e 
Giorgio Moschetti (Dc). 

Con la richiesta di 
otto rinvii a giudizio, 
tra i quali una parte 
dei dirigenti dell’ Inail, 
il pubblico ministero 
Antonino Vinci ha con- 
cluso' l'inchiesta sulle 
tangenti che gli im- 
prenditori privati so- 
stengono d'aver pagato 
per poter vendere gli 
immobili costruiti dal- 
le loro società ad enti 
pubblici. 

- Oggi nel 
carcere di Sollicciano 
Alberto Brandani, 
membro della deputa- 
zione del Monte dei Pa- 
schi di Siena, e Alberto 
Bruschini, direttore ge- 
nerale della Fidi To- 
scana;, saranno messi a 
confronto con il loro 
accusatore, l’imprendi- 
tore Lorenzo Pepi Pa- 
scucci. Brandani e Bru- 
schini sono stati arre- 
stati il 17 maggio per 
concussione. 

PADOVA - Tre ex as- 
sessori comunali sono 
stati arrestati assieme 
ad altre sei persone 
nell’ambito di un’in- 
chiesta della magistra- 
tura padovana su pre- 
sunte tangenti per il ri- 
lascio di licenze com- 
merciali. È 

MATERA - La procu- 
ra della Repubblica 
del tribunale di Matera 
ha chiesto alla camera 
dei deputati autorizza- 
zione a procedere in 
giudizio nei riguardi 
dell’ onorevole Vincen- 
zo Viti (Dc) per concor- 
so in corruzione e vio- 


lazione della legge sul 
finanziamento pubbli- 
co dei partiti, Il proce- 
dimento ha avuto origi- 
ne dalle dichiarazioni 
fatte all'autorità giudi- 
ziaria da un imprendi- 


tore materano, Rai- 
mondo Orsi, il quale 
avrebbe detto di aver 
dato a Viti, in due occa- 
sioni, denaro per un to- 
tale di 40 milioni di 
lire. 

Genova - Il prefetto 
di Genova, Mario Ziril- 
li, ha sospeso il consi- 
glio comunale del ca- 
poluogo ligure e ha no- 
minato il Vittorio Stelo 
a commissario per la 
provvisoria ammini- 
strazione dell'ente con 
i poteri spettanti al sin- 
daco, alla giunta e al 
consiglio comunale. Ha 
anche chiesto al mini- 
stro lo scioglimento del 
consiglio. Ieri è stato 
nuovamente interroga- 
to l' ex senatore socia- 
lista Delio Meoli, colpi- 
to da tre ordini di cu- 
stodia cautelare, in cui 
si ipotizza il reato di 
concussione (vicenda 
Techint) e i reati di 
estorsione e violazione 
della legge sul finan- 
ziamento pubblico dei 
partiti, legati alla vi- 
cenda del sottopasso di 
caricamento e del par- 
cheggio di piazza della 
Vittoria. 





PALERMO - C'era una volta Mafiopoli e 
c’era anche Tangentopoli. Ognuna con la 
sue regole, con il suo «sistema». Da una 
parte gli uomini d’onore che raccoglieva- 
no solo le briciole, dall'altra i «comitati 
d'affari» che si spartivano l'intera torta 
miliardaria degli appalti pubblici in per- 
fetto accordo con i politici. Un giorno 
però i Corleonesi di Mafiopoli decisero 
di assaltare il «fortino», di conquistare e 
sottomettere quelli di Tangentopoli, di 
estromettere perfino i politici dal grande 
giro di mazzette, di uccidere e minaccia- 
re chi non voleva stare alle nuove regole 
del gioco. Sta tutta qui la «anomalia » 
che rende diversa, anche se nella sostan- 
za uguale, la Tangentopoli siciliana da 
quelle scoppiate in altre regioni d'Italia. 
La mafiopoli siciliana coinvolge centi- 
naia di politici, di imprenditori, di mafio- 
si, di professionisti, di uomini d'affari, di 
funzionari pubblici e privati che presto 
potrebbero andare ad allungare la lista 
degli indagati eccellenti di una inchiesta 
che solo nella giornata di ieri ha prodot- 
to 25 arresti, decine di avvisi di garanzia 
ed alla richiesta di autorizzazione a pro- 
cedere per l'ex Presidente della Regio- 
ne, il democristiano Rino Nicolosi. 
Appena gli inizi di una indagine desti- 
nata ad allargarsi a macchia d'olio in tut- 


Mafia e politica 


Spunta la mafiopoli degli appalti 


Palermo, blitz dei Ros: 25 arresti, decine di indagati 
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ti i settori della vita pubblica sicilinana. 
Per adesso il filone è quello della Sirap, 
la società per azioni di incentivazione 
per le attività produttive che ha gestito il 
complesso sistemi di appalti di opere 
pubbliche nel nome e per conto della Re- 
gione Siciliana. Una centrale su cui ave- 
va messo le mani la cupola di Cosa No- 
stra e i suoi «esperti» del settore, uomini 
come Angelo Siino, presentato a boss, po- 
litici ed imprenditori come il «Ministro 
degli Appalti di Cosa Nostra», che aveva 
il compito di organizzare le finte gare 
d'appalto, distribuendo a rotazione i la- 
vori alle imprese, decidendo anche la 
«parte» spettante al politico, facendo in 
modo che non ci fossero «ostacoli». In 
quel caso entravano in azione i killer, 
valga per tutti l'esempio dell'omicidio 
dell’imprenditore palermitano Luigi Ra- 
nieri, assassinato perchè non volle con- 
cedere il «pass» alle imprese mafiose. 
Ma come si è arrivati a tutto questo? 
Lo ha spiegato il sostituto Procuratore 
Roberto Scarpinato, presente alla confe- 
renza stampa indetta dai Ros, artefici di 
una inchiesta datata 1989, insieme al ver- 
tice della Procura. Una conferenza stam- 
pa in cui, incredibilmente, i magistrati 
non hanno voluto rendere noti i nomi de- 
gli arrestati, nè dei politici e neanche dei 


mafiosi. 

Ha spiegato Scarpinato che fino al 
1980, Mafiopoli e Tangentopoli erano due 
cose ben distinte. Cosa Nostra era ancora 
una struttura: «democratica e pluralisti- 
ca, le famiglie chiedevano solo tangenti, 
assunzioni e l'imposizione delle fornitu- 
re alle imprese che operavano nel loro 
territorio. Dopo la guerra di mafia, con 
l'avvento di Riina, tutto cambia. Il siste- 
ma dei corleonesi è di gestire tutto attra- 
verso la cupola regionale impondendo 
con la forza e la violenza le regole,instau- 
rando la turnazione, decidendo la sparti- 
zione delle tangenti. Il portavoce era An- 
gelo Siino, costruttore massone e mafioso 
coadiuvato da due esperti come Giusep- 
pe Modesto ed un professionista dal 
nome top secret. Per gli appalti su cui 
Cosa Nostra metteva le mani nessuno po- 
teva intervenire. Su quelli «liberi» entra- 
va in azione il vecchio «comitato d'affa- 
ri» di Tangentopoli, con le regole ormai 
note e con personaggi come Salvo Lima, 
che non era l’unico referente. 

Un sistema svelato da quattro pentiti 
di nome Leonardo Messina, Baldo Di 
Maggio, Giovanni Drago e Pino Marche- 
se, da imprenditori come Giuseppe Li 
Pera, «minacciato in carcere a non svela- 
re la vera faccia di tangentopoli che do- 


veva restare solo un fatto limitato agli 
imprenditori ed ai politici, perchè in Si- 
cilia, a differenza di Milano chi collabora 
non rischia solo la vita, ma la vendetta 
della mafia». Collaboratori come gli stes- 
si imprenditori finiti in manette nel blitz, 
qualcuno anche con l'accusa di associa- 
zione mafiosa, come Vincenzo Lodigiani, 
Claudio Rizzani De Eccher, Filippo Sala- 
mone, o come gli indagati Costanzo e Fi- 
nocchiaro. E così gli ordini di custodia 
cautelare sono scattati per boss come 
Riina o Brusca, per dirigenti e funzionari 
delle imprese, per politici come l'ex as- 
sessore regi e socialista Turi Lombar- 
do. Ma le vere sorprese sono attese dalla 
cinquantina di avvisi di garanzia emessi 
nei confronti di politici regionali e nazio- 
nali. Uomini come i socialisti Fiorino e 
Placenti, come La Cavera la cui scheda 
patrimoniale è stata ritrovata nella cas- 
saforte di Aristide Gunnella, o come l’ex 
senatore repubblicano Mazzei, e tantissi- 
mi altri «potenti» della politica regionale 
i cui nomi non sono filtrati dal fitto riser- 
bo imposto dai magistrati palermitani. 
Già perchè dicono in Procura gli elemen- 
ti sono tali e tanti che presto potrebbero 
partire diverse richieste di autorizzazio- 


ne a procedere. 
Filippo D’Arpa 
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Alle corde la piovra «imprenditrice» e i segreti dei comitati d’affari 





Il Procuratore Giancarlo Caselli alla conferenza stampa 








L’ex segretario del Pri, Giorgio La Malfa 






TORINO - Quattro nuovi filoni 
d'inchiesta si sono aperti dopo 
l’audizione da parte dei magistra- 
ti torinesi dell’amministratore de- 
egato della Fiat, Cesare Romiti. 

uanto si è appreso ieri dagli 
ambienti giudiziari. Romiti ha 
consegnato al procuratore della 
Repubblica, Francesco Scardulla, 
e al procuratore aggiunto Marcel- 
lo Maddalena una 


scaldamento dell'azienda energe- 
tica di Torino e l'altro la costru- 


MILANO - Il segreta- 
rio Giorgio La Malfa 
non solo sapeva dei ver- 
samenti illeciti ma ne 
voleva di più; il profes- 
sor Bruno Visentini, ex 
presidente dell’Olivetti 
e del Pri, intervenne su 
sollecitazione di Carlo 
De Benedetti presso il 
ministro delle Poste 
Oscar Mammì per sbloc- 
care la «pratica» di una 
fornitura di telescriven- 
ti della fabbrica di 
Ivrea. L'Edera è sem- 
pre più nella bufera e a 


«inguaiare» il partito 
sta pensando avide 
Giacalone, ex braccio 


destro di Mammì, con il 
«quale divideva anche la 
società di consulenza 
Iros che lavorò per la 
Fininvest con un con- 
tratto biennale di 460 
milioni dopo l’approva- 
zione della legge sulle 
concessioni tv. 
Giacalone i soldi li ri- 
ceveva da Giuseppe 
Parrella, direttore ge- 
nerale dell'Azienda di 
Stato per i servizi tele- 


Romiti «parla» anche a Torino 


E i giudici aprono quattro nuovi filoni d’inchiesta 


dente dell’Eni, Eugenio Cefis. Il 
deputato missino Maurizio Ga- 


fonici, e li portava nella 

sede nazionale dei re- 

| in piazza dei di 
aprettari a Roma. 


disponeva. I soldi sono 
stati utilizzati nel corso 
diverse campagne 
elettorali». 


telescriventi vennero 
acquistate, ma devo 
escludere per quanto a 
mia conoscenza che sia 


«Tre o quattro volte Visentini viene citato stato corrisposto qual- 
portai tali contributi in qualità di presidente siasi compenso». 

alla segreteria naziona- della Olivetti, riguardo Secondo quanto si è 
le del Pri. Di tali arrivi all’offerta di vendita di appreso in ambienti 


era informato il segre- 


telescriventi alle Poste. 


giudiziari a carico del 


tario nazionale, onore- 
vole Giorgio La Malfa, 
che mi capitava anche 
di incontrare per collo- 
qui brevi e cordiali, nel 
corso dei quali una vol- 
ta lo stesso mi chiese di 
dire al ministro Mammì 
se poteva fare qualche 
sforzo in più» racconta 
Giacalone a verbale. 
«Materialmente, ag- 
giunge, le buste erano a 
sacco, color marronci- 
no, con chiusura a clips 
e venivano consegnate 
a Giorgio Medri “de- 


«In quell'occasione ma- 
nifestai al ministro le 
mie perplessità - spiega 
Giacalone - dovute alla 
conoscenza che il servi- 
zio telescriventi era in 
rapidissimo declino in 
tutto il mondo come di- 
mostravano i conti Ital- 
cable. A seguito di que- 
sto mio intervento la 
cosa si fermò. Qualche 
tempo dopo il ministro 
mi disse di essere stato 
chiamato da Bruno Vi- 
sentini al quale si era 
rivolto Carlo De Bene- 


professor Visentini non 
vi sarebbe almeno per 
il momento nulla di pe- 
nalmente rilevante. 
Nessun provvedimento 
è stato adottato e con 
ogni probabilità sarà 
così anche nel futuro 
immediato: 

Giacalone ricostrui- 
sce il suo rapporto con 
Mammì spiegando che 
fu il ministro a chieder- 

li di sostituire il capo 

i gabinetto Tommaso 
Aliprandi nell’ingrato 
compito di raccolta del 


gnissima persona” detti per sapere come denaro. Il primo incon- 
(ca della segreteria mai l’ordinativo era sta- tro con Parrella avven- 
politica di La Malfa to fermato. L'onorevole ne _ nell’ufficio ivato 
n.d.r.) mentre la rima- Mammì mi. fece capire di Giacalone, poi la fre- 


nente parte del denaro 
veniva conservata a di- 
sposizione dell'onore- 
vole Mammì, il quale ne 


ministrazione dell'azienda ener- 
getica municipale di Torino, si è 


che avrebbe fatto piace- 
re sia a De Benedetti 
sia a Visentini che si 
procedesse. Così fu, e le 


uentazione diventò as- 
sidua. I versamenti fu- 
rono in tutto sette o otto 
e in tre o quattro occa- 





sando 


r quelli di Berlinguer, 
ria del Pci-Pds vi è una 
evidente continuità in materia di 
corruzione. 
l'Est, tangenti dalle cooperative, 
mazzette da imprese pubbliche e 
private, non consentono di eleva- 
re inni allo scomparso leader co- 
munista, le cui affermazioni sulla 
questione morale sono state og- 
getto in questi 


nella stor 














o richiesta 
sulla linea 


che fornito 
altri due 


nella quale fornisce alcuni chiari- 
menti su opere 
danti società della Fiat e per le 
quali vi sarebbe stato versamento 


Un caso si riferirebbe a lavori 


sione Torino-Ceres. Romiti ha an- 


reve memoria 


ubbliche riguar- 


di tangenti. 
ferroviaria in conces- 


recisazioni scritte su 
iloni d'inchiesta già 


zione di un depuratore a Colle- 
gno, nella cintura torinese. Dai 
prossimi giorni i magistrati do- quanto starebbe eme 
vrebbero sentire i manager delle | 
società del gruppo Fiat coinvolte 
nelle indagini. 

Intanto, sempre a Torino Pa- 


saputo avrebbe svolto il ruolo di 
«cassiere» anche per il Psi. 


inchiesta che sta conducendo la 
magistratura torinese sulla realiz- 
zazione, all’inizio degli anni ’90, 
dell'impianto di post-combustione 


endo dal- 


sparri, dell’ufficio politico del 
partito, commenta le dichiarazio- 
ni dell'ex presidente dell’Eni sui 
presunti finanziamenti a partiti di 
governo e di op 
confessioni di Cefìs sul fiume di 
miliardi finito dalla casse dell’E- 
elle del Pci - ha detto Ga- 
sparri - stroncano i tentativi di 
beatificazione di Berlinguer in 
corso da alcuni giorni. Dai tempi 


sizione. «Le 


retorici televisivi e giornalistici». 
Ha aggiunto Gasparri: 
stendere un velo 
nessuno dei capi che si sono suc- 
ceduti alle Botteghe Oscure ha 
avuto mani e coscienze pulite. 
Che poi certe esaltazioni postume 
vengano fatte in 
“La Repubblica”, il cui editore De 
Benedetti è protagonista delle vi- 
cende di Tangentopoli, aggiunge 


sioni il collaboratore di 
Mammì portò i soldi al 
artito 


p Ù 

Alla fine dell’interro- 
gatorio Giacalone pre- 
cisa i suoi TADponti con 
la Fininvest di Berlu- 
sconi una volta che era 
uscito dal ministero 
delle Poste dopo aver 
elaborato la legge sulla 
emittenza radiotelevisi- 
va. Il compenso per due 
contratti biennali è sta- 
to di 460 milioni. La so- 
cietà di Giacalone con 
cui Fininvest ha firma- 
to il contratto si chiama 
Iros, International 
Roma Office Service, e 
le quote sono distribui- 
te tra lo stesso Giacalo- 
ne, Oscar Mammì, Ales- 
sandra Mammì, Lorenzo 
Mammì, ciascuno con il 
15 per cento, Tristano 
Governi con il 10 per 
cento e la società Primo 
Duca con il 30 per cen- 


Dalle rivelazioni di 
Giacalone chi esce peg- 
gio è proprio il segreta- 
rio nazionale Giorgio 








Finanziamenti dal- 


orni di esercizi 


«Meglio 
ietoso poichè 


particolare da 


Per l’ex segretario di Mammì, al Pri furono pagati oltre 400 milioni. Ma il leader dell’Edera ne voleva di più 


«Giorgio? Dei contributi sapeva tutto» 


Giacalone tira in ballo anche Visentini. Dura replica di La Malfa 


La Malfa il quale alla 
vigilia del riarresto di 
Giorgio Medri aveva 
diffuso un comunicato 
ufficiale parlando di 
due versamenti che sia 
Mammì sia il suo colla- 
boratore avrebbero de- 
finito di natura lecita. 
Invece i conti non tor- 
nano perchè per Giaca- 
lone i contributi furono 
comunque più di due e 
quindi per un importo 
superiore ai 400 milioni 
ipotizzati da La Malfa. 

a Vex tario na- 
zionale dell’Edera vie- 
ne chiamato in causa 
soprattutto come coluì 
che non solo sapeva ma 
voleva ancora più soldi 
per il partito. La richie- 
sta di autorizzazione a 
procedere a GQuesto 
unto sembra inevitabi- 
e. E intanto, l’ex segre- 
tario del Pri, Giorgio La 
Malfa, commenta, con 
una dichiarazione, le 
indiscrezioni sui verba- 
li di inte torio di 
Davide Giacalone, stret- 
to collaboratore dell’ex 
ministro Oscar Mammì 
alle Poste e Telecomu- 
nicazioni. «Arrestato, il 
signor Giacalone, nel 
suo interrogatorio ha 
cercato, con affermazio- 
ni fantasiose, di inven- 
tare una messa in scena 
volta a rendere credibi- 
le il coinvolgimento del 
partito repubblicano e 
mio nei suoi maneggi 
con ©l’amministrazione 
pubblica, che mi hanno 
indignato quando sono 
emersi. Ho già specifi- 
cato i termini esatti dei 
rapporti intercorsi allo- 
ra tra Giacalone e il 
partito e l'ex ministro 
delle Poste, nelle sue 
numerose dichiarazioni 
- conclude La Malfa - lo 
ha ripetutamente affer- 
mato. Non ho null’altro 


aperti dalla magistratura: uno ri- 
guarda gli appalti per il teleri- 









mente sottovalutato dallo Stato. 


Eppure i segnali di allarme non erano certo 
mancati. Il 25 luglio 1991 il senatore Ferdi- 
nando Imposimato rivolse una interrogazione 
al ministro di Grazia e Giustizia alla quale 
non fu data risposta. Erano domande alle qua- 
li si tenta di dare risposta in questi drammati- 


ci giorni per la Giustizia in Campania. 


Imposimato sottolineava che in Campania vi 
era una costante diminuzione di richiesta di 
sequestri dei patrimoni della camorra: 86 nel 
1987; 80 nel 1988 e 74 nel 1990 e che una rela- 
zione della Commissione Antimafia del 10 
aprile 1991 mise in evidenza una non giustifi- 
cata «marcata diversità nella interpretazione 
della norma tra i vari gradi del processo di 
prevenzione». Imposimato sottolineava, con 
incredibile preveggenza, che «la Corte d’Ap- 
pello di Napoli - sezione misure di prevenzio- 
ne — ha tra i suoi consiglieri un magistrato 
come Alfonso Lamberti trasferito di ufficio 


squale Metallo, democristiano, per il papeetto di teleriscalda- ni a qu 
presidente dell’autostrada Tori- mento del quartiere Vallette di 
no-Savona, in carcere con l’accu- Torino. 

sa di aver intascato tangenti quan- Continuano intanto a tenere 


‘am- 


d’era membro del comitato 


L’Antimafia sul patrimonio del camorrista. Tante protezioni per un’escalation irresistibile 


«Galasso ha accumulato 700 miliardi» 


SALERNO - Il patrimonio accertato di Pa- 
squale Galasso è di 700 miliardi. Lo ha dichia- 
rato il vicepresidente della Commissione An- 
timafia, Paolo Cabras, al termine di due giorni 
di intenso lavoro a Salerno, Il boss di Poggio- 
marino aveva accumulato una fortuna immen- 
sa, in grado di comprare tutto e tutti. La vicen- 
da della sua ascesa presenta aspetti sempre 
più conturbanti e dimostra chiaramente che il 
fenomeno camorristico è stato abbondante- 


dal tribunale di Sala Consilina per incompati- 
bilità ambientale». Era stata una battaglia del 
pretore di Sapri, Antonio Esposito, a sollevare 
il problema davanti al CSM che assolse il giu- 
dice arrestato dieci giorni fa per concorso in 
associazione camorristica, con 5 voti a favore 
e 4 contrari. Infine, Imposimato sottolineava 
che «le decisioni per i procedimenti per i 
beni dei Magliulo, dei Moccia, dei Galasso e 
dei Contini, provocano numerosi interrogati- 
vi». 

«Ho riletto l'interrogazione - ha dichiarato 
Imposimato -e sono francamente stupito dal 
fatto che nessuno si degnò di darmi alcuna ri- 
sposta». Ma Imposimato non è l’unico a scen- 
dere in campo in questo momento. 

Il difensore del giudice Giuseppe Rosco, 
presidente di sezione di Corte d' Appello in- 
dagato a Napoli, usa toni pesanti: «Dopo l’o- 
micidio di Giacumbi - dice l'avvocato Andrea 
Antonio Dalia - questo è l'attacco più pesante 
che si sia mai verificato nei confronti della 
magistratura salernitana. 

«La ridda di voci e di notizie stanno provo- 
cando un terremoto al quale sarà difficile por- 
re rimedio. E necessario svolgere in tempi ra- 
precn: le indagini per distinguere tra chi 

a svolto il suo dovere, chi ha sbagliato e chi è 
realmente colluso con la camorra. 

«Qui si rischia, con un solo titolo sul giorna- 
le, di distruggere professionalmente 40 anni 


banco le rivelazioni dell'ex presi- 


di carriera». 

Ma le voci non si fermano. Così, i magistrati 
ripassano mentalmente le sentenze che hanno 
emesso, gli avvocati i processi che hanno te- 
nuto. Da Napoli rimbalza addirittura la noti- 
zia di sei giornalisti coinvolti. Rapida verifica: 
a Salerno non risulta nulla. 

Tra prese di posizione e ridda di notizie, 
proseguono gli incontri tra gli inquirenti. Ieri 
sera l'alto funzionario del ministero di Grazia 
e Giustizia, Nicosia, si è incontrato con il so- 
stituto Adolfo Izzo. 

Era stato a palazzo di Giustizia appena ve- 
nerdì. Non si escludono clamorose decisioni 
del ministro Giovanni Conso nelle prossime 
ore nei confronti degli indagati. Continua il 
lavoro dei carabinieri della stazione di Cava 
dei Tirreni sui due attentati al professore Car- 
mine Montefusco, ritenuto da Lamberti aman- 
te della moglie. 

Infine, i sostituti Ennio Bonadies e Leonida 
Primicerio, che stanno ascoltando Galasso, si 
sono visti con il Procuratore Antimafia Bruno 
Siclari per fare il punto della situazione. 

Ormai l'attenzione delle più alte cariche 
dello Stato è puntata sulla Procura di Saler- 
no: il caso dei 13 giudici indagati deve essere 
risolto il più rapidamente possibile perché è 
diventato uno scandalo di dimensioni nazio- 


nali. 
? Luciano Pignataro 


di Longo a quelli di Occhetto, pas- 


ridicolo al ridicolo». 


da iungere». 
Dei Freni Cimini 





Melfi, per la ricostruzione 
in cella facoltoso ingegnere 


POTENZA - C'è un nuovo capitolo 
nelle inchieste sull’utilizzazione dei 
fondi della legge r la ricostruzione 
in Basilicata. Ieri la Guardia di Finan- 
za ha arrestato l'ingegnere Pietro Lui- 

D'Addario, di 44 anni, direttore dei 
avori per le opere di urbanizzazione e 
di infrastrutturazione dell'area indu- 
striale di Nerico, in provincia di Po- 
tenza, sorta dopo il terremoto del 23 
novembre 1980. 

dici qu è accusato di poRogtzione 
aggravata per aver preso una tangen 
di duecento milioni, di lire tra la fine 
del 1983 e i primi mesi del 1984. A pa- 

re - secondo gli investigatori - sareb- 

ro stati i titolari di un'impresa di cui 
non c'è stato reso noto il nome, che 
aveva subappaltato dal concessionario 
«Icla» dei lavori di urbanizzazio- 
ne della nuova area industriale. L'’in- 
dagine - condotta dai pubblici ministe- 
ri del Tribunale di Melfi (Potenza) Ar- 
mando Cono Lancuba e Renato Armi- 
nio - è stata avviata partendo da altre 
indagini della Guardia di Finanza su 
false fatturazioni da parte di alcune 
società di primo piano del settore del- 
le costruzioni (una quindicina di im- 
prenditori sono stati rinviati in questi 
giorni a giudizio), che hanno eseguito 


lavori del dopoterremoto. 


Oltre alle dichiarazioni degli im- 


prenditori - hanno evidenziato gli inve- | 


stigatori - all'arresto di D'Addario sono 


seguiti riscontri bancari, il cui esito , 


positivo hà determinato l’arresto del 
professionista. D'Addario è uno degli 
ingegneri più noti della Basilicata; an- 
crd se a sua notorietà è soprattutto le- 
alla 
uente della provincia di Potenza, con 
un «740» di oltre un miliardo di lire. 


izione di primo contri- | 


Nerico, delle otto aree industriali | 


realizzate in Basilicata ono il terre- 
moto del 1980, è quella che ha 

numero di aziende e di occupati (non 
oltre una decina). Per realizzare l’area 
industriale, la spesa prevista era di do- 
dici miliardi, poi passati a 27. Le opere 
dovevano essere realizzate in conces- 
sione dall’«Icla» che si avvalse di nu- 
merosi subappaltatori. Dalla sede del- 
la società napoletana è stata intanto 


il minor. 


acquisita nuova documentazione. L’«I- | 


cla», in Basilicata nel dopoterremoto, 
ha realizzato opere per 616 miliardi di 


lire: tra queste la strada di collega. | 
mento tra Nerico e Muro Lucano, pas- , 
sata da una previsione di 26 miliardi a | 


327 miliardi di spesa. 
Gianni Molinari 
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ROMA - Un appuntamento con Bontade; un 
bacio a Totò Riina, amico suo al punto da ba- 
ciarlo davanti a testimoni; amicizie equivoche 
e «favori» agli amici deghli amici. Vero o falso 
che sia tutto questo, i pentiti di mafia hanno 
conciato molto male l'immagine del al senato- 
re Giulio Andreotti. Le loro dichiarazioni 
(sempre smentite dall'interessato) gli hanno 
procurato un'accusa di associazione mafiosa 
ed ora, dopo qualche indiscrezione di un paio 
di mesi fa, lo hanno trascinato nel processo 
Pecorelli, addirittura come indagato. A coin- 
volgerlo in uno dei più misteriosi omicidi del- 
la storia d’Italia, quello del giornalista-scan- 
dalo, direttore di «OP», ammazzato a Roma 14 
anni fa, era stato, a marzo, don Masino Buscet- 
ta, interrogato nel suo rifugio americano. E 
martedì, ma la notizia si è diffusa solo ieri, il 
senatore a vita Giulio Andreotti è stato inter- 
rogato dal Procuratore della Repubblica di 
Roma Vittorio Mele e dal sostituto Giovanni 
Salvi, proprio in relazione all'inchiesta sull’o- 
micidio di Mino Pecorelli. Giulio Andreotti si 
è presentato ai magistrati spontaneamente, 
accompagnato dal suo avvocato Franco Coppi 
e sarebbe stato ascoltato nella veste di indaga- 
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Coinvolto nell’omicidio da don Masino, il senatore è stato interrogato dai giudici romani 


Caso Pecorelli, indagato Andreotti 


Buscetta: il giornalista sapeva troppo sul caso Moro 


Venne ucciso dopo aver detto di avere tra le mani un «colpo grosso» 


Il delitto del signor «Op» 
della torbida Italia dei misteri 


ROMA - Il giornalista 
Mino Pecorelli fu ucci- 
so la sera del 20 marzo 
1979, a Roma, in una 
via del quartiere Prati, 
mentre stava per torna- 
re a casa, dopo aver la- 
sciato la redazione del 
settimanale di cui era 
editore, direttore e 
buona parte della reda- 
zione. 

Un killer gli sparò 
quattro colpi al viso ed 
al petto. L'inchiesta fu 

idata all’allora sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica Domenico 
Sica e, quando questo 
“lasciò la procura. di 
“Roma, pasa Salvi. 
«Dopo oltre dieci anni 
di indagini, nel 1992, il 
-giudice istruttore Mo- 
Nastero ne aveva deci- 


so l'archiviazione. 
Molte erano le carte 
e le testimonianze rac- 
colte dagli inquirenti. I 
sospetti, quanto all’ese- 
cuzione materiale del 
delitto si erano appun- 
tati soprattutto su Mas- 
simo Carminati, estre- 
mista di destra legato 
alla «banda della Ma- 
liana» (nella quale si 
egavano criminalità 
comune ed organizzata, 
neofascisti, P2). Ad in- 
dicarlo come l’autore 
del delitto era stato, tra 
l'altro, a metà degli 
anni ’80 Angelo Izzo, in 
un verbale raccolto dai 
magistrati bolognesi 
;che., indagavano - sulla 
strage della stazione. 
uanto al movente 
dell'omicidio, gli inqui- 


renti avevano raccolto 
un’intera collezione di 
persone ed ambienti 
cui la rivista «Osserva- 
torio politico», meglio 
nota come Op, aveva 
dato fastidio. Ò forse, 
era convinzione degli 
inquirenti, era stata 
usata come mezzo per 
effettuare ricatti. 

Tra le possibili vitti- 
me di ricatti da parte 
di Pecorelli, si era fatto 
il nome di Licio Gelli 
(cui Op aveva dedicato 
un numero in cui tra 
l’altro si affermava che 
«...Attentati stragi, ten- 
tativi di golpe, l'ombra 
della massoneria,, ha 
aleggiato dappertut- 
to...»), anche se erano 
«fratelli» nella medesi- 
ma loggia e sull'agenda 


di Pecorelli risultava 
che avevano in pro- 
gramma di cenare as- 
sieme il giorno seguen- 
e. 

Ma Op si era occupa- 
ta anche dei massimi 
fedi della guardia di 

inanza, il comandante 

enerale Raffaele Giu- 
ice ed il capo di Stato 
Maggiore Donato Lo 
Prete, in seguito incri- 
minati per lo scandalo 
Petroli (tra le carte re- 
cuperate dopo l’omici- 
dio nel suo studio, vi 
era un intero fascicolo 
intitolato «Manette e 
Petroli»), 

Si era fatto anche il 
nome. del senatore ed 
ex: presidente del Con- 
siglio Giulio Andreotti, 
al quale Pecorelli ave- 


to, Nessuna indiscrezione è 
sull'esito del coll ‘ 
presidente del Co lio è legata alle dichia- 
razioni di Buscetta che, nel corso dell’interro- 
le fu sottoposto dal Procuratore 
lica di Palermo Giancario Casel- 
li nello scorso marzo, negli Stati Uniti, af- 
fermò, tra l'altro, che Mino Pecorelli fu ucciso 
dalla mafia per fare un favore ad Andreotti. 
Secondo il pentito di mafia, il direttore di 
«OP», legato ad alcune frange dei servizi se- 
greti e a Licio Gelli (era iscritto alla loggia 
massonica P2) sarebbe stato infatti a cono- 
scenza di segreti sulla vicenda Moro che 
avrebbero «infastidito» l'ex presidente del 
dell'omicidio il giornali- 
sta sì stava effettivamente interessando ai 
possibili restroscena del sequestro (ad esem- 
pio, alla scomparsa della 24 ore del presiden- 
te De denunciata dalla stessa moglie) ed alla 
mancata liberazione di Aldo Moro. Un interes- 
se, il suo, che durava da tempo, da quando 
cioè Moro era ancora in mano alle Br. Duran- 
te il periodo del sequestro del leader demo- 
cristiano, in un numero del suo 
va indicato anche uno dei possibili nascondi- 


gatorio al 
della Repu 


Consiglio. All’e 


RETTREeES 
RIINA 


va dedicato un numero 
mai uscito della sua ri- 
vista dal titolo di co- 
pertina «Gli assegni 
del Presidente» (relati- 
vo ad un versamento 
che alla corrente an- 
“edigio avr v Hi 
o\un gruppo industria- 
le). Con i collaboratori 
più stretti dell'ex pre- 
sidente del Consiglio (il 


rò tra 
io. L'audizione 


riodico ave- 


lata 
ell’'ex 


gli delle Br, rivelatosi 

Copia dei verbali delle dichiarazioni di don 
Masino Buscetta furono inviate il 14 aprile 
scorso, per competenza, dalla Procura paler- 
mitana al pm Salvi, titolare dell'inchiesta sul- 
l'omicidio di Pecorelli. L'inchiesta potrebbe 
far registrare nei prossimi giorni o una richie- 
sta di archiviazione nei confronti di Andreotti 
oppure una richiesta di autorizzazione a pro- 
cedere al Senato. La complessa attività istrut- 
toria svolta dal magistrato romano dopo l’in- 
vio degli atti dalla Procura di Palermo, non si 
sarebbe limitata all'analisi delle dichiarazioni 
e delle circostanze di fatto indicate da Buscet- 
ta per il delitto Pecorelli, ma ha determinato 
un nuovo esame di vicende del passato come, 
tra le altre, l’uccisione del generale Carlo Al- 
berto Dalla Chiesa, il golpe Borghese, la vi- 
cenda M.Fo.Biali e il caso Moro, Gli accerta- 
menti, stando a indiscrezioni, avrebbero pun- 
tato inoltre alla individuazione delle fonti di 
Pecorelli e ad una ricostruzione dei collega- 
menti tra la mafia siciliana e determinati am- 
bienti politici. Tutte ricerche che avrebbero 
consentito di arricchire le conoscenze 
quisite in passato sulla vicenda Pecorelli. 


i errato. 


là ac- 


Quattordici anni di piste, 


sospetti, 


ipotesi di lavoro 


I possibili ricatti a Licio 
Gelli. Quel numero mai 
uscito dedicato a Giulio 


Governo di unità nazio- 
nale era caduto due 
mesi prima) Pecorelli - 
in base alla sua agenda 
- aveva contatti: vi era- 
no segnati molteplici 
incontri con l'allora so- 
stituto prcretoe 
Claudio Vitalone, con 
Franco Evangelisti, con 
Giuseppe Ciarrapico. 
Di questi ultimi furo- 


no recuperati anche al- 
cuni assegni per diver- 
si milioni versati a Pe- 
corelli. Ma anche sul 
«Caso Moro», Op aveva 
sr DARSCh 0, soli: 
cipando, nel linguaggio 
allusivo che Pecorelli 
utilizzava, informazioni 
su via Gradoli e sul fal- 
so comunicato delle Br 
sul lago della Duches- 


sa. 

Pochi giorni prima di 
morire, ad un collabo- 
ratore del giornale, che 
in seguito lo testimoniò 
ai giudici, Pecorelli 
aveva .detto di avere 
per le mani un «grosso 
colpo», poteva essere 
«una fortuna», aveva 
precisato ma era «an- 
che una faccenda ri- 
schiosa». 





Il procuratore di Palmi Agostino Cordova ha inviato a Palazzo dei Marescialli i suoi elenchi. E un’agenzia ha rivelato otto nomi... 


- Sono più di quaranta i giudici col grembiulino 


Nelle mani del Gsm un primo elenco di magistrati iscritti alla massoneria 


ROMA - Giudici e mas- 
soneria, un rapporto in- 
concepibile. Meno di sei 
mesi fa il CSM, a schiac- 
ciante maggioranza e al 
grido di «fuori i nomi dei 
giudici massoni», aveva 
chiesto al procuratore 
capo di Palmi di inviare a 

lazzo dei Marescialli 
‘elenco dei «togati» che 
dalle sue inchieste risulta- 
vano iscritti alla libera 
muratoria. La risposta di 
Cordova non si è fatta at- 
tendere. 

Da alcuni giorni la pri- 
ma Commissione: Referen- 
te è in possesso di un rap- 
porto dal quale risulta che 
sono più di 40 i magistrati 
i quali, nonostante il giu- 
ramento di fedeltà alle 
istituzioni, non avevano ri- 
nunciato al cappuccio, al 
gonnellino e ai gradi mas- 
sonici; dimenticando 
quindi la parabola di Cri- 
sto che non sì può essere 
«servi di due padroni». 
Eppure c'è una risoluzio- 
ne del marzo 1990 che è. 

molto chiara in tema di li- 
ceità o meno della parte- 
‘cipazione dei giudici ad 
«associazioni che compor- 
tino un vincolo gerarchico 


e solidaristico particolar- 
mente forte». 

In quella occasione il 
Csm, non solo ritenne che 
ai magistrati dovesse ov- 
viamente essere inibito di 
esercitare qualunque di- 
ritto di associazione nei 
modi vietati dall’art. 18 
della Costituzione e dalle 
leggi, ma affermò che tra i 





comportamenti del giudi- 
ce valutabili ai fini dell’e- 
sercizio dell'attività disci- 
plinare propria dello stes- 
so Csm ci fosse anche 
«l'assunzione di vincoli 
che si sovrappongono al 
dovere di fedeltà alla Co- 
stituzione 0 comprometta- 
no la fiducia dei cittadini 
verso la funzione giudizia- 


Il giudice che accusa Gambino: 
«Buscetta non dice la verità» 


ria facendone venir meno 
la credibilità». 

L'invio di un primo 
elenco di magistrati mas- 
soni - dei quali si occu- 
petà pure il Guardasigilli 
Conso e il Pg della Cassa- 
zione per un'eventuale 
apertura di inchiesta di- 
sciplinare - è stato accolto 
a palazzo dei Marescialli 





molto bene, e non tanto 
per la diponibilità data 
dal procuratore di Palmi 
alla quale dovrebbe segui- 
re quella del procuratore 
capo di Torino, quanto 
perchè per la prima volta 
dalle vicende P2 si. sta 
squarciando il velo sui mi- 
steri che circondano il 
mondo della giustizia e 


quello della fratellanza. Si 
apprende così che i magi- 
strati massoni non sono 
poi tanto pochi. Un’agen- 
zia di stampa - l’Adnd - fa 
otto nomi: Alfredo Arioti 
(sostituto procuratore ge- 
nerale a Perugia), Giusep- 
pe Armani (consigliere di 
Corte di Appello a Bolo- 
gna), Giorgio Casoli (fuori 


Andreotti smentisce Laura Cassarà 
«I Salvo? Mai visti, né conosciuti» 






NEW YORK - Il motivo per 
cui Tommaso Buscetta è stato 
chiamato solo una volta a testi- 
moniare dalla procura federale 
americana negli ultimi setti 
anni risiede nella poca credibi- 
lità delle sue affermazioni. Lo 
ha detto il procuratore Pat Fi- 
tzgerald a conclusione del pro- 
cesso per traffico di stupefacen- 
ti e omicidio svoltosi a New 
York contro i fratelli Joe e John 
Gambino e due altri imputati, 
Lorenzo Mannino e Matteo Ro- 
mano. Non è possibile - ha so- 








stenuto l'avvocato - che un uomo 
appartenuto a Cosa Nostra per 
40 anni si sia macchiato solo di 
reati minori. L'avvocato difenso- 
re Cutler, invece, aveva indicato 
alla giuria Buscetta come testi- 
mone veritiero. Riferendosi alla 
deposizione al processo su Pizza 
connection, il legale aveva det- 
to: «Allora, alla giuria venne 
chiesto di credergli perchè dice- 
va la verità... Adesso, pur dicen- 
do la stessa cosa, i procuratori 
affermano esattamente il con- 
trario: non credetegli». 














ROMA - Il senatore a vita 
Giulio Andreotti smentisce le 
affermazioni della vedova 
del vice capo della Squadra 
Mobile di Palermo Ninni 
Cassarà, secondo cui i cugini 
Nino e Ignazio Salvo, non 
solo lo conoscevano,- ma ne 
possedevano anche il suo nu- 
mero telefonico segreto. In 
una nota, l'ex presidente del 
consiglio ribadisce di non 
aver mai conosciuto, né di 


aver mai avuto a che fare con 
i potenti esattori siciliani e 


quindi si stupisce delle affer- 
mazioni fatte dalla signora 
Cassarà. 

Deponendo nell’aula bun- 
ker, martedì, Laura Cassarà 
aveva tra l’altro affermato: 
«Si era saputo da alcune in- 
tercettazioni telefoniche...di 
un legame tra Andreotti e i 
Salvo, a proposito di un nu- 
mero telefonico diretto di 
Andreotti che a quanto pare 
avevano pure i Salvo...Nîinni, 
mio marito, mi parlo di que- 
ste cose...», 


ruolo a Roma), Luciano 
d'Agostino (sostituto a La- 
mezia Terme), Mario Lu- 
cio Di Blasio (pretore a S. 
Maria Capua Vetere), Ni- 
colò Franciosi (giudice di 
Corte di Appello a Mila- 
no), Antonio Rinaldo (so- 
stituto a Torino), Antonio 
Vella (Cassazione) Dei 
quaranta, i nomi di 25 ri- 
sulterebbero pure nelle 
deposizioni alcuni pentiti. 
Non si esclude quindi una 
connection con la crimi- 
nalità calabrese, uno dei 
tanti motivi tra l’altro 
perchè nell'aprile scorso 
l'ex Gran Maestro deli 
Grande Oriente d'Italia Di 
Bernardo decidesse di 
uscire fuori dal Vascello 
per fondare una nuova 
Obbedienza. 

Tutto naturalmente ri- 
conduce all'inchiesta del 
procuratore Cordova la 
cui attenzione, oltrettutto, 
si era rivolta particolar- 
mente a Gelli. L'ex Vene- 
rabile della P2 si era sen- 
tito perseguitato dal magi- 
strato e aveva pensato 
bene di rivolgersi al Con- 
siglio Superiore per de- 
nunciare un fumus nei 
suoi confronti. 

















Assurdo il prete-marito, perché è già sposato: con la Chiesa 
Sarebbe adulterio, dicono al Convegno internazionale sul celibato 


ROMA - Tra un prete e la Chie- 
sa c'è rapporto di «tipo coniuga- 
le», come di «un secondo Adamo 
e una seconda Eva»; se il prete 
«tradisce per una donna», com- 
mette di fatto un adulterio. Lo ha 
detto mons. Francis Stafford, ar- 
civescovo di Denver, al convegno 
internazionale organizzato a 
Roma dalla Congregazione vati- 
cana per il clero, sul tema del ce- 
libato sacerdotale. 

La difesa del celibato per i sa- 
cerdoti di rito latino è un punto 
su cui il Vaticano si è impegnato 
a respingere contestazioni e cri- 
tiche di chi vorrebbe aprire il sa- 
cerdozio ad uomini sposati o che 
possano sposarsi. Per il card. 

Tutti gli intervenuti: teologi, 


biblisti, esponenti delle chiese 
locali, hanno difeso il celibato, 
come scelta connaturata al sacer- 
dozio. José Sanchez, prefetto del- 
la Congregazione per il clero, 
«nonostante i tentativi della so- 
cietà secolarizzata di screditare 
il sacerdozio della Chiesa cattoli- 
ca», nell'attuale disciplina celi- 
bataria i preti «continuano a go- 
dere del rispetto e della stima» 
universali». Mons Stafford ha ri- 
cordato come nell’Eucarestia il 
prete s’identifichi con Cristo. 
«Che sia la moglie nell'atto co- 
niugale, che sia la Chiesa nell’of- 
ferta del sacrificio eucaristico, la 
donazione di sé da parte dell’uo- 
mo-sposo o il sacrificio è esclusi- 
vo e permanente», ha spiegato. 


In tal senso un sacerdote, non ri- 
spettando l'impegno  celibale, 
commette adulterio nei confronti 
della Chiesa. Il celibato «non va 
giudicato dai fallimenti», ha av- 
vertito un altro relatore, padre 
Mihaly Szentmartoni, criticando 
Freud che «studiava la religio- 
sità osservandola sui pazienti ne- 
vrotici». «Il celibato può esser 
vissuto serenamente; certo - ha 
precisato - non può attribuirsi al- 
cun valore ai celibati che dipen- 
dono da mancanza d' attrazione o 
da repulsione verso la donna». 
E a proposito delle donne, con- 
ferire loro il sacerdozio rappre- 
senta «una grande apertura per 
l'ecumenismo, più che un ostaco- 
lo, perché anche molti cattolici 


vanno in questa direzione» so- 
stiene Edward Schillebeeckx, in 
opposizione alla convinzione del 
Papa. Il noto teologo si pronun- 
cia così nel libro «Sono un teolo- 
go felice» edito dai Dehoniani e 
resentato ieri a Roma, presente 
o stesso padre domenicano qua- 
si ottantenne. «L'esclusione delle 
donne dal ministero è una que- 
stione puramente culturale, che 
ora non ha senso. Perché le don- 
ne non possono presiedere l'Eu- 
carestia? Perché non possono ri- 
cevere l'ordinazione? Non vi 
sono argomenti per opporsi al 
conferimento del sacerdozio del- 
le donne». Analogo atteggiamen- 
to di apertura sul celibato obbli- 
gatorio dei preti. 














| protessori Carto Pignatelli, Gennaro e Mario Russo sono fia- 
Pezzuto, | dott toto Cisicia. Le temamente vicini ad Antonio per la 
Ueto, Fulvio Canfora, Alberto Piatto, si drm 
mossì al lutto del pro?. Luigi Amantea 
per la monte dei fratello Napoli, 27 maggio 1993 
PROF. | dipendenti della Trash partecipa- 
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Saverio Amantea Napoli, 27 maggio 1993 
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Direttore docenti personale 1, C3- annunciano con dolore la scomparsa 


Dopo lunga malattia sì è spento 
cristianamonte i AVVOCATO 
Stazion Raffone 
seppe Buono Ne danno il triste annuncio, a 
Giu avvenuta, la moglie, i figli 
Lo piangono ia moglie Fila, fa Agfa i to, 
Angela, lè sorelle Maria e Anna, fl parenti 27 1993 
telo Salvatore, | nipoti tutti. Maddaloni, 27 maggio 
I funerali si ele =—=Gii amici Giordano, , Tritto 
” [epatiti ld morte della 
N. D. 
Rosaria Wancolle 
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AVVISO ALLA CLIENTELA 
ACCETTAZIONE NECROLOGIE 
Via S. Brigida, 68 dal lunedì 8,30 - 12,45 
Tel. 5519333-493111 alvenerdàì U3 1430-1745 
e————————__ 
Gall. Umberto |, 15/16 dal lunedì 
Tel. 5519188-5510297 al venerdì I3” 
SABATO (3° 


Via G. Arcoleo, 66 dal lunedì 
presso «Il Mattino» al venerdì (G” 
Tel. 7645030-7947220 


9,30 - 13,00 
16,00 - 19,00 


9,30 - 13,00 
9,00 - 12; 
14,00 - 20. 
8,30 - 13,00 
18,00 - 20,30 
18,00 - 20,30 


sagato 3” 


DOMENICA E FESTIVI 
@———_—° _-» 
Via S. Gennaro dal lunedì 
ad Antignano 80/A al venerdì lg 
(Vomero) Tel. 5562769 
SABATO [3° 
<‘0————_ 
Via Foria, 81 dal lunedì 
Tel. 444807 alvenerdì 13° 


sasato 3” 


DOMENICA E FESTIVI 
«_———_—_»-, 


8,30 - 13,00 
15,00 - 19,30 


9,00 - 13,00 


9,00 - 13,00 
15,30 - 19,00 


9,00 di 13,00 
16,00 - 20,00 


16,00 - 20,00 





SOCIETÀ PER LA 
PUBBLICITÀ IN ITALIA 


VIA S. BRIGIDA, 68 (NAPOLD. 


CENTRALINO 
SPORTELLO 

> UFF. AMM.NE 
UFF. COMM.LE 


Telefoni: 


493.111 
493.213-205 
493.219-220 
493.238-246-221°. 
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Intervista di CARLO DI CICCO 


ROMA - I miracoli per 
proclamare papa Giovan- 
ni beato ci sono già, ma 
non se ne fa nulla fino a 


quando non sarà positiva- 


mente concluso il percor- 
so storico-e teologico sul- 
l'eroicità delle virtù. E 
questo percorso non sarà 
breve. Neppure nel 2000, 
stando agli atti, riuscire- 
mo a vedere Giovanni 
XXIII sugli altari. Così pa- 
dre Giovanni Folghera, un 
minore francescano spa- 
gnolo subentrato dal 1989 
nell’ufficio di postulatore 
a padre Giovanni Cairoli 
che fino alla morte aveva 
guidato la causa di beatifi- 
cazione del «Papa buono». 
Padre Folghera ha avuto 
la soddisfazione di veder 
coronare il suo lavoro di 


- postulatore con due rile- 


‘elaborando il 


vanti traguardi: il ricono- 
scimento del culto del 
beato Duns Scoto e la bea- 


‘tificazione di padre Ludo- 


vico da Casoria. Ma sulla 
causa di papa Giovanni è 
molto cauto. 


la morte 
canonizzazione. Si ripeterà 
l'esito felice anche Gio- 
vanni XXIII entro il 2003? 

«Non ci sono scadenze 
prefissate per la conclu- 
sione della causa di beati- 
ficazione. Una causa tanto 
i ativa come quella 
del papa del Concilio non 
ha tempi e scadenze. Tutti 
ci auguriamo di fare il la- 
voro più completo possibi- 
le nel più breve tempo 
possibile. All’inizio della 
causa, qualcuno si augura- 
va che si trattasse di un 
tempo breve. Ma una cau- 
sa di beatificazione di un 
grande papa è una causa 
grande e complessa». 

Ma dire almeno 


: può che 
denze? 


(RSI 


«Si sono conclusi i pro- 


| cessi canonici diocesani a 


Roma e altrove e ora, 
presso la congregazione 
r le cause dei santi ab- 


“biamo stampato il somma- 


rio delle testimonianze di 
1170 pagine. Si è comple- 
tata anche la raccolta de- 
gli scritti di papa Roncal- 
li, che per essere più ac- 
curata, ha richiesto la no- 
mina di una speciale com- 
missione di esperti. Que- 
sta commissione ha repe- 
rito parecchi scritti prima 
inediti di papa Giovanni. 
L’ultimo esempio è costi- 
tuito da lettere scritte in 
bergamasco. Si sta anche 
sommario 
dei documenti. Seguirà 
quindi la «informatio» e la 
vita critica del gran servo 
di Dio sulla quale sarà 
chiamata a pronunciarsi 
la congregazione vaticana. 
Occorre dire che la com- 
missione storica è in fase 
avanzata di lavoro, l'infor- 
matio è un servizio agile 
da approntare. La-vita cri- 
tica non si sa quando sarà 
"Mi parce tela 
tanta cau 

e difficoltà? 

«Più si approfondisce, 
più la figura di papa Gio- 


© vanni appare grande. Una 


vita lineare, ma capace di 
mettere in moto avveni- 
menti straordinari». 

vero che ci sono state 
delle resistenze frapposte 











«Fino adesso le diffi- 
coltà sono state soprattut- 
to di ordine pratico. Non 
si può parlare di difficoltà 
di ordine teologico o ec- 
clesiastico. Nella fase suc- 
cessiva non so. Si deve 
considerare la mole di la- 
voro che ha richiesto la 
verifica dei testi e delle 
testimonianze: sono state 
interessate, tra le altre, 
città come Roma, Berga- 
mo, Istanbul, Parigi, Vene- 
zia, Varsavia, Atene, Sofia, 


«La prima 
Papa buono, rimane raf- 
forzata. Ma si è consolida- 
ta sempre più anche l’idea 
che papa Giovanni sia sta- 
to un ndissimo pontefi- 
ce dalle idee grandi e im- 
portanti per la chiesa e 
per il mondo. Si pensi a 
cosa hanno significato 
l'enciclica «Pacem in ter- 
ris» e il concilio ecumeni- 
co». 

Ma non si potrebbero af- 
frettare i tempi della causa 
come è avvenuto il fon- 
datore dell’Opus Dei? 

«Spesso si è paragonata 
la causa del beato Escrivà 
alla causa di papa Giovan- 
ni, mettendole come in 
contrapposizione. Sono 
cause molto diverse. Oc- 
corre soprattutto tenere 
presente che la causa di 
un papa non può mai es- 
sere rapida per sua stessa 
natura». 


Pio XII? 

«La causa che sto se- 
guendo per papa Giovanni 
è una causa autonoma da 
ogni altra causa. Potrebbe 
accadere che le cause dei 
due pontefici potrebbero 
giungere insieme sul tra- 
guardo, ma per motivi im- 
previsti. Non si ritarda o 
accelera una delle due 
per andare di pari passo 
con l’altra. voler fare 
una cosa impossibile». 

Ci sono già dei miracoli 
attribuiti all'intercessione 
del servo di Dio Giovanni 
XXI? 

«Disponiamo già di due 
miracoli dei quali si è fat- 
to un regolare processo, 
concluso con il decreto 
della loro validità, nelle 
diocesi di Ragusa e Napo- 
li. Ma la congregazione 
per le cause dei santi non 
può ancora prenderli in 
esame prima che sia con- 
cluso positivamente l’esa- 
me sull’eroicità delle virtà 
di papa Giovanni. Ma ri- 
tengo importante sottoli- 
neare come la fama di 
santità vada crescendo 
con il tempo». 

dovesse 


Se ricordare un 
be? ves 


«La serenità. Pochi 
mesi prima di morire, sa- 
pendo già la sorte che lo 
attendeva di lì a poco, ha 
consegnato alla storia una 
indicazione di serenità e 
speranza come la «Pacem 
in terris». Nella sofferen- 
za è stato capace di aprire 
un tempo di speranza per 
la chiesa e il mondo». 


Giovanni XXIII nel suo appartamento 
a di San 


privato con in fondo la C 
Pietro, A lato papa Pio XII 
del quale è in corso la causa 
di beatificazione 
Al centro Palmiro Togliatti 
il leader del Pci, che guardò 


con interesse a quel pontificato 


Sulla lezione del Papa buono, che ha lascia- 
to un segno indelebile del suo pontificato, ri- 
portiamo una riflessione, rilasciata all'Asca, 
del teologo Rosino Gibellini, direttore della 
«Queriniana». 


nella Chiesa? Una domanda del genere 
mi fa ricordare le parole del teologo 
evangelico Karl Barth (che Giovanni XXIII ri- 
teneva il più grande teologo del nostro secolo), 
che si trovano a conclusione delle celebri «Do- 
mande a Roma», formulate nel 1966, dopo aver 
attentamente esaminato i documenti del conci- 
lio Vaticano II: «I mulini di Dio, al di qua e al 
di là delle mura, macinano lentamente». 
L’allusione è alle mura vaticane, entro il cui 
recinto si era celebrato il concilio. L’opera 
principale di papa giovanni fu la solitaria in- 
tuizione di un concilio TA l'aggiornamento 
della chiesa, il coraggio della sua convocazio- 
ne, la conduzione della prima sessione con 
spirito di autentico servizio pastorale. L’esito 
el consilio, guidato poi e concluso da Paolo 


A CHE punto è la lezione di papa Giovanni 


Una presenza sempre viva 
La lezione per il cammino della Chiesa 


» GIOVEDÌ 27 MAGGIO ITALIA 1993 è ANNO CII è 
‘Parla il postulatore padre Folghera: molti i documenti e le carte da valutare 


Ei 
Un miracolo per il Pupa buono 
Solo nel 2000 Giovanni XXIII proclamato santo 
















di ROSINO GIBELLINI 


senso di porla più strettamente in relazione 
con la sua origine, che è la parola di Dio, e con 
la sua missione di evangelizzazione e di soli- 
darietà con «le gioie e le speranze, i lutti e le 
angoscie» dell'umanità. 

e è uscita una chiesa più evangelica, più 
dialogica e più solidale. La lezione del «papa 
carismatico» (come lo chiamava Barth) è stata 
recepita. Quel papa, che giudizi affrettati ave- 
vano definito «papa di transizione», si è rivela- 
to come guida di una «chiesa di transizione» 
verso una più profonda autocomprensione e 
verso nuovi compiti pastorali. Ma non sono 
mancate - e non mancano - resistenze e cedi- 
menti, sia negli organi direttivi, sia nel tessuto 
stesso della comunita’ cattolica; il cammino 

ercorso tuttavia è evidente. Alcuni teologi 


come Kung e Greinacher) hanno parlato, con 


particolare riferimento alla direzione della 
chiesa, di «tradimento del concilio»; altri 
(come Metz) ritengono che nel post-concilio è 
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abbandonata la linea della strategia offensiva, 
inaugurata dal concilio, che sa affrontare i 
problemi con creatività pastorale. Rahner ha 
parlato del lavoro del concilio come di un ini- 
zio, anzi dell'inizio dell'inizio, per indicare il 
lungo percorso che ancora resta da fare per la 
necessaria riforma nella chiesa. Anche Barth 
ha riconosciuto: «se c'è stato un concilio di ri- 
forma, è stato questo». 

Giovanni II ha messo la chiesa in stato 
di riforma e di rinnovamento, e lo ha fatto in- 
fondendo fiducia nell’episcopato, nella comu- 
nita’ internazionale dei teologi, nell’intero cor- 
po della Chiesa. Il teologo francese Congar ha 
potuto scrivere: «Giovanni XXIII, in meno di 
qualche settimana, e, in seguito il concilio, 
hanno creato un clima ecclesiale nuovo. L’a- 
pertura maggiore è venuta dall'alto. Di colpo, 
delle forze di rinnovamento, che stentavano a 
manifestarsi apertamente, potevano sviluppar- 
si». Dalla fiducia e dall’appello alla collabora- 
zione è venuta la stagione giovannea con la 
sua creatività pastorale. E una lezione che ri- 
mane attuale e altamente istruttiva*anche per 








VI, ha finito per «relativizzare» la chiesa, nel 


stata privilegiata una strategia 


ifensiva e si è 


la chiesa di oggi. 


È dibattito su cosa resta di quella stagione. Il suo pontificato? Uno stimolo per i laici. La testimonianza di Emanuele Macaluso 


«Fu un punto di riferimento anche per Togliatti» 


E il verde Mattioli: con quel Papa la santità rappresentò un invito per tutti 


ROMA - «C'è un'immagine di Gio- 
vanni XXIII che, tra tante, è rimasta 
impressa nell'immaginario di milioni 
di persone. Si tratta di un disegno - 
copertina della allora diffusissima 
«Domenica del Corriere» - che ritrae- 
va il pontefice che camminava sul 
mondo tenendo per mano Kennedy e 
Kruscev. Ed è un'immagine molto 
cara a quella parte di intellettuali e di 
politici, laici e di sinistra che guarda- 
rono con speranza e attenzione all’e- 
sperienza del pontificato giovanneo. 
Tra loro, una delle figure simbolo del 
Pci prima e del Pds poi, il leader del- 
la corrente riformista Emanuele Ma- 
caluso. «Sì, la figura di Giovanni 
XXIII per me si lega inscindibilmente 
con quelle di Kennedy e Kruscev - 
racconta - e a quel possibile scongela- 
mento della vita politica nazionale e 
internazionale tra la fine degli anni 
50 e i primi anni '60. Negli Stati Uniti 
con l'avvento di Kennedy si chiudeva 
l'epoca del maccartismo. In Urss si av- 
viava, negli stessi anni, il lungo e fati- 
coso processo della destalinizzazione. 
Nella chiesa cattolica con Angelo Giu- 
seppe Roncalli si chiude tutto un pe- 
riodo di rigidità della Chiesa di Roma. 
Nello scenario politico italiano, va in- 
fine ricordato, si discute dell'apertura 
a sinistra, di quella stagione di gover- 
ni che passera’ alla storia come cen- 
trosinistra». Per Macaluso, al centro 
di quella nuova stagione c’era una ri- 
flessione sulla «guerra atomica e la 
possibile fine dell'umanità». Il papato 
di Giovanni XXIII diventa un punto di 
riferimento anche per i comunisti, an- 
che per Togliatti, aggiunge Macaluso, 
«e l’enciclica «Pacem in terris» è uno 
straordinario spartiacque. Anche la 
distinzione giovannea tra errore ed 
errante è un cardine dell'era nuova 
che si va aprendo. C’è in quella distin- 
zione un'idea di tolleranza, di solida- 





rietà, di possibilità di rapporto, prima 
praticamente impossibile». Ma c’è, 
scavando nella tradizione culturale 
marxista (italiana) anche un altro ele- 
mento che rende dirompente la sua fi- 
gura: «l'attenzione», come la definisce 
Macaluso, alla storia del movimento 
“operaio. Ma cosa resta di quella sta- 
gione? Ad essere sincero - risponde 
Macaluso - a me pare che della spe 
ranza di quegli anni, l'eredità più for- 
te è proprio quella di Giovanni restata 
nella chiesa romana e, più in genera- 
le, nel mondo cattolico, dove ci sono 
segni profondi che non sono più stati 
cancellati. Forse per merito anche di 
Paolo VI (papa più “diplomatico’) che 


di ANDREA BIANCHI 


Ai, 


ha avuto il merito di rendere perma- 
nenti certi valori. E del resto anche 
con il pontificato di Wojtyla l’ispira- 
zione giovannea, anche se con alcune 
contraddizioni e alcuni arretramenti, 
rappresenta un punto di non ritorno, 
irreversibile. Di quella stagione della 
speranza la stessa cosa non si può 
dire per l’area del socialismo (al di là 
del fatto che ha distrutto quanto anda- 
va distrutto). Mentre infatti la riforma 
giovannea della chiesa romana ha 
avuto successo, il riformismo di Kru- 
scev è stato sconfitto anche nel suò ul- 
timo alfiere, Michail Gorbaciov. In de- 
finitiva, voglio ripeterlo, di quella sta- 
gione della speranza le uniche radici 


profonde restate sono quelle di Gio- 
vanni XXIII nella Chiesa». 
Ambientalista della prima ora par- 
lamentare dei verdi, Gianni Mattioli è 
da anni, un credente impegnato in po- 
litica. «Quella esperienza di Chiesa 
vissuta con il pontificato di Giovanni 
XXIII - dice Mattioli è stata per alcuni 
di noi una scelta da cui non si sarebbe 
potuto, poi, tornare più indietro. Ave- 
vo 23 anni quando è morto. Per noi, 


+ per chi leggeva Maritain ad esempio, 


Giovanni ha significato libertà di pa- 
rola, una chiesa più libera, un plurali- 
smo politico possibile. Ero iscritto, 
senza partecipare troppo a dire il 
vero, al movimento giovanile della De. 


Quel dialono con gli Ebrei e i Protestanti 


Per gli uni e per gli altri rimane valida l'istanza di ecumenismo 


° Ecco, dal 1964, con il divampare della 
guerra in Vietnam e con la forza del- 
l'insegnamento giovanneo, ebbi il; co- 
raggio di compiere. .la scelta di non 
reiscrivermi». Purtroppo, aggiunge 
Mattioli (senza nascondere anche a 30 
anni di distanza una fortissima com- 
mozione), «si è perso quel clima. Ri- 
cordo, nei giorni immediatamente 
precedenti la morte di Giovanni 
XXIII, le strade di Roma. Era quasi 
estate. Da tantissime finestre si senti- 
va il segnale di radio vaticana. La gen- 
te seguiva, partecipava, era accanto al 
«suo» papa. Cosa resta di quell’espe- 
rienza? 

Mattioli ci pensa un momento e poi 
afferma: «La santità come invito per 
tutti, diceva Giovanni XXIII. Un fatto 
cioè che riguardava anche i laici. Si 
stabilì insomma un rapporto tra la 
Chiesa e il Mondo, che non potevano 
essere considerate più due cose sepa- 
rate. Con quella stagione felice si rup- 
pe cioe' l'illusione che la chiesa potes- 
se essere il mondo. La bibbia, anche 
per i «laici» divenne un libro impor- 
tante e, per noi, un libro di cui non 
vergognarci, perchè riguardava tutti 
come uomini. Che differenza tra Gio- 
vanni XXIII e le attuali miserie della 
Cei! E, anche, che differenza - conclu- 
de Mattioli - tra la Pacem in terris e la 
Centesimus annus». Diverso il giudi- 
zio di Luciano Canfora, docente di let- 
teratura greca all'università di Bari e 
intellettuale di ispirazione marxista. 
«L'idea di allora era la speranza - dice 
- di sbloccare il pericolo della guerra. 
Egli riuscì a capire che anche verso i 
paesi dell'Est si sarebbe dovuta esten- 
dere l’azione diplomatica. Tanto che, 
in uno dei documenti ufficiali del 
Pcus, reso noto soltanto qualche setti- 
mana fa, si parla del pontificato di 
Giovanni come di un «papato progres- 
sista». 





Lo studio privato di Giovanni XXIII 


ROMA - A trent'anni dalla fine (il 3 
giugno), che cosa resta del pensiero di 
Giovanni XXIII nelle altre confessioni? 
Sono interessati a rispondere molti auto- 
revoli protestanti italiani. Paolo Ricca 
(oggi professore di teologia Alla Facoltà 
valdese) osservatore delle Chiese prote- 
stanti italiane al Concilio Vaticano II 
(1962-1965): «Non è facile isolare la figu- 
ra di Giovanni XXIII dal ruolo che le 
Chiese protestanti ovviamente criticano, 
di pontefice». Ricca definisce Roncalli 
«Il primo papa ’accettabile come perso- 
na’ anche se non come funzion». La Pa- 
cem in terris resta un testo «attualissimo, 
modernissimo»; eppure, «dopo quel 
Concilio che aveva esaltato la collegia- 
lità, attuata poi nella Chiesa cattolica so- 
prattutto a livello di base, nelle parroc- 
chie più che in Vaticano oggi, torna la fi- 
gura del Pontefice massimo, come ruolo 
onnipresente urbi et orbi, aiutato in ciò 
dai mass media. Il rischio è che si torni 
indietro, a prima del Vaticano Il». Ricca 
conclude: «...ci vorrebbe nel futuro un 
Giovanni XXIV che non pensi all'unità 
dei cattolici o della Chiesa cattolica, ma 
punti all'unità ecumenica, sia cioè perno 
di un’unità cristiana ecumenica, spo- 
gliandosi del ruolo di pontefice. Un nuo- 
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vo concetto d’unità policentrica che parta 


, magari da Roma ma non più a Roma...»; 


«paradossalmente, lo sguardo di Papa 
Roncalli era libero e laico nella ricerca 
di Dio laddove la presenza di Dio si ma- 
nifestava. Purtroppo la ricerca dell’at- 
tuale pontefice sembra spingerlo a cer- 
care Dio solo laddove vi sia Chiesa». 
Per Paolo Spanu, ex presidente dell'U- 
nione battista Giovanni XXIII seppe 
riaffermare «la vocazione tipica del cat- 
tolicesimo romano, della cattolicità 
come universalità. È un pontificato che 
si scaglia contro quello del suo prede- 
cessore, Pio XII, durante il quale la 
Chiesa romana s’isolò rispetto al mondo 
(dall'America latina ai paesi dell'Est...). 
Giovanni rinnega tutto questo ed ’apre’ 
la Chiesa cattolica. Con lui, e col Vatica- 
no II, forte è l'impulso alla collegialità 
della Chiesa». In questo senso, aggiunge 
Spanu, «l'autonomia delle Chiese locali 
ha messo in moto una serie di ricerche 
ad alto livello, fino a guardare - per la 
prima volta - con una certa tolleranza 
alle esperienze di liberazione dei popoli 
del Sud del mondo e alle teologie della 


liberazione che ad esse si accompagna- 
vano»; infine il contributo decisivo alla 
ace, che allora «era una questione del- 
a sola sinistra comunista in Europa»; 
«con Giovanni XXIII finiscono l’intolle- 
ranza e le persecuzioni che avevano tro- 
vato nel braccio secolare (il ministro del- 
l’Interno, Scelba, nel governo Tambroni, 
ad esempio) i loro ragno più zelanti»; 
«l’umana disponibilià di Roncalli, insie- 
me a questi altri elementi, ha costretto i 
protestanti italiani ad un maggiore ap- 
profondimento biblico-teologico, costrin- 
gendo ciascuno di noi a definire la pro- 
pria fede e il proprio impegno in una di- 
mensione sconosciuta dall’èra della Ri- 
forma ad oggi, aprendo una dimensione 
di speranza, poi purtroppo delusa, in 
larghi strati delle nostre Chiese». 
«Come ebrea ho vissuto il pontificato 
di Giovanni nel segno della sua umanità 
e della disponibilità al dialogo - raccon- 
ta la scrittrice Giacoma Limentani - il 
Concilio, i gesti di Roncalli hanno lascia- 
to un segno, ma fino a che punto indele- 
bile? Roncalli non ha cancellato gli erro- 
ri del passato della Chiesa, ma ha aperto 





un dialogo. Purtroppo una storiella 
ebraica dice che a un papa buono segue 
uno cattivo...». 


Franca Long, della redazione di «Pro- 
testantesimo» ed ex vicepresidente della 
Federazione delle Chiese evangeliche in 
Italia, dice: «Da quella stagione concilia- 
re per noi protestanti italiani sono scatu- 
riti una serie di rapporti nuovi che pri- 
ma non esistevano. Scambio, ricerca co- 
mune, quante cose... Abbiamo scoperto 
un cattolicesimo composito, in fermento, 
molto diversificato al suo interno, anche 
la possibilità di una lettura biblica capa: 
ce di interrogare e sfidare cattolici e 
protestanti insieme. Trent'anni dopo c'è 
la connotazione negativa degli assetti 
istituzionali della Chiesa cattolica. Ogni 
Chiesa è chiamata dalla sua storia sem- 
pre e di nuovo alla conversione e alla ri- 
forma». «L'attuale pontificato appare 
conservatore sul piano teologico (la que- 
stione del sacerdozio femminile, o per 
fare un altro esempio, le varie beatifica- 
zioni...) e teso ad affermare il suo ruolo 
d’egemonia istituzionale in Italia e nel 
mondo. Ciononostante, il processo ecu- 
menico - conclude Franca Long - è un 
processo irreversibile». = 
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Frontiere tedesche chiuse ai profughi 


Storica decisione del Parlamento che modifica 
l’artico 16 della Costituzione sul diritto d’asilo 
Emergenza asylanten scaricata sui Paesi confinanti 
10.000 dimostranti in piazza, 4.000 poliziotti 
dietro al filo spinato, deputati scortati in elicottero 


La Germania non più terra promessa 


Violente manifestazioni a Bonn, Bundestag sotto assedio 





BONN - Una città in 
stato d'assedio, con die- 
cimila persone che pro- 
testavano al grido di «No 
all'intolleranza», e il 
Bundestag protetto da 
4000 liziotti perchè 
circondato da una folla 
di dimostranti. Tutto il 
quartiere governativo, 
circa cinque chilometri 

uadrati, è stato chiuso 

a una rete di filo spina- 
to: non accadeva dal 
1848 che il Parlamento 
dovesse venir protetto 
da un simile reticolato. 

Per Bonn e per la Ger- 
mania, quella di ieri è 
stata una giornata me- 
morabile. Giornata torri- 
da, scandita da tafferugli 
e violenze, che si è con- 
clusa con la decisione 
del Parlamento di modi- 
ficare l'articolo 16 della 
Costituzione sul diritto 
d'asilo. Si tratta di una 
restrizione sostanziale di 
quela diritto che i padri 

ella Costituzione aveva- 
no voluto nel 1949 per ri- 
scattare la Germania 
dalle persecuzioni nazi- 
ste. In oltre dieci ore di 
dibattito il Bundestag 
non ha aggiunto molto 
alle posizioni ormai note 
e scontate dei gruppi e 
dei singoli parlamentari. 
Schaeuble (Cdu) ha detto 
che la Germania non 
abolisce il diritto d'asilo, 
mentre crea le condizio- 
ni di una pacifica convi- 
venza tra tedeschi e stra- 
nieri. Klose (Spd) ha am- 
il travaglio del 
suo partito, ma ha giusti- 
ficato il voto favorevole 
della maggioranza so- 


Banche, sigle 


e programmi 
Così l'Europa 


affronta esodo 


OL DIBATTITO al Bundestag 

torna drammaticamente d’at- 

tualità il problema dei flussi 
migratori dall'Est europeo verso |' 
Occidente. Rifugiati politici, raz- 
ziali, religiosi o emigranti in cerca 
di lavoro? La Cee si sta preparan- 
do a dare risposte politiche ed eco- 
nomiche adatte a definire lo status 
di immigrato e a parare i futuri 
flussi migratori. Nonostante le dif- 
ficoltà a trovare un accordo - se si 
tratti di decisioni nazionali 0 so- 
vranazionali - la Comunità si è 
espressa in maniera unanime su 
un punto: prevenire le cause degli 
spostamenti. ; 

L'intento è quello di andare in- 
contro all'emergenza dei Paesi 
dell'ex blocco sovietico con una se- 
rie di fondi per io sviluppo, come 
già i sette Paesi industrializzati (G- 
7) hanno fatto a sostegno del rublo. 

Nel 1991 a Maastricht sono stati 
scritti i primi capitoli sui provvedi- 
menti in materia di migrazione e di 
asilo politico. È stato chiesto ai mi- 
nistri occidentali responsabili di 
armonizzare le politiche in mate- 
ria. La risposta è l'introduzione di 
un unico visto per l'ingresso in tut- 
ti i Paesi Cee, ma la limitata dispo- 
nibilità all'impiego: il visto, infatti, 
non consente incondizionatamente 
di cercare un lavoro; questo diritto 
è limitato ad un solo Paese. 

Condizioni di lavoro per gli 
extracomunitari, ricongiungimento 
con le famiglie, ingresso e perma- 
nenza degli stranieri, controllo sul- 
le richieste di asilo politico. Tutto 
questo è raccolto nel Trattato dell’ 


cialdemocratica perchè 
la Germania non è in 
rado di accogliere tutti 


contro questi argo- 
menti che si è levata la 
protesta dei 10.000, so- 


in | 


Mii RATE A 


Unione europea. Ma, in concreto, 
con quali programmi si guarda all' 
immigrazione? L'Eurobarometro e 
l'Organizzazione internazionale 
per la migrazione (Iom) hanno lan- 
ciato un primo segnale: la gente 
che si sposta dall’Est spesso non 
conosce le realtà che va ad affron- 
tare, le difficoltà burocratiche e le 
condizioni di vita dei Paesi ospi- 
tanti. La Iom, insieme all’Alta com- 
missione delle Nazioni Unite per i 
rifugiati (Acnur), sta mettendo in 
atto una strategia di informazione 
globale in cooperazione con i gio- 
vani dell'Est e rivolta ad un pubbli- 
co prevalentemente «economico» 
(per chi emigra in cerca di lavoro). 

I costi di accoglienza degli immi- 
grati clandestini sfiorano in Occi- 
dente i 7 miliardi di dollari l’anno. 
In nove mesi la Germania ha rice- 
vuto 450mila richieste di asilo. Un 
Paese piccolo quanto la Svizzera 
ha il livello più alto di immigrati 
rispetto a qualsiasi altro Paese 
dell'Occidente, e spende per que- 
sto 500 milioni di dollari l’anno. 
«Queste cifre», spiega Casella, «po- 
trebbero essere spese diversamen- 
te all’estero, come aiuti, per lo svi- 
luppo di quei Paesi». 

E nell’ambito degli aiuti per lo 
sviluppo, per la ricostruzione e |’ 
avvio di alcuni settori dell'econo- 
mia est-europea, si stanno varando 
piccoli Piani Marshall. Il program- 
ma Phare (Aiuti alla Polonia e all’ 
Ungheria per la ricostruzione eco- 
nomica) è uno di questi. L'iniziati- 
va, che è stata estesa alla Bulgaria, 
alla Cecoslovacchia e alla Roma- 


prattutto giovani, 
r tutto il giorno hanno 
loccato tutte le vie d'ac- 


in elicottero o con le lan- 
ce della polizia che pat- 
tugliavano il Reno, men- 


coon LE 
a 1 mine TE 391 siede: cai » 


e GIOVEDÌ 27 MAGGIO 


Francoforte, 


dre era 


tre i picchetti dei dimo- 
stranti fermavano fun- 
zionari e giornalisti. Chi 


che 


i diseredati della terra cesso al ‘parlamento. ha tentato di attraversa- 
(oltre 400.000 asylanten Molti deputati hanno re lo sbarramento dei 
solo nel 1992), raggiunto il Bundestag manifestanti, che aveva- 


no chiuso tutte le strade 
di accesso al quartiere 
del governo, ha dovuto 





nia, ha avuto a disposizione per il 
1992 un miliardo di Ecu. Essa è mi- 
rata alla formazione tecnica della 
manodopera, al potenziamento del- 
le infrastrutture (trasporti e teleco- 
municazioni) ed alla gestione razio- 
nale delle risorse. Progetti di svi- 
luppo rientrano anche nei calenda- 
ri della Banca europea per la rico- 
struzione e lo sviluppo, ma nei set- 
tori politico e amministrativo: il 
primo credito, concesso lo scorso 
anno, è stato di 770 milioni di dol- 
lari. Il Fondo monetario interna- 
zionale e la Banca mondiale da un 
paio di anni si occupano, invece, 
dell’assistenza tecnica alle banche 
centrali, per l'avvio di una politica 
fiscale adeguata al nuovo tipo di 
mercato. 

Gli orizzonti più ampi verso i 
quali l'Est può guardare nel lungo 
periodo sono quelli economici del- 
la Cee, in vigore dal gennaio 1992, 
nei quali la Comunità ha associato 
la Polonia, l'Ungheria e la Cecoslo- 
vacchia. La firma dell'accordo pre- 
vede rapporti commerciali (libera 
circolazione dei capitali) e coope- 
razione industriale al fine di crea- 
re, all'inizio, investimenti misti, a 
capitale locale ed estero. 

Si è frenato così il flusso dei la- 
voratori, questo è vero, ma non 
quello delle merci: sono state ri- 
dotte le tariffe doganali Cee per i 
tre Paesi firmatari. Sono i primi 
passi verso un corridoio di libero 
scambio che in una decina d'anni 
potrebbe congiungere i mercato 
dell'Est alla Cee. 

cesca Nardomarino 


Schiavi cinesi scoperti alle porte di New York 
5/ giovani immigrati clandestini rinchiusi in un garage 


NEW YORK - Abitavano in un ex garage con le porte 
e le finestre sbarrate, dormivano su giacigli di paglia e 
uscivano soltanto per andare a lavorare. Così cinquanta- 
sette giovani cinesi entrati illegalmente negli Stati Uniti 
erano costretti a vivere nel New Jersey, di fronte a Man- 
hattan, per ripagare l'esorbitante prezzo chiesto loro 
dai contrabbandieri che li avevano fatti entrare nella 
patria del «sogno americano», da 20 a 30mila dollari. 

L'incredibile scoperta, fatta per caso dagli agenti del 
servizio per l'immigrazione americano, ha confermato 
che il mercato degli schiavi esiste ancora, reso prospero 
dalla miseria e dalle violazioni dei diritti umani. Lu- 
nedì sera, alcuni poliziotti di Jersey City hanno ispezio- 
nato il garage, insospettiti da una denuncia del servizio 
telefonico, che si era lamentato per una bolletta di oltre 
tremila dollari non pagata. «L'edificio aveva le porte di 


metallo chiuse a chiave e le finestre sbarrate - ha rac- 


contato il luogotenente della polizia - ma quando abbia- 
mo detto alla compagnia dei telefoni che tutto era a po- 
sto e che il locale era chiuso ci hanno risposto che non 
era possibile, perchè proprio in quel momento qualcu- 
no stava telefonando in Cina». Insospettiti, i poliziotti 
hanno allora guardato attraverso le finestre del secondo 
piano e hanno fatto l'incredibile scoperta. Seduti quie- 
tamente sui loro materassi, in un incredibile disordine, 
57 giovani cinesi, tutti uomini di età compresa tra i 14 e 
i 43 anni si dividevano il misero spazio. I loro carcerieri 
avevano montato una doccia e due gabinetti e avevano 
attrezzato una piccola cucina. Solo dopo la scoperta, i 
vicini di casa hanno ricordato di aver visto ogni pome- 
riggio un camioncino che portava le provviste e di aver 
udito strani rumori durante la notte. Il garage era stato 
affittato ad aprile per mille dollari al mese. 


Gianna Pontecorboli 


HEPPENHEIM - Un incen- 
dio in un ostello per rifugiati 
di Heppenheim, a sud di 
ha provocato 
ieri la morte di tre bambini 
eritrei. Quando si sono spri- 
gionate le fiamme i piccoli, 
di uno, due e quattro anni, 
erano soli nell'edificio. Il pa- 
lavoro e la madre 
era andata dal medico. Le 
cause dell'incendio non sono 
state ancora accertate. Si 
teme che possa trattarsi di 
un ennesimo atto di violenza 


ex-Rdt. 


rima fare i conti col 
loeco degli autonomi e 

i coi reticolati e i cani 
upo della polizia che 
impedivano l'ingresso 
anche ai funzionari e ai 
giornalisti. Qualche de- 
putato che tentava di for- 
zare il cordone dei mani- 
festanti è stato colpito da 
barattoli di vernice, a 
qualche altro sono state 
squarciate le gomme 
dell'auto. Mentre la poli- 
zia stava a guardare: per 
non esacerbare gli ani- 
mi, dicevano fonti uffi- 
ciali. Per questo, qual- 


che deputato ha chiesto 
le dimissioni del capo 





CITROÉN AX HOLIDAY. 


razzista. Sempre ieri un mo- 


zambicano è stato ferito da 
tre giovani estremisti di de- 
stra a Gera, in Turingia, nell’ 


Intanto le abitazioni di cin- 
que componenti di un com- 
plesso musicale di nazi-rock, 
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Francoforte, ostello a fuoco 
Morti tre bambini eritrei 


i «Triebtaeter», sono state 
prese nei dintorni di 
toccarda. Lo ha reso noto la 
polizia precisando che sono 
state sequestrate numerose 
musicassette, registrazioni 
video e materiale di propa- 
ganda neonazista. Il gruppo, 


della polizia. Qualche 
giornalista è stato mal- 
menato, alcune auto mi- 
nisteriali e camionette 
sono state prese a sassa- 
te e nel primo pomerig- 
gio i dimostranti hanno 
cercato di forzare i cor- 
doni degli agenti sulla 
Heussallee (principale 
via d'accesso al Bunde- 
stag). Tra i dimostranti 
erano numerosi i pacifi- 
sti, che a torso nudo e 
con le mani alzate face- 
vano argine alla polizia. 
Ma erano numerosi an- 
che gli autonomi con i 
passamontagna che 
aspettavano il momento 


zista. 








buono per scagliare pie- 
tre e bottiglie. 

Nel tardo pomeriggio 
si contavano 13 agenti fe- 
riti e 8 dimostranti fer- 
mati. Per tutta la giorna- 
ta, con efficienti altopar- 
lanti, i manifestanti han- 
no denunciato il «cedi- 
mento» del Parlamento 
alle violenze dei nazi- 
skin e ai rigurgiti di raz- 
zismo che hanno scon- 
volto la Germania nello 
scorso autunno. Il simbo- 
lo principale della prote- 
sta, eretto all'incrocio 
della Heussallee, era un 
pezzo di Muro con torret- 
ta di guardia. Chiaro il 


composto da skinhead tra i 
19 e i 22 anni, è accusato fra 
l'altro di aver fatto propagan- 
da per l'organizzazione neo- 
nazista NF (Nationalistische 
Front, bandito nel novembre 
scorso) e di aver incitato all' 
odio razziale durante vari 
concerti tenuti in Germania. 
Tra le cassette sequestrate, 
alcune avevano come titolo 
«Fuerehr» mentre i testi del- 
le canzoni utilizzano il voca- 
bolario della propaganda na- 
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messaggio: con la restri- 
zione del diritto d'asilo, 
la Germania erige una 
nuova invalicabile bar- 
riera alle proprie fron- 
tiere orientali. 

La decisione di ieri 
del Bundestag a una 
storica cesura nella poli- 
tica d'asilo tedesca. In 
passato, tutti i profughi 
che pronunciavano la 
parola «asyl» sul suolo 
tedesco, potevano conta- 
re su alloggio, assistenza 
e un accurato esame giu- 
ridico della loro doman- 
da. D'ora in poi invece 
non verranno prese in 
esame le domande d'asi- 


SERIE NUOVA 


AX TZX Vip, AX Thalassa, AX First, 


AX Dolly, AX Ten: sono i 5 modelli 
della nuova serie speciale Holiday. 


Tutti con 3 o 5 porte, 5 marce, inie- 


zione elettronica, marmitta cataliti- 
ca. Tutti con equipaggiamenti super. 
Tutti con prezzi che da tempo non 
si vedevano in giro. 

Un esempio: la nuova AX Thalassa 


ha, di serie, anche | vetri azzurrati, la 


chiusura centralizzata, la vernice me- 
tallizzata e persino il tetto apribile. 


CITROEN AX HOLIDAY. GODITI 


Gli indirizzi dei Concessionari Citrofin sono sulle Pagine Gialle. —Clitro3a Finanziaria + Citro&n Lessing Risparmiare senza aspettare. 


In più, su ogni modello della 
serie Holiday c'è tutta la sicurezza 
attiva e passiva delle Citroén AX. 

Il flusso di benzina si interrompe 
in caso di arresto del motore. La 
scocca è a deformazione progressi. 
va per la massima protezione dei pas- 
seggeri. Il motore rientra di soli 3cm 
in caso di urto frontale a 50 Km/h. 

Qualità, prezzo, sicurezza: Citroén 
AX si è fatta in 5 per piacervi. 
*L'offerta è valida fino al 30 giugno '93. 


Cltroénassistance 24 ore su DM. 


Citrofn sceglie TOTAL 
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lo dei protaghi che fanno 
tappa in Polonia, Repub- 
blica Ceca, Austria, 

si della Cee e Paesi scan- 
dinavi. Questi profughi, 
che sono la stragrande, 
m oranza, =—saranno; 
espulsi nei Paesi di tran-. 
sito. La Germania scari- 
ca l'emergenza sui Paesi, 
confinanti, grazie alla 
regola che esclude dalla 
procedura d'asilo gli 
stranieri che arrivano 
passando per nazioni de- 
mocratiche, coinvolgen- 
do però Paesi che non 
hanno i mezzi per acco- 
gliere i profughi, anche 
se Bonn si è accorda-, 
ta con la Polonia per una. 
serie di aiuti. 

In sostanza, per poter: 
fare domanda d'asilo in 
Germania, in futuro i 
pro i oltre a presen- 
tare il passaporto di un 
Paese a rischio, dovran- 
no arrivare in Germania 
in aereo o in nave. 
questo il risultato dell’e- 
mendamento dell'artico- 
lo 16 della Costituzione 
di cui resta immutato il 
primo comma: «I perse- 
quali politici godono 

el diritto d'asilo». Ma 
che è svuotato dai quat- 
tro commi iunti che 
restringono il beneficio 
dell'asilo a una cerchia 
molto ristretta. Con le 
nuove norme la Germa- 








nia et l’em 7 Di 
za profughi in un e- 
sai di polizia. Ma I 


pressioni migratorie 

so Ovest continueranno 
Bonn così dovrà fare 
conti con i dlandeerini. | 


ario Barbi 
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Messico: contro i boss della droga forse pure l’esercito e la pena di morte 





Ocampo, un colpo alla nuca 


Era proprio il cardinale l’obiettivo dei narcos 


CITTA DEL MESSICO - Il cardinale 
Juan Posada Ocampo sarebbe stato volu- 
tamente assassinato e non la vittima ca- 
suale di uno scontro di narcotrafficanti. 
Questo è il risultato dei primi accerta- 
menti avvalorato dal fatto che il religioso 
è stato colpito alla testa da una distanza 
di pochi centimetri. L'unico dubbio che 
sembra permanere è se il cardinale, 
come ha suggerito il procuratore statale 
Leonardo Guzman, sia stato «confuso» 
con un capo dei narcos. 

Ma si sospetta da più parti che si sia 
trattato di un attentato contro l’arcive- 
scovo di Guadalajara. Per l'ipotesi della 
«confusione» si è detto anche il nunzio 
apostolico Girolamo Prigione che, in una 
conversazione con l'agenzia italiana 
Ansa, ha ricordato che l’auto del prelato, 
una Ford «Grand marquis» bianca, avuta 
in prestito, è spesso usata dai trafficanti 
di droga. Contro tale ipotesi sta però il 
fatto che Ocampo era vestito con il lungo 
abito nero dei religiosi e quindi difficil- 
mente confondibile con un narcos. 

La morte del cardinale ha destato rea- 
zioni vivissime tra la popolazione di Gua- 
dalajara e migliaia di persone hanno 
reso omaggio alla salma chiedendo giu- 
stizia e, in tutto il Paese, la crescente for- 
za dei cartelli della droga è al centro di 
un dibattito pubblico. Il governatore del- 
lo Stato di Jalisco, la cui capitale è Gua- 
dalajara, ha annunciato un virtuale stato 
di assedio nella città per far fronte alla 
violenza derivante dal traffico di droga. 

Il governatore Carlos Rivera Aceves ha 
inoltre informato che si terranno consul- 








ZAGABRIA - Alla sbar- 
ra come i nazisti. I crimi- 
ni militari commessi nel 
territorio della ex Jugo- 
slavia, dal gennaio 1991 
in poi, quale che sia l'et- 
nia dei soldati che li han- 
no perpetrati, verranno 
giudicati da un tribunale 
internazionale. Proprio 
come avvenne per i solda- 
ti di Hitler e di Hirohito 
nel dopoguerra, a Norim- 
berga e a Tokio, 

Lo ha deciso il Consi- 
glio di Sicurezza dell'O- 
nu, nella notte tra mar- 
tedì e mercoledì, appro- 
vando con voto unanime 
la. risoluzione numero 
827. La documentazione 
su ‘omicidi di massa, stu- 
pri, operazioni di «pulizia 
etnica», tortura e altre 
atrocità dovrà essere ac- 
;certata da un'apposita 
commissione, già istituita 
lo scorso anno, sui crimi- 
ni di guerra nella ex Ju- 
golsavia. Al termine del 
processo arriveranno le 
condanne, fra le quali è 
stata esclusa la pena di 
morte. La sede del tribu- 
nale dorebbe essere l'Aja. 

Se c'è stata unanimità 
sull’istituzione del tribu- 


cordo di 












Mons, 
Sodano, 
segretario 
di Stato 
vaticano, 
è per il 
iano 
ance 
Owen 


CITTA DEL VATICANO - La 
Santa Sede è contraria, sul piano 
morale, a piani di pace per la Bo- 
snia che consolidino le conquiste 
militari; è «sconvolta» per l'assas- 
sinio del card. Posadas Ocampo; 
il Papa per ora non andrà a Cuba, 
è «più facile» che vada in Libano. 
Sono alcune delle risposte date ai 
giornalisti dal cardinale Angelo 
Sodano, segretario di Stato ponti- 
ficio, nel corso della visita che 
egli ha compiuto ieri mattina ai 
rinnovati locali della sala stampa 
vaticana, accolto dal direttore 
Joaquin Navarro e dal vice diret- 
tore, mons. Piero Pennacchini. 

Secondo il cardinale Sodano, il 






MOSCA - I capi delle 19 repubbliche 
autonome della Federazione russa han- 
no deciso di partecipare all'Assemblea 
costituzionale convocata per il 5 giugno 
dal presidente Boris Yeltsin per mettere 
‘a punto il testo finale della sua proposta 
di nuova costituzione. Al termine di una 
riunione di tre ore del Consiglio dei capi 
di Stato delle repubbliche svoltasi nel- 
l'ex albergo del Comitato centrale del 
Partito comunista (ora hotel President), i 
partecipanti hanno approvato una di- 
chiarazione in cui stabiliscono che «pro- 
cederanno dall’assunto che venga preso 
come base il progetto presidenziale di 
costituzione». «E un'importante vittoria 
per il presidente che ha così ottenuto 
l'appoggio al suo progetto da parte delle 
repubbliche della Federazione russa», 
ha commentato il portavoce presidenzia- 
le Viaceslav Kostikov. 

La riunione era stata aperta da un di- 
seorso di Yeltsin il quale aveva fugato le 
preoccupazioni espresse da più parti sul- 
le possibili implicazioni di tale progetto. 
Yeltsin ha parlato dei differenti pareri 
che sono stati espressi nelle repubbliche 


nale di guerra, all'Onu 
sono state confermate le 
profonde divisioni sul 
nuovo piano di pace con- 
cordato fra Usa, Russia 
ed Europa. Per i Paesi 
musulmani 
piano determina il rico- 
noscimento delle conqui- 
ste fatte finora dall'eser- 
cito di Karadzie. Un ac- 
massima per 
proteggere anche col ri- 
corso alla forza le enclavi 
musulmane è stato, co- 















Vaticano continua ad appoggiare 
il piano Vance-Owen: «Certamen- 
te che si appoggia... Non si cano- 
nizza nessun piano perchè non è 
missione della Santa Sede avere 
dei piani politici concreti, ma tut- 
ti i piani che servono in un paese 
sono benedetti e benvenuti ed ora 
il piano sembrava utile, possibile, 
per cui la Santa Sede sempre lo 
ha appoggiato». 

«La nostra posizione quindi - 
ha ribadito il card. Sodano - è di 
completa solidarietà al 
Vance-Owen e i governi lo sanno, 
si è comunicato attraverso i cana- 
li diplomatici. Continueremo ad 
insistere perchè termini questa 


Accettano di partecipare alla costituente del 5 giugno 


Repubbliche con Yeltsin 





La veglia della salma del cardinale Ocampo nella cattedrale di Guadalajara 


te per l'eventuale introduzione della 
pena: di morte nello Stato per i reati di 
traffico di stupefacenti. In una conferen- 
za stampa Aceves ha reso noto di avere 
dato istruzioni affinché le forze di polizia 
dello Stato in collaborazione con quelle 
municipali e cittadine «pattuglino per- 
manentemente le entrate di Guadalaja- 
ra». Il governatore ha chiesto al presi- 
dente della repubblica e al ministro del- 
la Difesa che reparti dell'esercito siano 
inviati a «pattugliare permanentemente 
le entrate stradali allo Stato dì Lalisco», 


munque, raggiunto da 
Francia, Stati Uniti, Rus- 
sia, Gran Bretagna e Spa- 
gna e una bozza di risolu- 
zione è già davanti al 
Consiglio di sicurezza e 
potrebbe essere esamina- 
ta entro venerdì. La riso- 
luzione permetterà l'uso 
di incursioni aerei e auto- 
rizzerà le truppe di pace 
delle Nazioni Unite a 
«dissuadere attacchi con- 
tro le zone di sicurezza» e 
«ad occupare punti chia- 


quest’ultimo 


rio». 


piano 


sul problema della nuova costituzione. 
«Al giorno d'oggi - aveva detto - sono sta- 
te ricevute 700 osservazioni ma possiamo 
superare le divergenze esistenti seden- 
doci ad un comune tavolo di lavoro». Due 
settimane fa, i presidenti dei parlamenti 
di 11 repubbliche autonome avevano 
espresso la comune preoccupazione che 
il progetto presidenziale di costituzione 
potesse portare ad una centralizzazione 
del potere a danno degli 88 soggetti auto- 
nomi della Federazione. Erano state in 
particolare sollevate eccezioni per le 
«procedure incostituzionali per la sua 
adozione» tramite un'assemblea costitu- 
zionale e rilevato che il progetto non era 
conforme ad alcune clausole del Trattato 
federale non tenendo adeguatamente 
conto dei poteri e dei diritti delle repub- 
bliche autonome. Secondo Yeltsin «l’ado- 
zione di una nuova costituzione porrà 
fine ai continui tentativi di rivedere sia i 
principi del federalismo sia lo stesso 
Trattato federale», ed aveva sottolineato 
che una nuova costituzione russa «sarà la 
principale garanzia legale dell'unità di 
una Russia multinazionale». 





guerra, perchè intorno ad un ta- 
volo si attui questo piano, se non 
ce ne sono altri. E se gli altri pia- 
ni cercano di consolidare la con- 
quista militare di un territorio, 
certo anche la Santa Sede da un 
punto di vista morale non li può 
accettare: sarebbe legittimare la 
conquista militare di un territo- 


Ma come sta il Papa? «Non co- 
nosco nessun vescovo che abbia 


no, dal mattino alla sera...». Il 
prossimo viaggio del Papa sarà in 
Spagna, a giugno. Troverà un pae- 
se cambiato dalle elezioni. «Il 
Papa va in un paese a regime de- 





Il governatore ha aggiunto che si creerà 
una commissione di rappresentanti stata- 
li che si consultino con la popolazione 
«per vedere se si considera conveniente 
introdurre la pena di morte contro i de- 
litti relativi al narcotraffico». 
Guadalajara è uno dei punti nevralgici 
del colossale traffico di stupefacenti che 
si svolge in Messico ed è la causa della 
violenza che sconvolge vari Stati della fe- 
derazione. Il Paese è fra i più importanti 
centri di smercio della droga al mondo: è 
infatti divenuto il principale punto di 


Norimberga bosniaca 


Lo ha deciso l'Onu. Venerdì il nuovo piano alleato di intervento 
La Chiesa ortodossa contro Milosevic: teme la divisione tra serbi 


ve». Alle truppe dell’ Onu 
sarà anche permesso «di 
prendere tutte le necessa- 
rie misure per rispondere 
a eventuali bombarda- 
menti delle zone di sicu- 
rezza», È anche previsto |’ 
impiego di altri novemila 
caschi blu. 

Ieri Thornvald Stolten- 
berg, copresidente della 
Conferenza di pace per la 
ex Jugoslavia, è giunto a 
Sarajevo per parlare con 
il presidente bonsiaco 
Izetbegovic. Quest'ultimo 
ha già definito il piano 
Usa-Russia-Europa «del 
tutto inaccettabile perchè 
legittimerebbe la politica 
dell'aggressione serba». 
Stoltenberg, che era ac- 
compagnato dal coman- 
dante dei caschi blu Mo- 


Owen per la 
govina. 


«No a piani-premio 
per gli aggressori» 


mocratico, dove una certa alter- 
nanza è normale», E quest'estate 
farà scalo a Cuba andando, in 
agosto, a Denver? «Il programma 
per il viaggio - spiega Sodano - è 
già redatto, I viaggi si preparano 
per tempo e se non c’è una dispo- 
nibilità delle autorità locali per 
un viaggio, non si può forzare. Al- 
lora deve maturare». Ed in Liba- 
no? «In Libano è più facile: ades- 
so if paese sta recuperando. For- 
un'attività così grande, ogni gior- . se la celebrazione del sinodo 
(probabilmente nel 1994 o nel 
1995) può dare una bella occasio- 
ne per questo incontro del Papa 
con quella comunità che ha tanto 
sofferto e che va riprendendosi». 





a sua nuora Azam. 


rillon, ha cercato di rassi- 
curare il suo interlocuto- 
re affermando che non si 
tratta di una'ghettizzazio- 
ne. Il piano sarebbe infat- 
ti provvisorio e servireb- 
be a salvare la vita ai civi- 
li intrappolati nelle en- 
clavi musulmane. Dovreb- 
be, infine, costituire la 
fase di passa 
riedizione del piano Van- 
ce-Owen. I ministri della 
Difesa della Nato, riuniti 
a Bruxelles, hanno intan- 
to riaffermato il loro forte 
impegno nell'appoggiare 
il piano di pace Vance- 


Dal fronte militare, nel 
frattempo, giungono ap- 
pelli disperati in riferi- 
mento a Maglay pesante- 


Cina, Li Peng grave per un infarto 


Il premier ricoverato per attacco cardiaco 
ma Pechino insiste: «E solo raffreddore» 


PECHINO - Il premier cinese Li Peng, scomparso 
dalla scena pubblica da oltre un mese, sarebbe in 
gravi condizioni di salute in seguito ad un attacco 
cardiaco. Lo ha detto una fonte bene informata a Pe- 
chino che ha confermato. alcune voci già riportate 
dalla stampa di Hong Kong, aggiungendo che il 
64enne premier cinese ha avuto un secondo infarto 
la settimana scorsa. Non cambia, nel frattempo, la 
versione ufficiale del governo di Pechino: Li Peng 
sarebbe «a riposo» per un «grave raffreddore». 


Cannes, furto in casa Khashoggi 


Gioielli per il valore di 3 milioni di dollari 
rubati durante il Festival del cinema 


CANNES - Il miliardario saudita Adnan Khashoggi 
ha denunciato alla polizia francese un furto di gioiel- 
li del valore di 3 milioni di dollari, compiuto da uno 
scassinatore nel suo appartamento sulla Costa azzur- 
ra. E ciò mentre circa 400 poliziotti presidiavano la 
zona in occasione della cerimonia di chiusura del 
Festival del cinema di Cannes. Un portavoce della 
polizia ha riferito che Khashoggi ha detto che il furto 
è avvenuto lunedì sera e che i gioielli appartenevano 


transito per la droga destinata al gigante- 
sco mercato nordamericano e ciò sta pro- 
vocando gravi preoccupazioni a Washin- 
gton in vista del Trattato di libero com- 
mercio Nafta. Il Pentagono avvertono che 
i narcotrafficanti contano di utilizzare il 
Nafta per creare società legali di coper- 
tura e di approfittare dei meno rigorosi 
controlli di frontiera dovuti al previsto 
grande aumento del commercio bilatera- 
le per incrementare la capacità di pene- 
trazione negli Usa. L'80% del commercio 
Usa-Messico avviene via terra e dal 1986, 
quando il Messico entrò nel Gatt, i transi- 
ti sono cresciuti del 64% contro un au- 
mento di appena il 12% del personale do- 
ganale Usa. 

Il Messico, soprattutto dopo l’invasione 
di Panama, è divenuto un punto di pas- 
saggio sempre più cruciale per il transito 
della droga dalla Colombia agli Usa. Solo 
nella prima metà di quest'anno la polizia 
messicana ha sequestrato circa 14 ton- 
nellate di cocaina per un valore di centi- 
naia di miliardi. Nel mondo si calcola 
che il giro d'affari annuale del traffico di 
stupefacenti sia dell'ordine di 500 miliar- 
di di dollari, di cui il 10% passerebbe at- 
traverso il territorio messicano. E si trat- 
ta di una cifra in crescita. La lotta ai nar- 
cos è resa più problematico da una croni- 
ca corruzione in seno alla polizia e agli 
organi giudiziari. Centinaia di persone, 
talora esponenti dei partiti di opposizio- 
ne o sindacalisti, vengono uccisi ogni 
anno in relazione al traffico di stupefa- 


centi. 
Fred Weston 








mente sotto tiro. 

Sulla guerra in Bosnia 
una inattesa presa di po- 
sizione viene dalla Chiesa 
ortodossa che attacca pe- 
santemente la leadership 
nazionalista serba. Si 
chiede la estromissione 
dei dirigenti in quanto re- 
sponsabili della guerra 
nella ex Jugoslavia. Ma la 
nota ripropone il tema 
della grande Serbia men- 
tre viene invocato un go- 
verno di unità nazionale 
che ponga alla guida non 
solo della Serbia ma an- 
che del Montenegro e del- 
le autoproclamate repub- 
bliche serbe in Bosnia e 
Croazia. Gli attuali diri- 
genti serbi vengono defi- 
niti «il prodotto del siste- 
ma comunista totalitario 
e ateo». Va detto comun- 
bia che la Chiesa orto- 

ossa serba è rimasta ge- 
neralmente in silenzio di 
fronte alle erta ma 
l'annuncio della intenzio- 
ne di Milosevic di ritirare 
l'aiuto ai serbi della Bo- 
snia ha creato preoccupa- 
zione fra i vescovi che pa- 
ventano una rottura fra le 
comunità serbe. 

Daniele Vulpi 
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NEW YORK - Alla Casa Bianca 
sono andati ieri mattina un centi- 
naio di congressmen democratici. 
Quasi tutti novizi, quasi tutti neri. 
Su di loro Bill Clinton ripone le 
speranze per far passare la sua ri- 
forma fiscale. 

La discussione della proposta di 
legge voluta dal presidente comin- 
cia oggi alla Camera dei Rappre- 
sentanti. Forse un voto ci potrebbe 
già essere questa sera. Il risultato è 
certo. Una quarantina di democrati- 
ci «senjor» hanno già detto che il 

rogetto con cui la Casa Bianca vuo- 
e aumentare le tasse e tagliare i 
benefici per i prossimi cinque anni 

er recuperare 344 miliardi di dol- 
ari comporta sacrifici troppo pe- 
santi da chiedere all'elettorato e si 
sono dissociati dall'iniziativa. 

I repubblicani 
non sono mai 
stati così com- 
patti. Coalizzati 
sotto l’ala del 
superconserva- 
tore demagogo 
della Georgia, 
Newt Gingrich, 
minacciano 
fiamme e fuoco. 
Né per Clinton 
le cose vanno 
meglio al Sena- 
to, dove i demo- 
cratici, anche se 
numericamente 
superiori, hanno 
detto che vote- 


che Clinton aveva fatto colazione 
con i membri del «Black Caucus» (i 
parlamentari neri) ha detto che farà 
tutto ciò che è in suo potere per far 
pRIsaro questa riforma. Ma il piano 
iscale non piace a nessuno. Tutti si 
rendono conto che è una mossa do- 
vuta per arginare il deficit federale, 
ma nessun parlamentare se la sente 
di appoggiarla perché negli Stati 
Uniti gli aumenti di tasse sono poli- 
ticamente «letali». Chi li propone e 
chi li appoggia viene bocciato. I 
congressmen affrontano l'elettorato 
ogni due anni, mentre il presidente 
ogni quattro. Per i congressmen 
quindi il novembre del '94 è dietro 
l'angolo. Aumentare le tasse signifi- 
cherebbe fare un harakiri elettora- 


e. 

Nè Clinton ha la forza carismatica 
e quella personalità istrionica come 
l'aveva Ronald Reagan, il quale an- 
che se in minoranza al Congresso, 
per otto anni ha imposto il suo vole- 
re a Camera e Senato. Né riesce a 
mandare il messaggio, per quanto 
semplice, all'elettorato che il ma- 
stodontico deficit è stato creato da 
dodici anni di amministrazione re- 
pap ucana: Quando Carter lasciò la 

asa Bianca nel 1980 il bilancio fe- 







BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DURATA TRIENNALE E QUINQUENNALE 


=. La durata di questi BTP inizia il 1° giugno 1993 e termina il 1° 
giugno 1996 per i titoli triennali e il 1° giugno 1998 per i quinquennali. 


=» L'interesse annuo lordo è dell'11%e viene pagato in due volte alla fine 


di ogni semestre. 


= Ilcollocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 


=m Ilrendimento effettivo netto annuo dei BTP è del 9,86%, nell'ipotesi 
di un prezzo di aggiudicazione alla pari. i 


m Il prezzo d’aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 


m Iprivati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 31 maggio. 


= IBTPfruttano interessi a partire dal 1° giugno; all'atto del pagamento 
(3 giugno) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di 
aggiudicazione, gli interessi maturati fino a quel momento. Questi inte- 
ressi saranno comunque ripagati al risparmiatore con l'incasso della 
prima cedola semestrale. 


m Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 


m JIltaglio minimo è di cinque milioni di lire. 


m Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 


Clinton blandisce e ammicca al Congresso 
I piani non decollano, l'America lo boccia 


Gaffe e polemiche 
«Bill, che frana!» 


ranno secondo dalla lobby. 
coscienza, Dopo il caso 
Ieri mattina lo dei capelli ta- 
speaker della gliati  sull'areo 
amera, Tho- Clinton, gaffe con anchorwoman in Tv residenziale da 
mas Foley, dopo hristophe, «fi- 





‘del Travel 






derale aveva'un passivo di 40 mi- 
liardi di dollari. Dopo dodici anni 
di reaganomics si è arrivati a quasi 
400 miliardi. 

Clinton è in crisi. Un parossismo 
di immagine che non gli permette 
neanche di diffondere questo ele- 
mentare concetto. Tutte le gaffe 
commesse hanno intaccato la sua 
credibilità. La sua popolarità è a un 
minimo storico per un presidente al 
primo mandato. 

Anche Jerry Ford, che aveva dato 
il perdono giudiziario a Richard Ni- 
xon negli anni del Watergate, aveva 
migliore ascolto. Il 46 per cento de- 
gli americani lo accusano di non ca- 
pire nulla. Eletto per rimettere in 
piedi l'economia del Paese minac- 
cia nuove tasse, che di sicuro l’eco- 
nomia non l'aiutano. L'indice di fi- 
ducia dei consu- 
matori è a livel- 
lo di minimo 
storico. 

Clinton sa di 
rischiare tantis- 
simo e per que- 
sto ha chiamato 
alla Casa Bianca 
James Carville, 
il «mago» del- 
l'immagine che 
lo ha portato 
alla presidenza. 
Le sue gaffes 
vengono abil- 
mente strumen- 
talizzate dai re- 
pubblicani e 
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garo di Beverly Hills» che ha co- 
stretto alla chiusura l'aeroporto di 
Los Angeles, e i licenziamenti del- 
l'Ufficio Viaggi della Casa Bianca 
per poi assumere una sua cugina, 
leri ce n’è stata una nuova: gli assi- 
stenti di Clinton, quando il capo 
della Casa Bianca è andato in New 
Hampshire sabato scorso, hanno 
detto a Nanette Hansen, giornalista 
televisiva che doveva intervistare 
Clinton, di passare il cerone sul vol- 
to del presidente. «Mi è stato chie- 
sto solo perché sono una donna», ha 
detto la Hansen indignata. Poco 
dopo la Casa Bianca le. ha chiesto 
scusa. 
Infine cinque dei sette dipendenti 
Office dell'Ufficio di 
Clinton sono stati riassunti. E stata 
aperta una inchiesta per sapere per 
quale motivo, mentre ancora l’inda- 
gine contabile non era stata conclu- 
sa, era stata chiamata l'FBI. Janet 
Reno, ministro della Giustizia, ha 
detto che lei non ne sa nulla, I re- 
ubblicani al Senato vogliono la 
ormazione di una commissione 
d'inchiesta. «Usate l'FBI come una 
FONZIE privata», ha tuonato Robert 
ole al Senato. 

















Massimo Jaus 






















































te” ella 


dit 


IL MATTINO 





zialmente 


l'invasione degli 


nologia. 


co europeo». Il 


sce 
confine. È i 
Gli investimenti 


ROMA - Un paese sostan- 
«provinciale», ai 
margini del processo di inte- 
grazione internazionale, che 

non riesce a esportare il suo 
modello all'estero e subisce 
stranieri 
nelle attività ad alto contenu- 
to di professionalità e di tec- 


E questa la «fotografia» del- 
l'Italia dei servizi e del ter- 
ziario: a «scattarla» è il Cnel, 
che rimprovera al paese una 
scarsa propensione alla con- 
correnza e chiede di allineare 
le condizioni interne a quelle 
del «grande mercato domesti- 
«made in 
Italy» nei servizi, a differenza 
degli altri comparti, non rie- 
roprio a «mordere» oltre 


nazionali 


nazioni. 


credito e le 


lità ed 


diretti all'estero - nella ricer- 
ca commissionata dal Cnel 
alla società di economia «R e 
P» - rappresentano infatti il 
35 per cento dello stock tota- 
le, a fronte di una media mon- 
diale del 45 per cento; quelli 
in entrata, invece, sono pari 
al 40 per cento, una cifra più 
vicina alla media internazio- 
nale e comunque particolar- 
mente rilevante se si conside- 
ra che l’Italia assorbe meno 
iniziative delle altre maggiori 


L'italia terziaria, inoltre, è 
presente all’estero solo nei 
settori tradizionali, 
assicurazioni 
unici casi in cui - 
Cnel - «è lecito 
strutture dirette 
che abbiano sufficiente stabi- 
articolazione». 


stranieri, 


cui ha 


come il 
la il 

are di 
all’estero 


Gli 


invece, trovano la 
strada spianata e la loro pre- 
senza è notevole nei settori 


L'Italia è diventata in buo- 
na parte «terra di 
rchè il terziario italiano si 
«narcotizzato» da solo, gra- 
zie alle la 
uto: è mancata 
cioè, spiega il Cnel, sia la con- 
correnza interna sia quella 
internazionale. Nei comparti 
più tradizionali (commercio e 
turismo) «le protezioni legali 
ed istituzionali sì sono spesso 
affiancate a quelle economi- 
che nell’allontanare il "peri- 
colo competitivo"». 
ziario avanzato, 
gresso di multinazionali stra- 


» GIOVEDÌ 27 MAGGIO ECONOMIA 1993 è ANNO CII è 


Cnel: nei servizi e nel terziario l’Italia è un paese provinciale 


niere che offrivano attività ad 
alto contenuto di professiona- 
lità e tecnologia non ha prer: 


dell’auditing, della consuien- rato «processi imitativi»: 

za direzionale, della li- e nostrane hanno sa 
cità, del software e della pro- ferito trovare rotezione 
gettazione. «nella domanda lica e in 


uista» 
cali». 


protezioni di 


Nel ter- 
invece, l’in- 





meccanismi legali e istituzio- 
nali favorevoli a soluzioni lo- 


Il generale ritardo nell'in- 
ternazionalizzazione delle im- 
rese industriali italiane ha 
‘atto il resto: poche imprese 
di servizi hanno « 


io cliente all’ 
fine se per evitare che la situa- 

one peggiori, sostiene la ri- 
epr; l'Italia dovrebbe utiliz- 
zare norme e strumenti, com- 
presa l’antitrust, per «favori- 
re l'affermarsi di condizioni 
concorrenziali» e perseguire 
efficienza e innovazione. 


ito» il 
ro. In- 























E già partita la finanziaria 1994 


Ciampi indica i punti cardine della manovra di luglio 


ROMA - Mentre la ma- 
novra di primavera ha in- 
cominciato ieri il suo (pre- 
vedibilmente) non facile 
cammino parlamentare, il 
governo ha già fatto cono- 
scere le linee portanti del- 
la legge finanziaria per il 
1994 (che quest'anno sarà 
licenziata dal Consiglio 
dei ministri entro luglio). 
Un provvedimento - ha an- 
ticipato ieri la presidenza 
del Consiglio - che si pro- 
pone di perseguire due 
obiettivi: il contenimento 
del deficit di bilancio e la 
riqualificazione della spe- 
sa attraverso la riorganiz- 
zazione dell'amministra- 
zione pubblica. 

Si tratterà dunque, reci- 
ta una nota diramata da 
Palzzo Chigi, «non soltan- 
to di avanzare sulla strada 
del risanamento, ma an- 


che di dare soddisfazioni: 


ai produttori e ai fruitori 
di servizi». In parole pove- 
re: lo Stato dovrà funzio- 
nare meglio sia per soddi- 
sfare le richieste dei citta- 
dini sia per gratificare i 
dipendenti pubblici. 

Per raggiungere questi 
obiettivi, la finanziaria "94 
- alla cui impostazione pià 
stanno lavorando intensa- 
mente, insieme con Ciam- 
pi, tanto la trojka econo- 
mica (Luigi Spaventa, 
Franco Gallo e Piero Ba- 
rucci i titolari cioè dei di- 
casteri del Bilancio, delle 
Finanze e del Tesoro) 
quanto i ministri respon- 
sabili della spesa - si ispi- 
rerà ad alcune linee-gui- 
da. Innanzi tutto sarà in- 
trodotta una netta separa- 
zione fra le responsabilità 


a livello macro-economico 


(le decisioni sui grandi 
numeri del bilancio dello 
Stato spetteranno al go- 
verno nella sua collegia- 
lità) e quelle delle scelte 
degli interventi di rispar- 
mio e di razionalizzazione 
(che competeranno ai sin- 
goli ministri). 

Ad ogni centro di spesa 
(ministeri, regioni, grandi 
aziende erogatrici di ser- 
vizi pubblici), poi, sarà as- 
segnato un budget «com- 
patibile con l’obiettivo ge- 
nerale di stabilizzazione 
della spesa corrente com- 
plessiva». E sarà all’inter- 
no di questo che ciascun 
ministro determinerà gli 





sei mesi e 9,91% 
sta dei titoli di 


inviato richieste 


ROMA - Per la prima volta negli ultimi 
tre anni i rendimenti netti di tutti i Bot 
scendono sotto il dieci 
per i Bot a tre mesi, 9 
per i Bot annuali. 
Rendimenti, SUI: in netto calo all’a- 

tato di fine mese, che ha 
visto i 40.500 miliardi offerti dal Tesoro 
tutti collocati presso la clientela, che ha 
per 47.584 mùiliardi. 

Il ribasso più significativo è stato regi- 
strato suì titoli semestrali, che rispetto 
all’asta precedente hanno visto un rendi- to 
mento in ribasso di circa un punto per- 
centuale, quelli trimestrali di 
mi e glì annuali di mezzo punto. 

I titoli trimestrali, offerti per 14 mila 
miliardi, hanno visto affluire alla Banca 
d’Italia richieste per 16.829 miliardi. Al 


interventi («per via ammi- 


ria), scegliendo gli obietti- 
vi e le priorità e assumen- 
dosi la responsabilità dei 
risultati. 

Per quel che riguarda i 
servizi pubblici di compe- 
tenza statale (scuola, uni- 
versità, amministrazione 
finanziaria, poste, traspor- 
ti), saranno avviate proce- 
dure di controllo della ge- 
stione con la definizione 
di standard per i costi di 
produzione e per la verifi- 
ca dei risultati. Il governo 
punterà infine alla sem- 


r cento: 9,75% 
per i titoli a 


marca 


0 centesi- All’asta 


lire, 


9,37% netto). I tito 


collocato 


plificazione dell’ - 
zazione pubblica, accor- 
pando enti ed uffici, utiliz- 
zando meglio gli immobili 
demaniali, affidando le ri- 
levazioni e le indagini alle 
università e agli enti pub- 
blici di ricerca. 

Quanto invece alla ma- 
novra da 13.000 miliardi 
per correggere i conti del 
93 («Un’urgente neces 
sità, con i limiti propri di 
ogni manovra di aggiusta- 
mento», secondo Palazzo 
Chigi), essa è stata defini- 
ta «necessaria ma fram- 
mentaria» dal dc Bruno 
Tabacci, relatore di mag- 
gioranza, ieri davanti alla 


prezzo di aggiudicazione di 97,38 lire, i 
rendimenti composti ti 
al1'11,24% lordo e 9,75% netto (semplici 
10,79% lordo e 9,41% netto). 
ui ite miliardi di semestrali sono 

tto di richieste per 17.879 mi- 
prezzo di 94,87 lire i rendimen- 
ti sono stati fissati all'11,08% lordo e 
9,59% netto (semplici 10,79% lordo e 
i annuali, offerti per 
10.500 miliardi, hanno visto richieste 
12.874 miliardi. Il prezzo medio è risu ta: 

di con rendimenti 
dell’11,48% lordo e 9,91% netto. 

ente il Tesoro aveva 
.500 miliardi di titoli, tutti al 
mercato. I titoli trimestrali, 8.750 miliar- 
di, avevano segnato un prezzo di 97,14 
composti 


89,70 lire, 


con rendimenti 


A PREZZI 


D'ECCEZIONE, 


daL7000.000 | daL.10.000.000 


si 





L 1.300.000 


si sono a 


commissione Bilancio di 
Montecitorio dove il de- 
creto-legge licenziato ve- 
nerdì dal governo ha inco- 
minciato il suo iter parla- 
mentare. «È un testo fram- 
mentario», gli ha fatto eco 
il il socialista Angelo Tira- 
presidente della 
eri atnng «che va 
semplificato. È un insie- 
me di misure confuse e 
destinate a creare ulterio- 
re confusione». Tre sono i 
punti sui quali Tabacci ha 
manifestato perplessità e 
ha chiesto «chiarimenti» 
al governo: l'obbligo di pa- 
gare i contributi (con l’ali- 
quota del 27,27 per cento) 


Vanno a ruba 40.500 miliardi di Bot 


I rendimenti, per la prima volta da tre anni, sotto il 10% 


dell'11,93% lordo e 10,34% netto (sempli- 
ci dell'11,43% lordo e 9,97% netto). 

I 6.750 miliardi di semestrali erano 
stati collocati a 94,41 lire, con rendimen- 
ti del 12,02% lordo e 10,40% netto (sem- 
plici 11,68% lordo e 10, 15% netto). Gli an- 
nuali, 5 mila miliardi, avevano 
un prezzo di 89,25 lire, con ren 
dell'11,98% lordo e 10,33% netto. 

L'andamento dell'asta di 
conforta il lavoro del governo Ciampi e 
testimonia della fiducia dei risparmiato- 
ri che, nonostante il calo dei tassi, hanno 
sottoscritto tutti i titoli offerti con una ri- 
chiesta che andava ben oltre l’offerta. 
Questo evento oltre a riflettersi 
mente sul servizio per il debito 
avrà, probabilmente, anche anc 
cussioni favorevoli sulla Borsa. 


per i redditi derivanti da 
attività continue di colla- 
borazione (le consulenze 
professionali, le visite me- 
diche private, le perizie e 
via discorrendo), la ridu- 
zione dei fondi speciali 
del bilancio, il blocco de- 
gli impegni di spesa per il 
secondo semestre. In par- 
ticolare sul primo punto, 
Tabacci ha osservato che 
la misura dell'al è 
«eccessiva» e che il gover- 
no deve indicare le cate- 
gorie obbligate a guaio 
nuovo «salasso» contribu 

tivo. Ed è curioso che lo 
stesso presidente del- 
l'Inps Mario Colombo, ri- 
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fine mese 
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ferendosi al nuovo contri- 
buto, abbia avvertito l’esi- 
genza di sottolineare che 
«anche quest'anno l'Inps 
non avrà necessità di 
chiedere al governo risor- 
se finanziarie aggiuntive». 
xa governo esprimerà 
posizione chiara al 
tenbina della discussione 


- ndr.) Dico subito però 
che questo è un decreto 
impegnativo che il gover- 
no aveva iato e 
su cui il Parlamento si è 
già nciato votando 
la fiducia», ha affermato il 
sottosegretario al Tesoro 
Sergio Coloni. Il provvedi- 
mento è «perfettibile», ha 
aggiunto, ma a condizione 
che non vengano modifi- 
cati nè i saldi nè l'impal- 
catura. 

Sempre a p ito del 
decreto-legge 13.000 
miliardi, l'istituto nazio- 
nale di previdenza dei 
giornalisti (uno dei tanti 
colpiti dal provvedimento) 
ha reso noto che l'obbligo 
di congelare il 15 per cen- 
to delle entrate contributi- 


porterà la perdita imme- 
diata della disponibilità 
di ben 197 miliardi. «La 
conseguenza sarà che sin 
da quest'anno l’Inpgi», ha 
sottolineato il presidente 
Orlando Scarlata, «sarà 
costretto a tagliare la mag- 
gior parte dei mutui im- 
mobiliari e dei prestiti ri- 
chiesti dai giornalisti; e 
che non potrà acquistare 
case da affittare agli agli sfrat- 
tati». 





Oreste Barletta 
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La Francia vende 
Mastodontico piano 
di privatizzazioni 


Il governo francese ha affisso il cartello «vendesi» a 
ventuno delle principali imprese pubbliche del pae- 
se che dal settore ba assicurativo a 












che ì 
Frget aesgp gie sipegrgi ritrog piconsri rain reg nos 
sono le compagmie assicurative messe all'asta: Assu- 
rances Generales de France, Union des Assurances 
de Paris e Groupement des Assurances Nationales 
Nel comparto industriale il governo offre il gruppo 
Rhone-Poulenc, la Pechiney, la Thomson, e ancora 
l'impresa di informatica Bull, la Aerospatiale, le ac- 
ciaierìie Usinor-Sacilor e la Setia che opera nel setto- 
re tabacchi. In vendita anche la compagnia petrolife- 
ra Elf-Aquitaine, nonchè la Renault e l'Air France. 
Insomama Balladur getta sul mercato il meglio delle 
attività produttive della Francia. 
ENI NEL MARE DEL NORD. Un nuovo giacimento di 
petrolio pregno è entrato in produzione nel Mare del 

ori pieseatee. pell'ambiio di une Joiat veuiare gui- 
data dalla Phillips Petroleum co. Norway, nella qua- 
le l'Agip spa (gruppo Eni) ipa con una quota 
del 13,03%. Il giacimento, inato «Embla», co- 
stituisce l'ottavo campo ad olio e gas localizzato nella 
«Greater Ekofisk Area», e rappresenta il primo ad 
alta pressione e ad alta temperatura. La produzione 
industriale del primo pozzo completato è attualmen- 
te di 8.000 barili al giorno, mentre altrì tre pozzi, per- 
forati durante l'estate, consentiranno di ottenere una 
produzione totale di 35 mila barili al giorno. 

lizzati i servizi pubbli LE DA 

ranno para i zi ici pe and 
partire dalle 8,30 e per tutta la giornata sarà impossi- 
bile servirsi di bus e metrò: scenderanno in sciopero 
gli autoferrotranvieri aderenti a Cgil, Cisl e Uil in se- 
gno di protesta per «i rischi ormai evidenti di collas- 
so dei servizi, di liquidazione delle aziende e di 
carietà delle condizioni di lavoro dei di; 
BORSA: DAL *94 TUTTO PER CONTANTI. Il 17 gen- 
naio ‘94 partirà il sistema della contrattazione a con- 
tutto fear. la Longa: Pi cnenianani Pea Visti mene e 
quidi poi estendere la procedura a tutto il mer- 































BANCHE: 
ritmo frenato gli impieghi bancari su base annua an- 
Che pe ia apre o aarvet GRo pri ima tedenza alla 
prese per ili Ria a Eaconibe i dali ton 
Banca d'Italia ad aprile il totale deì presti- 
CLAS DANS RES UalNai Sal colere a satinato 
a 665.756 miliardi: l'incremento su base annua è del 
4,8% contro il 5,2% di marzo ed il 7,2% di febbraio. 
mentre per gli impieghi in lire il ritmo di crescita è 
passato dal 4 al 5,1%. 
Anto Leali si mmie renga aggirato 
denza dei giornalisti) perderà subito la disponibilità 
di 197 miliardi fino al 1995, in solo i recente de- 
creto del governo in base al quale gli enti pensioni- 
stici devono versare alla tesoreria dello Stato il 15 & 
delle loro risorse, per tre anni e vincolate per cinque 
anni al tasso del 5,60 %. Sulla questione, sulle conse- 
guenze per le casse dell'ente e sulle possibili inizia- 
tive da adottare, il dell'Inpgi, ben | 
Scarlata, terrà una relazione domani al como 
amministrazione. Dell'argomento si occupera' l'8 e Îl 
9 giugno prossimi anche l'assemblea generale della 
a cui parteciperanno i comitati di redazio- 
ne, convocati dalla Federazione della stampa. Scar- 
lata ha preannunciato che l’Inpgì già quest'anno sarà 
costretto a tagliare, per mancanza di soldi, alii. d 
gior parte dei prestiti e mutui richiesti dai giornal 
sti; inoltre, sarà quasi del tutto bloccato l'acquisto di 
ovi appartamenti per gli sfrattati. «È evidente - si 
sostiene all'Inpgi - che 1 l'ente, che ha chiuso il bilan- 
cio ‘92 con un avanzo di oltre 144 miliardi che è de- 
stinato a rimanere solo un pallido ricordo. 
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UNA NUOVA OPPORTUNITA‘ L 


DAI CONCESSIONARI ALFA ROMEO: a 
RIDUZIONI FINO A L. a 
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Iri Svolta nella composizione del consiglio che viene allargato a 6 membri 


Prodi si sceglie la squadra 


Solo tecnici e professionisti, in carica 3 anni 


ROMA - L'Iri di Prodi volta pagina. Finisce la lunga 
era dei comitati di presidenza i cui componenti erano 
rigidamente spartiti tra i partiti di governo, si costitui- 
sce un consiglio d'amministrazione composto da profes- 
sionisti e tecnici. Il nuovo organismo dirigente del mag- 
gior ente a partecipazione statale è stato, infatti, allar- 
gato a sei membri: oltre al neopresidente Romano Pro- 
di, che torna per la seconda volta al timone dell’IRI per 
esplicita volontà del capo del governo Carlo Azeglio 
Ciampi. e all'amministratore delegato Michele Tede- 
schi, l'uomo che ha garantito la transizione dalla vec- 
chia gestione Nobili alla huova fase, l'assemblea ha no- 
minato nuovi consiglieri il direttore generale del Tesoro 
Mario Draghi, l'ex presidente della Finmeccanica Giu- 
seppe Glisenti, Roberto Poli e Mario Cattaneo. Dal con- 
siglio esce, invece, Corrado Fiaccavento, segretario ge- 
nerale della Programmazione presso il ministero del Bi- 
lancio: «Si è trattato - ha spiegato lo stesso Fiaccavento 
- di un normale avvicendamento in coerenza con la scel- 
ta di affidare l'incarico di consigliere dell'Iri al rappre- 
sentante del Tesoro piuttosto che a quello del Bilancio». 

Si tratta di una svolta epocale rispetto ad un anno fa 
quando il comitato di presidenza dell'Iri era rigidamen- 
te lottizzato tra un presidente, Nobili, legato a filo dop- 
pio all'allora presidente del Consiglio Giulio Andreotti, 
recentemente coinvolto nelle vicende di Tangentopoli 
fino ad essere arrestato qualche giorno fa, un vicepresi- 
dente Gallo, di nomina repubblicana, e tre componenti, 
il liberale Trauner, il socialdemocratico Corti e il socia- 
lista Pini, uomo di fiducia di via del Corso, che è poi 
diventato consigliere di Amato per le privatizzazioni 
Cambia anche la funzione dei nuovi vertici dell'Iri: sa- 
ranno, come in tutte le aziende, veri e propri consiglieri 
d’amministrazione che periodicamente parteciperanno 
alle riunioni dell'organismo e non, come in passato, po- 
litici di professione che a tempo pieno lavoravano nel 
gruppo e tenevano le fila dei rapporti da un lato con il 
partito d'appartenenza dall'altro con i manager del pro- 
prio colore politico all'interno dell'ente. 

Il mandato dei nuovi consiglieri d’amministrazione, 
compreso il presidente Prodi, sarà triennale. Il ministro 
del Tesoro Piero Barucci, che è l'azionista di maggio- 
ranza dell’Iri, ed ha designato i nuovi membri del consi- 
glio d'amministrazione d'intesa con i ministri dell’Indu- 
stria Paolo Savona e del Bilancio Luigi Spaventa, ha 
spiegato che il precedente organismo, composto da sole 
tre persone - il presidente Franco Nobili, l'amministra- 
tore delegato Mario Tedeschi e Corrado Fiaccavento - 
doveva avere una durata limitata nel tempo. I suoi 
membri furono infatti nominati ad agosto del "92 quando 
l’Iri e VEni furono trasformati in società per azioni. 

D'ora in poi î nuovi consigli d'amministrazione dell'I- 
ri e dell'Eni saranno composti rispettivamente da sei e 
da cinque membri. Chi sono i nuovi consiglieri dell'Iri 
oltre a Prodi e a Tedeschi? Mario Draghi è il direttore 
generale del Tesoro. Giuseppe Glisenti, che negli anni 
"60 fu direttore centrale dell'ente di via Veneto, ha rico- 
perto anche gli incarichi di presidente dell'Intersind e 
di direttore generale della Rai e tra l'87 e il ’91 è stato 
presidente di Finmeccanica. Roberto Poli, commerciali- 
sta milanese, è stato alla guida della Rizzoli durante 
l'amministrazione controllata: contattato per il nuovo 
incarico ha risposto «obbedisco». Mario Cattaneo è sin- 
daco supplente del collegio sindacale di Bankitalia. Il 
nuovo organismo comincerà subito a lavorare. Ci sono 

da gestire con molta attenzione le privatizzazioni di al- 
ne società del gruppo, a cominciare dalla SME. C'è da 
chiarire il futuro delle grandi banche, la Comit e il Cre- 
dit soprattutto, che potrebbero, secondo alcune indi- 
secrezioni finora non confermate, passare presto sotto la 
gestione diretta del Tesoro, risolvendo così gran parte 
dei problemi finanziari dell'Iri. E ci sono da sciogliere i 
nodi intricati dell'Iritecna e dell'Ilva. La Nuova Iritec- 
na, infatti, dovrà subire un taglio di personale di 4.300 
addetti in base al piano redatto dall’Iri per il rilancio 
dell'impiantistica. All'Ilva, che sta attraversando una 
fase di grave crisi, ieri è stato nominato il nuovo diretto- 

re generale: è Girolamo Morsillo. 
Emanuele Imperiali 
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Vola l'Enel Spa, bilancio record nel 792 


ROMA - Bilancio re- 
cord per l'Enel nel 
1992, che è stato anche 
l'anno della sua tra- 
sformazione in spa. 


L'utile netto è risultato 
infatti di 234 miliardi 
di lire, il più alto mai 
registrato; mentre l’au- 
ofinanziamento ha 
Pagutunio i 


7.122 mi- 
liardi di lire: un livello 
che non è stato mai 
conseguito fino ad oggi 
da una società italiana. 
Il bilancio è stato ap- 
provato ieri dal consi- 
glio di amministrazio- 
ne che lo sottoporrà 
ora, secondo la prassi 
di rito all'assemblea 
degli azionisti. L'ap- 
puntamento è in calen- 
dario fra poche setti- 
mane, entro il prossi- 
mo mese di giugno. 
L'utile netto di 234 


miliardi è stato conse- 
guito dopo uno stanzia- 
mento ad ammorta- 
mento di 6.128,9 miliar- 
di (+11%) di cui 
1.449,7 (+19,9%) per 
ammortamenti antici- 
pati. 

Veniamo alla gestio- 
ne industriale che ha 
registrato un incre- 
mento del 13% del mar- 
gine operativo lordo, 

assato da 9.052,1 mi- 
iardi ai 10.232,8 mi- 
liardi dello scorso 
anno, con un aumento 
del suo peso sui ricavi 
da vendite che si atte- 
sta al 35,9% contro il 
34,9% dell’anno prece- 
dente. 

Per quanto riguarda 
gli investimenti in im- 
pianti, nell'anno sono 
ammontati a 10.176,3 
miliardi (+ 12% a mo- 


neta corrente e + 6,8% 
in termini reali) ed 
hanno attivato conse- 
guentemente un'occu- 
pazione diretta ed in- 
diretta di circa cenrto- 
ventimila unità. 

Il dato probabilmen- 
te più interessante ed 
indicativo che si legge 
nel bilancio Enel 
guarda l'autofinanzia. 
mento (+ 20% rispetto 
al '91), che ha assicura- 
to il 53,2% della coper- 
tura del fabbisogno fi- 
nanziario dell’anno 
che è stato coperto per 
il 13,6% dalla variazio- 
ne del capitale di eser- 
cizio e per il residuo 
33,2%, in assenza di ap- 
porti di capitale, dal ri- 
corso lord o all'indebi- 
tamento a titolo onero- 


0. 
Il consiglio di ammi- 


nistrazione ieri in una 
nota trasmessa ha sot- 
tolineato il costante 
miglioramento in atto 
degli indicatori di effi- 
cienza, di sicurezza e 
della qualità del servi- 
zio. 

Il consiglio di ammi- 
nistrazione dell'Enel 
da ha rilevato l’esigen- 
za che, nei provvedi- 
menti che dovranno es- 
sere adottati dal gover- 
no in vista del prossi- 
mo collocamento della 
società sul mercato, si 
tenga conto anche dei 
notevoli oneri aggiunti- 
vi che la legge (la 438 
del 1992) ha addossato 
all'Enel per gli anni 
93-95. Questo per evita- 
re riflessi negativi sul- 
la redditività e sulla 
struttura finanziaria 
dell'azienda. 





RISTRUTTURAZIONE NO 
CON FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI. 


ROMA - Per il caso Fiat, dopo l' 
annuncio che il gruppo torinese 
avva intenzione di chiedere lo stato 
di crisi per un anno a partire dal lu- 
glio 93, si comincia a trattare. Il mi- 
nistro del Lavoro Gino Giugni, ha 
convocato le parti per oggi pomrig- 
gio. Il ministro riceverà, in questa 
prima riunione, separatamente i 
rappesentanti dell'azienda e poi 
quelli di Fim, Fiom, Uilm e Fismic- 
Sida. 

La convocazione di Giugni è arri- 
vata dopo che la Fiat aveva avviato 
presso il Cipi (Comitato intermini- 
steriale per la programmazione in- 
dustriale) le procedure per la di- 
chiarazione dello stato di crisi ne- 
cessaria per poter ricorrere alla 
cassa integrazione straordinaria 
avendo già esaurito le 52 settimane 
di cassa integrazione ordinaria in 
due anni come previsto dalla legge 
223. Naturalmente la Fiat non ha 
potuto presentare al Cipi un piano 
di ristrutturazione aziendale non es- 
sendo questo caso del gruppo tori- 
nese, ma solo una richiesta per po- 
ter far ricorso alla cigs che, comun- 
que, utilizzerà come se fosse cassa 
ordinaria e cioé settimanalmente e 
non a zero ore, almeno per quanto 
riguarda il mese di luglio. Se la si- 


Avviate le procedure per la cigs, il ministro chiama azienda e sindacato 


Fiat, Giugni convoca le parti 


tuazione non dovesse migliorare, o 
addirittura dovesse peggiorare (ieri 
sono stati resi noti i dati di mercato 
di aprile per tutta la Cee e che par- 
lano di un calo del 29%) a settem- 
bre, cioé alla ripresa dopo la chiu- 
sura di agosto, non è escluso che si 
arrivi alla cigs a zero ore. Come ab- 
biamo già anticipato ieri sia i sinda- 
cati che la Fiat - separatamente - 
hanno chiesto al ministero del Lavo- 
ro un provvedimento legislativo per 
prorogare l'uso della cig ordinaria. 
La richiesta è già all'esame del mi- 
nistero e non è di semplice soluzio- 
ne perché bisognerà accertare se è 
possibile utilizzare la cigs senza un 
piano di riorganizzazione, che indi- 
chi cioé i lavoratori in eccedenza e 
il futuro degli impianti produttivi. 
Il sindacato non nasconde le sue 
preoccupazioni e il segretario della 
Fim Gianni Italia ha detto che «noi 
confermiamo la necessità di proro- 
gare la cig ordinaria per un anno e 
ribadiamo il “no” netto alla cigs a 
zero ore e alla chiusura di impianti. 
La Fiat non può trovarsi, nel mo- 
mento della ripresa del mercato, 
con una capacità produttiva ridot- 
ta». Per una proroga della cig ordi- 
naria è anche Umberto Minopoli re- 
sponsabile industria del Pds, il qua- 





È 









le ha però criticato il ministero del 
Lavoro che «è rimasto del tutto sor- 
do e indifferente nei mesi scorsi 
mentre ora la situazione precipita». 
Sono in molti sulla stessa lunghezza 
d'onda della proroga della cig ordi- 
naria e il segretario confederale 
della Uil Veronese ha affermato che 
«la Fiat non sta attraversando una 
crisi strutturale; la sua è una crisi 
legata strettamente all'andamento 
del mercato anche se coincide 
drammaticamente con una fase di 
debolezza sui segmenti in cui nel 
passato era più forte». Molte anche 
le interrogazooni parlamentari 
come quella del de Mira, dei senato- 
ri del Pds Smuraglia e Mingone. In- 
fine il deputato della Lega Nord 
Borghezio, nella sua qualità di pic- 
colo azionista Fiat ha tenuto un far- 
neticante comizio antimeridionali- 
sta davanti ai cancelli di Mirafiori 
chiedendo le dimissioni dell’ammi- 
nistratore delegato Romiti. Da buon 
leghista Borghezio ha detto che «bi- 
sogna cassintegrare Romiti e non i 
lavoratori perché l’attuale situazio- 
ne di disastro del gruppo è coriîse- 
guenza diretta dell’incapacità e del- 
le scelte sbagliate (Polonia e Melfi) 
dell'amministratore delegato». 
Dino Lorenzo 


OGGI E’ PIU’ FACILE RIMETTERE A NUOVO APPARTAMENTI, FACCIATE O CONDOMINI. 


mamente favorevoli. 














Riabitare propone una nuova formula di servizio nelle ristrutturazioni che semplifica la vita. 
Prendiamo, ad esempio, una coppia di freschi sposi che, taglia qua taglia là, ha acquistato la 
sospirata casa. Come rimetterla a nuovo? 

Da piccolo appartamento all'intero condominio, Riabitare assicura ristrutturazioni veloci 
e ben fatte, con- in più - la rapida accensione dei mutui per finanziare i lavori, a tassi estre- 


Oggi promessa è debito: Riabitare risolve il problema delle ristrutturazioni e dei 
finanziamenti relativi, con la massima velocità e convenienza. Chiedete subito maggiori 
informazioni, telefonando alla dottoressa Musella (081) 833.7791. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


CONVOCAZIONE 
DI ASSEMBLEA ORDINARIA 


Sotto la presidenza del dott. Eugenio Coppola di Canzano si è riunito il giorno 
7 maggio a Milano il Consiglio di Amministrazione delle Assicurazioni Generali, 
il quale ha esaminato il progetto di bilancio per 1° esercizio 1992 ed ha delibe- 
rato di sottoporre le seguenti proposte all'Assemblea ordinaria dei Soci: 


relazioni degli Amministratori e dei Sindaci per l'esercizio 1992; presenta- 
zione del bilancio e deliberazioni conseguenti 


nomine nel Consiglio di Amministrazione 


nomina dei tre Sindaci effettivi, del loro Presidente, dei due supplenti e 
determinazione del compenso. 


I Signori Azionisti sono convocati in Trieste, presso la sede della Direzione 
Centrale della Compagnia, Piazza Duca degli Abruzzi, 2, per il giorno 


25 giugno 1993, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in prima convocazione 
ed occorrendo per il giorno 


26 giugno 1993, alle ore 9.00, in Assemblea ordinaria in seconda conweazione. 


Trieste, 26 maggio 1993 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Cap. soc. L. 1.457.500.000.000 int. versato - Sede legale e Direzione Centrale in Trieste 


Società costituita nel 1831 a Trieste - Reg. Soc.: Trieste 98 - Impresa autorizzata 
all'esercizio delle assicurazioni a norma dell'art. 65 del RDL 29 aprile 1923, n. 966. 


VIVO 


UNA FESTA 
AL TELEFONO È. 
PER UOMINI 

E DONNE 


00-5695-5696 


COMUNE DI MADDALONI 


PROVINCIA DI CASERTA 
81024 Piazza Matteotti, 9 - Tel. Fax 0823/436930 


ESTRATTO DI BANDO DI GARA 


Questo Comune indirà licitazione privata con le modalità di cui all' 
art, 1 lett. d) ed art. 4 della Legge 2/2/1973 n. 14, senza ammissione 
di offerte in aumento, per l' pl dei lavori di costruzione del nicchia- 
rio pluripiano quale Il attuazione della sistemazione generale del Cimi- 
tero Comunale per |' 


Importo a base d'appalto di L. 2.425.861.000 (oltre IVA) 


La categoria prevalente dei lavori è la 2* per l'importo pari a L 
3.000:000.000. Non vi sono opere scorporabil 

L'opera è autofinanziata mediante la'veridita dei loculi, Il'termine di 
esecuzione dei lavori è stabilito in mesi 12 (dodici) 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua italiana e su carta 
legale. con sottoscrizione autenticata, dovranno pervenire entro e non 
oltre 30 (trenta) pom iorni dalla data di pubblicazione del bando sulla Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica Italiana, a mezzo di lettera raccomandata 
con avviso di ricevuta, al Comune di Maddaloni (CE) Piazza Matteotti, 
9, corredate di lutta la documentazione indicata nell'edizione integrale 
del presente bando licato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana ed affisso all'Albo Pretorio del Comune il 27/5/93. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste all'Ufficio Appalti e 
Contratti del Comune. 

La richiesta d'invito non vincola Amministrazione appaltante 
Maddaloni è, 20 maggio 1993 
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Costo-lavoro Il leader Cisl insiste: occorre chiudere la trattativa prima della finanziaria | UNIONCAMERE 
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D'Antoni: Ciampi è partito bene 


«Però quella manovrina mi ha lasciato perplesso» 


MARATEA - «Il nostro 
obiettivo è quello di 
mantenere il valore rea- 
le delle retribuzioni e 
delle pensioni. Gli au- 
menti saranno dunque 
contenuti entro i tassi 
d'inflazione e non biso- 
gnerà pensare ad altro. 
Anche perchè “l’altro” 
sarà l'occupazione che 
altrimenti subirebbe un 
ulteriore aggravamento». 
Sergio D'Antoni il giorno 
dopo la ripresa del con- 
fronto con governo e sin- 
dacati sul costo del lavo- 
ro. La Cisl è in pieno cli- 
ma preconereralo e 
per lui gli impegni si 
susseguono a ritmo fre- 
netico. Segue di giorno 
in giorno i co i del- 
le categorie: i braccianti 
a Trieste, gli operatori 
della sanità a Montesil- 
vano, i bancari a Mara- 
tea. Ed è in quest’ultima 
occasione che lo abbia- 
mo avvicinato per chie- 
dergli le sue impressioni 
sul colloquio con il pre- 


sidente del Consiglio 
Ciampi e sulle prospetti- 
ve del confronto che do- 
mani, sempre a Palazzo 
Chigi, dovrebbe entrare 
nel merito delle questio- 
ni lasciate in sospeso il 
31 luglio dello scorso 


i delle resisten- 
ze a questa politica di ri- 


«Sono convinto del 
contrario perchè i lavo- 
ratori hanno capito che 
alcuni sacrifici si impon- 
gono per rimettere in 
moto la macchina pro- 
duttiva e per destinare 
all'occupazione le mag- 
giori risorse ibili. 
Come tutelare i redditi 
più bassi e le famiglie in 
cui a lavorarare è una 
sola persona è un pro- 
blema che ci impegnamo 


Campania ad alto rischio 


Dopo l'allarme Trentin 
indica la ricetta Cgil 


CASERTA - Rompere col sistema attuale e coinvolge- 
re nuovi soggetti sociali: è la prima strategia operativa 
messa in cantiere dalla Cgil di fronte all’avanzare della 
seconda questione meridionale. Il sindacato lo ha fatto 
a Caserta, sperimentando un seminario altamente par- 
tecipato, con i vertici confederali, di categoria e regio- 
nali, alla presenza del segretario generale Trentin che 
nel suo intervento non ha lasciato trasparire alcun se- 
gnale di soddisfazione per la ripresa delle trattative sul 
costo del lavoro. Ha invece delineato un quadro di forte 
preoccupazione per gli scenari futuri dell'economia del 
paese, e in particolare della Campania terra di forti 
contraddizioni e dove anche le parti sociali sane ri- 
schiano di soccombere. «Anche in questa regione - ha 
detto - i gruppì più forti vengono meno ed il conflitto 
sociale è aperto a tutte le infiltrazioni possibili. In que- 
sti mesi la Cgil deve andare controcorrente, opponendo- 

ad ogni forma di resistenza del preesistente». Rispon- 
lendo poi al grido d'allarme lanciato dal segretario re- 
gionale Marcello Tocco, il leader Cgil ha riconosciuto 
che la crisi di un'intero sistema può significare la scom- 
di centinaia di imprese, la fine dell'apparato del- 
le Partecipazioni statali. «Ma questo significherà anche 
la fine di un metodo di gestione - ha proseguito Trentin 
- di relazioni industriali, di un mercato del lavoro fino- 
ra segnato dall’assistenzialismo». Dinanzi a tanti rischi 
ma anche a tante opportunità la Cgil cerca strategie mi- 
rate, con gruppi di lavoro che sappiano cogliere indiriz- 
zi precisi sul ruolo di programmazione che devono ave- 
re le istituzioni, come la Regione, sui problemi dei tra- 
sporti, sulla formazione. Trentin ha anche affrontato il 
tema del Comune di Napoli per il quale dovrebbe esse- 
re realizzata una conferenza di produzione per i lavora- 
tori della funzione pubblica. 
Enzo Mulieri 





Je sp 


a risolvere al più presto. 
Uno strumento di soste- 
gno potrebbe essere la 
rivalutazione degli asse- 
gni familiari ma non 
escludo il ricorso ad al- 
tre soluzioni. L'impor- 
tante è dare un seguito 
all'accordo del 31 luglio 
che resta un nde 
esempio di solidarietà 
perchè senza quell’inte- 
sa l'inflazione sarebbe 
adesso al 7-8 per cento, 
con un incremento anco- 
ra più forte del numero 
dei disoccupati». 

im ha ri. 


primo collo- 
eg con il nuovo gover- 
no 
«Buona. Ci conforta in 
icolare l’im o di 
iampi di consi 
prioritaria a qualsiasi 
scelta di politica econo- 
mica la conclusione del 
negoziato con le parti so- 
ciali. Questo ci induce a 
stringere i tempi della 
trattativa che deve con- 
cludersi entro giugno, 
prima del varo della fi- 
ri del della fi 
nanziaria ’94 che deve 
tener conto dei risultati 
del confronto e delle no- 
3 rivendicazioni». 


sempre “no” ad un accor- 
do Proprio da 


- precrea in particolare 
livello unico nazionale. 

«La posizione della se- 

teria confederale è in 
inea con le richieste 
delle categorie. La trat- 
tativa deve affrontare e 
risolvere questi proble- 
mi: il doppio livello di 
contrattazione, la tutela 
del salario con appro- 
priati meccanismi nel 
caso di difficoltà e ritar- 
di nel rinnovo dei con- 
tratti, le rappresentanze 
sindacali. La retribuzio- 
ne deve essere stabilita 
a livello nazionale per 
quanto riguarda gli in- 
crementi entro i. tassi 
Canazione + pvenicale 
per gli a egati alla 
p uttività. Il punto da 
chiarire è se i due livelli 
sono o non sono sovrap- 

nibili. Personalmente 
a disputa mi sembra 
strumentale perchè que- 
stioni come l'orario o la 
produttività non possono 
essere affidate alla con- 
trattazione nazionale ma 
più propriamente a quel- 


(0) 


la aziendale». 
in alla Confin- 
dustria. Ma dal 
che cosa vi aspettate? 

«Per avviare la ripresa 
economica e per acquisi- 
re maggiore credibilità 
internazionale bisogna 
risanare la finanza pub- 
blica. Altre scorciatoie 
non esistono, mettiamo- 
celo bene in testa. Con- 
solidare il debito pubbli- 
co è una strada percorri- 
bile che del nessu- 
no, a cominciare dal go- 
verno, ha mai preso in 
considerazione. Come 
non ha senso il prestito 
forzoso suggerito da Bru- 
no Trentin. Bisogna dun- 
que ridurre gli interessi 
sui titoli pubblici in 
modo da tenere bassa 
l'inflazione, come ci 
chiedono il fondo mone- 
tario e i nostri partener 
europei». 

Ma lei ritiene che l’at- 
tuale governo sia in grado 


di impostare una politica 
economica das da 


sprechi? 

«Ripeto, i primi segna- 
li sono itivi anche se 
ora dalle parole biso- 

erà passare ai fatti. 

'è comunque un episo- 
dio recente che mi lascia 
a dir o perplesso: la 
cosiddetta manovrina di 
primavera. Sono state 
varate misure tipiche 
della vecchia maniera di 

overnare. E per tutte 
sta citare il classico 
rincaro della benzina 
sulla quale sarebbe vera 
posta una tassa ecologi- 
ca, anche se la differen- 
za di aumento tra la “su- 
per” e la “verde” è di 
sole cinque lire. Ore io 
mi chiedo se per fare 
questo ci voleva al gover- 
no un esercito di scien- 
ziato». ; 
Gianfranco Del Giudice 





Il segretario generale della Cisl Sergio D'Antoni 
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Oggi assemblea Confindustria 


A sorpresa tre manager pubblici nella giunta 


ROMA - Con un colpo a sorpresa 
la Confindustria ha nominato ieri 
pomeriggio, per la prima volta nella 
sua storia, tre er di holding 
pubbliche membri della giunta della 
organizzazione degli imprenditori 
privati italiani. Si tratta del presi- 
dente dell’Iri Romano Prodi, degli 
amministratori . delegati dell’Eni, 
Franco Bernabè, e delle Ferrovie 
dello Stato, Necci. 

La nomina è avvenuta ad opera 
del presidente della confederazio- 
ne, Luigi Abete. Il gesto, come ripor- 
tato in una nota «testimonia l’atten- 
zione con cui Confindustria e il 
processo di privatizzazione delle im- 
prese pubbliche». 

L'inserimento di Prodi, Bernabè e 
Necci ai vertici delle confederazio- 
ne ha provocato. una reazione uffi- 
cialmente compiaciuta di Agostimo 
Paci, presidente dell'Intersind, cioè 
dell’associazione di rappresentanza 
delle aziende pubbliche. Paci ha 
parlato di «una lodevole iniziativa 
di Abete». Ma poi, conscio delle ten- 
sioni che potrebbero sorgere nella 
stessa Intersind a causa dell’ambi- 
gua posizione in cui si potrebbero 
trovare i tre manager pubblici, Paci 
ha subito precisato che «non vengo- 
no ovviamente toccati i problemi 
istituzionali della rappresentanza 
delle aziende, anche se su questa 


materia saranno utili approfondi- 
menti in una prospettiva che serva a 
valorizzare gli elementi comuni». 

La Confindustria ha rischiato di 
innescare tensioni anche  all'Iri, 
dove la nomina di Prodi è stata vis- 
suta come la consacrazione a capoa- 
zienda del neopresidente, a spese 
dell’amminsitratore delegato del 
gruppo di via Veneto. «Forse ci sa- 
rebbe voluto un pò più di bon ton» è 
stato il commento ufficioso trapela- 
to.da via Veneto. 

Tensione tuttavia ci sarà stamane 
anche in viale dell'Astronomia, dove 
in occasione dell'assemblea annua- 
le che si celebrerà proprio oggi, 
Abete leggerà come di consueto la 
sua relazione sugli avvenimenti de- 
gli. ultimi dodici. mesi. Ma questa 
volta il contesto sarà molto diverso 
da quello degli anni precedenti. Ine- 
vitabilmente, viste le profondissime 
ferite lasciate sul Gohta dell’im- 
prenditoria, Abete dovrà occuparsi 
di Tangentopoli. 

Di fronte a lui, infatti, ci saranno i 
vertici di tutte le grandi holding pri- 
vate del paese, colpite tutte dal ci- 
clone di Tangentopoli. Ci saranno i 
vertici della Fiat, quelli della Oli- 
vetti, della Ferruzzi. E ci saranno al- 
tri finanzieri di primo piano come 
Giampiero Pesenti e Gianni Varasi, 
anch'essi rimasti impigliati nelle 


o 


reti di «Mani Pulite». Ancora, di 
fronte ad Abete siederanno i mem- 
bri di quell’ Assolombarda che con- 
ta numerosi indagati per finanzia- 
menti illeciti ai partiti, al pari di al- 
tre associazioni gemelle sperse per 
l’Italia. A fare buona compagnia agli 
imprenditori ci potrebbero essere 
tuttavia numerosi esponenti politici 
solitamnte presenti in via dell’A- 
stronomia, come ad esempio l'ex se- 
gretario del Pli Renato Altissimo. Il 
condizionale è tuttavia d'obbligo, 
perchè nessuno è disposto a scom- 
mettere su una folta rappresentanza 
di uomini politici. Saranno perciò i 
membri del governo a rappresenta- 
re quel che resta della politica. 

Una situazione davvero anomala, 
dunque, che rischierà di far passare 
in secondo piano la presenza, incon- 
cepibile fino a poche settimane fa, 
di Carlo Azeglio Ciampi non più in 
veste di governatore della a 
d'Italia ma in quella inedita di pre- 
sidente del Consiglio, attorniato pe- 
raltro da ministri altretanto anomali 
come Paolo Savona (ex direttore ge- 
nerale della Confindustria), Piero 
Barucci, Luigi Spaventa, Beniamino 
Andreatta. 

E idem dicasi per il successore di 
Diampi in via Nazionale, Antonio 

‘azio. 


Valentino D'Addario ‘ 
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«PROGETTO FORMAZIONE IMPRESE» 


CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. NAPOLI 
FONDO SOCIALE EUROPEO 


BANDI DI CONCORSO 


A) Per l'ammissione di n. 20 allievi ad un corso di qualifi- 
cazione per «Esperto In materia tributaria e fiscale nelle 
imprese turistiche» della durata complessiva di 600 ore; 

B) per l'ammissione di n, 20 allievi ad un corso di qualifi- 

i Esperto In materia tributaria e fiscale nelle 


ore; 

C) per l'ammissione di n. 20 allievi ad un corso di if 
cazione per «Esperto in informatizzata delle im- 
prese commerciali» della durata complessiva di 600 
ore; 

D) per l'ammissione di n. 20 allievi ad un corso di qualifi- 
cazione per «Esperto direzione aziendale per il commer- 
cio» ciella durata complessiva di 400 ore; 

E) per l'ammissione di n. 20 allievi ad.un corso di 
cazione per « direzione aziendale per ll i 
della durata complessiva di 400 ore; | 


autorizzati dal Ministero del Lavoro e Previdenza Sociale 
nell'ambito del Quadro Comunitario di sostegno, con nota 
del 7/4/1993, prot. n. 2342/7, 


REQUISITI RICHIESTI: 


| corsi sono riservati ai giovani di età compresa tra i 18 ed 
i 25 anni, non compiuti, in possesso del seguenti requisiti: 


= titolo di studio: diploma di scuola media superiore; 


- iscrizione nelle liste di disoccupazione degli Uffici di cok 
locamento 


I suddetti requisiti devono essere posseduti alla data di. 
scadenza del presente Bando 


| corsi si s inno presso la sede dell'IDIMER - Napoli, 
Via Duomo, - con obbligo di a tempo pieno. 
Le domande di ammissione ai corsi, redatte in casta sem- 
plice e con allegata documentazione (anche in fotocopia 
non autenticata) relative al possesso dei requisiti predetti 
dovranno pervenire entro il termine inpiereganiie dei 
18/6/1993 alla sede dell'IDIMER. A tal fine farà fede non la 
data di spedizione, bensi la data di arrivo. 

L'accertamento dei requisiti e la eventuale selezione delle 
domande o part izone alle suddette attività formative, 
saranno effettuati da una ita Commissione Regionale 
mediante test psico attitudinali 

























La graduatoria degli idonei sarà formata sulla base del 
nteggio attribuito ai test e sulla base dell'anzianità di 
Iscrizione nelle liste degli Uffici di collocamento. 






| candidati idonei ammessi al corso dovranno consegnare 
all'IDIMER, prima dell'inizio dei corsi, l'originale o la copia 
autenticata della documentaizone richiesta (titolo di studio 
e certificato di iscrizione nelle liste degli di colloca: 
mento). : 
La selezione avrà luogo presso la sede dell'IDIMER in Na- 
poli alia Via Duomo n. 296, nei giorni 21 - 22 - 23 - 24 - 25° 
giugno 1993 rispettivamente per i corsi A-B-C-D-E. 
Per informazioni rivolgersi alla eria Corsi presso l'IDI-. 
MER dalle ore 9,30 alle ore 13,00 e dalle 15,00 alle 18,00. 
dal lunedì al venerdì - Tel. 5535247 - 202127. 


AI termine dei corsi, gli allievi che avranno superato le 
o aftestato di qualificazione 


















ve di esame, conseguiranno un 
professionale valido agli etfetti della Legge Quadro n. 845 
del 21/12/78, munito del visto di convalida apposto dall'As-. 
sessorato alla Formazione Professionale della Regione. 







Peri partecipanti è prevista un'indennità ‘di studio: 
Napo, 2 maggio 1993 4 





k 
di Personale Qualificato 
Ogni Venerdì" su IL MATTINO 
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SOCIETA PERLA PUBBLICITA IN TTALIA 
Via S.Mrigida, GA. NAPOLI 
Tel 5519133. 40111 vba 
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lagge ringraziano. 


Ora sono pulite, 


Domenica eravamo 60.000 in 
campo, anzi in spiaggia a giocare 
la nostra partita contro l'inquina- 
mento. L'operazione SPIAGGE 
PULITE organizzata dal Vetro e 


(0) 


da Legambiente è stata una vit- 
toria: abbiamo insaccato tonnel- 
late di rifiuti e così ritrovato l'an- 
tico splendore delle coste che 


tutti-ci invidiano. Il vetro però 


o 


proprio come 1 


non si limita ad una domenica di 
gioco pulito: puro, ecologico, rici- 
clabile all'infinito (nel 1992 ne 
sono state riciclare ben 800.000 


tonnellate) continua la sua parti- 





ta per l'ambiente. E allora, forza! 
Usiamo contenitori in vetro, così 
rispettiamo non solo le nostre 
spiagge, ma tutta la natura. E 
non solo una volta all'anno. 


] vetro. 


DEGLI INDUSTRIALI DEL VETRO, 
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| Titoli | 


i di Stato 
575 cpsua wa 


Pesante l’effetto Romiti 


La Fiat perde terreno e trascina al ribasso tutto il listino 





Il Lega esce a pieno 
titolo dell'amministratore 
delegato della Fiat, Cesa- 
re Romiti, nelle vicende 
giodizionio di mani pulite 

° gelato piazza Affari. 
L'indice Mib al termine di 
una seduta caratterizzata 
da scambi scarsi e da ma- 
lumori diffusi è sceso 
dell’1,22% a quota 1219, Ad 
affossare l'indice è stato 


principalmente l’anda- 


mento del titolo della casa automobilistica torinese 
che, nonostante il 
gli operatori, è sceso del 2,9% in chiusura a 6351 lire e 

no a 6240 lire nel dopolistino (-4,5%). Già l'altro ieri 
quando la notizia dei motivi dell'indagine nei confron- 


ti di Romiti era giunta a piazza Affari i 


o del gruppo, come rilevano 


iù pronti si 


erano precipitati a vendere facendo scivolare indietro 
di due punti percentuali il valore, ma la delusione 
sembrava relativamente contenuta. Invece ieri gli ope- 


ratori ci hanno ri 
zione ai vertici d 
cupante di quanto 

Secondo i broker le 
avere ulteriori sviluppi e co 


pe 


nsato e hanno ritenuto che la situa- 
corso Marconi fosse forse più preoc- 

a apparire di primo acchito. 
vicende 


giudiziarie potrebbero 
enze anche sul piano 


dell'operatività del gruppo e fanno tramontare, per 
esempio, l'ipotesi sempre smentita ma su cui si era 


tanto scommesso, 
bilistica estera. 


di un accordo con una casa automo- 
La dichiarazione dello stato di crisi 


dell'azienda, l'imminenza dei risultati di bilancio (lu- 
nedì è in calendario il cda) non brillanti e, soprattutto, 


la voglia di realizzare do) 
o fatto il resto. 


mesi 


le fiammate degli ultimi 
come se non , ieri 


mattina è caduta sulla borsa italiana (ma non solo sulla 
borsa) una nuova tegola: l'annuncio da parte del gover- 


no francese della privatizzazione dei 


ioielli di stato 


d'Oltralpe, in concorrenza con le privatizzazioni italia- 


ne. 


ne. Giorni di borsa chiusa: 29 e 30. 


CONTROVALORE provvisorio delle azioni trattate ieri 
alla borsa di Milano (tra parentesi il precedente): 
301.871.632.110 (324.880.138.731). 


CALENDARIO. Mese di maggio. Lunedì 31, liquidazio- 


Lundedì 14, risposta premi; mercoledì 16, Pon gio- 
vedì 17, compensi; lunedì 21, spunta; martedì 22, fogli; 

iovedì 24, errori; lunedì 28, titoli; mercoledì 30, liqui- 
sazione: Giorni di borsa chiusa: 5, 6, 12, 13, 19, 20, 26 e 


SEAO. Quotazioni dei titoli italiani trattati al Seaq di 


Londra con ìa variazione sul prezzo 
leanza 16450 (-550); Banca Roma 


ente: Al- 
(-); Benetton 


18800 (-150); Comit 5620 (-5); Credit 2960 (-70); Credit 
rnc 1675 (-25); Edison 5400 (-); Ferfin 1095 (-10); Fiat 
6220 (-185); Fiat priv 3215 (-150); Fiat risp 3350 (-140); 
Gemina 1400 (- 


500); Ita 


; Generali 37525 (-350); Ifi 13400 (- 
8 3555 (-35); Mediobanca 16700 (-500); Monte- 


dison 1175 (-35); Olivetti 1375 do, Parmalat 16550 (- 


300); Pirelli 1507.5 (-20); Ras 


(-600); S.Paolo To 


11250 (-150); Sip 1970 (+20); Sip rnc 1740 (+15); Stet 
3017.5 (-25); Stet rnc 2460 (-15). 


TERZO MERCATO. San Paolo Brescia 2200; C.R.Bolo- 
Bai 13000; San Gem. San ro 


£35000/139000; Carnica 4600; Norditalia 315/325; 


trolux 36150; Fincomid 1840; Ifitalia 1570; W. Alitalia 
15; W.Gaic ris 90/95. 


(parziale) Molto fiacca. Il Dow Jones a metà 
seduta segnava un calo di 2,21 punti a 3514,42. 


) Seduta irregolare con l’indi- 


FRANCOFORTE (+ 
ce Dax in rialzo di 3,82 punti a 1.618,18 punti. 


LONDRA (+0,30%) Chiusura in rialzo con l'indice Ft- 
100 che ha guadagnato 9,2 punti a quota 2846,90. 


PARIGI (-0,03%) Giornata di calma. L'indice Cac 40 ha 


chiuso a 1890, 


contro 1891,09 di martedì. 


TOKIO (+1,30%) Acquisti a pioggia. L'indice Nikkei ha 


guadagnato 264,23 punti, a 


895,99 punti. 


CAMBI (di Everardo dalla Noce) C'è stato nella giornata 
di ieri un ulteriore indebolimento della nostra moneta 


che ha 
cipali 


rduto alcune fi 
ivise. Sono m 


re nel rapporto con le prin- 
menti che tutto sommato si 


possono considerare a livello tecnico, vale a dire senza 


nulla che possa 


preoccupare. Nel 


meriggio nel con- 


testo delle trattazioni newyorkesi il dollaro era indica- 


to a 1.483; il marco tedesco a 910,75; il franco 


francese 


a 270,45; il franco svizzero a 1.017 lire dopo che aveva 
toccato nell'ultima parte della mattinata europea, nel 
rapporto con la lira italiana anche le 1.021 lire. 


BORSA CONTINUA. Quotazioni del 26-5-93 


B. Napoli 
B. Napoli r 
B. Toscana 
Benetton 
Breda 
Ca Binda 
Cir 
Cir risp 
Cir rnc 
Comit 
Comit rne 
Credit 
Credit rne 
Eur Me Imi 
Ferfin 
Ferfin rnc 
Fiat pri 
Fiat rnc 
Fondiaria 
Ruf 
Im. Metan. 
Italcem 
Italcemr 
Italgas 
Marzotto 
Nuovo Pign 
erp 
relli spa 
Pirelli r 
Ras 
Ras rnc 
Ratti 
Sip 
Sip rne 
Sme 
Sondel 
Sorin 


1320 
2748 
18790 
35155 
1171 
1159 


Var - 
ic. Prec. p.um Ouantià 
16599 17004  -2,38 451500 
12809 13053 -187 149000 
1994 2005 -055 77500 
1322 1337 -112 502500 
2768 2792 -086 75000 
18718 18924 -1,09 226000 
3545 3663 -322 270000 
1165 ll -1194 3497500 
dei ate 254 1059000 
5636 Soia -0.87 5205000 
3929 3950 -053 902000 
2986 3050 -210 2307500 
1678 1711 -193 587500 
498,6 5087 -199 460000 
1118 1124 -053 2105000 
621 -115 1217500 
3246 411 
3375 3545 480 1193000 
31532 31571 -0,12 116750 
1217 1248 -248 
1415 1433 -126 
1 11279 -266 235750 
5676 5849 -296 

3610 -158 891000 

7879 -016 47000 
5515 5574 -106 69000 
16650 16901 -149 128500 
1511 1548 -239 6620000 
1095 1128 -292 485000 
25710 26188 -182 265500 
14929 15104 -116 135250 
3038 2929 +372 528000 
1962 1976 -071 11010000 
1724 1736 -0,69 2035000 
6624 6654 -060 645000 
1392 1399 -0,50 360000 
4302 4294 +09 392000 
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CET ND 12/95 10150 
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QCTND 10852 10010 
CIME a 
DOT NO 1695 I 
ETNO 1952 10010 
CIN 158 CEI 
CCT ND 17585 MIS 
Cva? 
cms = 
quo si 
QCT ND 19952 100,10 
"gorovogi, _____i 
CUT NO 119952 1006 
ormone os 
ormai MO 
CIMinNe nn 
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CCT ND 10186 10035 
crm une? mes 
crmuasi 29 
COLND 12/86 100.50 
COLNO 125862 100,10 
coriao mo 
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cru 
cru ii 
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cru ns 
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cima si 
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[Tera [rest ] 
Azionari esteri 
Adriae Roneri F 15488 15408 
Adriatic Egrope F 14200 IOT6 
Adoate Far Fasi 12463 12.406 
Adriatic Giobal F 15323 15254 
Amenta 200) 1273) 1270 
Auro Giotal 10423 10.363 
Azimi Borse int 10.246 10.185 
Armi Trent 97% 9.695 
Ba Get A 10081 10.065 
BN Mondiafiondo 12540 12481 
Capiaigest ini 11.881 (DC) 
Cantondo Ariete 12.038 12.025 
Caritondo Attunte 12468 12465 
Centrale Ame Une 11.181 tizi 
Cantata Ame DI TSI 7508 
Contale È Or Le 10777 10.751 
Contrale E Or Ten 198.828 799271 
Cestale for Lire 13.315 13.228 
Contate Eu Eu 7149 T4R 
Frantaranal 14295 14220 
Easopa 2000 13977 13.92 
Fideuram Azone 12970 12912 
Fondersei Am 10.304 10.395 
Fonderse! Eu 10135 10.060 
Fondersei Or 10371 10.324 
Fondon it 17235 17170 
Genercomi fur 14187 14.116 
Genescomi int 1604 15988 
Genercoma Nor 16580 16545 
Geode 13287 13.247 
Gestcredt AZ 16480 1446 
Gestcredit Eu 12466 12,379 
Gestelle | 12.850 12831 
Geshelle S 12.061 12.063 
Gestiona AZ int 12702 12.640 
meno 13.487 133% 
Amveurcpe 12.388 12300 
ire 13.008 13.04 
ivesimese 13573 13512 
Investire Amenica 16785 1579 
\nvestre furopa 12095 12.018 
investire hi 11.997 11.951 
mesare Paofic 14.19 14164 
Uagest A niem 12977 12.909 
Magetaro 71.891 1855 
Mediczo AZ 10.165 10.142 
Oriente 2000 17453 I742 
Pertormance AZ 11.803 11783 
Forsorali AZ 13121 13.102 
Phomachem ILS, 11.566 
Prime M America 147% [CUIFI 
Prime M furoga 15.085 14979 
Prime M Paoiico 16235 16196 
Prmegiotal 14082 14003 
Priremedtan 12.106 12033 
S Paoio H Ardient 1470 ILELLI 
5 Paolo H Finance 1779 17.871 
$ Paolo H indusir 13.085 13097 
$ Pario H hniem s3077 13017 
BI Cops 12.965 12912 
Seluppe East 14210 14148 
Setuppo infce 11.604 11.592 
Il A 13209 3316 
U Cc 11722 $1717 
Triangolo S 14068 14006 
Tezzoa 12885 12767 
Tataoess 13864 13737 
Azionari 
Arca AZR 14118 14158 
Arca Verte 18197 14163 
Aereo Prenoenza 15799 15708 
Azeri God Cesc 1306 12990 
Capitalgeni AZ 139497 13531 
Capiulas 13.396 13.369 
Carilondo Detta 17136 17,542 
Centrale Capital 15440 15418 
Cisaipino AZ 148 11.406 
Conpenest 11368 DELLI 
Euro Aldebaran 12.881 12832 
Euro daria 15.101 15.064 
Fusnrmod Pisà F 6017 16000 
F Proteszion Ges 13536 1346 
F Professionale 45204 45197 
Franza Romragesi 13,355 11317 
Fiano 31.000 3033 
Fondersei ind 8346 833 
Fondersai Seni 11210 11196 
Fangio Sii 14215 14206 
Fondimesi Tre 43313 1325 
Fondo I: 101 84 
Galdeo 1162 1162 
Ganercomi Cap 11.196 11.179 
Gisocapia 13418 133% 
Geziordi ton 11074 11.063 
Gestelte A 2079 9697 
imap AN 28.658 
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Quotazioni | suawo | mamo | 
[sto usa | vescoso|  sopf suol sof suol sel - | 
[ecu | sresroo] ssof soo| sof seo] sof - | 
11880] sepf sso] seofl sso sel | 
Franco Francese [270600] sep]  sop| seo] smol sel - | 
[seria | 2204390] sso sol sol sco] sel - 
[Fiorio Gumtese | sv400| sosof so] sepf sepf sel - | 
Franco Belga [cea] sos] so] sof sso] sol | 
[reso | strss) sof sel sol sspl mel - | 
[coca cane | 238250] sof cop  soof sof sel - | 
[to nose | 2227750] sosof sep sos sol sof - | 
[onora Gea | Se] sopf sso] sopl sof sol - | 
[esodo Portoghese | SS] sof seo] spl sof sol - | 
[Cotto Caratese | ir6sso/  soof sso[ sof sep] self  - 
Me CI I ss] sel so] eli se celo a 
[Fanco suo | 100940] cool soso[  sopf sso] sel - | 
129690] sof  sssof  ssol sso] sel - | 
[corn Novegese | 215870] sospf sosp| sopl sof sol - 
[corona stese | 200000) sof soso| sof sof suol - | 
Marco finan 210060] sof seo| sool ssol sel _- | 
[oto sostrato | sosraro| sof sof  sosof sol sof - 


i 
î 
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Trasferimenti: Doltaro Usa N.D; Marco ledesco N.D; Franco ND; ND. Franco No 


FONDI COMUNI ITALIANI (Quotazioni del 24-5-'93) 
con Sud Fra di Fo a i 2.35 = ODE Can 3106 (RO Ata 2877 (20 a 255.77 (24.80 Ct 22.19 (2522 Vate A TIZIO (SZ 1 ir Vit 






























































































































































































































































[__[Precso | Post | 
medusa 11206 11380 
mia 14855 14838 
Industria Ramages 10272 10234 
inierd Azionario 19690 19613 
trvestre AZ 1279 12723 
Anonarno 1753 17.81 
Lombando 15068 15007 
Fhenatund Foo 1079 10179 
Frimecapitai 35687 35.645 
Frmeciub AZ IL8S7 11847 
Primeltaly 11.980 11.973 
Quagritaglio AZ 13290 13288 
Risp Rafa AZ 13212 13156 
Satratanao AZ 144 . 194% 
Sogesti Fin 11026 10.946 
edunpo AZ 13609 13582 
Setunpo hd Ra ua gori 
Srituppo Inizia! 12975 12870 
Veresdhe 11163 11.161 
Veneiovente 11.326 11.306 
Venture Time 11.702 11.662 
Blianciati esteri 
Arta TE 15138 15.118 
Arona 12.595 12590 
Cantrle Giodal 16250 16217 
Crtstolor Colombo 15.992 15908 
Epta 2 137% 13721 
F Proleszion ini 1499 14873 
Gapowori 1.664 17.658 
Gasfimi intera? 12617 12.586 
Gesticredi Fin 14775 1g 
Investire Giotal 12.573 12553 
Nordma 14115 14057 
Rotormerational 13024 13.001 
Svauppo Eusoga 14058 13997 
Bllanciati 
Ameno 17.706 17.696 
Arca 88 LEI TAI 
Auro 2107 mea 
Amt 15.975 15914 
Azzaro 2a 2163 
BN Muititondo 11,666 1162 
BN Scunvità 15819 15783 
Capialcradit 15,152 15.107 
Capialit 17.974 17.908 
Capraigesi NI 20.006 
Cardondo Libra 093 QI 
Cosalpino Bian 16.099 16.065 
Cooprissario 17,042 11027 
Corona Femza 13.939 13929 
0 Bilanciato 13.519 13492 
Estacapial 13.587 13.565 
Eu Andromeda 2485 ZAW 
Easomotò Capital F 15755 15790 
Furamod Stat F 14307 1428 
# Profession Ris 12349 12317 
Fontzino 11.195 11219 
Fondersai Ku] 36274 
Fondicn Due 12.622 12610 
Fandinvest Due 287 20275 
Fondo Centrale 19.059 19.029 
Ganercomat 262 2461 
Geporeimest 13715 sami 
Gesiette 8 11.449 11.378 
Gallo 10.972 10.959 
Gritocapital 15554 (FELI 
intermobifiare F 15054 15073 
Investire Gil 12.467 1242 
Mida BI 10.008 10.840 
Maoiczi 2 n 
Vagacanial UE 17.90 
Nordcapita] 12.046 12.000 
Pertini 14.148 1412 
Primerend 296 nIB 
Bi 14963 14950 
Pegdinzette 219 21187 
Risp alia DI 19.92 19864 
Rigloma 1265 12455 
Salvataroio BI 19%] EX 
Spiga D'oro 14.448 1408 
Srtzpo Portulio 18.61 10318 
Venetocapil 11.946 1139 
Viscorilo 2% nes 
esteri 
Adrizic Bond F 985 16966 
Arca Bond 125% 12.59 
Arcobaleno 15235 1525 
Auro Bond 10.246 Tours 
Azemut Rend int 977 9875 
Cartondo Bond 11.361 11250 
Cet Woy 15.250 15274 
faramed Bond F 12.969 12963 
11.567 11.567 
Fonderszi int 13.913 13910 
Giotalrend 12204 12.187 
imtont 15.176 15166 
intesmoney 12.027 12029 






IL MATTINO 


Ststalgnalia 
3358888583351 
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Imeestre Bond 10.137 1015 
Lages Otò hi 13.687 136 
Medicao td 10.19 10198 
Os 11979 11954 
Pestormance Old 11274 11299 
Personal Dollaro 10089 10,068 
Personal Marco 10.005 10.008 
Primary Bond Lie nu tum 

Bond fu 6.605 664 
Primetond 1738 1739 





Sogest Bond ESA EE 
Sega Bono W.30 UE] 
Vasco De Gora 13947 

Ietatoni 14863 14865 




































































Obbligazionari misi ________ 
Ages Bond > 10973 10978 
Arca FR 418 1305 
Aurea Ronda 1786 masi 
Azima Giob Red 1450 14519 
BN Renditondo 11,01 na99 
Capizigesi Rend 13.66 13.460 
Cariondo Ata 1 12.660 
Centrale Reddito 18,724 18735 
Ciatpro Redi 13207 13253 
Cooprend 12050 i 
CI Rendita 12064 12073 
Estatoni Ani 201) 
Fuso Antares 13.665 13677 
Euromobò Reddito 13.02 13,0% 
F Protession Red 13025 13.098 
Fondersai Redd 12501 12.514 
Fandiori Primo 11.519 11.59 
18.055 18065 
Fondinvesi Uno 12.674 12.680 
Genercomi? Rent 11.699 11.685 
Geponni 11032 11.040 
Gestelle M 10.893 1098 
Gens BEI RIS 
Griorend 12985 12.940 
imsend 17M 14756 
Investire Otd ELI EE] 
Ooongar 18507 18.523 
Mica Od 16519 16541 
Money Tre 12.897 12881 

















Nonfiondo 15940 155099 
Piugoa 11.560 15 
EI O N 
Primecasd 12.487 12474 
Primechib Otbi 18.155 SEI67 
Quadniogio Ubb 14.588 1700 
Fendoesì 11.576 11.585 
Rendi 1270 12712 
Risp Rafa Red NAST 21.468 

























































































Sabataio td 15071 15079 
Soresco 12295 1228 
Sogestt Domani 16464 1643 
Sugo Redéto 17,701 17718 
Veneiorent 15215 15222 
Verde 11616 11617 
Obbligazionari pe 
Agra 16904 16905 
ka Mn 13.98 13:39$ 
Aver Guanza 11698 1165 
Ba Gest Moneta 10.249 10247 
BN Casti Fondo 1298 13.000 
Captaigesi Mon 10.646 [CGD 
Canto oe OS NOM0 
Caonto Lrepia 14.962 14967 
Centrale Cash Cc 10619 10817 

15304 15.806 
Faro Vega 11.647 11.651 
Faromod Monetno 11416 110 
Fuéeusam Moneta 15973 1a 
Fondicii Moneta: 15.167 15175 
Fondotorte 11.364 11.976 
Genecarai Mon 13122 13.150 
Gest Pre 12.300 12297 
Gessorndi Mon Mos7 Most, 
Gestelle L 13.2 1332 
Cessione Moneta 10.387 10.363 
Gasdino 11.786 11,792 
Imera 18754 108775 
rterò Rendita 19 BR 
investire Mon 10.130 so132 
talmoney 11727 11735 
Moneta: Fiom 134690 1182 
Performance Mon 10,768 10765 
Persona Lia 10147 10.140 
Personali Mon 15,320 IS221 
Prmemonetano 169 1699 
Fendo 1627 16065 
[CITE] 14414 14419 
Roiomoney 113% 11.332 


12.832 [IS] 














di GIUSEPPE UNGARETTI 


NA giornata d’un azzurro favoloso. 
[ Non so se sia riuscito a farvi senti- 

re fin qui come la Lucania si svol- 
ga in successione serpeggiante di valli, e 
come, per sentirne, lievito in noì, la gran- 
de solitudine, basti un treno che sparisca 
dietro un monte. Quel treno sembrava 
così estraneo ai luoghi; e così umani, il 
suo grido e il suo fumo. 

L'immagine del treno m'è rimasta im- 
pressa come un'ossessione... Come il 
fumo bianchiccio d’un treno scomparso 
di colossi - appena passati, dopo Salerno, 
i giardini d'aranci e mandarini di Ponte 
Cagnano - vediamo dietro il massiccio 
degli Alburni, arrotolarsi un nuvolame 
berniniano sul quale un pittore di fanta- 
sia potrebbe mettere a sedere il Giudice, 
finalmente sulla strada di Giosafat È il 
cerchio che ci si stende davanti, dopo 
Battipaglia, e il colore di zolfo che dà la 
luce all'erba, e l'estrema tensione del 
cielo di stamani, potrebbero inquadrare 
ottimamente l’ultima giornata. 

Per fortuna, anche sui suoi pensieri 
più gravi, viene sempre ad al are nel- 
la mente dell'uomo qualche farfalla, e 
già gli speroni del Sottano e del Soprano 
“ quei due monti uniti come la foglia di 
gelso che un flugello frammezzi - cì sorri- 
dono dalla sinistra in un: verdolino che 
una brezza sopraggiunta, mescolandosi 
alla luce, muove precisamente come ale 
di farfalla. E le consolazioni non venendo 
mai sole, eccone un’altra che si fa largo 
in noi come una frana. È lo spettacolo 
delia volontà dell'uomo: ecco il grano 
che per opera di pionieri invade una pia- 
na da secoli desolata: respinge le fratte; 
ecco la miseria dei tamarischi, colla te- 
nerezza del verde alle calcagna, farsi ec- 
cessiva... 

Ma la terra quando, un po' più lontano, 
scopriamo il mare, anche col verde che 
torna a roderla e a darle un movimento 
d’innocenza - penso all’orrore di Adamo 
e Eva quando «seppero di essere nudi», e 
al senso, sia pure illusorio, di ricuperata 
libertà, sia pure amara, che ebbero ve- 
stendosi - ma la terra manifesta nella 
luce che la sovrasta una iridescenza, e 
proviamo un peso. Questo delirio, questo 
residuo di rimorso nell'aria assonnata, 
non ci lascerà più fino a sera. 

Siamo dunque in un luogo ancora di 
morte? Non più; ma sempre in un sogno 
di morte che dura fatica a sciogliersi. 
Non ci sono più gli stagni; ma la decrepi- 
ta crosta di strega pure continuando a î 
sciare apparire, a strappi nelle raggrin- 
zature, il giovinetto sorriso, quando sare- 
mo inoltrati di più nella piana sempre 
meno si deciderà a non soffocare più l’ 


| ansiosa zolla. Odo il lungo pianto della 
caduta d’un impero. La gente va ancora a 


dormire dietro le balze come quando fug- 
giva i Barbari e i Barbareschi e abbando- 
nava la larga striscia sul mare alla mac- 
chia e al fetore. 

Ma forse a questo disertare, al lungo 
lutto e al lungo oblio, noi dobbiamo la 
conservazione degli straordinari monu- 
menti che proprio in quest’istante scatta- 
no in vista: così futili a vederli lontani, 
degni di stare sul comò per ricordo della 
luna di miele... Circondandoli di febbre, 
seminando per tante miglia all’ingiro la 
paura, il tempo ha difeso per noi dalla 
morte il miracolo della loro forza. Che 

S Grenoble, con 

— Claude Duneton, il 

ciclo di conferenze de- 

dicato alle Radici delle 

nostre Lingue. Con Du- 
neton, la ricerca si por- 
ta a quelle espressioni 
fraseologiche affidate 
alla tradizione orale 
che, costituendo una 


sorta di antico «lessico 
famigliare», hanno su- 


I è concluso al 


vediamo crescere, dominare, farsi arida, 
tremenda: disumana, e farsi pura idea 
via via che ci avviciniamo. 

Ora che siamo vicini, avviene che uno 
stormo di cornacchie si metta in fuga dal 
tempio di Poseidone; e, appena in aria, 
una prima cornacchia lancia il suo grac- 
chio; le altre rispondono rifacendo più e 
più volte quel verso. Di nuovo il corifeo 
strazia l'aria: questa volta i gracchi erano 
due, di tono nettamente più acuto; e il 
coro come prima ripete i versacci, ma ac- 
celerando il ritmo. Dopo, esse, in una 
confusione di strilli, spariscono... Sarà 
per averci fatto il nido da tante mai gene- 
razioni, sarà caso, sarà natura di questi 
uccelli atri; ma la metrica del loro canto 
è quella del tempio. 

Non ve lo starò a descrivere. Dirò solo 
che, davanti, il timpano e le colonne do- 
riche ci mostrano un travertino come un 
vetro infiammato: nel cuore della pietra 
brucia la luce che non consuma, e traspa- 
re la sua indifferenza sacra. Ai lati c’è in- 
vece il senso tragico del deperire: colon- 


‘ ne vuotate dai lunghi anni con i labirinti 


della carie; e hanno un aspetto di funghi 
rugginosi, e anche di mummie tolte dalle 
fasce. Ed allora girandogli intorno 1’ 
uomo raggiunge l’ultimo limite dell'idea 
del.suo nulla, al cospetto d’un’arte che 
con la sua giusta misura lo schiaccia. 

Gli altri due templi, più tenui di colo- 
re, d'un lavoro più grazioso, meno reli- 
gioso, sembrano, non avendo più ritte 
che le colonne del perimetro, vecchie 
gabbie buttate lì. 

Torno a pensare alla belva senza età, al 
mare inconoscibile chiuso nei tempio 
centrale. Si pensa naturalmente a Pitago- 
ra, a quella vera idea della perfezione 
ch’è l’esistenza identica all'assenza. E 
siccome non possediamo che l’esistenza, 
abbiamo trovato, per intenderci, la paro- 
la vita e morte; ma non esiste che un pas- 
sare continuo da una forma a un'altra, 
non per capriccio, ma per previsione 
eterna. E siccome dell'essenza, nostra 
aspirazione di purezza irraggiungibile, 
solo l’astrazione può darci qualche vano 
simulacro, l’esistenza dei mortali è sem- 
pre stata un furore nel fuoco per arrivare 
in qualche modo a un ordine. Non so, ma 
tutte le cose che ci toccano l'anima, tutti 
i nostri atti purificati, sono, come una 
terzina di Dante, una musica slanciata e 
imprigionata in una geometria. È la no- 
stra gloria, e la nostra dannazione, dover- 
ci servire di forme convenzionali per 
rendere meno caduche, superiori alla 
sorte individuale, le cose umane. E mi 
pare naturale che quest'idea della soffe- 
renza e quest'idea dell’azione, e quest’ 
idea del pensiero puro, disumano, tre- 
mendo, essenza ‘e divina esistenza; mi 
pare naturale siano nate in luoghi dove 
la terra trema e persino le pietre s’accen- 
dono, dove è il cielo più impassibile, 
dove la natura, non mai domabile, inse- 
gna all'uomo, benefica nemica, come si 
lotta. Facendo questi discorsi, arriviamo 
alla porta a mare della città scomparsa, e 
sto per attraversare un campo di fave: 

- Bravo! - mi fanno ad una voce Marzul- 
lo e Jannelli che m'accompagnano. 

Rimango a bocca aperta, e raccontano 
allora di Pitagora che rimase ucciso 
presso Girgenti, raggiunto dai nemici, 
non avendo osato, per scrupolo religioso, 
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atttraversare un campo di fave. 
Infatti, si narra che presso i pitagorici 


il furore dell’esistenza, il io che sem- 
pre, modo inconscio della memoria, è il 
modo impuro, viscerale, oscuramente 
osceno, selvaggio, del pensare, avesse 
per simbolo questo gustoso legume, sti- 
molatore, in chi se ne cibi, dei sogni più 
macchinosi. Ma si pensi che, inizi la me- 
moria, o interrompa il sonno diradando- 
ne nella coscienza la notte, apparirà il 
sogno, mentre nel momento equivoco, 
nell’aurora dell'essere, incita tragica- 
mente la memoria a ritrovare il suo fiu- 
me, sempre stupendo fautore d’'immagi- 
ni. Rispondo ai miei amici che avrebbero 
fatto meglio, in questi luoghi, a dirmi che 
Numa onorava Pitagora bruciando incen- 
so a Tacita, sovrana musa. 

Andiamo su per una larga fascia d’anti- 
co selciato. Questo pezzo di antica via fa, 


La casa editrice SE ripropone una raccolta di poemetti in prosa di Ungaretti, 
dal titolo «Il povero nella città». Senza alcuna falsa modestia il grande poeta, 
scrivendo a De Robertis, li definiva nel ’49 «i più belli scritti in lingua italiana» 
Come il racconto che pubblichiamo, ambientato in un Sud ove l’aura mitologica 
si stempera in un’atmosfera di soffusa malinconia per la bellezza che passa 


affiorando sul terreno, impressione come 
una tigna. E, fra un mucchio di pietrame, 
due caprifichi diventano inverosimili. Su 
quello che è all'imbocco della porta, 
aleggia una luna all'ultimo quarto, legge- 
rissima nuvoletta; l’altro è accarezzato 
dall’ultimo sole che lo fa luccicare insie- 
me al mare. Questa piana rivedrà presto 
tornare le sue rose celebrate; ma il cielo 
ha qualche rosa, ora, e stasera la loro 
brevità é fulminea: 
Mirabar celerem fugitiva aetate rapinam; 
Et, dum nascuntur, consenuisse rosas. 

Oh, le cose seducenti passano, e la mi- 
sura, che senza misericordia, le fa appa 
rire mutevoli, è, in quel tempio, d’un'im- 
passibilità agghiacciante! 

Venga dal numero o venga dal sogno, la 
bellezza può non essere orrenda? 

Tutto il resto che ci commuove, non 
verrà se non da malinconia? 


i i I ntervista 


lieto di avere anche un 


parte ci sono Les Raci- 





Un esercizio di stile all'insegna della memoria 


L'aureola errante 
della stella polare 


di GENEROSO PICONE 


pù belli scritti in lingua ita- 
« iana». Così Giuseppe Unga- 
retti definiva, senza alcuna 
falsa modestia, alcuni dei poemetti in 
prosa de Il nella città. Era il 23 
settembre del 1949 e Ungaretti scrive- 
va a Giuseppe De Robertis. Nel pieno 
dopoguerra, dunque, la raccolta rap- 
presentava il segno del ritorno unga- 
rettiano nello scenario della cultura 
italiana e di un rientro affidato alle 
forme libere del e en se. Ten- 
tativo stilisticamente infelice perchè 
la letteratura di quel tempo verso al- 
tre sponde (Pavese, Bacchelli, Vittori- 
ni, Silone, Pratolini) ed esperienze 
(quella nordamericana) è indirizzata, 
tanto che Ungaretti giunse a rasse- 
gnarsi all'interpretazione delle sue 
eine come prose di viaggio. 
«Nondimeno l'ipotesi di poetica 
che Il nella città testimonia - 
sottolinea ora Carlo Ossola nella po- 
stfazione alla raccolta di. Ungaretti ri- 
proposta dalla casa editrice SE, l'Au- 
reola errante - ha radici profonde e vi- 
talissima continuità nella prima metà 
del nostro Novecento, appunto sino 
alla II guerra mondiale; proprio il 
nome del destinatario del volume 
Emilio Cecchi richiama in primis al- 


portano il Grenoble 


come i pranzi che se- 


l’esperienza de La Ronda alla quale 
Ungaretti aveva del resto collaborato, 
sin dal -1921, con Paesaggio che ri- 
rende e suggella la sezione dei Fina- 
i di commedia, poème en prose che 
chiudono Alle di Naufragi del 
1919, e dei quali almeno Ironia di Dio 
richiama esplicitamente il modello 
cecchiano». 
La riflessione di Ossola cade oppor- 
tuna a ricordare come la pagina unga- 
rettiana che oggi si legge vada a collo- 


carsi all'interno della «trama sottile 


di un ininterrotto ordito che sempre 
ha legato - nella poesia di Ungaretti - 
l'invenzione della prosa come coagu- 
lo figurale e la tessitura del verso 
come riverbero fonico di un'icona di 
memoria». Un esercizio di stile ed un 
esercizio della capacità di recupera- 
re il passato, dunque, nel pieno della 
fase dove è vivo in Ungaretti quel sen- 
timento del tempo che fa a \fondire 
le lontananze: è delineata la parabola 
di una memoria figurale in cui niente 
è più visibile se non il segno di quella 
«aureola errante» la quale non ha al- 
tra sicurezza che il proverbio «Ficcati 
nell'occhio destro la stella polare e 
Paint finchè non verrà la stella del- 
a sera». 


di LUCIANA ROLLO BANCALE 


L'antico lessico famigliare di Schifano 


che in altri Istituti, 


bito un'evoluzione mi- 
nore rispetto alla lin- 
gua ufficiale e scritta e 
perciò ci consentono un 
più autentico contatto 
con la storia dei popoli. 

Risalire alle origini, 
non permettere che la 
creatività iniziale del 
TORU io vada perdu- 
ta, è infatti lo scopo che 
ha spinto Jean Noél 
Schifano, il versatile di- 
rettore dell'Istituto 
francese, a inaugurare 
con tale iniziativa la ri- 
presa della sua attività 
napoletana. 

«La lingua è come la 
carta di girasole, l’im- 
pronta digitale della 
nostra civiltà - egli spie- 


ga -. Noi dobbiamo ri- 
trovare la nostra sensi- 
bilità proprio attraver- 
so la ricchezza della 
lingua: perciò non dob- 
biamo lasciarla impove- 
rire e dimenticarne le 
immense possibilità 
espressive. Nell’epoca 
in cui si fa l'Europa e si 
crea un linguaggio em- 


borgeur, è necessario ri- 

rendere coscienza del- 
e nostre lingue come di 
un tesoro che non dob- 
biamo perdere, se non 
vogliamo perdere la no- 
stra identità. 

Per questo l’anno 
venturo il ciclo ripren- 
derà con personaggi di 
alta levatura capaci di 





andare alle radici della 
lingua e di crearla, 
come Eco e di nuovo De 
Simone». 

- Quel plurale del ti- 
tolo, le raggi lingue, 
presuppone ora un 
abbinamento della lin- 
gua francese ed italia- 
na 


? 
«Non solo: sarei ben 


oratore russo, tedesco e 
così via... Quello che le 
posso anticipare è che 
queste conferenze ver- 
ranno raccolte in un li- 
bro, pubblicato dal no- 
stro Istituto, e correda- 
to di cassette, in modo 
che ne restino delle 
tracce visibili, a dispo- 
sizione di tutti». 

- Da questa iniziativa 
si può quindi trarre un 
bilancio più che dee 
vo. C'è uno spirito al- 
trettanto programmati- 
co nelle altre manife- 
stazioni che si svolgono 
al Grenoble? 

«Io seguo due strade 
parallele che si illumi- 
nano a vicenda: da una 


nes de nos langues e 
dall'altra il loro corri- 
spettivo grafico e visua- 
le, con la partecipazio- 
ne di artisti che s’inse- 
riscono in un progetto 
chiamato Ab Ovo, 
perché, come l’immagi- 
ne dell’'Uovo, concerne 
ciò che è primordiale 
nella nostra cultura na- 
poletana ed europea. 
Anche questa linea ope- 
rativa continuerà | 
anno prossimo per ter- 
minare con una nde 
mostra al Castel dell’ 
Ovo, in cui confluiran- 
no tutti gli artisti parte- 
cipanti». 

— Progetti ricchi e ar- 
ticolati, insomma, che 


sn ri più lontano da 
que ma di 
scuola linguistica se- 
condo cui era nato. 
Quale funzione attribui- 
sce oggi all'Istituto 
Grenoble a Napoli? 

«Quella di un agorà 
in una nuova Atene». 

- Una definizione 
molto lusinghiera. 
Come mai, mentre tutti 
bistrattano questa città, 
lei continua a darle fi- 
prese > ea ri 
quell'amore e 
traspare dai suoi ih? 

«La mia fiducia in 
Napoli è ripagata dalla 
grande rispondenza di 

ubblico che frequenta 
e mia manifestazioni, 


guono, e che sono anch’ 
essi un modo per fare 
cultura, incontrarsi e 
continuare a discute- 
re... E grazie a Napoli 
che l’Istituto francese 
esiste, e non viceversa: 
e se in poco più di sei 
mesi di attività sono 
giunto alla 34esima ma- 
nifestazione, ciò è do- 
vuto alla partecipazio- 
ne dei napoletani e alla 
fiducia degli sponsoriz- 
zatori, in particolare il 
Banco di Napoli e la 
Dioguardi Imprendito- 
ri, ai quali sono oltre- 
modo riconoscente. Mi 
auguro soltanto che 
questi incontri conti- 
nuino e si ripetano an- 


sicché la civiltà napole- 
tana sia riconosciuta 
nel suo giusto valore, 
che va a livello euro 
e anche al di là dell’Eu- 
ropa». 
onfronto  l’entusia- 

smo di Schifano con la 
rassegnazione di tanti 
intellettuali napoletani 
che, senza scomporsi 
dal proprio sterile indi- 
vidualismo, lementano 
la mancanza di una so- 
cietà letteraria e di 

unti di riferimento. 

arà questo francese 
innamorato della nostra 
città a scuoterci, facen- 
do del Grenoble il mo- 
dello di un nuovo» polo 
culturale? 
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profeta dell'eterno passato 


Conversazione con GUSTAW HERLING 


N anno fa, tra i libri pubblicati 

| come strenne, è uscito un pondero- 

so volume di lettere di Italo Calvi- 

no. Tra le tante, una ha suscitato in me 
una grande meraviglia: si tratta di una 
lettera dello scrittore a Geno Pampaloni, 
în cui quest’ultimo viene rimproverato da 
Calvino per il fatto di prendere sul serio 
un autore come George Orwell. Il giudizio 
dell'autore del Barone rampante è impla- 
cabile: considera Orwell né più né meno 
che uno scrittore di propaganda. Ora, con 
tutto il rispetto e l'ammirazione che ho 
sempre nutrito per Italo Calvino, rimasi 
choccato da una simile affermazione, che 
mi apparve come una bestialità per uno 
scrittore della sua levatura. Poi ho fatto 
caso alla data annotata in cima alla lette- 
ra, e ne ho dedotto che era stata scritta 
nel odo in cui Calvino era entrato nel 
Pa comunista. Bisogna allora ritene- 
re che avesse scritto quelle cose per una 
sorta di lealtà verso il partito, che consi- 
derava Orwell alla stregua di una bestia 
nera. Questo non rende meno grave quel 
parere, anzi, direi, ne costituisce un'ag- 
gravante. E dunque, vorreì dedicare que- 
sta nostra conversazione a George Orwell 
nell'anno in cui avrebbe compiuto no- 
vant’anni. E vorrei subito smentire il giu- 
dizio di Calvino, dicendo che Orwell è 
stato uno degli scrittori più significativi 
della nostra epoca. Da qualche tempo è 
in atto una ripresa d'interesse per la sua 
opera: in Italia, per esempio, è uscito di 
recente da Il Mulino un volume di Ber- 
nard Crick dedicato ad Orwell, e Monda- 
dori ha pubblicato un volumetto di Ra- 
ymond Williams. Nel 1984, cioè nel fatidi- 
co anno che lo scrittore aveva assunto ad 
emblema di un futuro disastrato, è uscito 
il libro veramente notevole del belga Si- 
mon Leys, intitolato George Orwell ou l 


horreur Lia poliue: 

- E vari scritti sono stati ripubblica- 
ti, comprese le «Cronach 
periodo tra la fine del *41 e l'inizio del ’43 
per la BBC, uscite lo scorso anno da Leo- 


Vorrei ora ricostruire per sommi capi 
la vita di Orwell, assumendo a guida la 
sua nota autobiografica redatta su richie- 
sta di un’enciclopedia americana nel 
1940. Orwell nacque nel 1903 in India, 
nella modesta famiglia di un funzionario 
coloniale. Vinse un concorso per entrare 
in una grande scuola di Eton, che fre- 
quentò senza molto entusiasmo, poi si ar- 
ruolò come volontario nella polizia impe- 
riale in Birmania, dove arrivò al grado di 
ufficiale. In una mia visita in Birmania, 
nella città dove Orwell era stato col suo 
reparto, constatai che era ancora ricorda- 
to con grande simpatia. Orwell stesso, del 


Omaggio a George Orwell 


resto, raccontò di aver abbandonato la 
polizia dopo cinque anni sia per via del 
clima insalubre, sia perché aveva inten- 
zione di scrivere, e ancora perché consi- 
derava l'imperialismo una forma di ban- 
ditismo. Tornato in Europa, visse un anno 
e mezzo a Parigi, pressoché in miseria, e 
quindi, in condizioni non dissimili, in In- 
ghilterra. Orwell navigava in cattive ac- 
que perché non riusciva a trovare un im- 
piego redditizio, e i suoi primi libri veni- 
vano rifiutati dagli editori. A parte ciò, 


.nutriva un grande, autentico interesse 


per le condizioni sociali dei poveri, era 
uno dei pochissimi scrittori ad avere ver- 
so di questi una sincera propensione, al 
punto da volerne condividere la condizio- 
ne esistenziale. In Inghilterra acquistò 
quindi un modesto negozio in provincia - 
poiché detestava Londra - attività da cui 
non ricavò gran che. Nel 1936 si sposò, 
poi, a Barcellona, si arruolò come volon= 
tario nella formazione anarco-trotzkista 
del POUM per partecipare alla guerra di 
Spagna. Dopo un anno di guerra civile, e 
dopo essere stato ferito sul fronte arago- 
nese, fu diffidato e costretto a fuggire con 
la moglie in modo fortuito. Al suo ritorno 
dalla Spagna scrisse di essere rientrato 
in Inghilterra «con schifo e ribrezzo per 
la politica», 

- Cioé, con quell'orrore della politica di 
cui parla Leys. 


La vocazione sociale e l’onestà intellettuale di uno scrittore 
che è stato inviso alla sinistra ortodossa (e amato da quella 
indipendente). Il parere negativo espresso su di lui da Calvino 
La ripresa d’interesse seguita alla caduta del comunismo 
Il carattere anticipatorio e insieme attuale dei suoi romanzi 


Orwell, però, continuò a considerarsi 
un uomo di sinistra, anzi, come lui stesso 
diceva, un socialdemocratico. Era suo pa- 
rere che nessuno scrittore potesse con- 
servare la propria onestà intellettuale 
iscrivendosi a qualche partito. E Leys 
nota giustamente nel suo saggio che, se il 
romanzo 1984 fosse stato scritto da un 
reazionario, avrebbe assunto un carattere 
completamente diverso. assai impor- 
tante, nel leggere quel romanzo, tenere 
presente la sua fiducia nel proletariato, l' 
ottimismo che lo orientava. 

- Orwell è stato assai amato da chi ha 
sviluppato una critica da sinistra al comu- 
nismo nella parlante Postate e stalinia- 
na soprattutto per « ttoria degli anima- 
li». Qui c'è un’allegoria del potere sovietico 
forse ancor più spietata che in «1984». 


È morto 

il pittore 

futurista 
Enzo Benedetto 
















OPO una lunga 
D malattia è morta 
a Trieste Letizia 
Fonda Savio, figlia di 
Italo Svevo e moglie di 
Antonio Fonda Savio. 
Aveva 95 anni, Madre 
di tre figli, due morti in 
Russia e |’ altro dece- 
duto a Trieste durante 
la guerra di Liberazio- 
ne, fu presidente dell’ 
associazione dispersi 
in Russia. 

È stata un personag- 
gio di rilievo della vita 
culturale e sociale di 





Ma solo la sinistra indipendente lo ha 
apprezzato. Infatti, nel 1984, l’anno in cui 
la sua profezia si sarebbe dovuta compie- 
re, uscì un supplemento dell'Unità dedi- 
cato ad Orwell che io ho trovato assai di- 
seutibile. Oltre ad un'intervista a Berlin- 
guer, ad un articolo di Roy Medvedev e 
ad un altro di Baget Bozzo, c’era l'inter- 
vento veramente stupido di uno scrittore 
che io non conosco bene, ma che so esse- 
re assai celebre, Ken Follett. 

- È il principale autore di best-seller 
americani a sfondo 

La conclusione a cui approdavano gros- 
so modo tutti gli articoli era questa: nello 
scrivere 1984, Orwell aveva avuto presen- 
te più gli Usa che l'Urss. Follett arrivò a 
sostenere che Winston Smith.era in fondo 
una reincarnazione di Winston Churchill. 


L pittore futurista Enzo Benedetto è morto’ ieri 
mattina a Roma, a 88 anni, dopo una breve malat- 
tia. I funerali si svolgeranno oggi a Roma, alle 15, 
nella chiesa di San Pio V. Nato a Reggio Calabria, ap- 
pena terminato il liceo aveva aderito al movimento di 
Marinetti nel 1923, e si era trasferito a Roma nel 1927 
per laurearsi in Giurisprudenza. La sua attività ha ab- 


bracciato pittura, scultura, scenografia, poesia, grafi- 
ca pubblicitaria e letteratura: con il romanzo fantasti- 
co-futurista Viaggio nel pianeta Marte, nel "33. 









Morta la figlia di Svevo 


Divulgò molti inediti del padre 


Trieste. Donna di gran- 
de intelletto, è stata 
punto di riferimento 
er tutti coloro che 
anno studiato la figu- 


sigli 


ra del grande scrittore Particolarmente im- cazioni dei carteggi tra 
triestino Italo Svevo, portante l’operadi Leti- lo scrittore e Larbaud, 
morto nel 1928 in segui- zia Fondo Savio nel far Crémieux, Comnéne, 
to a un incidente auto- conoscere gli scritti Montale, Jahier e Jo- 
mobilistico a Motta di inediti di Italo Svevo, yce. 








Medvedev trovava centrale nel romanzo 
una profezia sulla computerizzazione del 
mondo, e profetizzava a sua volta che 
questa avrebbe condotto l'Urss a un mag- 
gior sviluppo, gli Usa ad una situazione di 
paralisi. Quelli che hanno scritto queste 
cose sono stati talmente smentiti dai fatti 
che oggi dovrebbero solo vergognarsi. Ma 
torniamo alla vita di Orwell. Dopo il ritor- 
no in gg scrisse ricer 
Omaggio aiaiogna, rifiutato dal 
principale editore della sinistra londine- 
se di allora, Gollaner. 

dei è rr solo una delle a 
tà avute George Orwell con gli 
editori. 


Infatti. Anche La fattoria degli animali 
fu rifiutata, perché lì i sovietici appaiono 
descritti come maiali. In quel periodo Or- 
well pubblicò ogni settimana una rubrica 
nella rivista settimanale «Tribune», inti- 
tolata «As I please» («Come mi pare»), in 
cui scriveva effettivamente ciò che gli 
passava per la testa, anche in contrasto 
con la linea del periodico. Il tutto è stato 
raccolto in quattro volumi non ancora 
pubblicati in Italia. Diventato poi uno 
scrittore abbastanza noto, Orwell fu invia- 
to in Germania e in Francia come corri- 
spondente di guerra da una grande rivi- 
sta inglese e lì ebbe la notizia della morte 
di sua moglie in seguito ad una banale 
operazione chirurgica. Allora si trasferì 


Livenza (Treviso), for- 
nendo documenti, con- 
e testimonianze 
sulla straordinaria atti- 
vità del padre. 






come i racconti raccolti 
in «Corto viaggio senti- 
mentale» pubblicato 
nel, i «Saggi e pagone 
sparse» del 1954, le 
«Commedie» pubblica- 
te nel 1960 e, infine, 
«Diario per la fidanza- 
ta» del 1962. E sempre 
grazie all’attento lavo- 
ro della figlia di Svevo 
che si devono le pubbli- 


in un'isoletta vicino alla Scozia con sua 
sorella ed un figlio, che insieme alla mo- 
glie aveva adottato da poco, e prese a 
scrivere 1984. Era diventato benestante 
coi diritti d'autore, poiché con La fattoria 
degli animali in inglese aveva già venduto 
un milione di copie, ma era anche mala- 
to. Scrisse quel libro ingaggiando una 
specie di corsa contro il tempo, e subito 
dopo averlo finito fu portato in ospedale. 
Qui, quasi sul letto di morte, sposà in se- 
conde nozze Sonia Brownell, segretaria 
della rivista Horizon, per lasciare un’ese- 
cutrice testamentaria, compito da lei 
svolto ottimamente. 

- Parliamo adesso di «1984». Orwell non 
avrebbe mai immaginato di scrivere un li- 
bro profetico. 

Vorrei richiamare quanto ha scritto 
Bronislaw Baczko nell'articolo «Orwell e 
Solzhenicyn». Baezko afferma che 1984 e 
Arcipelago gulag vanno letti diversamente 
dopo la caduta del comunismo. Che il ro- 
manzo di Orwell ha oggi l'apparenza di 
un libro sul passato. Che entrambi eserci- 
tano una duplice funzione: conservare la 
memoria collettiva e liberare l'immagina- 
zione sociale. A questo vorrei aggiungere 
che, oltre a manifestare un'incredibile 
immaginazione sociale e politica, nello 
scrivere 1984 Orwell mostrò innanzi tutto 
la sua straordinaria sensibilità morale. 
Da questo punto di vista, il suo è un libro 
sempre attuale, non un apologo sul passa- 
to, ma la messa in guardia da una tenta- 
zione totalitaria ancora esistente nel 
mondo moderno. Le cose che descrive 
paiono addormentate, ma non è detto che 
non possano risvegliarsi: pensiamo a 
quanto avviene in Jugoslavia, nell’assolu- 
ta indifferenza del resto d'Europa. Dun- 

ue, l’opera di Orwell non è affatto liqui- 

ata dalla fine del comunismo. Tant'è 
vero che oggi i giovani riscoprono lui, lo 
leggono, come mì è capitato di notare a 
Parigi, anche in metropolitana, insieme a 
Camus, Pasternak, Solzhenicyn, mentre 
nessuno o quasi legge più Sartre. Orwell 
era un uomo di sinistra, e'non smise mai 
di affermarlo. Era un intellettuale puro e 
onesto. Ripeteva sempre che nell'attività 
giornalistica il criterio essenziale doveva 
essere «the ordinary common humane es- 
sency», l’ordinaria onestà umana. 

- tradurre anche con «la bana- 
lità del bene», così difficile da praticare 
nella realtà. - 

Proprio così. E concludo dicendo che 
vorrei che questa conversazione fosse 
considerata un omaggio rivolto a uno 
scrittore ingiustamente trattato male 
per anni dalla sinistra comunista orto- 
dossa. 

(a cura di Titti Marrone) 
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ESSERE LANCIA‘ 


IL MATTINO 


Nuove sorprese riservate dal restauro in corso nella chiesa 


e GIOVEDÌ 27 MAGGIO 


ULTURA 1993 è ANNO Cile 
letana di San Giovanni a Carbonara: 


la ripulitura del monumento sepolcrale «più bello d'Europa» ha rivelato che l’opera era policroma 


Il potere e la gloria di Ladislao 


Tra slanci gotici e fasti celebratwi 





Il monumento sepolcrale di re Ladislao 


D tario in pubblico 


HI erano, e da dove 
Gi vennero gli Etru- 
schi? Il problema 
della loro origine resta 
un mistero, e non cessa 
di dividere gli studiosi, 
almeno da un secolo, sin 
nel prendere atto della 
denominazione ch’essi 
stessi si davano, Rasenna 
o Rasna, mentre erano 
chiamati Tyrrhenoî dai 
Greci e Tusci o Etruschi 
dai Latini. Nome che in 
seguito passò alla Tosca- 
na, la regione che furono 
i primi, con il loro inse- 
diamento, a sviluppare. 
Erodoto racconta che 
setto il regno di Atys, fi- 


glio di Manes, imper- 
versò in tutta la Lidia 
una violenta carestia 


the, perdurando, indusse 
il monarca a dividere in 
due parti il popolo, 
estraendo a sorte quale 
dovesse lasciare il Paese. 
A coloro cui toccò di par- 
tire, il re pose a capo suo 
figlio Tirseno che, sal- 
pando da Smirne, guidò 
la propria gente attraver- 
so tanti pericoli, non sol- 
tanto nella navigazione, 














































top 486SX a 25 MHz con monitor a 


colori a 14". Interessante vero? 


Ritagliati più spazio per 
il tuo tempo libero. Basta la- 


nita 


vale 


L restauro in corso della 
I chiesa di San Giovanni a Car- 
i bonara, che ha già 
alla scoperta dell’attiguo chio- 
strino gotico, sta riserbando altre 
sorprese. 
La ripulitura del monumento 
sepolcrale di re Ladislao, effet- 
tuata dagli abili restauratori del- 
la Soprintendenza ai Beni Aristi- 
ci e Storici con la direzione 
scientifica di Denise Pagano, ha 
rivelato che l’intera opera era 
policroma. 
La ndiosa costruzione 
a Carlo Celano «il più su- 
perbo sepolcro in tutta Europa», 
si eleva per diciotto metri in uno 
slancio gotico temperato da ele- 
menti compositivi rinascimenta- 
li, con la sua selva di sculture ce- 
lebrative e simboliche partite su Ipo 
vari piani fino a sfiorare la volta 
dell'abside con la statua del re 
presentato «alteramente ca- 
ando il suo palafreno ed im- 
pugnando lo stocco reale», per 
usare le 


arole di 
reno Galante. 


monumento è detto dal Cela- 
no il capolavoro di Andrea Cic- 
cione, da alcuni identificato con 
Andrea da Firenze, 
da Ladislao ad abbellire la chie- 


sa. 
Alla morte misteriosa del re, 
avvenuta nel 1414, quando l’av- 


portato 


Gennaro 


ià chiamato 


scom 


defi- 


li studiosi 
del sepolcro. 


zione. 


controllare 


venturoso sovrano aveva appena 
37 anni, Giovanna II - che 
cesse - chiese ad Andrea 
brare con magnificenza il fratello 


E rea presentò alla regina 
un primo modello del sepolero e 
quindi un secondo in 
vero, realizzato in uno chi 
stri del convento degli Agostinia- 
ni. Per il completamento dell’ di 
opera furono necessari 14 anni, Di 
come è testimoniato dal rinveni- 
mento di una data iscritta sulla 
manica di una delle statue delle 
Virtù che affiancano le immagini 
di Ladislao e di Giovanna nella 

arte centrale del monumento. 
i attribuiscono ad 
autori diversi le molte sculture 


tesi che non escluderebbe 
la paternità del dise; 
numento attribuita 


Ladislao aveva vissuto una vita 
divisa tra il lusso, la lussuria, la 
guerra e la gloria. Aveva speso 
enormi fortune per armare gli 
eserciti con i quali aveva corso 
mezza Italia, mettendo a sacco 
anche la Roma papale, per assol- 
dare i più famosi capitani di ven- 
tura del denDO, à 

‘aristocrazia; aveva 
concubine ed amanti dappertut- 
to, alcune delle quali sontuosa- 


li suc- 
i cele- 


con i 


esso al 
ei chio- 


o del mo- 
alla tradi- 


r accattivarsi e 


sti. 





di FRANCESCO GUIZZI 


Luce sull’enigma etrusco 


sul suolo della nostra pe- 
nisola. Tirseni (così 
Erodoto chiama i Lidi 
migratori) si stanziarono 
in Umbria, dove fondaro- 
no quelle città che essi 
ancora abitavano nel V 
secolo avanti Cristo, 
quando il grande storico 
ricostruiva l'antica dia- 
spora. 

La narrazione di Ero- 
doto trova riscontro in al- 
tre fonti, greche e latine, 
che divergono soltanto in 
questo o quel dettaglio, 
concordando con lui cir- 
ca la discendenza da un 
popolo giunto in Italia 
dal mare. La tesi che gli 
Etruschi fossero scesi dal 
nord, superando le Alpi, 
è pressoché abbandona- 


vorare con uno dei PC Z-Start. 
Hanno un ottimo software di base 
- MS-DOS 6.0.e WINDOWS 3.1 - in italiano e già preinstallati. 
In più, sui Notebook trovi WORKS per WINDOWS. 


TUITA® 


CHIAMATA GRA 
NUMERO VERDE 


yfe:574b.:) dal lunedì al venerdì 


dalle 9 alle 13 - dalle 14 alle 18 


ta; mentre sinora è ap- 
parsa minoritaria l'opi- 
nione d'una popolazione 
autoctona sostenuta da 
Dionigi di Alicarnasso. 
La maggioranza degli stu- 
diosi di questo secolo, 
storici e archeologi, si è 
dichiarata favorevole al 
racconto tradizionale, ov- 
viamente sfrondato di 
tutti i particolari leggen- 
dari che si leggono in 
Erodoto e negli scrittori 
più tardi, avanzando ri- 
serve soltanto circa la 
identificazione della ter- 
ra di provenienza (che 
potrebbe essere anche la 
Licia, e non la Lidia). Da 
qualche tempo, però, si 
tende a cercare le origini 
di questa civiltà in in- 


Usala per scoprire se galleggia. Fino al 31 luglio, ZDS 


ti propone, a condizioni molto vantaggiose e con una 


superdotazione 
software, la sua 
nuova linea di 


PC Z-Start. 


Si tratta dei Notebook 386SL 


a 2SMHz oggi anche a colori, a matrice passiva. E del Desk- 


fluenze culturali, in rap- 
porti mercantili e nell'in- 
contro di circostanze fa- 
vorevoli, attribuendo im- 
portanza secondaria a 
una migrazione non rigo- 
rosamente documentata 
e tuttavia tale, grazie alle 
testimonianze disponibi- 
li, da non poter essere 
esclusa. 

La prova di una razza 
aborigena sembrerebbe 
offrirla una ricerca, sotto 
l'egida del Cnr, svolta da 
una équipe internaziona- 
le di scienziati che - se- 
parando il Dna dalle pro- 
teine e da altri compo- 
nenti cellulari estratti da 
resti umani rinvenuti 
nelle necropoli etrusche 
- avrebbe riscontrato una 


E poi sono così facili da usare che anche un bambino 


ci riuscirebbe, 


Prova a.trasformarla in 
un bel viaggio. ZDS ti 
fa anche risparmiare dena- 


ro. Fino al 31 luglio, se 


sorprendente identità, 
compiendo analoga ope- 
razione sul sangue di al- 
cuni abitanti di Murlo, 
un piccolo e appartato 
comune delle colline me- 
tallifere senesi sul ver- 
sante sinistro del preisto- 
rico fiume Merse. Una lo- 
calità, Murlo, assai «scru- 
tata» dagli etruscologi da 
quando alcuni scavi ri- 
portarono alla luce, sulla 
collina di Poggio Civita- 
te, le vestigia d'una «resi- 
denza principesca», co- 
struita intorno al 600 
avanti Cristo, che è da 
considerare l’unico (pro- 
babile) «Palazzo reale» 
etrusco. 

Tale scoperta indur- 
rebbe a concludere che i 


acquisti un PC Z-Start ricevi, inclusi 





per WINDOWS, un foglio elettronico 
che organizza le informazioni 


in modo intuitivo, 


Tutto 
an 


nel gr 
le, c 


riaperta al 
trent'anni. 


il respiro di un'epoca 
di ARTURO FRATTA 


mente ospitate a Castelnuovo o a 
Castel dell'Ovo, dove viveva 
si relegata la regina Maria d'En- 
ghien; aveva trionfato in numero- 
si fatti d'arme e in fastosi tornei 
uali s'attirava le simpatie 
di soldati e di gente del popolo. 
quarta è rappresentato 

e monumento sepolera- 
e Giovanna II volle superbo 
di linee, di sculture e di colori. 
questa policromia restano 
tracce negli stemmi che ornano il 
monumento, in alcune sculture, 
ma soprattutto nella statua eque- 
stre dì Ladislao che conclude il 
sepolcro. 
la pulitura si notano an- 
cora il cobalto, il nero, il bruno e 
l’oro della gualdrappa del caval- 
lo e dell'armatura. La scultura 
equestre, come alcune altre del 
monumento, è soltanto sbozzata 
nella parte posteriore, 

Il restauro di San Giovanni a 
Carbonara, che il soprintendente 
De Cunzo sta seguendo personal- 
mente, prosegue senza interru- 
zioni, tanto da far sperare che a 
fine di giugno o alla ripresa au- 
tunnale la chiesa possa essere 
ubblico dopo più di 
ome è stato fatto con 
l'Incoronata, divenuta dal giorno 
della riapertura meta preferita 
di visitatori napoletani e di turi- 


Tirseni o non 
arrivarono in Italia dal 
Tirreno, provenienti dal- 
la Lidia o da qualche al- 
tro lontano e sconosciuto 
Paese dell'Asia minore: 
furono una stirpe auto- 
ctona, gente «nostra», di- 
morante nel cuore della 
penisola italica. Perché 
la scienza biomedica ab- 
bia scelto Murlo si spiega 
con due circostanze: la 
rima è che questo picco- 
o comune, poco distante 
da Siena, è di sicura e ac- 
certata origine etrusca e 
non è stato mai interessa- 
to (nel corso dei millen- 
ni) da flussi migratori o 
invasioni straniere; la se- 
conda è che, fisicamente 
e somaticamente, i suoi 
abitanti conservano le 
caratteristiche antropo- 
logiche degli uomini del 
ceppo etrusco. 
ompare dunque il 
mistero di questo popolo 
enigmatico, del quale 
non riusciamo a decifra- 
re completamente nean- 
che la lingua? L'interro- 
- tivo, allo stato, è d’ob- 
igo. 











nel prezzo, due software BORLAND 


del valore di 


2.000.000 di lire. 


DOWS, un database progettato per 


lavorare in modo visivo. E QUATTRO PRO 





circa 


PARADOX. per WIN- 



















ua- 









PENSARCI, fra le 
migliaia di romanzi 

che hanno fatto ge- 
mere (e poche volte sorri- 
dere, invero) i patrii tor- 
chi, nessuno aveva tentato 
il difficile, complesso e 
lungo romanzo cosiddetto 
generazionale; da potersi 
paragonare al Jean Chri- 
stophe di Rolland od al 
Giuliano di Sansevero di 
Giovene, per non andare 
ancora più indietro. «Lo 
stato del Cielo» di Enrico 
Micheli, nome nuovo che 
irrompe nella nostra lette- 
ratura con la pienezza d' 
una maturità di esperienze 
a lungo macerate e filtrate. 
Un romanzo «magico», si 
direbbe, un film già realiz- 
zato in pagine, che sarebbe 
inutile tramutare in un 
film vero e proprio, come è 
per certi libri di Marcuezo 
di Borges, i due autori che 
forse più vengono a mente: 
a non voler citare un certo 
tragico pedale (quello che 
gli organisti chiamano bor- 
done) che fa pensare al 
n di «Dissipatio 


Il romanzo è di quasi 
cinquecento fitte pagine, e 
va letto per un giorno inte- 





GGI alle ore 10,30, 
O nella Sala degli An- 
geli dell'Istituto 
Suor Orsola Benincasa, 
verrà conferita la laurea 
honoris causa in Conser- 
vazione dei Beni culturali 
all’industriale tessile Giu- 
liano Gori, per la sua ope- 
ra di conservazione nel 
campo delle opere d’arte. 
Il premio Nobel Rita Levi 
Montalcini sarà relatore; 
correlatori, Ferdinando 
Bologna, Angiola Maria 
Romanini, Georges Vallet 
Gori, classe 1930, è tito- 
lare di un’azienda di Fi- 
renze. Ha sostenuto con i 
suoi contriburi molta pro- 
duzione artistica contem- 
poraanea. Negli anni ’80, 
accanto all'attività di col- 
lezionista ha affiancato 
quella di mecenate e pro- 


motore artistico nella sua _ 


tenuta sui colli di Pistoia. 


stimento, Comunque, se 
sei arrivato fino a que- 


sto punto, 





interamente il tuo inve- 


vuol dire che 
hai fatto di 


questa 


Con «Lo stato del Cielo» Enrico Micheli 


riscopre il dramma di una generazione 
Lungo viaggio 


nella memoria 


di MAX VAJRO 


ro, prevedendo per questo 
una sosta nella propria 
vita; un giorno solo e silen- 
zioso da dedicare a sé stes- 
si, in una camera tutta di 
specchi, sapendo che sì in- 
contrerà più volte la pro- 

ria immagine attraverso 
a storia narrata, tra cento 
allusioni e risvegli dei pro- 
pri ricordi e trasalimenti 
continui, Del resto, s'è det- 
to che l'autore ferma un 
passo della nostra epoca, 
compiendo una sorta dì ve- 
rifica del Tempo: da qui il 
suo contributo alla ria 
intima d'una generazione, 
attraverso la «storia ester- 
na» di essa, fin dalle prime 
pagine in cui nel balugina- 
re dell'alba il protagonista 
comincia il suo viaggio, su- 
bito incrociando uno dei 
tanti personaggi che in un 
ingegnoso incatenamento 
di flash-back affollano il li- 
bro. E il percorso, tra la 
Conciergerie e la piazza 
del supplizio, di Carlotta 
Corday sulla infame car- 
retta, tra le facce della 
gente «lacerate dai senti- 
menti duri della rivoluzio- 
ne» e tutta la luce dell'alba 
di Parigi che proietta l'om- 
bra «di quell'esile donna» 
attesa dal destino ed anco- 
ra compresa della sua ca- 
parbia coscienza —Un 
esempio, fra i tanti, dell’ 
accurata e misurata scelta 
di ogni parola, frutto di 
una scrittura tutta fremen- 
te e nervosa, compressa da 
un faticoso autocontrollo 
(e certo, da più stesure e 
riletture, visto il risultato 
così denso e ormai inscin- 
dibile, che vieta allo stesso 
Autore ogni volontà di 
eventuali nuovi interventi) 
e dalla continua difficoltà 
di mantenere l'equilibrio 
narrativo lungo un percor- 
so di tre quarti di secolo. 
Quattro grandi storie, 
ognuna come un romanzo 
a sé ma invece profonda- 
mente legate, con quattro 
protagonisti cui si aggiun- 
ge il Viaggiatore: che in 
‘ondo è l'unico protagoni- 
sta delle storie, sia. pure 
affidate - come un regista 
fa con gli attori — a tanti e 
diversi personaggi. 

Il libro è presentato 
come una escursione nella 
microstoria dell'uomo, 
quella più impenetrabile, 
affidandosi volta a volta 
all'immaginazione e ai ri- 
cordi di cronaca, di storia, 
di erudizione, di filosofia. 
Ma la storia non è intesa 


Prendi questa offerta e strapazzala. 


Puoi anche decidere di buttarla. Ma sareb- 

be un peccato. Oltretutto, i PC Z-Start sono garantiti 
per un anno da un servizio di hot-line telefonica e di 
assistenza tecnica (a domicilio per i Desktop). 
Inoltre, per i Notebook, hai la possibilità di 


sottoscrivere la Garanzia Totale di 3 anni che protegge 


pagina 
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come ripensamento critico 
di quello che in tre quarti 
di secolo è avvenuto, o vi- 
gile attesa di quel che av- 
verrà: è «storia come ritor- 
no», all'indietro tra pianu- 
re e fiumi sommersi, dove 
all'improvviso irrompono 
antichi cavalieri in cerca 
di perdute abbazie, dove 
dall'acqua verde e fredda 
si levano fantasmi tra le 
brume: qualcuno di noi 
stessi, tratto dal fondo sas- 
soso come morto guerriero 
di Alboino, Ed ecco il pri 
mo incanto, il corteo dei 
Cavalieri, il duca e la du- 
chessa, che in un 
scoprono l'antica la: 
è una parte del prologo, 
delle quattro storie del li- 
bro, un misto di «fantasia. 
storica» e simbolismo, in 
un'atmosfera fra la impa 
pabilità di Turner e i o 
tastici ghirigori di un Cal. 
lot. Nella disperata consa- 
pevolezza de 
va, della propria stagione 
che avanza, il duca è sere- 
no: «Ecco, sul fare della 
stagione in cui nell'uomo 
prevale la saggezza, io vi 
son giunto», 

Questa, la posizione del 
narratore lungo il suo viag» 
gio accanto a noi, figura 
che non vedevamo mai e 
che era sempre presente: 
nelle province in fermento. 
per Mussolini, nella trage- 
dia della guerra, nel dram- 
ma della lotta partigiana; 
nella straordinaria gita dei 
ragazzi a Roma quando 
venne Hitler: negli o 
nelle lunghe conversazi 
all'addiaccio sui monti; e 

i eccoci alla nuova Ita- 
ia, con un ex seminarista 
divenuto uomo politico del 
18 aprile '48, e tutta la sce- 
na di quegli anni d È 
riani che avrebbero p 
tralignato nell’infelice pra- 
gmatismo; e poi il Sessan- 
totto con il dramma dei 
giovani, dove ideologia. e. 
amore si accendono .e..si, 
bruciano insieme... 
«Lo stato del cielo» .ci ri- 
conduce alla nostra nasci 
ta e ci fa nascere di nuovo) 
vedendo con altri ; 
fermi e implacabili come 
raggi di laser, la nostra 
vita. Il libro si conclude, al 
be Prc dei tanti 
vi el p 
Giunto Bait pron) 
ca: «La casa vuota rimane 
nel tuo ricordo come il sa- 
cello dell'infanzia, Soffia l' 
aria attraverso un polvero- 


so vetro infranto...». 3) 









TIVA esclusa. Tutti | marchi sono registrati dalle rispettive case produttrici. 
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IL MATTINO 





Il soulman nostrano, dopo gli incerti risultati di «Miserere», si prepara ad un tour difficile: 
il pubblico inizia a disertare i botteghini. Il 12 giugno appuntamento nella curva B del San Paolo 


E Zucchero sfida la crisi 


«Canterò i Rolling Stones e forse tradurrò Ray Charles» pensando a Fonopoli 


di FRANCESCO BARDI 


del Grappa 
pia 
giugno 

dallo 2 

stadio 


Comunale 
di Torino 





NAPOLI - Zucchero sta 
mettendo a posto gli ultimi 
dettagli per il suo tour: ri- 
finisce la scaletta, cura la 
forma fisica, affronta ì pro- 
blemi della crisi dei con- 
certi (anche per lui, le pre- 
vendite non vanno certo a 
gonfie vele, anzi). Il suo 
giro italiano di concerti ha 
vissuto qualche scossone, 
ma ora pare che i proble- 
mi siano risolti. Si parte il 
2 giugno da Torino, dallo 
stadio Comunale (lo spet- 
tacolo dì due giorni prima, 
a Bassano del Grappa è 
considerato un'ultima pro- 
va generale) per continua- 
re un mese esatto e transi- 
tare, tra l'altro, da Bologna 
(8), dalla curva B dello sta- 
dio San Paolo di Napoli 
(12), da Roma (16), da Mon- 
za (30) e finire a Firenze, il 
2 luglio. 

Il costo del biglietto in 
tutte le date è stato conte. 
nuto in una cifra accessibi- 
lissima, trentamila lire, e 
disegnata è anche la line- 





Attenti a quei due: toumée in coppia per Fred Bongusto e Toquinho 


«Insieme» tra Brasile e Napoli 


Fred: «La mia malinconia assomiglia alla saudade» 


ROMA - (r. g.) Se è stato difficle, 
per certi aspetti, mettere «insieme» 
due artisti di fama internazionale 
(le tournées di Toquinho hanno toc- 
cato molti paesi, dal Giappone al 
Portogallo, alla Francia, all'Inghil- 
terra, per non parlare dell’Italia 
dove è quasi «di casa»; Bongusto è 
stato tra l’altro a Hong Kong, in Bra- 
sile e negli Stati Uniti) è stato faci- 
lissimo, quasi naturale trovare in 
loro le affinità espressive, che sono 
molteplici. ‘ ; 

,_ anche se lasciamo agli esperti 
il giudizio tecnico, non possiamo di- 
menticare di aver ballato o sognato 
sulle note di «Una rotonda sul 
mare» o «La voglia, |a pazzia», «Ma- 
laga» e «Acquarello», che il «re del 
night» e il «filosofo con la chitarra» 
ci risvegliano le stesse emozioni 
dove, spesso, allegria e malinconia 
convivono. 

«Sì, la malinconia affiora spesso 
nelle mie canzoni perché vengo da 
una regione malinconica: il Molise», 
Spiega Fred Bongusto e aggiunge: 
« questo spiega anche il successo 


che ho in Brasile: la mia voce risve- 


Mitsubishi in Italia sceglie Casta” 


glia dentro qualcosa che anche lì co- 
noscono. 

Ma la vita è anche fatta di gioco, 
come ci insegna la cultura napoleta- 
na, diretta discendente di quella 
greca» prosegue l’autore di brani 
quali «Spaghetti a Detroit» e «Tre 
settimane da raccontare». 

- Che significa per Bongusto oggi 


. rispetto al suo rapporto con la canzo- 


ne negli anni Sessanta? 

«Una volta per me cantare era un 
vagito. Oggi è molto di più, è deside- 
rio di comunicare tutte le esperien- 
ze vissute». 

«Per me», risponde Toquinho al 
quale rivolgiamo la stessa domanda, 
«cantare oggi è più rilassante. Mi di- 
verto di più, riesco a gestire meglio 
la tensione». 

«Insieme» - che farà tappa anche 
a Napoli, Ischia, Capri e Roma al 
Foro italico - vedrà i due protagoni- 
sti sul palco alternarsi con le rispet- 
tive formazioni. 

Ma fra un blocco e l’altro, il reper- 
torio si fonderà con una sola orche- 
stra e Bongusto e Toquinho cante- 
ranno naturalmente «insieme». 





Fred Bongusto 


di LORENZO REDAVID 


up con Corrado Rustici 
alla chitarra, Polo Jones al 
basso, Michael Shrieve 
alla batteria, Luciano Lui- 
si alle tastiere, Eric Daniel 
e Mike Applebaum ai fiati, 
Mino Vergnaghi e Kileen 


Dannis ai cori. A Zucchero - 


piace pensare ad uno show 
dal sapore psichedelico e 
per questo motivo la sce- 
nografia utilizzata si affida 
a proiezioni e luci, con 
particolari fari Icons, fino- 
ra monopolio ed esclusiva 
delle performance di Prin- 
ce: in scaletta, invece, ver- 
ranno proposti i pezzi più 
famosi di «Blue's», «Oro 
incenso e birra» e soprat- 
tutto di «Miserere», intor- 
no a cui sì sono alzate po- 
lemiche e discussioni. 

«Io sono molto soddisfat- 
to dei risultati ottenuti, an- 
che se per le sue particola- 
ri caratteristiche, oggi un 
disco come “Miserere" non 
lo ripeterei. “Oro, incenso 
e birra" fu un fenomeno 
speciale, unico, immedia- 
to, con canzoni facili, orec- 
chiabili, che attecchivano 
a presa rapida, mentre sta- 
vola ho finito per cantare i 
problemi, il dolore e le dif- 
ficoltà di uno stato d'ani- 
mo, di un periodo di vita 
di transizione. Ora credo 
di poter dire di avere su- 
perato in gran parte quel 
momento e dunque l’effet- 
to terapeutico, curativo di 
alcune canzoni c'è stato e 
ha dato gli effetti sperati. 
Il pubblico, comunque lo 
ha scoperto nei tempi pre- 
visti, e a me arrivano lette- 
re che testimoniano l’at- 
tenzione e la profondità 
con cui sono state assimi- 
late le parole e le storie 
cielle canzoni». 

— C'è stato anche un bal- 
letto di cifre, e qualcuno ha 
parlato di un mezzo falli- 
mento commerciale di «Mi- 
serere». 

«Credo siano stati pette- 
golezzi, maldicenze, catti- 
verie; perché a me risulta- 
no vendute quasi due mi- 
lioni di copie, sino ad oggi: 
e per la precisione un mi- 
lione in Italia, ottocento- 
cinquantamila copie all’ 
estero, con lo sbarco e i 
veri tentativi ancora da 
fare negli Stati Uniti, dove 
alcuni vecchi pezzi si sono 
già mossi piuttosto bene, E 
gli stessi concerti che nei 
mesi scorsi mi hanno por- 
tato in diverse città euro- 
pee hanno fornito un esito 
lusinghiero: su trenta re- 


pliche ho fatto segnare 
ventotto esauriti, con spazi 
dalla capienza tra i tremila 
e i quattordicimila spetta- 
tori. E nel computo finale 
va detto che la media dei 
paganti è raddoppiata ri- 
spetto al giro precedente, 
del 1990. I numeri mi dan- 
no ragione e soddisfazio- 
ne: le uniche preoccupa- 
zioni derivano da certi do- 
lori di schiena, da irrita- 
zioni al nervo sciatico che 
mi impediscono di muo- 
vermi alcuni giorni. Mi 
servirebbe il riposo assolu- 
to, ma come faccio a fer- 
marmi adesso, che so di 
avere davanti a me un 
anno di lavoro intenso e 
senza pause?», 

- Qualche tempo fa avevi 
parlato di stress, di timori 
di una sovraesposizione, di 
super lavoro: ci hai ripensa- 
to? 


«Sono passato attraverso 
una brutta fase di depres- 
sione, avevo pensieri bui, 
plumbei, ma ora il periodo 
peggiore è alle spalle. Ho 
capito che lavorare è la 
sola cosa che so fare bene, 
ho voglia di comunicare e 
mi sono fatto una ragione 
degli appuntamenti, delle 
scadenze, degli obiettivi 
che ci siamo dati. A questi 
concerti dell’estate mi 
sono preparato con molto 
scrupolo, per dare alla 
gente sostanza, energia, 
potenza e non i lustrini, le 
produzioni megagalattiche 
tipo Broadway. Il concerto 
sarà aspro, ruvido, denso: 
e sto pensando ad un paio 
di cover, così per coinvol- 
gere ancora di più il pub- 
blico. Per adesso ho prova- 
to “Honky tonk women” 
dei Rolling Stones e vorrei 
adattare in italiano, tra- 
durre “Song for you”, un 
pezzo di Ray Charles, dal 
suo ultimo disco, che trovo 
fortissimo. L'importante è 
che la gente si diverta, che 
se ne vada via contenta, in- 
sieme emozionata e con un 
pizzico di magone: questa 
è la funzione degli artisti, 
la cosa a cui io tengo di 
più. Avere in pugno i senti- 
menti, le pulsazioni dei ra- 
gazzi che stanno intorno al 
palco è una missione per 
chi fa questo mestiere e 
adesso che i numeri mi 
hanno già dato ragione, 
penso alla qualità e al 
peso delle reazioni: per 
me questo prossimo tour 
sarà una verifica fonda- 
mentale». 





Lo showman questa sera al Palapartenope 
con l'Orchestra di Parma diretta da Serio 


Zero fa il 


more 


NAPOLI - «Quando non sei più di 
nessuno», sali sul mio «Carrozzo- 
gt aggregati al progetto Fonopoli. 

questo, o almeno sembra essere 
questo, il massaggio del nuovo Re- 
nato Zero. Soltanto due anni fa, dal 
palco di Sanremo, lo showman ave- 
va annunciato il suo ritiro dalle sce- 
ne: non mi vedrete mai più dal vivo, 
aveva detto perentorio. Poi ci ha ri- 
pensato, l’idea di raccogliere fondi 
per una cittadella della musica de- 
stinata ad accogliere i ragazzi delle 
comunità di recupero lo ha spinto - 
o almeno così ha spiegato lui - ad 
annunciare, esattamente due anni 
dopo, sempre dalla ribalta festiva- 
liera dell'Ariston, il suo ritorno. 
Con una canzone, «Ave Maria», pia- 
ciuta tanto ai cattolici e ai suoì fans 
storici, pochissimo a tutto il resto 
del paese. Con un album, «Quando 
non sei più di nessuno», che conte- 
neva anche «Casal de pazzi», un 
omaggio a Pier Paolo Pasolini. E 
con un tour, «Zeropera», che appro- 
da questa sera al Palapartenope, 
che-lo vede accompagnato dall’Or- 
chestra Filarmonica di Parma di- 
retta da Renato Serio. 

Non sì spaventino però i sorcini e 
li ex sorcini: nonostante l’impiego 
i una formazione così vasta (34 ele- 

menti oltre a un quartetto rock ed 
un coro), Renato non tradirà le clas- 
siche sonorità melodrammatica- 
mente kitsch che lo hanno caratte- 
rizzato: in molti, anzi, lo hanno cri- 
ticato per l’impiego ridotto dell’or- 
chestra. La novità più sensibile del- 
lo show, così, si rivela l'asta di co- 
stumi di scena che Renato bandisce 


Nasce dol buio uno forma 
potente, uno lineo si staglia 
personalissima. L'Eclipse è 
arrivoto, e splende di luce 


propria 


Aerodinamica penetra l’aria 
Cx 0,29. Le prestazioni rafforza- 
no l'emozione: motore 2000 cc 
biolbero 16 v iniezione elet- 
150 cv 
Eclipse, tecnologicamente. avo- 
lo massima 
sicurezza attivo. Nell'equipog- 


tronica Multi Point, 
luto, genero 


giamento, l'Eclipse è lotale 


Eclipse, fenomeno Mitsubishi. 


E tutto il resto scompare. 


banditore 





dall'inizio del tour per raccogliere 
fondi per Fonopoli, a cui promette 
di devolvere ogni suo introito. Nel 
foyer del Palapartenope, dunque, 
dovrebbero trovare spazio dieci ce- 
lebri abiti a disposizione di fans e 
collezionisti: da quello fucsia con 
piume di struzzo indossato nel tour 
del "77 a quello con le maniche a 
forma di campane multicolori utili- 
zato nell'81. Come diventarne pro- 
prietari? All’entrata gli spettatori 
riceveranno un tagliando sui cui, 
eventualmente potranno specifica- 
re, insieme alle proprie generalità, 
la mises desiderata e la cifra che si 
è disposti a spendere per acquistar- 
la. Ogni serata saranno individuzti i 
maggiori offerenti per ogni singolo 
vestito, in modo da poterli invitare 
al concerto romano del primo giu- 
gno, sede dell'asta definitiva. 

La scenografia, disegnata da Gae- 
tano Castelli, vede Renato sotto un 
rande organo a forma di cattedra- 
e, mentre l'orchestra trova posto 
tra nuvole e sipari .di cartapesta. 
Trentadue ì brani previsti dalla sca- 
letta, tra cui due medley. All'inizio 
del concerto una voce fuori campo 
canta «Il jolly», mentre appare un 
mimo in abito da giullare ad aprire 
la strada all'arrivo di Zero che en- 
tra in scena cantando «L'aquilone», 
Ben otto i brani estratti dall'ultima 
album del cantautore romano 
«Quando non sei più di nessuno», | 
ultimo inciso per la Bmg, ex Rca, da 
sempre sua etichetta discografica, 
ed ora sostituita - l'accordo dovreb- 
be ormai essere stato siglato - con la 
Sony. 


Condizionatore d'aria 


ABS elettronico 
Servosterzo 


Chiusura centralizzato 
Cerchi in lega 


Stereo, 6 altoparlanti 
e antenna elettrica 


Alzacristalli elettrici 


Retrovisori esterni 
a regolazione elettrica 


Spoiler anteriore e posteriore 


Ora, in prova dal tuo Concessio- 
nario, anche la nuovo versione con 
interni in pelle e radica di noce 
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«Palme selvagge» 


L’attesissima miniserie creata 
da Oliver Stone sta dividendo 
gli Usa: è una saga futuristica 
in cul un senatore progetta 
di dominare il mondo con la tv 


Nelle foto: a destra, una scena di «Palme selv », 
la miniserie televisiva che in chiave fantascientifica 
affronta il problema della manipolazione dei cervelli 
attraverso un uso perverso delle moderne tecnologie; 
sotto, Oliver Stone, stavolta nelle vesti di produttore 


Scelta per una scena 


Il teatro 
salva mucca 


dal macello 


AMANDO TESTA SPA 





TIZI 


Il padrone d 


NEW YORK - Un po’ 
di «Twin Peaks», un mi- 
sto di incubi orwelliani, 
una spruzzata di Lsd ca- 
todico, un po’ di Norman 
Rockwell, una piccola 
ninna nanna e tanta mu- 
sica anni 60-70: mescola- 
te bene ed avrete «Wild 
Palms» (Palme selvagge), 
l’attesissima saga futuri- 
stica televisiva prodotta 
da Oliver Stone che sta 
dividendo l'America. Per 
alcuni è troppo fanta- 
scientifica, per altri è 
magnetica, un’autentica 
finestra su un domani 
non troppo lontano. 
Stando aì dati dell’au- 
dience, la mini-serie, 
creata dal regista di 
«Platoon» e da Bruce 
Wagner e diretta da 
Keith Gordon, ha ricevu- 
to un responso medio da 
parte del pubblico (il 
15% di share nella prima 
serata), ma molti hanno 
ammesso che a far loro 
preferire altri program- 
mi è stato il tono dispe- 
rato e l'intreccio compli- 
cato «non da prime- 
time» pur giudicando af- 


BREMA - Destinata al macello, Lassie, una muc- 
ca tedesca, si è salvata perchè prescelta per inter- 


pretare se stessa a teatro, nella commedia «Il ritor- 


no di Ulisse». Lassie dovrà portare sulla scena 
«una mucca che dia immagine di pace e stabilità» 


nelle intenzioni del regista, Hansguenther Heyme. 


palco durante la 
qualche sera fa. 


I soli problemi in teatro derivano dall'abitudine di 
Lassie di rispondere sempre e senza indugi ad «in- 
viti» naturali, come avvenuto per ben tre volte sul 

rova generale in costume di 
eyme aveva già salvato Lassie 


(che ha 5 anni) dal macello lo scorso aprile, offren- 
dole una parte in una precedente produzione. 
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fascinante « vedere in 
anticipo il futuro» e dare 
un'occhiata all’interno 
della tecnologia dei me- 
dia del domani. 
«Controlla la tecnolo- 
gia e potrai controllare i 
sogni della gente», dice 
ad un certo punto il se- 
natore Anton Kreutser 
(Robert Loggia), un ex 
scrittore di fantascienza 
diventato il padrone di 
una canale televisivo e 
che, capo della setta dei 
«padri», è intenzionato a 
dominare il mondo pro- 
rio servendosi della te- 
evisione, attraverso la 
realtà virtuale che per- 
mette a spettatori droga- 
ti di interagire con fanta- 
siose immagini di perso- 
ne tridimensionali. A lui 
si oppongono i «fratelli», 
pervasi da un sonno di 
umanesimo progressista 
e di pacifismo. stato 
pronto il rapporto con i 
media quello che ha con- 
vinto Oliver Stone ad im- 
pegnarsi come produtto- 
re esecutivo di «Wild 
Palms». «Il passaggio 
sempre più marcato dall' 
informatizzazione scritta 
all'immagine visiva, tec- 
nologica, creerà un nuo- 
vo, ancora indefinito, 
gruppo di potenti, scon- 
volgerà i rapporti umani 
e probabilmente anche 
‘quello con la realtà - ha 
etto il regista di «Jfk». - 
«La realtà virtuale, favo- 
rita dall’olografia, apre 
campi vastissimi e dei 
quali non conosciamo 
che minimamente i limi- 
ti. Chi controllerà la tec- 
nologia del prossimo se- 
colo? Come parleranno i 


el SOgnI 


di GIUSEPPE SACCHI 
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nostri bambini? A cosa 
porteranno vent'anni di 
pace dopo la fine della 
guerra fredda? Sono 
queste domande, senza 
risposta, che mi hanno 
attratto». 

I suoi detrattori so- 
stengono invece che la 
molla sia scattata in Oli- 
ver Sotne davanti alla 
possibilità di portare 
sullo schermo una saga 
televisiva politica futuri- 
stica piena di thriller, 
complotti ed incesti (se- 

o del pessimismo di 

tone su una società che 
ha ormai perso i valori). 
Comunque, di quella di- 
sperazione che impregna 
molti suoi film, in questo 
autentico rompicapo che 
è «Wild Palms» ce n'è 
proprio tanta, per di più 
condita con una trama 
difficile da seguire, con 
molti personaggi che si 
insinuano nel presente 
come ricordi sbiaditi del 
passato. 

In mezzo a tutto questo 
complotto politico, Oli- 
ver Stone, imitando |' 
abitudine di Hitchcock, 
trova comunque anche il 
momento per apparire 
«in diretta» in un noti- 
ziario della televisione 
della realtà virtuale e 
dire ironicamente ae 
spettatori: «Quello che 
sostenevo con il “Jfk” si 
è avverato quindici anni 
dopo». Un ruolo di com- 
parsa sul quale Stone ha 
anche scherzato, dicen- 
do: Penso di avere una 
grande carriera di attore 
davanti a me, se solo gli 
altri registi se ne accor- 
gessero!». 





Prima del suo debutto 
si è parlato molto di una 
somiglianza di «Wild 
Palms» con «Twin 
Peaks», ma l'unica affi- 
nità sembra essere il dif- 
ficile intreccio degli 
eventi, la saga di Oliver 
Stone, infatti, ha una sua 
fine e a differenza di 
quella di David Lynch 
qui sono proprio le don- 
ne (una bravisima Angie 
Dickinson nel ruolo di 
Iosie Ito, la sorella del 
senatore) i personaggi 
più violenti. 

Un intrigo difficile, di- 
cevamo, che se spaventa 
il pubblico televisivo 
non ha però fatto indie- 
treggiare Stone dal pro- 
getto. «Forse sono stupi- 
do - ha dichiarato il regi- 
sta di “Wall Street" - ma 
quando leggo Shake- 
speare non riesco mai a 
capire il primpo atto del- 
le sue opere, perché ci 
sono troppi personaggi, 
tuttavia è il tono, l’umo- 
re del racconto che mi 
spinge a continuare», 

Lasciati alle spalle i 
complotti politici e la 
realtà virtuale di «Wild 
Palms», Oliver Stone 
«cambia pelle», respira 
aria diversa: si prepare 
infatti ad iniziare in New 
Mexico le Epesne (il pri- 
mo ciak il prossimo 
mese) del suo nuovo film 
«Natural Born Killer» 
una divertente (finalmen- 
te!) commedia su alcuni 
carcerati evasi. Del cast 
fanno parte Rodney Dan- 
gerfield, Woody Harrel- 
son, Robert Downey Jr., 
Juliette Lewis e l'intra- 
montabile Jack Palance. 


SE UN NAPOLETANO DICE CHE 
UN CAFFE E BUONO E...'0 VERO! 


CREMA «GUSTO 
GUSTO RICCO 
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All’asta 








ROMA - Parte oggi, tra mille polemi- 
che, l'asta di cimeli di Cinecittà. Saran- 
no venduti all’incanto i celebri «telefo- 
ni bianchi», i salotti che arredarono la 
casa del principe di Salina nel «Gatto- 
pardo», i banchi della chiesa medioeva- 
le nel «Nome della rosa». E non solo, In 
cinquemila lotti verrà sparpagliato un 
patrimonio enorme, conservato dalla 
Dedalo cine-arredamenti una ditta che 
l'aveva conservato e che ora se ne disfa 
attraverso la casa d'aste De Crescenzo, 
dopo aver avuto lo sfratto dai capanno- 
ni che occupava a Cinecittà. Quei cime- 
li avrebbero potuto costituire la base di 
un museo e invece... 

E invece la vicenda della loro vendita 
è finita sui giornali di mezzo mondo. 
L'asta, che durerà sedici giorni, segna, 
dicono i commentatori stranieri, la 
«fine di un'era per l'industria cinema- 
tografica italiana». Con la vendita ri- 
schia di disperdersi un piccolo ma si- 
gnificativo patrimonio della storia cul- 
turale del nostro paese. L'inventario 
completo non è stato ancora reso uffi- 
ciale, Ma l’offerta base si ra intorno 
ai sette miliardi e mezzo, Si può trovare 
davvero di tutto, dal mobilio utilizzato 
da Visconti per «Il Gattopardo», che 
verrà pro con prezzo di partenza a 
19 milioni e mezzo, ai celebri «telefoni 
bianchi» simbolo della cinematografia 
italiana degli Anni Trenta. 

L'Observer, da Londra, riporta il duro 
commento all'iniziativa della regista 
Lina Wertmuller, che ha sparato a zero 
contro il governo, che non ha fatto nulla 

r fermare la vendita: «I politici ita- 

iani - ha commentato - evidentemente 
non hanno l'intelligenza e la sensibilità 
di capire l'importanza e il valore stori- 
co di certe collezioni». Le fa eco Suso 
Cecchi D'Amico che parla di «disinte- 
resse incredibile e vergognoso verso un 








Da oggi in vendita arredi e oggetti di film girati 
a Cinecittà. Il «caso» sui giornali stranieri 


del cinema italiano 


di ELVIRA MAGGI 










i cimeli 






patrimonio che ha contribuito in passa- 
to all'immagine del nostro paese all’e- 
stero, mentre ora non si fa nulla perché 
non venga disperso». 

Condivide il giudizio della Wertmul- 
ler anche Enrico Medioli, lo sceneggia- 
tore di Luchino Visconti, che invece si 
dichiara più propenso all'idea di mu- 
seo: «Domani si rlupiangeri quest’as- 
surda d rsione. È una buona parte 
della storia del nostro cinema che se ne 
va. Ci sono - dice - gli interni di “Lu- 
dwig”, della “Caduta degli dei”, dei 
“Gattopardo”, che ormai sono patrimo- 
nio di tutti. Andrebbero venier gp 
al pubblico». Lucia Mirisola , art 
director e moglie del regista Luigi Ma- 
gni è contraria ad un'esposizione: «I 
musei - ha dichiarato - non servono a 
nulla. Ci vorrebbe uno spazio dove que- 
sto materiale possa essere conservato 
per potere essere riutilizzato. Mi fa ve- 
ramente rabbia pensare che una colle- 
zione come quella di Cinecittà venga 
smembrata», 

Dopo le proteste il direttore generale 
dei Beni culturali, Sisinni, ha deciso si 
inviare tra i potenziali acquirenti un i 
ispettore della soprintendenza che si 
renderà conto di quanto potrebbe e do- 
vrebbe essere salvato. Soltanto il mini- 
stro dei Beni culturali, Alberto Ron- 
chey, potrà bloccare l’asta, invocando il 
diritto di prelazione, ma prima di adot- 
tare una tale decisione dovrà avere un 
quadro dei valori in campo e delle con- 
crete possibilità di intervento. Insieme 
ad autentiche croste sono in vendita 
una serie di oggetti artistici e scenogra- 
fici di rilevante importanza. Tra queste 
ottime copie in gesso di opere antiche i 
cui originali si trovano in musei italiani 
e stranieri, mobili d'antiquariato (molti 
quelli stile Novecento tanto di moda), 
ceramiche e modellini d'ogni genere. 
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‘L'attrice ora nega ogni malattia. Franceschelli, di Retequattro, ironizza e presenta 
‘lo sceneggiato, in onda da lunedì. Nel cast la Colmenares, Ethan Wayne, Noreross 


Lollobrigida: J'accuse 


«Mi hanno allontanata dal set di Milagros» 


MILANO - Una nuova 
importante telenovela è 
destinata a catturare il 
cuore delle telespettatri- 
ci; si tratta di «Milagros», 
in onda su Retequattro a 
partire da lunedì prossi- 
mo. Il lavoro ancor prima 
dell'esordio è stato ac- 
compagnato da numero- 
se polemiche per via di 
una defezione di Gina 
Lollobrigida, a cui era 
stata assegnata la parte 
di protagonista. «Proprio 
oggi abbiamo ricevuto 
una nuova lettera da 
Gina che nega ognì ma- 
lattia, come ci aveva pre- 
cedentemente annuncia- 
to, e ci imputa di averla 
allontanata dal set di Mi- 
Tago: E proprio così, 
all'insegna della polemi- 
ca, comincia l'incontro 
stampa di Michele Fran- 
ceschelli, direttore del 
palinsesto di Retequat- 
tro. «Se Gina non è am- 
malata, siamo disponibi- 
lissimi ad accoglierla sul 
set e ad assegnarle una 
nuova parte di rilievo vi- 
sto che la lavorazione 
della nostra telenovela, 
che si snoderà in 90 pun- 
tate, può prevedere l’in- 
serimento di nuovi per- 
sonaggi. L'altra sera ab- 
biamo trasmesso uno 
speciale - ha continuato 
Franceschelli - con le 
scene girate da Gina Lol- 
lobrigida, anche per di- 
mostrare alla gente che 
la presenza della gran- 
dissima attrice, da noi 
annunciata per mesi, non 
era una nostra invenzio- 
ne. Dopo aver visto il 
programma si è molto 
seccata ma si deve esser 
resa conto dell'importan-. 
za dell'operazione». 

Il ruolo della Lollo ora 
tocca a Luisa Kuliok, vol- 
to noto ai fedelissimi del- 
le telenovelas. Quanto 
ripe perso per rigirare 

scene.in.cui compariva 
la-Lollobrigida? 
| «Meglio non pensarci - 
ha continuato France- 
schelli -. Vorrei solo ag- 
giungere che il nostro 
presidente Silvio Berlu- 
sconi ed il suo braccio 
destro Carlo Bernasconi 
hanno dimostrato, in 
questa occasione, un'infi- 
nita pazienza». Su «Mila- 
gros» con o senza la Lol- 
lo, Franceschelli punta 
molto. Lo sceneggiato 
prenderà il via ora du- 


di VITTI TURIELLO 





La Lollobrigida cambia versione e accusa la Fininvest. A destra, Grecia Colmenares 


Vogliamo in tv i signorini buonasera 


Un giornalista napoletano raccoglie le firme 


MILANO - «Vogliamo i signorini 
buonasera»: seguono cento firme di 
telespettatori che chiedono di im- 
piegare anche uomini come annun- 
ciatori tv. La singolare iniziativa è 
opera di un giornalista pubblicista 
napoletano, Domenico Raio, che ha 
raccolto nei mesi scorsi le firme a 
Napoli e ieri ha annunciato a Mila- 
no l'invio della petizione ai presi- 
denti della Rai e della Fininvest. 
«Ho chiesto l' impiego di uomini nel 
ruolo di annunciatori tv - ha spiega- 
to Raio - per superare un caso em- 
blematico di discriminazione ses- 
suale all'inverso. Non capisco per 
quale motivo debba considerarsi 


rante i mesi estivi, dove 
è più facile vincere la 
concorrenza ed abituare 
il pubblico alle emozio- 
nanti vicende della fami- 
glia Olazabal. «I primi ri- 
sultati degni di nota li 
raccoglieremo a novem- 
bre, tutte le telenovelas, 
“Donna del mistero” 
compresa ci hanno mes- 
so tre - quattro mesi per 


emittenti 


appo 


nità». 


decollare». Stessa filoso- 
fia anche per quanto ri- 
guarda il palinsesto au- 
tunnale di Retequattro 
che Franceschelli ha 
pensato di anticipare nel 
periodo estivo per abi- 
tuare il pubblico agli ap- 
puntamenti televisivi. 
Tra giugno e luglio par- 
tiranno per una grande 
abbuffata di storie ro- 


una prerogativa femminile quella di 
annunciare le trasmissioni, 
pubbliche e 
inoltre indice di maschilismo il fat- 
to che le donne non possano essere 
deliziate dalla visione di un bel gio- 
vanotto annunciatore, così come lo 
sono gli uomini quando appare una 
bella signorina buonasera». 

E molte donne, firmando la peti- 
zione o inviando lettere, hanno dato 
io all'iniziativa di 
quale ha specificato che non ha al- 
cuna velleità di fare l'annunciatore 
e che si batte solo «per una questio- 
ne di principio sulle pari opportu- 


li, nelle 
rivate. E 


Raio, il 





mantiche e contrastate, 
«Primo amore», «Quando 
ci lega l'amore», teleno- 
velas per ragazzine dai 
13 ai 30 anni, «Catene d' 
amarezza», uno dei più 
grandi successi messica- 
ni, «Maddalena», «Sole- 
dad» e «Valentina», con 
Veronica Castro, assente 
dagli schermi da circa 10 
anni. Se la mattina di Re- 


tequattro continuerà ad 
essere dedicata alle tele- 
novelas, non mancherà 
per la prima serata della 
domenica una specie di 
«Canzonissima» con rela- 
tiva lotteria miliardaria, 
la cui probabile condu- 
zione sarà affidata a Toto 
Cotugno. Arruolato quasi 
certamente anche Massi- 
mo Ranieri nella fascia 
pomeridiana dei giochi, 
per la conduzione di 
«Vecchia fiamma». Ma il 
vero programma di punta 
sembra essere proprio 
«Milagros», sulla cui sto- 
ria è stato scritto anche 
un libro, che uscirà a set- 
tembre. Prodotto dalla 
Silvio Berlusconi Comu- 
nications e realizzato 
dall’argentino Omar Ro- 
may, vera autorità del 
settore, e produttore di 
«Renzo e Lucia» che to- 
talizza ad oggi una media 
di 4 milioni di telespetta- 
tori a puntata, «Mila- 
gros» costituisce un gran- 
de sforzo produttivo e si 
avvale della partecipa- 
zioni di un ricco cast in- 
ternazionale, compren- 
dente tra gli altri Aman- 
da Sandrelli, Ethan Wa- 
yne, Clayton Norcross e 
tre star sudamericane 
molto note al pubblico 
internazionale come Gre- 
cia Colmenares, Luisa 
Kuliok ed Osvaldo La- 
port. Il racconto è am- 
bientato nell'Argentina 
del diciannovesimo seco- 
lo, epoca di grandi con- 
trasti tra i bianchi colo- 
nizzatori e gli indiani lo- 
cali ed è incentrato sulle 
vicende di una famiglia 
di emigrati, con delle 
scansioni temporali, dal 
1820 in avanti, che ab- 
bracciano tre generazio- 
ni. La storia contiene tut- 
ti gli ingredienti classici 
del romanzo popolare, 
amore, guerre, intrighi, 
tradimenti, scambi di 
neonati nella culla. «Ini- 
zialmente - ha concluso 
Franceschelli - doveva- 
mo esordire con due a 
puntamenti settimanali, 
ma l'incidente con la Lol. 
lobrigida ha rallentato i 
ritmi di lavorazione; 
quindi Milagros sarà pro- 
grammata a partire da 
lunedì 31 alle 21,30 per 
due lunedì e poi verrà 
programmata abitual- 
mente il mercoledì e il 
giovedì alle 20,30». 





Cancellata la chiacchierata parentesi caprese, la manifestazione torna negli Scavi 
Molti ospiti dalla Russia, in agosto, per i cent'anni dalla morte di Caikovskij 


Panatenee: sì, ma a Pompei 


NAPOLI - Investite 
dalle polemiche di un 
anno fa, circondate da 
troppi mesi da un silen- 
zio inquietante, la Pana- 
tenee negli ultimi tempi 
erano state date da più 
parti per spacciate. La 
voce più accreditata in 
tanto mistero riferiva di 
una edizione '93 da can- 
cellare o da farsi a 
Roma, con buona pace 
del megateatro di Ana- 
capri e dell'area ar- 
cheologica pompeiana. 

E invece, proprio da 
Roma, arriva una noti- 
zia ben diversa: con un 
ritorno all'antico (in 
parte già annunciato |’ 
anno scorso) le Pana- 
tenee si svolgeranno di 
nuovo a Pompei, e cele- 
breranno, con un’edizio- 
ne monografica, il cen- 
tenario della morte di 
Caikovskij. Il tutto a ca- 
vallo tra i mesi di agosto 
e settembre. Parlerà 
russo il festival, quest’ 
anno, perché gli ospiti 
saranno in LA parte 
compatrioti dell’illustre 
festeggiato. A comincia- 
re dai complessi del 
Bolshoij, cui sarà affi- 
data la parte del pro- 
gramma dedicata ad 
opera e balletto, per fi- 
nire con le orchestre ed 
i solisti. Sui nomi, per 
ora, c'è assoluto silen- 
zio, ma non sono attese, 
per quest'edizione, su- 
perstar del podio; al 
massimo, si potrà conta- 
re su qualche solista il- 
lustre: a loro il pro- 

mma riserva un paio 

i concerti di gran fasci- 
no, come quello per vio- 
lino ed il primo per pia- 
noforte. «E una scelta 


recisa — dichiara Raf- 
aele Piza, vicepresi- 
dente dell’Associazione 
Panatenee — legata, ov- 
viamente, al momento 
di crisi economica e alla 
difficoltà di reperire 
sponsor privati. In que- 
ste condizioni abbiamo 
preferito puntare tutto 
sul programma, con 
scelte raffinate ed origi- 
nali». 


di STEFANO VALANZUOLO 


Merita attenzione, in- 
fatti, la proposta annun- 
ciata di due opere di 
Caikovskij: e se l’Evge- 
nij Onegin è pagina di 
una certa popolarità, la 
messa in scena della 
«Pulzella d'Orleans» sa- 
rebbe avvenimento di 
richiamo per la rarità 
del titolo. Ancora indi- 
sponibile il Teatro 
Grande, le Panatenee 


troverebbero collocazio- 
ne tra il piccolo Odeion 
ed il Teatro Bartolo 
Longo, struttura moder- 
na e funzionale, al di 
fuori dell’area archeolo- 
gica, con mille posti e 
tanto di aria condizio- 
nata. Particolare fonda- 
mentale, quest’ultimo, 
perché la manifestazio- 
ne andrebbe a cadere 
tra l'ultima decade di 





Anche Syivano Bussotti tra i protagonisti delle Panatenee ’93 


agosto (22 o 23) e la pri- 
ma metà di settembre, 
con dodici serate. Il 
condizionale è d'’obbli- 
go, im considerazione 
della situazione difficile 
che le rassegne musicali 
e teatrali stanno viven- 
do in Italia, ma il vice- 
presidente dell'Associa- 
zione Panatenee non ha 
dubbi: «Potremmo fare 
- dice - qualche spetta- 
colo anche a Roma, e 
certamente, seguendo 
una formula consolida- 
ta, ne faremo ad Agri- 
gento. Ma non per que- 
sto abbiamo pensato di 
abbandonare l’attività 
in Campania. Siamo sta- 
ti costretti ad abbando- 
nare Capri, questo sì, 
perché avremmo avuto 
gli stessi enormi proble- 
mi logistici di un anno 
fa». Sul fatto che, anco- 
ra per un anno, si dovrà 
fare a meno dei grandi 
niomi, Pizza invita ad 
avere pazienza: «Ormai 
chiedono cifre spropor- 
zionate, da capogiro. 
Abbiamo preferito fare 
un Festival corposo, ed 
è già tanto visto che — a 
quanto mi risulta — il "93 
porterà una diminuzio- 
ne del 70% dell'attività 
musicale in Italia. E 

oi, un grande nome c' 
è: Syivano Bussotti». E 
vero: l’estroso musicista 
fiorentino firmerà la re- 
gia della «Lucrezia Bor- 
gia» di Victor Hugo, 
spettacolo di prosa con 
aggiunta di musiche 
scritte, in stile dichiara- 
tamente antidonizettia- 
no, dallo stesso Bussot- 
ti: il tutto per una pro- 
duzione esclusiva targa- 
ta Panatenee. 
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L 6850 a parola, minimo 12 parole 


FINANZIAMO 
60.000.000 aren 3 
senza ipoteca mutui leasing presi 
ti 00/3560 0933 ù 


FINANZIAMO tutti erogazione in 
48 ore, acconto cons: 
ì. Ex: 10 mi rate 


da 230.140; 30 ml. rate da 
422 130; 50 mi. rate da 516.100; 


liduciari 
000.000 


100 mi. rate da 1.032.200. Tel. 
011/2485.550. 


3 MATRIMONIALI 
L 2650 a parola, minimo 12 parole 





AGENZIA Matrimoniale SIES le- 
te autorizzata. Serietà pro- 


fessionalità, riservatezza per fidan- 
zamenti rimonio - Via Î 
373 - ì - 5514.032. 

Agenzia Matrì- 
moniale L con Esclusi- 
vo metodo Professio- 
nalità, Riservatezza. Napoli 
081/ 


5536.596-5536.582. Avellino 
090. 





mento telefonare direzione genera- 
le 051/228.144-220.044 oppure 


presentarsi. sabato 29 
11,00 oppure ore 15,00 
Lungomare Trieste n. 1 


ore 
Hotel 


5 RarprEs 
RAPPRESENTANZE 
L 2650 a parola, minimo 12 parole 


i) 
ta per apertura nuovo setiore ramo 
dietologia. Si richiede provata 
esperienza ta ramo servizi 
prodotti altamente qualificati, dina- 
mismo si 


iii aci 
commisurale alla capaci ° 
app. 081/7879.494, 


IMMOBILI 
L 2950 a parola, minimo 12 parole 





ABACO vende prestigiosi edifici 
pen interi e frazionati 
i uffici muniti di ana 

zionata. Centro Direzionale 


5625 400 

AFFARE S.M. Cedro villa tre vani 
due giardini, 8 milioni contanti e lire 
416mila mensili, senza interessi. 
Tel 0336/843.868 oppure 
081/485.914 





terreno coll 
nare icabilità 0,03 ettan 100 - 
1500 _ metroquadrato Tel 
06/2715.166 ininiermediari 
FORMIA pertera vendesi villa in 


parco con 2 livelli con - 
Bino. 0771/36-158 (ore past, 


) ter- 


lerrazzi, vista mare, posti auto. 


5625.400 
San Donato vil- 
ini centro residen- 


collegato parco, 
zioni. Muti o Rino io enicino. Tel 
3 UO, 
0773/848786. 

SAN Nicola Arcella costruttore 
vende villa fronte mare 

ego mq ione 

bagni nposti \ef- 

eslero bar- 


mutvo fondiario o ditazioni. 
0985/3372. 
SAN Nicola Arcella costruttore 


72. 
SAN Nicola Arcella costruttore 
vende attivo superpanoramico 
E Leon Nasi ma-120 ter 
tiglio mq. ef 
razzo mq. 60 volendo mutuo fon- 
diario o i. Tel. 0985/3372. 
SORRENTO Studio laccarino 
8785.262 centro storico, monova- 
no con servizio, interamente ristrut- 
turato, soppaicabile 


IL 2950 a parola, minimo 12 parole 


ABACO fitta edifici pia- 
m inten e razionali appartamenti 
uffici negozi muniti di aria condizio» 
RESIDENCE ll Castsgno fitta | 

nei 
verde dei panoramicis- 
simi mono e bilocali compietamen- 
te arredati ed accessoriati. Se 

LU 


5902.111. 

UFFICI attrezzati, sale riunioni, re- 

sidence abitativi, segretena multi- 
riservato al Centro Di- 


Le Gemme Service 691.111 





L 2850 a parola, minimo 12 parole 





A. PAESTUM fittansi gi set- 
lembre e Bd glio varie 


metri mare. Arch. 
. 0828/851.473 - B51.089. 
lA residence, piscina, 


pianobar discoteca, agoolo 
950.000. Quindicinali 1.750.000. 
0984/35. 


O in residence 
SARDEGNA camping-villaggio 
affittiamo roulottes com- 


sul mare es 
pietamente , gusci, piaz- 


attrezzate, 

zuole. 079/310.230 
SORRENTO appartamen- 
lo su due | terrazzo centrale 
panoramico fittasi ‘settem- 
Tel. ore ufficio 081/5108545. 





CHIANCIANO 
ta L_400.000. 0578/63. ° 
081/8781.456. 


LIDO ADRIANO Ravenna. Club 
Hotel Adriano. Tel. 0544/495446 


Prestigioso, spiagge privata, 2 
scine, 3 fennis, Beachvolley, D- 


scoteca, Animazione, ricca cucina, 

servizio I pranne Otterta  pro- 

mozionale giugno 65.000 luglio 
5.000, to interpellaleci, Rice- 

verete gratuitamente nostra video- 

cassetta illustrativa 

LIGNANO Riviera - Hotel Mendia- 


nus****. Tel 0431/428.561 - Fax, 


0431/428.570. Posizione tranquilla 
- N passi spare, associato 

piscina olimpionica riscai- 
data, sauna, idromassaggio, fisio- 
terapia, scuola nuoto, parcheggio 
, menù 


ne, parco acqua, camere tv, 
aria condizionata, parchegg 
scelta menù, colazione bu 

53.000/53.000 | 


m 
4 K 

Riccione Hoteis Vienna - 

Abners. Tel. 0541/600601. Fax 

605 Sul mare. Piscine riscal- 


date. Menù scelta Parcheggio in 
trattenimenti. Colazione buffet 


Mezza igdrile da L 75.000. 
RIMINI Acimira! Palace Hotel**** 
- Tel. 0541/381.771 su mare, ca- 
mere tv satellite, fngo bar telelono, 
aria condizionata, doccia idro- 
= , ristorante panoramico, 
menù carta, piano bar, garage 


pensione completa | giugno 
.000/65.000 - luglio 75. 
RIMINI hotel Faber*** 


Rivazzurra 
fel. 0541/375.290. Hotel Gambri- 
nus*** tel. 0541/375.505 vicini 
mae, pecse.. gore i, par- 
io, giardino, scelta menù 
Bassa 40.900. luglio 


59.000, 
sto 65.000/85 kl 


AUTO 


14 MOTO NAUTICA 
L_ 2650 a parola, minimo 12 parole 





ACQUISTIAMO automobili ue: 
siasi modello pagamento con È 
Autonautica via Piave 55. Tel 
644,813. 


AUTOSALONE italia acquista, 
contanti immediatamente auto, 
barche, autocaravan. Telefonare 
081/5703.588 

visti c Maglietta 
tose le cantiere ore 
ufficio 5783.148. 


15 nvesnicazioni 
L 2450 a parola, minimo 12 parole 


A. UNIVERSAL invest MILA 
dagini. Corso Lucci 137 Ripoli Te 
lelono 266.124 - 268.112. 

INTERCONTINENTAL cda! 1958 
indagini ui 


invesi private 
mazioni Santa Bngida, 16 
5523.149 - 5522.807 





‘ACCOMPAGNATRICI Fiosiess 
per serate viaggi cene d'affari con- 
gressi meeting 0823/421.548. 





ABBIGLIAMENTO firmatissimo 


uomo-donna prezzi sbalorditivi per 
rivendita vastissimo assortimento 
081/7540.628 





A. A. A. A. ESPERTISSIMA car- 
tomante , 5991.172 
A.A.A. 


bella occuperebbesi tutti | giorni. 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


PROVVEDITORATO REGIONALE ALLE OPERE PUBBLICHE PER LA CAMPANIA 


Via Marchese 


n. 21 - 80133 Napoli 


Campodisola 
(Telel. 081/5692111 - Telefax 081/5517793) 
AVVISO DI RETTIFICA 


Licitazione privata per l'appalto dei lavori di riparazione della 
Chiesa Madre SS. Apostoli Pietro e Paolo in Colliano (Saler- 


no) - 


n. 219/1981. Importo presuntivo dei lavori a mi- 


sura L 1.615.198.970. Nella Gazzetta Ufficiale Italiana n. 120 
del 25 maggio 1993 è stato pubblicato awiso di rettifica al 
bando integrale di gara, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 
94 del 23/4/1993. Le domande, cormadate dalla documenta- 
zione richiesta, dovranno pervenire entro il 12 giugno 1993. 








MN 18364/91 Reg Gen GIP 


alla pena di L. 200 


Napofi li 17 maggio 1993 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 


PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE DI NAPOLI 
ESTRATTO ESECUTIVO 
N 4590/91 Reg Dec Pen N 
Il Giudice per le indagini preliminari presso la Pretura Circondariale 
di Napoli ha emesso in data 29/5/91 il seguente Decreto Penale di 
condanna nel procedimento penale a carico di: Stabile Giovanni, nato a 
Napoli il 7/7/49, ivi. dom.to vico Mattonelle, 480 
IMPUTATO DI 
Art. 720 C.P. per essere stato colto mentre partecipava a gioco d' 
azzardo nel locale sito in Casoria alla via Kennedy, 31 (Gioco del tipo 
zecchinetta) in Casoria. Reato commesso il 23/11/90. 
OMISSIS - PER TALI MOTIVI 
Letti e applicati gli articoli di legge: 
DICHIARA 
l'imputato suddetto colpevole del reato di cui in rubrica e lo condanna 
000 ammenda. Pubblicazione del decreto penale 
per una sola volta e per estratto sul «Mattino» di Napoli. Confisca di 
quanto in sequestro. Col pagamento delle spese processuali. Il Decreto 
Penale è divenuto esecutivo |'1/10/92. Per estratto esecutivo 


IL PROVVEDITORE 






184/93 Carico Esec 





















IL FUNZIONARIO DI CANCELLERIA 






Super Escort 


Con nuovi propulsori miles - 16 V. 


\ SILILIILZIZILIFIITIIITILIZIZA 


Pi è Aria CiimarizzaTa 
A ® ALZACRISTALLI ELETTRICI 
, e Barrs LATERALI ANTISFONDAMENTO 
# ® CHIUSURA CENTRALIZZATA 
# e Lunorto Termico E 
Terciverro PosrtERIORE 
e PrepISPOSIZIONE ImpiaNnTO RADIO | 
CON ANTENNA E ALTOPARLANTI 
© SistemA Fis (BLOCCO CARBURANTE 


NINKIILIN 


IN CASO D'URTO) 


ennestudio 


MICAR 


CARTRSTSTSTSTTETCATCMTTTZA 


Nur 


I A 


rr 


MirandaCars 


LA | |‘ 
4 
Super Escort Wagon £ 20.900.000 SOLO 4 


Anche senza anticipo fino a 48 mesi Super Escort Berlina È. 1 9.900. 000 SOLO 5 





MICAR Via Arenaccia, 64 Napoli tel. 5535177 - Via Naz. delle Puglie, 24 Afragola (NA) tel. 8691004 
Miranda Cars Via Variante 7 bis Km. 50.500 Nola (NA) tel. 8234155 








IL MATTINO 


Anche all’estero 


piace il rotocalco 
fatto a segmenti 


Con una puntata in 
cui si annunciano no- 
vità «clamorose» sulla 
Sacra Sindone si con- 
cluderà lunedì prossi- 
mo la tredicesima edi- 
zione di «Mixer». Il ro- 
tocalco condotto da Gio- 
vanni Minoli su RaiDue 
ha conosciuto quest'an- 
no una stagione di rin- 
novato successo, miglio- 
rando gli ascolti (una 
media di 4 milioni di 
spettatori con share del 
18 per cento) e racco- 
gliendo audience molto 
elevate con le interviste 
a personaggi politici 
del momento (oltre 6 
milioni per i faccia a 
faccia con Orlando e 
Bossi). Tra l’altro, il 
programma quest'anno 
si presentava per la pri- 
ma volta con una formu- 





raiuno 
I 


«Persone pulite» su Italia 1: 


Bennato e Sgarbi polemici 
con Scalfari, Venditti e Tg] 


Susanna Messaggio presenterà stasera alle 23 su 
Italia 1 uno special dedicato a «Persone pulite», ulti- 
mo lavoro (uscito su homevideo e videodisc) di 
Edoardo Bennato, affiancato in tv da Vittorio Sgarbi. 
La presentazione del programma, ieri a Roma, è de- 
generata in una rissa verbale con scambio di insulti 
tra giornalisti e Sgarbi, che ha rivolto le sue accuse 
in particolare a Scalfari e a La Repubbiica, ma an- 
che contro Venditti e De Gregori. Il cantautore e il 
critico d'arte si sentono accomunati dal gusto per lo 
sberleffo, dal loro essere trasgressivi, provocatori, 
controcorrente, fuori delle regole e contro la retori- 
ca. Il che per Bennato si traduce in rock, mentre per 
Sgarbi in un'attività di opinionista scomodo. Il ro- 
cker di Campi Flegrei ha attaccato il responsabile 
spettacolo del Tg1 Gianni Raviele sostenendo che da 
anni vige la regola che «se vuoi passare al Tgl devi 
pagare la tangente di partecipare ad un festivalino 
che lui organizza a San Martino Valle Caudina». 


di ANDREA SANTINI 


la che prevedeva tre ap 
razioni settimanali. 

puntata dell’altra 
sera, per fare un esem- 
pio, pur essendo una 
replica (era la ricostru- 
zione delle ultime 24 
ore della vita di Musso- 
lini) ha avuto 4 milioni 
di pubblico con punte 
di oltre 5 milioni. 

«La formula del roto- 
calco, che da 13 anni 
“Mixer” propone, ha di- 
mostrato i sapersi 
adattare al mutare di 
situazioni e contesti più 
di ogni altra», ha com- 
mentato Minoli. «Gli 
obiettivi che ci eravamo 
prefissi all'inizio della 
stagione, ossia miglio- 
rare gli ascolti, diventa- 
re leader nella fascia 
serale e vincere il Tele- 
gatto sono stati raggiun- 



















ti, tranne l’ultimo. Ma il 
Telegatto non si vince, 
si compra», ha aggiunto 
scherzando. Il motivo 
del successo costante di 
«Mixer» sta secondo Mi- 
noli in diversi fattori, 
primo dei quali è quello 
di riuscire ad essere 
ogni anno in sintonia 
con il pubblico. I diver- 
si segmenti che com- 
pongono «Mixer» - le 
storie, i faccia a faccia, 
i viaggi, le inchieste - 
sono diventati stagione 
dopo stagione altrettan- 
ti modi di approfondire 
l'attualità e ora interes- 
sano anche le tv stra- 
niere. I 50 titoli del ca- 
talogo delle storie di 
«Mixer», dall'assassinio 
Kenn alle ultime 24 
ore di Mussolini, da Pa- 
dre Pio alla sacra sin- 





I tre illusionisti più fa- 
mosì d'Italia — Silvan, 
Toni Binarelli e Alexan- 
der — hanno «siglato» una 
pax televisiva tra magh 
Li vedremo infatti per la 
prima volta esibirsi insie- 
me sullo stesso palcosce- 
nico, a Saint Vincent, in 
occasione del Festival in- 
ternazionale della magia, 
due serate davvero spe- 
ciali che verranno tra- 
smesse oggi e domani alle 
19 da Telemontecarlo. 

A condurle saranno 
Francesco Scimemi, pre- 
stigiatore comico interve- 
nuto spesso in spettacoli 
Rai, e Silvya Shuyer, una 
maga olandese. Davanti a 
un pubblico composto da 
oltre cinquecento illusio- 
nisti provenienti da tutto 
il mondo, si esibiranno 
nella prima parte sei pro- 
fessionisti del «close up», 
la micromagia, ovvero l’in- 
terattività tra illusionista 


raidue 
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done, dall’olocausto 
alla storia di Enrico 
Mattei (due puntate an- 
cora inedite), sono sul 
mercato internazionale 
delle news importanti 
come e più di quelli 
della fiction e dei pro- 
grammi d'’intratteni- 


Minoli annuncia per settembre dieci puntate sull’Est 


PETTACOLI » 





mento. 

Alla formula di «Mi- 
xer» e alla sua esporta- 
zione in Germania si è 
detto interessato recen- 
temente anche Jan Mo- 
ito, potente amministra- 
tore delegato della te- 
desca Beta, Risultato il 





1993 è ANNO CII è 


«Mixer» 


Per l’ultima 
puntata Minoli 
annuncia novità 


clamorose sulla 


Sacra Sindone 


programma informativo 
più appreziato, secondo 
i dati dell'osservatorio 
immagine della Rai (ri- 
feriti al primo trimestre 
'93 e nei quali tra 8 pro- 
ammi esaminati, solo 
sono Fininvest), «Mi- 
xer» è anche il frutto di 
un'affiatata e agguerri- 
ta equipe di «televisio- 
nisti», come Minoli de- 
finisce i suoi redattori. 
Per l'estate, nella col- 
locazione del merco- 
ledì, Minoli ha annun- 
ciato tre puntate sulla 
spiritualità nel mondo, 
altrettante per ricorda- 
re il programma «Bliz» 
dopo 10 anni (era la do- 
menica tv di RaiDue) e 
poi a settembre, in 10 
untate, «Central 
xpress», sull’est euro- 
peo. 


Silvan, Toni Binarelli e Alexander insieme su Tme 


E fu pace tra i maghi 


e pubblico. 

In questa specialità ve- 
dremo Alexander alle pre- 
se con una carta da gioco 
che, dopo essere stata fir- 
mata da uno spettatore, si 
ritroverà all’interno di un 
limone. Altra performace 
di rilievo quella dell'ita- 
liano Dayana che dopo 
aver fatto una scorpaccia- 
ta di lamette da barba, for- 
se per indigestione, le ri- 
gurgita. Ancora il pubblico 
farà da partner a John 
Carney, Davide Costi e Fa- 
bian durante i loro diffici- 


raitre 


di ALESSANDRA BARDO 


li esercizi con carte, mo- 
nete, spille e dadi. Scono- 
sciuto al grande pubblico, 
ma famoso tra gli addetti 
ai lavori, il mago Devil si 
esibirà, poi, con il suo 
esperimento della sigaret- 
ta volante. 

Manipolatori e prestidi- 
gitatori, in testa il nostro 
Silvan con lo straordina- 
rio numero delle 150 carte 
da gioco in una sola mano, 
si sfideranno con ogni og- 
getto immaginabile: Cyril 
Harvey con un nuovissimo 
numero dì manipolazione 


incentrato su una serie di 
trottole che consentono 
giochi magici mai tentati 
prima; russi Danilin, 
quattro artisti che si esibi- 
ranno in tre differenti nu- 
meri di magia generale, 
trasformismo e magia co- 
mica, reduci dalla vittoria 
nell’ultimo Festival mon- 
diale di magia tenutosi a 
Losanna; l'italiano Davide 
Costi eseguirà invece un 
classico mumero anni 
Trenta con frac, cilindro, 
bastone e guanti bianchi; 
l'inglese Mac Millian, con- 


canale 5 


TELEGIORNALI: 7.00; 8.00; 9.00; 10.00; 11.00; 
12.30; 13.30; 18.00; 20.00; 23.00; 24.00 
6.00 RICORDO DI YVES MONTAND 
6.50 UNO MATTINA - Programma del mattino 
7.35 TGR ECONOMIA 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA 
10.15 ZUM ZUM ZUM - Regia di B. Corbucci 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 BUONA FORTUNA 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO - Telefilm 
13.55 TRE MINUTI DI,.. 
14.00 FATTI MISFATTI E... 
14.30 PRIMISSIMA 
14.45 DSE CENTOMINUTI 
15.15 L'ALBERO AZZURRO 
15.45 UNO RAGAZZI BIG - lo, Tu, il mondo e la 
Tv 
17.05 BILIARDO - Campionato Europeo 5 brilli 
17.35 SPAZIOLIBERO 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
18.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
18.15 PATENTE DA CAMPIONI - Gioco quiz 
18.50 QUELLI DEL GIRO - Di Oliviero Beha 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT 
20.40 LA NOTTE DEGLI OSCAR TV XXIII - PRE- 
MIO NAZIONALE REGIA TELEVISIVA - 
Presenta Daniele Piombi - Regia di Fau- 
sto Dall'Olio 
23.05 LINEA NOTTE DENTRO LA NOTIZIA 
23.15 A_ CARTE SCOPERTE - Questi anni 
Novanta x 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.20 KATINKA - Film - Regia di Max Von Sydov 
3.10 IL GIARDINO DELLE STREGHE - Fim 


tme 


TELEGIORNALI 18,45; 22.00 
7.00 EURONEWS - Il telegiomaie tutto europeo 
in chretta 
9.00 DOPPIO IMBROGLIO - Telenovela con 
Femanda Montenegro, Gianfrancesco 
Guamierì, regia di Jorge Fermando 
9.45 POTERE - Telenovela con Tarcisio Meira 
e Bruna Lombardi e Paulo Golart, regia di 
Denis Carvalho 
10.15 TERRE SCONFINATE - Telenovela quoti- 
diana con Jonas Mello, Claudio Caval- 
canti e Nivea Maria, regia di Herval Ros- 
sano, cinquantesima puntata 
11.00 QUALITA'TTALIA - Trasmissione a caralte- 
1205 ISRESVIN 
A DI WILMA - Un 
cura di Wilma De PILA 
14.00 UNA GIOVANE VEDOVA - Film comme- 
ih DI - Reni Mari 
18.00 SALE PEPE E FANTA Sa 
18.30 SPORT NEWS 
19.00 FESTIVAL INTERNAZIONALE DELLA MA- 


NOTES - La storia del Rock - Da- 
fio Salvatori presenta un'eccezionale gal- 
leria di tutti i protagonisti delia storia del 
rock: Elivis Presley, Jerry Lee Lewis 


22.30 CALCIO - Coppa Libertadores - Finale di 
Ritomo 
0.30 TENNIS - Roland Garros - La sintesi della 
giomata 
1.45 CNN 






11.00 DOOGIE HOUSER - Telefilm 
11.45 SEGRETI PER VOI... CONSUMATORI 
12.00 | FATTI VOSTRI - Varieta' 
13.20 TG2 ECONOMIA 
13.30 NONSOLONERO - A cura di F. Spegni 
13.50 METEO 2 

14.10 QUANDO SI AMA - Soap opera 


18.20 MIAMI VICE SQUADRA... - Tel 
19.10 METEO 2 

19.15 BEAUTIFUL - Sosp opera 
20.15 TG2 LO SPORT 

20.20 VENTIEVE! 
20.40 REQUIEM 





IU OEIPOGI 


TEL. (081) 651870 - 657664 


TELEGIORNALI: 8.45; 11.30; 13.00; 17.15; 19.45; 


23.55 
7.20 PICCOLE E GRANDI STORIE 
7.25 KISSYFUA - Cartoni animati 


Italia-Danimarca 
2.15 L'INFORMATORE - Film drammatico 





odeon-teleoggi 


TELEGIORNALI 14.00; 19.00; 22.30 
7.00 CAMPANIA SERA 
7.30 BUONGIORNO CITTA' 
11.30 UNA CARTOLINA DAL GOLFO - Varieta' 


18.45 OSPITE IN PASTA 

19.30 HE MAN - Cartone animato 
20.00 | CARTONISSIMI 

20.30 TERRA 

22.45 ODEON REGIONE 


antenna vesuvio 











NTI 

PER VOCE E PIANOFORTE - 
Film con S. Cavallari - 2. ed ultima parte 
22.15 ROCK CAFE' 

23.15 TG2 PEGASO - Attualità del Tg2 
24.00 DSE L'ALTRA EDICOLA * 
0.20 PUFFANDO PUFFANDO 

1.15 BILIARDO - Europeo 5 Birilli 


1.45 PALLANUOTO - Da Palermo 


: 11.15 11.45; 14.20; 19.00, 


23.15 
6.30 OGGI IN EDICOLA IERI IN TV 6.45-DSE 
TORTUGA - Rotocalco di infomnazione 
6.50 TGR LAVORO 
7.05 DSE TORTUGA - Primo piano - La notizia 
7.30 OGGI IN EDICOLA IERI IN TV 
7.50 DSE TORTUGA - Primo Piano 
8.00 DSE TORTUGA DOC - Le immagini, i colori 
9.30 DSE FAR DA SE 
10.00 DSE PARLATO SEMPLICE 
10.55 DSE EUGENIO GARIN 
11.00 TENNIS - Da Parigi Open di Francia 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.50 TGR LEONARDO 
15.50 TGS SOLO PER SPORT - All’intemo TEN- 
NIS: Open di Francia; CALCIO Tgs Pia- 
neta HOCKEY; Tgs Hockey Ok 
18.50 TG3 SPORT 
18.55 METEOS 
19.30 TG REGIONALI 
19.50 SCHEGGE 
20.05 BLOB, DI TUTTO DI PIU' 
20.25 UNA CARTOUNA - Spedita da A. Barbalo 
20.30 IL ROSSO E IL NERO - ideato e condotto 
da Michele Santoro 
23.30 OMNIBUS TRE - Il nuovo settimanale del Tg 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA 
1.05 METEO 
1.10 FUORI ORARIO - Cose (mai) viste - pre- 
senta "Sat, Sat” 
1.45 BLOB 
2.00 UNA CARTOLINA 
2.40 L'INFERMIERA -. Film - Con Ursula 


Andress 
4.55 VIDEOBOX 
5.55 SCHEGGE 





canale 10 


TELEGIORNALI: 14.00; 20.00; 1.15 
11.30 LE PAZZE STORIE DI DICK VAN DYKE - TI 
12.00 DESTINI - Telenovela 
12.30 CALIFORNIA - Sceneggiato 
13.00 STARLANDIA - Rubrica 
15.15 PROCESSO ECONOMIA 
17.00 STARLANDIA - Rubrica 
18.00 CALIFORNIA - Sceneggiato 
18.30 DESTINI - Telenovela 
20.30 CENTAURUS - Rubrica 
22.30 SALTO NEL BUIO - Telefilm 
23.15 MISTER HORN - Telefilm 





tivvuitalia-telelibera 63 


TELEGIORNALI: 14.30; 22.30 
10.45 FERRARO 

10.55 SKYWAYS - Telefilm 
11.45 FERRARO 

12.30 SAIMAC 

14,50 VENDITE IN DIRETTA 
18.00 MARRON GLACE - Telenovela 
18.45 OSPITE IN PASTA 
19.05 CAVALLINO CORRI E... 
19.30 SKYWAYS - Telefilm 
20.00 LUCY SHOW - Telefilm 


23.00 QUELLA SPORCA DOZZINA - Telefilm 





EI CONCESSIONARIA PEUGEOT 
SE via M. da Caravaggio, 52 - Napoli 





TELEGIORNALI: 13.00; 20.00; 0,00 

6.30 PRIMA PAGINA- Attualita" 

8.35 UN DOTTORE PER TUTTI - Telefilm 
9.05 MAURIZIO COSTANZO SHOW - Varietà 


(A) 

11.30 ORE 12 - Varieta‘con Gemy Scotti (chia- 
mare 0389/56129-38-42-44) 

13.25 SGARBI QUOTIDIANI - Attualità e critica 
con Vittori 


15.30 ARCA DI NOE* Itinerari - Conduce Licia 


Colo 

16.00 TI VOGLIO BENE DENVER - Cartone 
animato 

16.30 | PUFFI 

16.45 TARTARUGHE NINJA ALLA RISCOSSA - 


Cartone 
17.30 JAMES BOND JUNIOR - Cartone 
17.59 FLASH TG 5 18,02-OK IL PREZZO E'GIU- 
STO - Gioco con Iva Zanicchi 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA - Gioco- 
«quiz con M. Buongiomo e P. Barale 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA - Varietà e satira 
con Emma Coriandoli e Sergio Vastano 
20.40 TUTTI X UNO - Quiz con Mike 


Buongiorno ; 
amici 11 


ca 
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.40 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 
2.00 TGS EDICOLA 
2.30 SPAZIO 5 
3.00 TGS EDICOLA 


canale 8 


TELEGIORNALI: 14.00, 15.30; 22.15 

10.00 ROTOCALCO ROSA 

11.45 GLITTER - Telefilm 

14.30 ASPETTANDO IL DOMANI - Teleromanzo 

15.00 VALERIA - Teleromanzo 

15.50 TELEMARKET 

17.40 SETTE IN ALLEGRIA 

19.10 VALERIA - Teleromanzo 

20.00 IL TEMPO DELLA NOSTRA VITA - 
Teleromanzo 

20.30 ORAZI E CURIAZI 3-2 - Film 

22.40 COLPO GROSSO STORY 

23.35 L'INSEGNANTE VIENE A CASA - Film 

1.30 NOTTURNO NON STOP 


telenostra 


TELEGIORNALI: 14.00; 17.30; 20.30; 23.15 
10.00 VILLA PARADISO - Telenovela 

10.30 WOOBINDA - Telefilm 

11.00 CARTONI ANIMATI 

11.30 ANDIAMO AL CINEMA 

11.45 ZONA FRANCA - Con Gianfranco Funari 
13.40 MONDO IMPRESA 

15.00 AD OVEST DI PAPERINO - Film 

16.30 TELEFILM 

17.00 CARTONI ANIMATI 

18.30 VILLA PARADISO - Telenovela 


Su Raitre 


Le tangenti 





di Napoli 
a «Il rosso 
e il nero» 





Marco Pannella, il depu- 
tato euro; del Pds Bia- 
gio De Giovanni e il foto- 
grafo Oliviero Toscani, 
che di recente ha rivolto 
dure accuse ai napoletani 
dalle pagine di alcuni qui- 
tidiani del Nord, sono tra 
gli ospiti (in diretta dagli 
studi di Napoli), dell'ulti- 
ma puntata de «Il rosso e 
il nero», il programma di 
Michele Santoro, in onda 
su RaiTre a partire dalle 
20.30, nel quale si parlerà, 
tra l’altro, della tangento- 
poli partenopea. La do- 
manda che Santoro rivol- 
gerà anche a numerosi 
magistrati, giornalisti e 
comuni cittadini sarà: 
«Dove eravamo le) 
hanno scippato la città?». 

«Il rosso e il nero» si 
conclude con una audien- 
ce media di quattro milio- 
ni e mezzo di spettatori 
(con punte anche di otto 
milioni). 


siderato il migliore illu- 
sionista europeo, eseguirà 
dei complicati virtuosismi 
con sigarette, palle da bi- 
liardo, monete e carte; il 
nostro Berry ricorderà le 











Hayward 
Drammatico (Tmc) 


ta la storia di un \ 
/ per cercare gli assassini di un suo amico 
ladruncolo ucciso proprio mentre era andato a tro- 
varlo a casa sua. 


20.30 LINK 


PAGINA 2 


(Guida ai film in tv 





Regia di Edwin L. Marin. Con Jane Russell, Louis 





imprese del e Hou- 
dini con una in pochi Regia di Richard Franklin. Con Terence Stamp e Eli- 
secondi da una camicia di sabeth Shue 

Thriller (Italia 1) 


forza. Insieme sul palco, 
poi, Silvan, Binarelli, Ale- 
xander e Brachetti terran- 
no col fiato sospeso il pub- 
blico con una serie di gio- 
chi a effetto in un botta e 
ris tra maghi. 

Il Festival internaziona- 
le della magia, inoltre, 
sarà anche l'occasione per 
scoprire i nuovi maghi del 
Duemila: diciotto giovani 
illusionisti, infatti, si sfi- 
deranno in un concorso 
speciale che prevede di- 
verse prove per conquista- 
re il brevetto ufficiale ed 
entrare a far parte di que- 
sto meraviglioso e magico 
mondo. 





rete 4 


TELEGIORNALI: 9.30: 13.30; 17.30; 19,00; 23.30 
6.25 LA FAMIGLIA ADDAMS - Telefilm 

6.50 LA FAMIGLIA BRADFORD - Telefilm 
7.40 | JEFFERSON - Telefilm 


9.55 INES, UNA SEGRETARIA DA AMARE - 


Telenovela 
10.50 SOLEDAD - Telenovela 
11.35 IL PRANZO E'SERVITO - Gioco-quiz con 


Davide Mengacci 
12.35 CELESTE - Telenovela sottotitolata alla 


pagina 777 
13.55 BUON POMERIGGIO - Varietà - Con Pa- 
trizia Rossetti (chiamare 0969/56131) 
14.00 SENTIERI - Soap opera sottotitolata 
pagina 777 i 
15.15 GRECIA - Telenovela 
16.00 SPECIALE SUL SET DI MILAGROS ' 
17.00 LUI LEI L'ALTRO - Varietà condotto da 
Marco Balestrì 
17.35 NATURALMENTE BELLA - Rubrica 
17.45 C'ERAVAMO TANTO AMATI - Varieta' 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE COPPIE - 


Varieta 

19.30 LA SIGNORA IN ROSA - Telenovela 

20.00 MICAELA - Teleromanzo 

20.30 BEVERLY HILLS COP - Film con E. Murphy 

22.30 SPECIALE SUL SET DI MILAGROS 

23.00 TAX! DRIVER - Film con Robert De Niro e 
Jodie Foster - Regia di Martin Scorsese 

1.30 PAURA IN PALCOSCENICO - Con Marie- 
ne Dietrich - Regia di Hitchoock 

3.25 OROSCOPO 

3.30 UNA DONNA ALLA FINESTRA - Film 

5.00 STREGA PER AMORE 


canale 34 


7.00 -CARTONI ANIMATI 
8.00 JUNIOR TV 
9.00 TELEFILM 
9.30 PROGRAMMA PER RAGAZZI 
10.00 MATTINATA CON VOI 


17.40 CARTONI ANIMATI 
18.10 TELEFILM 

19.45 TELENOVELA 
20.30 FILM 


teleluna 


TELEGIORNALI: 14.30; 20.15; 23.00 
9.00 CARTONI ANIMATI 
10.00 BUONGIORNO CON... 


22.30 WAYNE E SHUSTER - Telefilm 
23.36 VIDEO MUSICALE 

0.36 ROSSO DI SERA 

1.50 NOTTURNO 





23.00 TAXI DRIVER 


Regia di Martin Scorsese. Con Robert De Niro e Jo- 
die Foster. 


Meridiana 


TITTI SITI TITTI TTI TI TITTI TITTI TTT TI TITTI ZIZIZZNI 





TELEGIORNALI 12.40; 0,30 


9.15 | MIEI DUE PAPA' 

9.45 SUPERVICKY - Telefilm 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN - Telefilm 

10.45 ITALIA DEL GIRO - Programma sportivo 

11.45 A-TEAM - Telefiim 

13.00 UNOMETEO 

13.03 CIAO CIAO 

13.45 DIECI SONO POCHI - Telefilm 

14.15 NON ELA RAI - Show 

14.30 76 x GIRO D'ITALIA - Quinta tappa: Pae- 
stum /Terme Luigiane 

16.30 NON E'LA RAI - Show 


17.35 MITICO - Rubrica con Linud e Vanessa 


Rossi 
18.00 STUDIO SPORT 
18.05 TARZAN - Telefilm 
19.00 BAYWATCH - Telefilm 
19,30 MA MI FACCIA IL PIACERE - Show 
20.00 KARAOKE - Varietà musicale con Fiorello 


24.00 MAI DIRE TV - Con la Gialappa's Band 
0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

1.00 METEO 

1.10 L'ORA DI HITCHOCK - Telefilm 


canale 21 


TELEGIORNALI: 14.00; 18.30; 23.00 

8.00 COMBAT - Telefilm 

9.00 LE AVVENTURE DI TOM... - Film 
10.30 IL MEGLIO DI MEZZO SECOLO 
12.00 ILLUSIONE D'AMORE - Telenovela 
13.30 BIA SFIDA MAGIA 

16.30 BUON POMERIGGIO - Giochi e cartoni 
19.30 BIA SFIDA MAGIA - Cartone animato 
20.00 ARBEGAS - Cartone animato 
20.30 IL FANTASTICO MONDO Di MR... 
21.00 UN'ORA IN CURVA B 


telecolore 


TELEGIORNALI: 14.00; 19.00; 22.00, 24.00 
ANIMATI 





Granè Hotel Ristorante 
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L CLAMOROSO ritiro della 

delegazione statunitense dal- 

la conferenza indetta a Gine- 
vra per ratificare la convenzione 
internazionale. Divieto di modi- 
ficare l'ambiente per scopi mili- 
tari o ostili ha destato l’interesse 
del pubblico su un argomento fi- 
nora poco noto: la guerra meteo- 
rologica. 

Intanto una premessa: nono- 
stante la gigantesca corsa agli ar- 
mamenti, ancora i la potenza 
degli arsenali militari è ben 
poca cosa di fronte a quella degli 
eventi naturali. 

L’eruzione del St. Helens avve- 
nuta nel maggio del 1980, ad 
esempio, ha liberato, in appena 
9 ore, una potenza ivalente a 
27.000 bombe atomiche del tipo 
Hiroshima (quasi una ogni se- 
condo per nove ore) mentre il 
terremoto che ha devastato l'Ala- 
ska.nel 1964 ha sprigionato in 

alche secondo l'equivalente di 

milioni di tonnellate di trito- 


nando, da un 


O. 

L'utilizzo militare dei fenome- 
ni tellurici, comunque, risulta 
ancora oggi confinato nella fan- 
tascienza anche se nella seconda 

erra mondiale fu redatto, dal- 
0 staff diretto dal generale in- 
glese sir Artur Harris, un piano 
per bombardare il Vesuvio così 
da produrre una eruzione che 
avrebbe interrotto importanti 
assi stradali e ferroviari: clamo- 
rosi sviluppi hanno conosciuto, 
invece, le tecniche di utilizzo mi- 
litare dei fenomeni meteorologi- 
ci. 

I primi esperimenti furono di- 
retti, per conto del Dipartimento 


Vita artificiale 
con molti robot 
| e poco cervello 


Ù) 


corse 


di EDUARDO CAIANIELLO 


JttR1d0 


Lasi a 


bo I PARLA sempre più di «vita artificiale», 
un termine che, pur suggerendo ed inclu- 
dendo i rebot, nulla ha a che fare con 
Franckenstein, o con il mostruoso Golem che 
il rabbino Lev di Praga avrebbe magicamente 
preato per sterminare gli oppressori degli 
ebrei. 

Le ricerche che vanno sotto questo nome 
mirano a riprodurre soltanto qualcuno degli 
aspetti che sono caratteristici della vita, «di- 
sincarnandoli» dal loro naturale supporto 
animale o vegetale, e pasa da questioni di 
chimica del carbonio, l'elemento su cui è in- 
centrata tutta la biologia, a studi teorici che 
coinvolgono ogni sorta di discipline, da chimi- 
ca e fisica a neurologia, informatica e inge- 
gneria. 

Gravita naturalmente intorno ad esse tutta 
una folla di quei pittoreschi tipi che gli ame- 
ricani chiamano «hackers», col computer al 
posto del cervello, tutta pratica e niente teo- 
ria, i quali spesso, tuttavia, ottengono risultati 
anche se non sanno spiegare come. ) 

La parte chimica, sia essa organica, fisica 0 
biologica, riguarda essenzialmente due tema- 
tiche: i «sistemi autoreplicantisi» ed i «siste- 
mi che si evolvono». I primi che possono an- 
che essere singole molecole organiche ma ar- 
rivano talora a livelli altissimi di complessità, 
funzionano «nutrendosi» di molecole che 
estraggono dall'ambiente in cui sono immersi 
e che combinano in modo da costruire struttu- 
re identiche a sé medesimi, le «repliche». Se 
poi tali repliche anziché identiche ai prototi- 
pi risultano per qualche verso differenti, si 
possono provocare e studiare ogni sorta di 
processi evolutivi, entrando così nella secon- 
da tematica. 

Particolarmente suggestivi sono certi risui- 
tati ottenuti sulla crescita delle piante; postu- 
lando semplici regole per il modo di suddivi- 
sione delle cellule vegetali durante lo svilup- 
po, è possibile vederne gli effetti mediante si- 
mulazione grafica sullo schermo di un compu- 
ter: in olti casi non si riesce a distinguere le 
Sana ne di immagini che così si ottengono 
dalla consueta proiezione di fotografie scatta- 
te dal vero ad intervalli regolari di tempo. 

davvero lecito a questo punto affermare 
di aver trovato una teoria della morfogenesi 
vegetale, perché si è, così, giunti a disporre di 
regole note e repertori di sviluppo che dipen- 
dono solo dalle condizioni inziali. Si tratta na- 
turalmente di un modello macroscopico, 
perché la deduzione di queste regole da pro- 
cessi molecolari elementari è cosa tutta anco- 
ra da affrontare, ci si ritrova ancora una volta 
di fronte alla serie infinita di «scatole cinesi 
della scienza» cui già accennai in passato: de- 
scriverne almeno una adeguatamente è in 
ogni caso il primo pasto verso conoscenze più 
dettagliate, come la struttura interna delle 
-cellule o più generali, come l’ecologia di una 
foresta. HI, 

Altri favoriti della biologia teorica sono i 
modelli di sviluppo che seguono regole di cre- 
scita varianti in modo casuale preti i 
oppure in risposta alle condizioni ambienta Î 
(lamarckiani); si possono fare, così, esperi- 
menti computerizzati sull'evoluzione e sulla 
memoria. Il computer è più che uno strumen- 
to di calcolo, diviene una «macchina analogi- 
ca» la cui evoluzione riproduce i mutamenti 
delle caratteristiche biologiche nel corso del 
tempo. Anche assumendo, come vuole l’attua- 
le dogma scientifico, che soltanto il darwini- 
smo abbia diritto di cittadinanza nella scien- 
za, resta certo interessante potersi inventare 
delle «nature alternative» e verificare che 
cosa in esse accadrebbe. 

Studi come questi, con i mezzi attuali che 
visualizzano rapidamente ogni risultato, au- 
mentano la possibilità di giocare a costruire 
«modelli» e stimolano curiosità e fantasia 


creativa, i veri fondamenti di ogni ricerca. 





di FRANCESCO SANTOIANNI 


alla Difesa statunitense, dal pre- 
mio Nobel Irving Langumir e da 
Vincent Schaefer i quali, il 20 di- 
cembre 1946, riuscirono a provo- 
care una improvvisa tempesta di 
neve disseminando da un aereo 
frammenti di ghiaccio secco. Nel 
1947 il Pentagono varò il Pro- 
gramma Cirro finalizzato alla 


Il divieto di modificare l’ambiente per scopi militari ed os 
desta l’interesse sulla possibilità di una guerra meteorologica 


Pronti in laboratorio 
nubifragi e terremoti 


bat 
sole 


furono in- 


i che 
i fan- 


invece 


A. notte del primo 
gennaio 1801, usan- 
do il' telescopio dell’ 
Osservatorio di Palermo, l' 
astronomo Giuseppe Piaz- 
zi scoprì un piccolo punti- 
no luminoso che si era 
spostato dalla posizione 
della notte precedente. 
Bastarono poche ore 
perché Piazzi si accorges- 
se di avere fatto una sco- 
perta rivoluzionaria: quel 
ntino non era una stel- 
la, ma un piccolo pianeta 
in orbita intorno al Sole. 
Di lì a pochi anni, Ferdi- 
nando I di Borbone no- 
minò Piazzi astronomo 
reale e gli diede l’incarico 
di progettare e costruire 
sulla collina di Capodi- 
monte, quello che avrebbe 
dovuto essere il migliore 
osservatorio astronomico 
d'Europa e del mondo. I 
lavori furono completati 
nel 1819 e Piazzi visse an- 
cora alcuni anni riuscen- 
do anche ad assaporare la 
gioia di vedere pubblicati 
i primi lavori scientifici 
del nuovo osservatorio. 
Cerere, così fu chiamato 
il nuovo corpo celeste, era 
in realtà solo la prima 
avanguardia della fami- 
glia degli asteroidi: una 
miriade di oggetti rocciosi 
aventi diametri variabili 
tra poche decine di metri 
e alcune centinaia di chi- 
lometri, che si trovano in 
prevalenza tra le orbite di 
Marte e di Giove. 
Oggi, a distanza di quasi 








LI enti e gli istituti 

di ricerca che stu- 

diano le modalità 
di applicazione degli 
strumenti di indagine 
geoscientifica da satelli- 
te mirano in particolare 
a perfezionare il radar 
ad apertura sintetica 
(Sar), che impiega un’an- 
tenna di piccole dimen- 
sioni, conservando un 
elevato potere risolutivo 
e potendo operare pe- 
raltro in qualsiasi condi- 
zione atmosferica. I van- 
taggi di questo sensore 
avanzato sono già larga- 
mente apprezabili, come 
avviene per il satellite 
ambientale euro Ers- 
1 a cui è stato affidato il 
compito di descrivere 
fra l’altro la dinamica 
dei ghiacci nonché il 
moto ondoso e le corren- 
ti oceaniche. Un ulterio- 












biettivi eventuali cicloni di pas- 
saggio. Un'altra arma meteorolo- 
gica, ideata negli anni Settanta e 
per fortuna mai realizzata, pre- 
vedeva di utilizzare le correnti 
stratosferiche per disseminare 
nel cielo del nemico polveri di 
bromo che, prima di depositarsi 
al suolo, avrebbero ridotto il lo- 
cale strato di ozono 
così ai raggi ultravioletti di di- 
a struggere ì raccolti. Se questi 
manipolazione delle condizioni pronntti sono stati archiviati, la 
meteorologiche. Il 13 ottobre di 
3 i ergo] il primo tentativo di 
leviare un, uragano, (dissemi- 
B-17, 80 chilogram- 
mi di ghiaccio secco e ioduro d' 
argento) si risolse in un fallimen- 
to: la città di Miami in Florida e 
Savannah in Georgia 
vestite in pieno (secondo alcuni 
proprio «grazie» all’esperimen- 
to) e i test furono sospesi. Ripre- 
sero nella guerra del Vietnam 
dove furono effettuate centinaia 
di «nucleazioni» delle nubì pro- 
vocando imponenti nubi 
trasformarono in un mare 
go le «piste di Ho-Chi-minh» per- 
ai vietcong. 

Il successo della guerra meteo- 
rologica in Vietnam favorì nuovi 
finanziamenti e nuovi progetti. 
Uno di questi (comunque, mai 
realizzato nonostante le accuse 
più volte formulate dai dirigenti 
cubani agli Usa) prevedeva il po- 
sizionamento, nei fondali prospi- 
cienti le coste degli Stati Uniti, 
di reattori nucleari che, produ- 
cendo grandi quantità di calore 
e quindi correnti ascensionali, 
avrebbero potuto attirare in zona 
e indirizzare verso precisi ob- 


eggenda di Giosué (che, nella 

ia di Gabaon ordinò al 
i fermarsi, im N 
agli Amorrei di defilarsi con il 
favore delle tenebre) è già una 
realtà approntata per la guerra 
del Golfo, dove erano state acca- 
tastate, per essere dis 
stratosfera, polveri riflettenti ca- 
paci di prolungare la luminosità 
solare sui campi di battaglia. 

Attualmente la manipolazione 
delle condizioni 
«per scopi militari o ostili» risul- 
ta vietata da un trattato siglato il 
10 dicembre 1976 ma non ancora 
ratificato dagli Usa. 

La polemica risale al 
quando le Nazioni Unite condan- 
narono la deviazione in mare 
aperto del ciclone «Ynez», che 
minacciava sì le coste statuniten- 
si ma che avrebbe dovuto, come 
tutti gli altri anni, abbeverare le 
assetate campagne messicane. 
Per il Messico quello fu un «atto 
di sabotaggio contro l'agricoltura 
messicana», per gli Stati Uniti fu 
«un'iniziativa 

r salvare i centri urbani della 

lorida». 
continua. E così pure i cicloni. 
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Intanto la polemica 







due secoli, la comunità 
scientifica mondiale ha 
voluto rendere omaggio 
alla memoria del grande 
scienziato borbonico dan- 
-do il suo nome alla prima 
missione spaziale dedica- 
ta allo studio di un aste- 
roide. La missione Piazzi 
prevede lo studio detta- 
gliato e l'eventuale prelie- 
vo di campioni, della su- 
perficie di un asteroidè di 
tipo Apollo: un gruppo di 
oggetti che orbita intorno 
al Sole ad una distanza di 
poco maggiore di quella 
della Terra. 








Ridisegnare il valo della Terra 
col radar ad apertura sintetica 


di EUGENIO SORRENTINO 


re e decisivo passo in 
avanti è atteso dall'ap- 
plicazione delle tecni- 
che interferometriche ai 
sensori Sar, che consen- 
tiranno di ridisegnare 
completamente il volto 
della terra formando |’ 
immagine tridimensio- 
nale del punto osservato 
unitamente al suo profi- 
lo altimetrico. Su questo 
argomento il Corista, 
Consorzio per la Ricerca 
su Sistemi di Telesenso- 
ri Avanzati, in collabora- 
zione con il Jet Propul- 
sione Laboratory della 
Nasa ha ospitato la scor- 
sa settimana a Napoli i 
maggiori esperti inter- 
nazionali attualmente 
impegnati in un ampio 
rogramma sperimenta- 
e che utilizza aerei ap- 
positamente attrezzati 
per la verifica dei mec- 


NCHE i pesci hanno le loro ma- 

lattie, che non si trasmettono al- 

l’uomo, contro le quali possono 
essere vaccinati fin «da piccoli». Lo 
ha detto Giorgio Giorgetti dell'Istituto 
Zooprofilattico di Venezia. La vacci- 
nazione, per. ora sperimentale, potrà 
essere utile negli allevamenti di ac- 
quacoltura per garantire la buona sa- 
lute e, quindi, anche la qualità del pe- 
sce che arriva sulle nostre tavole. 
Essa può essere eseguita con una 
iniezione, con uno spray per bocca 0 
immergendo brevemente i pesci nel 
vaccino, che è un concentrato conte- 
nente parti inattivate dei virus, dei 





xi | Ricerca biologica dell’Università sui fondali del litorale napoletano 


Il Golfo «perduto» 


Tanti «DUnUI neri» e rpr oduzione bloccata 


e Ecco la distribuzione attuale delle 
resenti nel Golfo di 

apoli. Occhio alle estremità del Gol- 
fo: Capo Miseno, Pozzuoli e Punta 
Campanella sono le più ricche di vita. 
Tra le specie tipiche dei fondi rocciosi 
sono senz'altro da ricordare: la patella 
(3-4 cm di grandezza); il riccio 
(diametro 6-7 em isolato tra alghe e 
raterie marine nella zona costiera da 

a 30 metri di profondità); il polpo co- 
mune che, a braccia distese, può rag- 
iungere 3 metri di lunghezza ma che 
n genere è più piccolo e vive nelle 


Mii np specie 


di GIUSEPPE LONGO 


La sonda spaziale si af- 
fiancherà ad uno degli 
Apollo e, dopo averne car- 
tografato con cura la su- 
perficie, si poserà su di 
essa per prelevarne un 
campione. Non è stato an- 
cora deciso se le misure 
di composizione chimica 
saranno effettuate sul po- 
sto o se i campioni verran- 
no riportati a casa ed ana- 
lizzati nei laboratori terre- 
stri. La decisione dipende 
dai fondi che saranno resi 
disponibili dall'agenzia 
europea e dai partner 
americani della Nasa. 


Anche i pesci si possono vaccinare 


alle m 





canismi di rilevamento 


radar. 
‘ Anche il Corista ha ef- 
fettuato una serie di voli 
sull'Italia con un aereo- 
laboratorio canadese, ri- 
rendendo le aree del 
esuvio, della Toscana e 
di Matera. Quest'attività 
è indispensabile per stu- 
diare la penetrazione 
delle diverse lunghezze 
d'onda elettromagnetica 
in vista del funziona- 
mento a bordo dei satel- 
liti che orbiteranno ad 
un'altezza intorno ai 
600-700 km. «La tecnica 
dell’interferometria Sar 
- sottolinea il prof. Ser- 
gio Vetrella, presidente 
del Corista - consente di 
ricostruire gli andamen- 
ti altimetrici della su- 
perficie rilevando con- 
temporaneamente lo 
stesso punto posto sotto 


batteri o deî protozoi responsabili 
delle malattie dei pesci. L'acquacoltu- 
ra, negli ultimi decenni, si è rapida- 
mente sviluppata e trasformata so- 
prattutto grazie a nuove tecnologie e 
iori conoscenze sulle condi- 
zioni ambientali. Per esempio, è stato 
annunciato, si tende ora a 
pesci in gabbie galleggianti in mare, 
scongiurando così anche l'eventualità 
di contaminazioni collegabili agli im- 
pianti a terra. Quanto ai mitili, formi- 
dabili collettori di virus e batteri, pos- 
sono essere depurati facendoli sog- 
giornare, ovvero stabulare, per il tem- 
po necessario in acque marine pulite. 


\ mare 


rocciosi ricoperti di v 
rago può raggiungere 
lunghezza. Invece, nei fondi sabbiosi e 
detritici sono molto diffusi: la seppia, 
lunga 30-40 cm e la sogliola. 

A largo di Ischia è insediata una va- 
sta prateria di Posidonia oceanica, ca- 
ratterizzata dalla 
pianta terrestre a 
quatica, e da un complesso faunistico 
alquanto eterogeneo. 





fenditure delle rocce della zona costie- 
ra superiore; lo scorfano, lungo 30 cm, 
vive tra gli scogli litorali e suo fondali 


ione; il sa- 
centimetri di 


resenza di questa 
ttata alla vita ac- 






La «missione Piazzi» celebra la gloria del fondatore dell’Osservatorio di Napoli 
Nuovi studi sulla superficie degli asteroidi. A caccia di ferro, nichel e alluminio 


Una miniera nello spazio 


Lo scopo della missione 
non è, però, solo scientifi- 
co. Misure effettuate con i 
telescopi terrestri hanno 
mostrato, infatti, che gli 
asteroidi sono formati 
prevalentemente da ele- 
menti pesanti, tra cui fer- 
ro, nichel e alluminio. 
Tutti elementi che, secon- 
do le stime degli economi- 
sti e dei geologi, dovreb- 
bero esaurirsi nelle mi- 
nîiere terrestri prima della 
fine del prossimo secolo 
rendendo economicamen- 
te vantaggiosa l'apertura 
delle prime miniere spa- 

































allevare i 


osservazione da due sen- 
sori posti ad una certa 
distanza l'uno dall'altro. 
Sfruttando il principio 
della triangolazione geo- 
metrica si risale con 
estrema precisione alla 
quota». 

«Il nostro progetto - 
aggiunge Vetrella - è 
quello di realizzare en- 
tro la fine di questo de- 


ziali sulla superficie degli 
asteroidi più vicini — —* 

Un. progetto . all’appa- 
renza fantascientifico, ep- 
pure ci sono buoni motivi 
per ritenerlo meno azzar- 
dato di quanto non possa 
sembrare. La costruzione 
delle grandi stazioni spa- 
ziali previste per la fine 
del primo ventennio del 
prossimo secolo richie- 
derà, infatti, la messa in 
orbita di svariate migliaia 
di tonnellate di materiali, 
con costi difficilmente im- 
maginabili. Secondo re- 
centi stime fatte dai tecni- 
ci dalla Nasa sarà molto 

iù conveniente costruire 
e stazioni spaziali diretta- 
mente nello spazio ed 
estrarre dagli asteroidi i 
materiali necessari. Così 
facendo, i maggiori costi 
di estrazione saranno più 
che compensati dalla ri- 
dotta forza di gravità che 
permetterà di mettere in 
orbita le materie prime 
senza far ricorso a tecno- 
logie particolarmente sofi- 
sticate e costose. 

Secondo i piani della 
Nasa, l'estrazione sarà af- 
fidata a robot intelligenti 
e controllati a distanza, 
mentre per la izione 
del materiale dalle minie- 
re al cantiere spaziale 
verranno utilizzati i can- 
noni elettrostatici, che 
sono attualmente in fase 
di sperimentazione presso 
il Jet Propulsion Labora- 
tory di Pasadena. 


cennio la prima missio- 
ne to fica, gestita 
da Agenzia Spaziale Ita- 
liana e Nasa, denomina- 
ta Topsat, che consiste 
in due satelliti gemelli 
operanti su orbite paral- 
lele, in grado di realizza- 
re il modello digitale ad 
alta risoluzione del glo- 
bo terracqueo, aggiorna- 
bile ogni tre mesi». 





di ROSSANA RUSSO 


DISASTRI ecologici del mare sconvolgono |’ 
I equilibrio di vita di animali e vegetali distrug- 

gendo specie e danneggiando l'ambiente mari- 
no, purtroppo esposto a gravi pericoli per l’inqui- 
namento sempre crescente dovuto all’urbanizza- 
zione e all'industrializzazione delle zone costiere 
e all'espansione deltraffico marittimo. 

Per conoscere l'aspetto naturale e le caratteri- 
stiche del mare e delle sue comunità, al fine di 
prevenire eventuali danni ecologici e di recupera- 
re zone già inquinate, lo studio biologico è oggi il 
mezzo più efficace per proteggere l'ecosistema ma- 
rino dalle minacce dell’uomo. 

La ricerca biologica dei litorali marini del Golfo 
di Napoli attualmente avviene attraverso sistemi 
di monitoraggio che prevedono misure in situ e in 
continuo mediante tecnologie avanzate in grado di 
fornire dati ed informazioni sullo stato dell’ecosi- 
stema. A Napoli, presso il Dipartimento di Geneti- 
ca, Biologia generale e molecolare dell’Università, 
un gruppo di ricercatori tra i quali Sandro Maria 
Guarino e Carmela Gambardella, guidati da Mari- 
na De Nicola, ordinario di Ecologia, svolge ricer- 
che di ecotossicologia marina. In laboratorio gli 
studiosi fanno uso di indicatori biologici di inqui- 
namento e in particolare di popolazioni bentoni- 
che e meiobentoniche che permettono di indivi- 
duare la fonte di inquinamento e la sua velocità di 
diffusione. 

La configurazione geografica del Golfo di Napoli 
presenta fondali rocciosi 0 sabbiosi che mostrano 
un andamento ea cite preti che varia- 
no da 300 metri ad oltre 1 metri, coste alte e 
sabbiose che creano baie e promontori, le isole di 
Capri, Ischia e Procida e due principali correnti 
che consentono un ricambio delle acque soprattut- 
to a sud-ovest. 

Queste condizioni permettono il ciclo vitale di 
varie appele la cui distribuzione è proporzionale al 
grado di inquinamento. Una recente analisi biolo- 
fica ha rilevato che davanti e fuori la scogliera di 

ergellina non c'è quasi vita, ad un centimetro 
dalla superficie non c’è respirazione, uno strato 
catramoso ha inquinato l’ambiente marino. La 
zona è caratterizzata da una tossicità cronica, dif- 
ficilmente recuperabile. Inoltre i dati di laborato- 
rio hanno dimostrato che il tasso di inquinamento 
è più alto a Capo Posillipo che a Castel dell'Ovo, 
dove c’è una corrente che trasporta verso l'esterno 
gli inquinanti. ; 

E così attraverso la tecnica del monitoraggio bio- 
logico dei fondali, lo studio delle popolazioni e del 
loro ciclo biologico, si può prevedere o bloccare il 
flusso di inquinamento. A determinare uno scon- 
volgimento dell’equilibrio marino è non solo la 
tossicità dei fondali ma anche quella delle acque 
superficiali, dove si sviluppano uova e larve di 
molte specie (sogliole, seppie, aragoste). L’inqui- 
atte i a su ele Pen oo Sthup , cau- 
sando la loro one numerica e..in molti casi, 
la toro scomparsa: ‘'!’ Rumi dr lia Lia ii 9A | 

«Uno studiò da noi ‘condotto reteritemente. nel 
Golfo di Napoli — afferma la professoressa Marin 
De Nicola - ha dimostrato un comportamento anti- 
tetico dei nematodiì e dei copepodi 1 meiobentonici. 
In funzione del carico inquinante i primi aumenta- 
no, i secondi diminuiscono, cosicché è posibile mi- 
surare, a partire dalla sorgente, l'andamento della 
diffusione dell’inquinante nelle zone circostanti». 
Il controllo e la salvaguardia dell'ecosistema 
marino, soprattutto nel Mezzogiorno, rappresenta- 
no quasi una missione contro l'inquinamento, che 
sta raggiungendo livelli allarmanti. Il Golfo di Na- 
poli, per le sue particolari caratteristiche, conti- 
nua ad attirare l'attenzione di molti studiosi della 
vita del mare. Il Golfo presenta una struttura rom- 
boidale con ai vertici Ischia, Capri, Napoli e Ca- 
stellammare di Stabia, nella quale si affacciano 
goni centri di provincia: Torre del Greco, Torre 

nunziata, Portici, Sorrento. Nella parte setten- 
trionale la topografia dei fondali assume un anda- 
mento irregolare per la presenza di formazioni 
vulcaniche sommerse. Nel Tirreno esiste un «can- 
yon» che raggiunge una profondità superiore a 
1000 metri, con una diramazione a sud di Ischia e 
l’altra in prossimità di Capri. Le particolari condi- 
zioni del Golfo di Napoli favoriscono il manteni- 
mento degli equilibri delle specie presenti ma non 
l'insediamento di specie nuove. Purtroppo in que- 
sti ultimi anni stiamo assistendo alla riduzione o 
sparizione di specie a causa di attività antropiche, 
fenomeno preoccupante che sollecita i ricercatori 
alla prevenzione e al recupero di una zona così 
biologicamente importante. . 

L'obiettivo di salvaguardia dell'ambiente natu- 
rale e di prosrammazione del territorio è perse- 
guito dal Ciram (Centro interdipartimentale di ri- 
cerca ambiente), egli studiosi del dipartimento di 
Genetica e Biologia generale e molecolare dell’ 
Università di Napoli forniscono, attraverso conti- 
nue indagini ed analisi mirate, dati e conoscenze 
specifiche sul mondo marino, al fine di una cor- 
retta gestione dell'ambiente e di una saggia Re 
venzione di fronte agli aspetti negativi dell'in- 
fiuenza antropica. 


Agenda / Ad Ischia 
Fecondazione Assistita 
ed Endoscopia Operativa 


luppo puberale» organiz- 
zato dal Centro di Auxo- | 
logia del Santobono di- 
retto dal prof. U. Klain. 
e Sabato prossimo al Ve- 
suvio di Napoli Conve- 
gno Interdisciplinare su 
«Il calcio nell’alimenta- 
zione umana: fonti, in- 
quadramento metabolico 
e significato clinico» or- 
ganizzato dall'Arfacid e 
dall'Istituto di Biochimi- 
ca delle Macromolecole 
del II Ateneo. 

® La Lega Italiana Prote- 
zione Uccelli ha o iz- 
zato per il 29 e 30 di que- 
sto mese a Marina di Ca- 
merota un convegno su 
«Estinti per sempre? 
Tecnica ed etica delle 
reintroduzioni». 

® Domani, alle ore 12, 
alla Stazione Zoologica 
seminario del 0 
Bisol su «Diversificazio- 
ne genetica in organismi 
marini di aree antarti- 
che e subantartiche». 


e Ad Ischia dal 1 al 4 lu- 
glio II Congresso Inter- 
nazionale di Feconda- 
zione Assistita ed Endo- 
scopia Operativa presie- 
duto dai prof. U. Monte- 
magno ed E. Cittadini. 
Dal 29 giugno al 1 luglio 
a Napoli Corso Pratico 
Satellite preco 


le. Segreteria scientifica 
il prof. G. De Piacido. 


® Il 28 e 29 maggio ai 
i riuncce) di Bran 
(o) su «Terapia 
con interierone nelle 
epatiti croniche virali». 
Presidente il prof. F. 
Piccinino, nel comitato 
scientifico i prof. Giusti, 
Galanti e Sagnelli. 
® Il prof. Antonio Vitto- 
ria è stato riconfermato 
reside della Facoltà di 
rmacia dell'Univer- 
sità Federico II per il 
triennio 93-96. 
® A Napoli il 26 giugno al 
Continental II Simposio 
su «I disordini dello svi- 
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La pianificazione delle nascite previene il dramma delle interruzioni di gravidanza 


Più pillola e meno aborti 


Ma il contraccettivo orale deve essere sempre utilizzato sotto controllo medico specialistico. Altre novità 
dai ginecologi ospedalieri: come evitare i problemi del post-menopausa e la «stanza rosa» per il parto 


di MARIO CARUSO 


IU pillola e meno aborti. La con- 

traccezione ormonale è diventa- 

ta la vera antagonista del dram- 
ma dell’interruzione di gravidanza. 
Nel 1992 il 12,3 per cento delle donne 
italiane in età fertile (tra i 15 e 45 
anni) ha fatto uso di contraccettivi 
orali con l'aumento di un punto per- 
centuale rispetto all'anno precedente. 
Se, tuttavia, paragoniamo i dati italia- 
ni con quelli del resto d'Europa (29% 
nell'Ovest e 21% nel Nord) l'uso della 
pillola è ancora abbastanza ridotto e 
con realtà geografiche molto diverse: 
infatti, nel Nord Italia la percentuale 
è del 17,6%, nel Centro dell'11,4 e nel 
Sud crolla al 6%. La regione d’Italia a 
maggior consumo di pillola è il Trenti- 
no Alto Adige (27,1%), seguita dalla 
Sardegna (20,1%). 

«Ma oggi la pillola, l'associazione di 
estrogeni e progestinici - ha detto il 
professore Antonio Chiantera, segre- 
tario dell’Associazione Ostetrici Gine- 
cologi Ospedalieri Italiani che ha te- 
nuto il suo XXXIV Congresso Nazio- 
nale a Cagliari - non significa solo 
contraccezione. Essa, infatti, viene 
usata anche con finalità terapeutiche, 
ad esempio, nelle dismenorree (me- 
struazioni dolorose), nella regolarizza- 
zione del ciclo mestruale, nella cura 
delle cisti ovariche liquide disfunzio- 
nali al di sotto dei 5 cm. di diametro». 

Il professore Emilio Arisi ha messo 
in evidenza come, parallelemente alla 
diffusione dell'uso della pillola, in Ita- 
lia si è avuta una vistosa diminuzione 
delle interruzioni volontarie di gravi- 
danza, passate da 220.263 del 1980 
alle 161.285 del 1990. Una riduzione, 
cioè, del 27%. Quindi, mentre il tasso 
di abortività diminuiva del 27%, nello 
stesso periodo l'incremento dell’uso 
della pillola è stato del 102%. «Ciò si- 
gnifica - come ha affermaro Arisi - che 
seppure lentamente, stiamo assisten- 
do nel nostro Paese al passaggio da 
una cultura abortiva ad una saggia 
cultura contraccettiva». 

Un dato estrememente interessante 
è quello che riguarda l’uso della pillo- 
la in rapporto al rischio'di carcinoma 
dell'ovaio, una neoplasia ancora oggi 
molto difficile da diasgnosticare in 
fase precoce. «Vari studi epidemiolo- 
gici - ha sottolineato il professore 
‘Chiantera - hanno messo in evidenza 
che la pillola svolge un effetto protet- 
tivo nei confronti di questo tipo di tu- 
more con una riduzione del rischio 
del 30%. Ma, attenzione: l’effetto pro- 
tettivo si ottiene solo se la donna ha 
fatto uso di contraccettivi orali per di- 
versi anni e persiste anche 10 anni 
dopo la sospensione della pillola». 

Una carrellata degli associati all’ 
AOGOI, che raggruppa 5150 medici 
specialisti su 5215, sul «vecchio» ed il 
«nuovo» in ginecologia ed in ostetri- 
cia. Nascere in famiglia: un ritorno 
all'antico, o meglio una mediazione 
fra abitudini «obsolete» e moderne 
tecnologie. Presso l'ospedale di Cone- 
gliano dal 1988 si sta attuando una 
esperienza di parto naturale definibi- 
le come il parto che si svolge in am- 
biente ospedaliero ma in stanze appo- 
sitamente organizzate ed arredate 
come una comune casa. Nella «stanza 
rosa» è consentita la presenza dei fa- 
miliari nel corso del travaglio in modo 
tale da dare al parto il significato più 
antico di evento familiare. Questo, 
però, non significa la mancanza di un’ 
assistenza altamente specializzata. 

In campo chirurgico la videochirur- 
gia rappresenta il «nuovo» della gine- 
cologia: interventi che appena qual- 
che anno fa potevano essere praticati 
solo dopo apertura dell'addome (lapa- 
rotomia), oggi possono essere eseguiti 
per via laparoscopica. Queste tecni- 
che chirurgiche comportano notevoli 
benefici sia per quanto riguarda il be- 
nessere della paziente che per il ri- 
sparmio in termini di degenza. 

Ad esempio l’isterectomia (l’aspor- 
tazione dell'utero) e la miomectomia 
(l’asportazione di miomi, malforma- 
zioni benigne della muscolatura uteri- 
na) possono essere eseguite senza ec- 
cessivi traumatismi operatori. 


HE dire sull’impo- 
C tenza o, almeno in 

prima battuta, sulla 
non potenza, quel senso 
oggi così diffuso d'inca- 
pacità e d’inadeguatezza 
(di certo più maschile 


La 


Psicologia 
potenza 


della donna: oggi il ginecologo 
non è più lo specialista da con- 
sultare una tantum, magari durante le 
gravidanze, ma un vero «medico curan- 
te» che segue la paziente dall’adole- 
scenza alla postmenopausa, non solo 
r controllare eventuali peiciegia del- 
\a sfera genitale femminile ma, soprat- 
tutto, per instaurare una corretta a pre 
venzione, giuste abitudini di vita ed as- 
sicurare così alla donna un completo 
benessere psicofisico. 
® La prevenzione è ancora l'unica arma 
veramente efficace per difendersi dai 
iù pericolosi killer dell’organismo 
‘emminile, i carcinomi del seno e dell’ 
utero. Mammografia e pap-test, ripetuti 
ad intervalli regolari, permettono una 
diagnosi precoce di queste neoplasie 
tanto che, negli ultimi anni, si è avuto 
un netto miglioramento delle percen- 
tuali di sopravvivenza, ed anche della 
qualità di vita delle pazienti. Ma, come 
ha sottolineato il professore Antonio 
Chiantera al XXIV Congresso Naziona- 


U N medico per tutte le stagioni 


+ le dell'Aogoi, le recenti disposizioni di 


legge per ridurre la spesa sanitaria, in 
particolare i pesanti ticket sulle visite 





di EVELINA PERFETTO 


specialistiche e sugli esami diagnostici, 
stanno rendendo molto più difficile la 
prevenzione. Le donne dai 30 ai 40 anni 
dovrebbero farsi visitare almeno una 
volta all'anno, per quelle dai 40 ai 50 
ogni anno oltre che la visita è anche 
consigliata una mammografia, infine 
chi ha superato i 50 anni deve sottopor- 
si annualmente alla visita ed ogni due 
anni alla mammografia. Quante donne 
continueranno a sottoporsi a queste in- 
dagini, sapendo di dover spendere, solo 
per i ticket, oltre 100.000 lire? Quante, 
credendo di star bene, rinunceranno 
alla prevenzione? I conti, purtroppo, si 
faranno fra qualche anno. 

e Oggi, in Italia almeno 8 milioni di 
donne sono uscite dall’età fertile e, 
dato il progressivo invecchiamento del- 
la popolazione, questo dato è inevita- 
bilmente destinato ad aumentare. «In 
realtà - fa notare il professor Riccardo 
Arienzo, primario dell'Ospedale Santis- 
sima Annunziata di Napoli — l’organi- 
smo femminile non è programmato per 
affrontare molti decenni di vita senza 


estrogeni (gli ormoni sessuali per ec- 
cellenza prodotti dalle ovaie). Fino a 
qualche decennio fa, infatti, la maggior 
parte delle donne moriva pochi anni 
dopo l’inizio della menopausa e quindi 
non andava incontro ai disturbi vasco- 
lari ed a quelli ossei, conseguenze ap- 
punto della mancanza di estrogeni. 
Questi ormoni, infatti, non si limitano 
al controllo dell’ovulazione ma inter- 
reagiscono con quasi tutti gli apparati 
dell'organismo, compreso il sistema 
nervoso. Non a caso la depressione po- 
stmenopausale è molto diffusa». A Ca- 
gliari sono stati riportati i dati di uno 
studio del Ciom (Collaborazione Inter- 
Ospedaliera per la Menopausa). Delle 
1600 donne (età media 52,6 anni) parte- 
cipanti allo studio, il 27% usa abitual- 
mente sedativi e/o psicofarmaci, il 18% 
ha avuto una diagnosi di depressione e 
la quasi totalità ha dichiarato di vivere 
molto male questo periodo. 

Come superare al meglio questa tap- 
pa fisiologica dell’esser donna? Sommi- 
nistrando gli ormoni adatti, che non 
solo curano i sintomi tipici del climate- 
rio (vampate di calore, dolori ed anche 
la depressione) ma, soprattutto, pre- 
vengono i dannì cardiovascolari ed os- 
sei. La terapia estrogenica sostitutiva 
riduce, infatti, ì rischi di patologia co- 
ronarica di circa il 50% e l'impiego di 
estrogeni orali per almeno 5 anni ab- 
bassa del 90% il rischio di fratture ver- 
tebrali e del 50% quello di fratture del 
collo del femore, dovute all’osteoporo- 
si. Ma questi farmaci possono indurre 
tumori? 

«Per quanto riguarda il carcinoma 
mammario - ha ricordato il professore 
Carlo Campangoli, primario dell’Ospe- 
dale S. Anna di Torino - dati epidemio- 
logici, che si riferiscono ormai a centi- 
naia di migliaia di donne, sono più che 
tranquillizzanti e non evidenziano un 
significativo aumento di rischio a do- 
saggi non superiori a 0,625 milligrammi 
al giorno. In particolare gii estrogeni 
orali determinano una stupefacente 
protezione sul rischio di tumore della 
mammella ormono-dipendente. Per 
quanto riguarda la somministrazione 
transdermica, ovvero il cerotto, non 
esistono ancora dati epidemiologici si- 
curi poiché quei prodotti sono in 
commercio solo da pochi anni, ma è 
ipotizzabile che abbiano lo stesso effet- 
to protettivo sia per quanto riguarda i 
rischi cardiovascolari che quelli ossei, 
mentre non sono possibili illazioni sul- 
la patologia mammaria». 





Uno screening all’Istituto dei Tumori Pascale di Napoli per selezionare 
i pazienti a rischio di carcinoma epatico. Tutte le indagini sono gratuite 


Come sta il tuo fegato? 


L carcinoma epatico è una delle 
I neoplasie più diffuse nel mondo. L' 

Italia ha un'alta incidenza con circa 
15-20 nuovi casi ogni 100 mila abitanti. 
La causa di questa neoplasia è, nel 90% 
dei pazienti, un'infezione cronica del 
fegato sostenuta dai virus dell'epatite B 
e C, che rappresentano il fattore causa- 
le nelle epatiti croniche, nelle cirrosi e 
nell’epatocarcinoma. Il carcinoma epa- 
tico ha una pessima prognosi e, nono- 
stante i progressi della diagnosi e dei 
trattamenti chirurgici tradizionali od 
alternativi (alcolizzazione, chemoembo- 
lizzazione), la sopravvivenza per questi 
pazienti va migliorata mediante strate- 
gie di prevenzione. 

«Diagnosi precoce» è la parola d’or- 
dine, bisogna selezionare i pazienti a 
rischio da avviare alle indagini e sotto- 
porli periodicamente ad «alcuni esami 
di facile attuazione, come ecografia 
epatica, alfa-fetoproteina. Un celebre 
scienziato americano, Palmer Beasley, 
ha eseguito per la prima volta questo 
screening a Taiwan, area ad altissima 
incidenza di epatiti croniche e cirrosi, 
evidenziando che 473 soggetti con epa- 
tite B su 100 mila abitanti erano affetti 
da epatocarcinoma. Beasley è uno dei 


È bello il corpo quando 
si evidenzia, si rivela. 
Quando si afferma: ha il 
piacere di farsi vedere, 
potente. Comunque sia, 
rispetto ai canoni. Sco- 
prire la potenza del pro- 





medici dell'MD Handerson Cancer 
Center di Houston con cui l’Istituto dei 
Tumori Fondazione Pascale, di cui è 
direttore scientifico il professore Mar- 
co Salvatore, ha siglato un gemellaggio. 

Nasce così, voluto dalla Divisione di 
Oncologia Chirurgica diretta dal dottor 
Parisi, e dai suoi collaboratori dottori 
Cremona, Izzo, Ruffolo e Palaia, un in- 
tervento di screening sul territorio. L' 
iniziativa vedrà coinvolte anche le Di- 
visioni di Patologia Clinica, di Radiolo- 





gia ed il Centro Trasfusionale del Pa- 
scale; e il Cotugno dove collaboreranno 
i dottori Morelli, Giorgio e Vela. 

Lo slogan dell'iniziativa è «Come sta 
il tuo fegato?». Per saperlo il Day Ho- 
spital del Pascale si è attivato per offri- 
re ai cittadini la possibilità di sottopor- 
si a prelievi (emocromo, HbsAG, Anti- 
HCV transaminasi, PT, QPE fosfatasi) 
ed ecografia epatica il martedì e il gio- 
vedì mattina, gratuotamente e senza 
impegnative. 

I dati relativi alle malattie del fegato 
in Italia sono drammatiche: è la nazio- 
ne a più alta mortalità per cirrosi dopo 
Ungheria e Romania; e solo nel 1988 ol- 
tre 16 mila persone sono morte per 
questa malattia. Per evitare tutto ciò - 
come è noto - è stata approvata la vac- 
cinazione obbligatoria per l’epatite B e 
presto sarà disponibile anche il vacci- 
no di tipo A. In caso di diagnosi di car- 
cinoma sarà possibile effettuare al Pa- 
scale, non solo i tradizionali ed inter- 
venti chirurgici ma anche quei tratta- 
menti alternativi, giali l'alcolizzazione 
che permette di allungare la sopravvi- 
venza in quei pazienti dove il rischio 
operatorio obbliga a perseguire altre 
indicazioni. i 


Alla vigilia 
dell’estate 
occhio 
alla psoriasi. 
Una malattia 
della pelle 
molto diffusa 
nei due sessi 


e La psoriasi è una malattia della pelle che nei 
Paesi occidentali colpisce attualmente il 2-3% del. 
la popolazione. Interessa indifferentemente i due 
sessi e può insorgere a qualsiasi età: sono piutto- 
sto frequenti le forme dell'infanzia e non sono 
rare quelle dell'età avanzata. Si p 
chiazze rosse, | 
squame formate i Ì 
cutanee sia vive che morte. E'caratterizzata da - 
una alterazione del processo riproduttivo delle 
cellule che, per l'eccessiva proliferazione, si accu- 
mulano formando le tipiche chiazze. 

e Non è con 
nione molto di Ì 
la maggior parte dei casi, con scarse o nulle reci- 
dive. Î casi di psoriasi stabile, quelli in cui le reci- 
dive si presentano in tutto l'arco della vita, e la 


resenta con 
rmente rilevate, coperte di 
‘a strati sovrapposti di cellule 


iosa e, contrariamente ad un’opi- 
sa, è una malattia guaribile, nel- 


malattia ha un decorso cronico-remittente, sono 


abbastanza rari. Esistono 


i diverse possibilità 


di trattamento, dai farmaci locali a quelli per via 
generale, alla fototerapia, secondo le varie forme 


di GATY SEPE 


UNA malattia curabile. Chi sof- 

fre di psoriasi - in Italia, secon- 

do calcoli statistici, 
essere oltre un milione di persone - 
deve sapere che vedere la propria 
pelle cosparsa di chiazze squamose 
non è una condanna a vita. Le mani- 
festazioni della psoriasi possono ri- 
manere un episodio unico o ripetersi 
più volte, ma solo raramente accom- 
pagneranno tutta la vita di un indivi- 
duo, Della malattia e dei più efficaci 
trattamenti terapeutici, parliamo con 
il professor Pietro Santoianni, diret- 
tore della Clinica Dermatologica del- 
la Facoltà di Medicina dell’'Univer- 
sità Federico Il. 
- Professore Santoianni quali sono i 
sintomi della ? 


«Va prima chiarito che la malattia è 
una alterazione del processo ripro- 
duttivo delle cellule dell'epidermide, 
il cui ciclo vitale giunge a maturazio- 
ne in soli tre giorni, contro le tre set- 


timane del soggetto normale. Ma que- 


sto fenomeno, responsabile delle ma- 
nifestazioni cliniche della malattia, 
cioè il formarsi delle chiazze squa- 
mose, è secondario ad un processo 
infiammatorio della cute nel’ quale 
sono coinvolti alcuni meccanismi del 
sistema immunitario». 


«Si parla di una malattia a patogene- 
si multifattoriale, in cui si riscontra 
una familiarità in un caso su tre, Ad 
innescare il meccanismo immunita- 
rio potrebbero essere numerosi fatto- 
ri. In soggetti predisposti, cause sca- 
tenanti di cui ancora non si conosce 
con precisione il meccanismo d'azio- 
ne che sembra essere di tipo neuro- 
endocrino-immunitario, possono es- 
sere le infezioni acute, i traumi cuta- 
nei, l’uso di alcuni farmaci e gli 
stress psico-emotivi». 

- Come si fa la i della ? 
«Basta un esame clinico delle lesio- 
ni, e la diagnosi è facile anche per il 
medico generico. Le chiazze psoriasi- 


Una nemica del corpo che può essere battuta 


Cocktail di mare e sole 
aiuta la pelle a squame 


cliniche della malattia. 









che, infatti, che possono comparire 
su tutto il corpo, raramente sul viso, 
con maggiore frequenza statistica su 
gomiti e ginocchia, sono abbastanza 
caratteristiche: si presentano sempre 
con'una.certa.simmetria e soprattut- 
to sono asintomatiche. Solo raramen- 
te sono accompagnate da prurito», 
- Come si distinguono le 
cliniche della malattia? 
«In base alle sedi corporee delle le- 
sioni psoriasiche, all'espansione del- 
le chiazze ed alla recidivanza delle 
manifestazioni. L'identificazione del- 
le varie forme cliniche e della evolu- 
zione della malattia è fondamentale 
per stabilire le giuste terapie». 
- Quali sono le armi a di 
ne per combattere la psoriasi? 
«Farmaci per via locale, soprattutto 
nelle forme limitate, farmaci per via 
generale e fototerapia, da sola o în 
associazione all'uso di farmaci o dì 
sostanze, come gli psoraleni, che au- 
mentano ‘l’effetto positivo delle ra- 
diazioni ultraviolette. Tra le sostanze 
per uso topico, l’ultimo arrivato è il 
calcipotriolo, un derivato della vita- 
mina D, mentre tra i farmaci per via 
sistemica, nuove possibilità sono of- 
ferte dall'impiego della ciclosporina 
a basso dosaggio che agisce modulan- 
do la reazione immunitaria, e dai re- 
tinoidi, derivati della vitamina A che 
regolarizzano il turn-over cellulare . 
Entrambi, però hanno alcune impor- 
tanti controindicazioni. Sole e mare 
ag effetti cina i si 
- C'è un rapporto psoriasi e 

? E fino a che punto incide? 
«E un legame a due facce: gravi 
stress possono scatenare la malattia 
in soggetti predisposti; d'altronde, la 
psoriasi, soprattutto quando colpisce 
zone del corpo esposte, può avere ef- 
fetti negativi sulla psiche del pazien- 
te. Ma oggi è molto importante che 
queste persone sappiano che la loro 
malattia si può curare e che i casi in 
cui questa si stabilizza, con recidive 
frequenti, sono oggi molto rari». 





Il 16 per cento delle coppie italiane non può avere figli e di queste solo la metà riuscirà a concepire 


che femminile) figlio del- 
la nostra epoca, così 
spesso somatizzato e di 
frequente nella sfera del- 
la sessualità, ancestrale 
coniugazione di piacere 
e desiderio? È la conse- 
guenza, quando sono pre- 
senti gli antichi presup- 
posti personali del sen- 
tirsi impotenti, dell’inse- 
guire un'immagine 
astratta, ideale di se. 
Esser potenti, ovvero, 
all'altezza, è un obbligo. 
Fin da bambini. Lo scan- 
discono a chiare lettere 
Eli spot sul neonato di 
successo. E poi quelli sul 
bambino a la page. Per |’ 
adolescente il gioco è fat- 
to: nessun problema per 
chi vive d'immagine. L' 
adulto? Tira le ovvie 
somme dell'essere cre- 
sciuto nel mito del corpo, 
dell’apparire, del fine a 
se stesso. Di un corpo svi- 
lito, deprivato, somma di 
funzioni: staccato dalla 
«sua» mente. 
L'idealizzazione dell’ 


del corpo 


di MICHELE ROSSENA 


esteriore porta lontano 
dal richiamo della nostra 
natura, lontano dalla no- 
stra naturale potenza. 
Dalla scoperta ecologi- 
ca del nostro corpo. Dall 
espressione —armonica- 
mente rivelata della no- 
stra immagine personale 
di bellezza: del sentirsi 
belli, adeguati, all’altez- 
za. Lontano dall’esplorar- 
si persone uniche e irri- 
petibili. Sentirsi potenti 
è prima di tutto essere 
consapevoli delle pro- 
prie peculiarità. Delle 
singolarità psichiche e fi- 
siche: psicosomatiche. 
quel conoscersi in 
profondo che proietta la 
vitalità interiore, l’auto- 
stima, la consapevolezza 
di sé sul nostr corpo ana- 
tomico. E l’affacciarsi si- 
curi alla finestra del 
mondo. 


prio corpo passa di sicu- 
ro per l'«ascolto» della 
nostra bellezza interiore. 
È la condizione per rom- 
pere col corpo «cattivo» 
dell'infanzia e dell’adole- 
scenza: non è certo di- 
ventare esteticamente 
perfetti, la soluzione. 
Separato dalla sua 
mente dal gelido progetto 
di un’esistenza-compu- 
ter, il corpo denuncia la 
propria impotenza. Per 
una pretesa di riconnes- 
sione che nasce da un di- 
sagio espresso. Denun- 
ciato da vecchi e nuovi 
sintomi, da antiche sin- 
dromi, da nuove terribili 
malattie. Fra queste l’im- 
potenza maschile colpi- 
sce al cuore l'istintiva ri- 
cerca del piacere, il desi- 
derio di amare. Lo stato 
morboso è figlio del pro- 
. L'altra faccia 
dell’avere e del possesso. 
Dell’accattivante stile di 
vita che ha imprigionato 
la sfera pulsionale nei 
segreti del nostro cuore. 








L'infertilità è anche un problema maschile 


mento del liquido seminale, finalizzate soprattut- 
to al miglioramento della motilità dello stesso 
spermatozoo. Il Congresso di Ischia, cui parteci- 
pano i pentnni ricercatori italiani del settore, 


IRCA 600mila coppie italiane, il 16% del to- 
tale, sono infertili. Dopo opportuno tratta- 
,mento un 50% di esse potrà avere un figlio, 
ma in eguale percentuale ogni sforzo rimane 
vano. L’infertilità di coppia può essere causata 
da uno dei due partners in analoga misura; cio- 
nonostante il primo approccio medico nella mag- 
gior parte dei casi è con il ginecologo, mentre ap- 
are sempre più evidente che il problema va af- 
pntato a tutto campo in una visione multidisci- 
plinare, in cui un ruolo fondamentale ha anche |’ 
andrologo. Su questo tema abbiamo rivolto alcu- 
ne domande al prof. Tullio Lotti, direttore della 
Clinica Urologica dell'Ateneo federiciano di Na- 
oli, ed al prof. Vincenzo Mirone, direttore della 
attedra di Urologia dell’Università di Catanza- 
ro, rispettivamente presidente e vicepresidente 
dell'VIII Congresso Nazionale della Società Ita- 
liana di Andrologia, i cui lavori si svolgeranno 
dal 30 maggio al 2 giugno a Lacco Ameno. 

— Professor Lotti, qual è oggi la strategia per af- 
frontare correttamente il problema dell'infertilità 
maschile? À 

_«Credo che si debba agire innanzitutto poten- 
ziando le possibilità di prevenzione. Le principa- 
li cause dell’infertilità maschile sono alcune pa- 
tologie quali il criptorchidismo, l’idrocele e so- 
prattutto il varicocele, che da solo è responsabile 
del 50% dei casi. Si tratta di patologie che posso- 
no essere affrontate e risolte senza creare conse- 
guenze sulla fertilità, se diagnosticate precoce- 


di PATRIZIO FIORE 


mente. Invece molto s 
Ecco quindi il ruolo della prevenzione». 

- Ma che si può fare in questa direzione? 

«Alcune statistiche mettono in evidenza come 
vi sia una certa attenzione dei genitori per lo svi- 
luppo dei genitali dei propri figli nei primissimi 
anni di vita. I controlli, però, sono molto rari tra 
i 10 ed i 20 anni, cioè proprio in quella fascia d' 
età, in cui con lo sviluppo e la maturazione ses- 
suale, diventa fondamentale mettere in evidenza 
l'eventuale istaurarsi di patologie. Allora, forse, 
è da prendere in esame l’idea di campagne di 
screening all’inizio della scuola media superio- 
re. D'altronde si parla sempre più spesso di edu- 
cazione sessuale nelle scuole: perché allora non 
affiancare ad essa anche un controllo andrologi- 
co e/o ginecologico?». 

— Nel caso si diagnostichi una infertilità maschi- 
le come si può intervenire? 

«E opportuno mettere in atto tutte quelle meto- 
diche attraverso le quali si può ottenere un mi- 
glioramento del seme maschile. E in questa fase 
che diviene fondamentale il laboratorio androlo- 
fico, una struttura iperspecialista, presso la qua- 
e sia possibile l'esame computerizzato del liqui- 
do seminale, lo studio dello spermatozoo me- 
diante le microscopia elettronica e soprattutto la 
realizzazione di quelle metodiche di arricchi- 


sso la diagnosi è tardiva. 


offrità l'occasione per fare il punto proprio sulle 
prospettive nel campo dell'infertilità maschile, 
che si presentano quantomai interessanti e pro- 
mettenti». 

- Prof. Mirone, un altro significativo probicna 
della coppia è l'impotenza. Cosa si può oggi? 

«Da un lato si stanno affinando gli studi sui 
meccanismi neuro-endocrino-vascolari alla base 
del processo erettivo. Acquistano sempre più ri- 
levanza le osservazioni che un mediatore impor- 
tante in questo processo sia l’ossido nitrico. Se 
questa evidenza verrà convalidata, si aprono in- 
teressanti prospettive per curare la malattia e 
non il solo sintomo. D'altro canto si dispone oggi 
di numerosi mezzi per far fronte all’impotenza. 
La farmacoprotesi offre, ad esempio, dei minu- 
scoli autoiniettori di prostaglandine, pratici, in 
grado di ottenere un effetto sovrapponibile a 
quello fisiologico. In un futuro prossimo sarà poi 
possibile disporre anche di pomate in grado di 
determinare una rapida vasodilatazione a livello 
dell'organo maschile. E,in quel 10% di casi in cui 
la farmacoprotesi risulta inefficace, si può ricor- 
rere all'implantologia protesica con i pg al 
silicone, che anche recentissime ricerche svolte 
negli Stati Uniti ed in Itlaia hanno dimostrato es- 
sere efficaci e sicuri». 
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Agente d'Affari 


MONACO - Il sogno va 
in frantumi, altro che 
Grande Slam. Il Milan mi- 
liardario di Berlusconi 
deve ingoiare un altro 
boccone amaro di fronte 
al Marsiglia di Tapie, che 
così si conferma come au- 
tentica bestia nera dei 
rossoneri. Due anni fa i 
francesi eliminarono il 
Diavolo in semifinale, ieri 
li hanno battuti conqui- 
stando addirittura la Cop- 
pa dei Campioni. Che poi 
è il primo trofeo europeo 
in assoluto nella storia del 
calcio francese: il Milan, 
invece, resta a quota quat- 
tro, di cui due Coppe dei 
Campioni vinte nell'89 e 
nel '90 solo grazie a Sac- 
chi in panchina. 

Per Capello e Papin 
questa Coppa è davvero 
stregata: l'allenatore cam- 
pione d'Italia (che è pros- 
simo al bis tricolore) l'ave- 
va già persa da giocatore 
nell'unica finale disputata 
con la maglia della Juven- 
tus, mentre il bomber 
transalpino deve ingoiare 
il secondo boccone amaro 
in sole tre stagioni dato 
che, nelle fila del Marsi- 
glia, fu sconfitto a Bari 
dalla Stella Rossa. Una 
sconfitta che brucia, quel- 
la del Milan: tanto più che 
i rossoneri hanno avuto 
ben 50’ per rimediare al 
gol di Boli, confermando 
purtroppo tutti i limiti pa- 
lesati negli ultimi tempi. 

In tribuna, un nervoso 
Tapie parla in continua- 
zione al telefonino, men- 
tre Berlusconi mantiene 
un atteggiamento com 
sato e Sacchi si diverte a 
disquisire con Piatini e 
Beckenbauer. Come anti- 
cipato, Goethals parte con 
uno schieramento pruden- 
te (un 5-3-2) che diventa 
un 44-2 in fase d'attacco, 
mentre Capello punta tut- 
to su Donadoni-Massaro, 
si tiene Papin in panchina 
e spedisce Gullit in tribu- 


2% una gara che promet- 
te spettacolo, tra due for- 
mazioni giunte imbattute 
all'appuntamento con la 
finalissima. E al 5’ il Mi- 
lan grida già al gol: Van 
Basten viene servito di te- 
sta da Donadoni e calibra 
un perfetto cross da de- 
stra per Massaro, la cui in- 
cornata diagonale sfiora il 
montante di sinistra. Im- 
mediata replica del Marsi- 
glia, con Voeller che si 
presenta solo davanti a 
Rossi, ma si fa ribattere la 
conclusione e Maldini rie- 
sce poi ad anticipare mi- 
racolosamente un Boksic 
entrato sul pallone a botta 
sicura. 

Un avvio folgorante, che 
però incute timore sia al 
Milan che al Marsiglia: le 
squadre si studiano per 
un po', poi dal 15’ in avan- 
ti il Diavolo rompe gli in- 
dugi e pressa con caratte- 
re e determinazione come 
non si vedeva da tempo. 
AI 13’ c’è un colpo di testa 
di Maldini di poco alto, e 
al 18' una bella occasione 
per Massaro: il jolly di Ca- 
pello viene pescato solo al 
limite dell’area francese, 
ma indugia troppo e rie- 
sce solo ad offrire il pallo- 
ne a Van Basten, la cui gi- 
rata viene salvata alla di- 


sperata da Barthez in- 


uscita di piede. Nemmeno 
il tempo di imprecare e 
Massaro, sempre lui, cari- 
ca il sinistro da posizione 
angolata, costringe il por- 
tiere transalpino alla re- 
spinta affannosa, ma Van 
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Marsiglia-Milan 


O. MARSIGLIA: Barthez, 







1-0 
oma (62' Durand), 


Di Meco, Boli, Sauzee, Dessailly, Eydelie, Boksic, 


Voeller (79’ Thomas), Pelé, Descham 
zione: Olmeta, Casoni, Ferreri. AI 


. A disposi- 
thals. 


MILAN: Rossi, Tassotti, Maldini, Albertini, Co- 
stacurta, Baresi, Lentini, Rijkaard, Van Basten 


(84' Eranio), Donadoni (54’ Papin), Massaro. A di- 
sposizione: Cudicini, Nava, Evani. All. Capello. 
ARBITRO: Rothlisberger (Svizzera) 


RETE: 43’ Boli 


NOTE: ammoniti: Di Meco, Lentini, Boli, Bar- 
thez; spettatori 70.000 circa, angoli 9-3 (3-2) per il 


Milan. 


Basten non trova il tempo 
per la battuta a rete. 

Il Marsiglia si chiude, 
tenta sistematicamente di 
saltare il centrocampo mi- 
lanista per lanciare in 
contropiede Voeller e Bo- 
ksic: il Milan, tuttavia, 
preme ancor di più sul- 
l'acceleratore e semina il 
panico incrociando gli at- 
taccanti, nonché giuocan- 
do sul fuorigiuoco. 

AI 43’, però, giunge la 
più classica delle docce 
scozzesi: su una palla inat- 





reo del monumentale Boli 
che, quasi di nuca, schiac- 
cia sorprendendo Rossi in 
diagonale. Così il Marsi- 
glia, pur non meritandolo, 
va al riposo in vantaggio 
tra il tripudio dei suoi ti- 
fosi. 

Nell'intervallo i nume- 
rosissimi inviati italiani 
vengono informati della 
possibilità che il contrasto 
tra Maldini e Pelè (che poi 
ha generato il corner del 
gol) sia in realtà inesisten- 
te. Ma ciò poco importa: 
perché il Milan deve co- 
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SPORT 


Campioni - Sbagliano troppo i rossoneri, per la prima volta il prestigioso trofeo in Francia 


Milan, una Coppa di delusione 


Decide Boli su corner, Marsiglia campione d'Europa 


a scaldarsi. Ci sarebbe da 
sostituire un Van Basten 
non al meglio e che giuoca 
molto lontano dall'area di 
rigore avversaria: . però 
Capello toglie Donadoni 
(55°). Solo che il Milan de- 
lude, non costruisce più 
l'azione offensiva, si lascia 
divorare dal nervosismo. 
Corre meno, la squadra di 
Capello: specie senza pal- 
la. Col dei minuti 
la gara diventa inevitabil- 
mente meno bella tattica- 
mente e il Marsiglia spo- 
sta Di Meco su Van 

e Desailly su Papin: i fran- 
cesi giocano sul velluto, 
basando tutto sui contrasti 
a centrocampo e la possi- 
bilità di lanciare in con- 
tropiede il fastidioso Pelè. 
Ficcano gli offside in favo- 
re degli uomini di Goe- 
thals, i tifosi del Milan re- 
stano ammutoliti guardan- 
do i propri beniamini 
sgretolarsi di fronte alla 
tattica senza sbavature dei 
marsigliesi e pian piano 
abbandonano lo stadio. È 
un Milan impotente, smar- 
rito, distante anni luce da 
quello visto fino al gol di 
Boli e che si spegne poco 





La Sosa de 
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E Rijkaard 
annuncia 
l'addio 


MONACO - Poco 
rima dell'inizio della 
nale di Coppa dei 
Campioni contro il 
Marsiglia, l'olandese 
Frank Rijkaard ha 
annunciato l'intenzio- 
ne di dire addio al Mi- 
lan. In un'intervista al 

otidiano olandese 
elegraaf il centro- 
campista ha afferma- 
to di non volersi lega- 
re di nuovo alla squa- 
dra rossonera poiché 
nutre forti dubbi sulle 
possibilità di restare 
titolare considerati i 
nuovi acquisti e la 
normativa italiana 
che non consente di 
schierare in campo 
più di tre stranieri. 
«Non voglio vedermi 
obbligato a sedere in 
panchina o ad assiste- 
re alla partita dalle 
tribune, già troppi 
ocatori stranieri lo 
‘anno», ha affermato 
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di Breidi 


tiva (un angolo battuto da 
Pelè) Rjikaard non riesce 
a contrastare lo stacco ae- 


Lunedì a Coverciano 


Faccia a faccia 
tra arbitri 
e allenatori 


ROMA - Faccia a faccia, lunedì 
prossimo, tra il designatore degli arbi- 
tri, Paolo Casarin, il presidente del- 
l'Aia Salvatore Lombardo, e gli allena- 
tori di calcio della serie A e B. L'in- 
contro si svolgerà presso il Centro fe- 
derale di Coverciano. Arbitri e allena- 
tori discuteranno soprattutto dei pro- 
blemi legati all'introduzione e all’ap- 
plicazione delle nuove regole che in 
questa stagione hanno creato non po- 
chi problemi (e molte polemiche) sia 
agli arbitri sia alle squadre. 

IELPO - Mario Ielpo, il portiere del 
Cagliari in predicato di passare al Mi- 
lan, è diventato procuratore legale, 
presupposto per diventare avvocato. 
Ielpo, che compirà 30 anni a giugno, 
ha superato brillantemente la prova 
orale rispondendo a domande su di- 
ritto del lavoro, diritto amministrati- 
vo, procedura civile, diritto civile, 
procedura penale e diritto internazio- 
nale privato. «Per adesso penso a gio- 
care - ha detto Ielpo - la laurea la 
sfrutterò al momento opportuno». 
BOLOGNA - È salito ad otto il numero 
dei calciatori del Bologna che hanno 
chiesto la messa in mora della società 
in seguito al mancato pagamento degli 
stipendi per il terzo mese consecutivo. 
Aumenta, dunque, il rischio del falli- 
mento. 

TOTOCALCIO - Domenica prossi- 
ma, seppure in via sperimentale e in 
zone limitate, esordisce il Totogol, il 
nuovo concorso pronostici con cui il 
Coni si propone di recuperare i 
«clienti» persi dal Totocalcio. Ma per 
riconquistare simpatie alla vecchia 
schedina ed al classico «13», bastereb- 
bero un po’ di vincite come quelle del- 
le ultime domeniche, andate abbon- 
dantemente oltre i trecento milioni. 
Fedeli alla vecchia schedina, c’è da 
scommetterlo, rimarranno quei siste- 
misti romani che domenica scorsa si 
sono visti piovere in tasca 
1.453.770.810 lire avendogiocato 
1.036.000 lire in una ricevitoria del 
quartiere Sangiovanni. La loro scheda 
ha totalizzato tre «13» da 385.018.000 
lire e trenta «12» da 9.957.375 lire at- 
traverso un sistema di tre triple e 
quattro doppie ripetute tre volte. 
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munque recuperare lo 
svantaggio e Papin inizia 


‘ supplemento di referto da parte 





2 P°°° Mario Fabbroni 


Adieu Milan: feroce l’ironia dei tifosi francesi 





Rijkaard. 





Inter-Foggia sub judice 


Omologazione sospesa. Il guardalinee potrebbe ammettere l'errore 
ma. non ci sarà ripetizione della gara. Cardona abitrerà Lazio-Napoli 


MILANO - Il giudice 
sportivo ha so o l'o- 
mol ione di Inter- 
Foggia di domenica scor- 
sa, in attesa del reclamo 
preannunciato dell’In- 
ter, per l’espulsione di 
De Agostini. Iì gs. ha 
perno sospeso anche 

decisione su eventuali 
provvedimenti discipli- 
nari riguardanti il gioca- 
tore nerazzuito. 

L'Inter nel reclamo 
che sta ultimando chiede 
l'annullamento della 
gara e la sua ripetizione 
BS «errore tecnico» del- 

"arbitro Brignoccoli che, 
anche su errata segnala- 
zione del pera inee, 
ha espulso Agostini 
al posto di Tramezzani, 
colpevole di un fallo su 
un giocatore avversario. Un errore clamoroso, appar- 
so subito evidente a tutti e confermato dalle riprese 
televisive, che, tuttavia, non hanno valore per la giu- 
mina sportiva, per la quale valgono solo i referti uffi- 
ciali. 

Il giudice sportivo ha comunque già ricevuto un 

dell'arbitro e del 
guardalinee ed ha ora chiesto l'acquisizione, con ur- 
genza, anche del rapporto del commissario di campo 
e del commissario speciale. Il giudice sportivo si è 
anche riservato di convocare gli ufficiali di gara e di 
chiedere ulteriori supplementi di rapporto. Soprat- 
tutto, saranno chiesti chiarimenti al guardalinee che 
ha aiutato Brignoccoli a sbagliare. Il collaboratore 
dell'arbitro potrebbe ammettere lo scambio di perso- 
na, ma questo, comunque, non porterebbe mai alla 

ripetizione della partita. x 

17 SQUALIFICATI IN A - Il giudice sportivo ha 
squalificato in serie A ben 17 giocatori. Per due gior- 
nate Zenga (Inter) e per una Evani (Milan), Festa e 
Moriero (Cagliari), Orlando (Udinese), Bruno e Ser- 

io (Torino), De Paola e Giunta (Brescia), Di Biagiò e 

iacca (Foggia), De Agostini e Perrone (Atalanta), 

Fuser e Luzardi (Lazio), Gadda (Ancona) e Garzya 
(Roma) Ter ammoniti il napoletano Altomare. 

CAMPO NEUTRO - Squalificato il campo di Berga- 
mo, Atalanta-Genoa, in programma domenica prossi- 
ma, si giocherà sul campo neutro di Bologna. 

CAS ‘ANA COND TA - Il collegio arbitrale 
della Lega di C ha imposto alla Casertana di pagare 
272 milioni di lire a Giuseppe Volpecina e 147 milio- 
ni all'allenatore Franco Varrella. 


De Agostini, al centro del 
caso Inter-Foggia 


FASI ELIMINATORIE 
4-25 Giugno 
e 2-23 Luglio 








Sarà Marcello Cardona 
di Milano l’arbitro desi- 
gnato a dirigere domenica 
prossima all'Olimpico l’in- 
contro Lazio-Napoli. Com- 
missario di P.S., 37 anni, 
calabrese d'origine, Car- 
dona ha già diretto il Na- 
poli quest'anno al San 
Paolo in occasione di Na- 
poli-Pescara (2-0). nei 
ranghi della Can Ae Bda 
quattro anni, ma ha diret- 
to solo dieci partite in se- 
rie A (sette in questo cam- 
pionato), l’ultima proprio 
all'Olimpico: Lazio-Udine- 
se 4-0 con l'espulsione di 
Cravero. Non è nelle par- 
ticolari grazie di Casarin, 
pur non avendo mai com- 
messo gravi errori. 

Ecco gli arbitri di dome- 
nica (inizio ore 16.30) 
Atalanta-Genoa (a Bologna): CECCARINI di Livorno 
Foggia-Cagliari: FABRICATORE di Roma 
Lazio-Napoli: CARDONA di Milano 
Milan-Brescia: AMENDOLIA di Messina 
Parma-Inter: CINCIRIPINI di Ascoli Piceno 
Pescara-Juventus: QUARTUCCI di Torre Annunziata 
Sampdoria-Roma: CHIESA di Milano 
Torino-Fiorentina: BALDAS di Trieste 
Udinese-Ancona: BESCHIN di Legnago 
SERIE B - Cesena-Ternana: CONOCCHIARI di Macera- 
ta; Cosenza-Bologna: NICCHI di Arezzo; Cremonese- 
Reggiana: ROSICA di Roma; F. Andria-Ascoli: TREN- 
TALANGE di Torino; Lecce-Spal: RODOMONTI di Te- 
ramo; Modena-Piacenza: PAIRETTO di Nichelino; Mon- 
za-Lucchese: PELLEGRINO di Barcellona Pozzo; Pado- 
va-Taranto: ARENA di Ercolano; Pisa-Bari: RACALBU- 
TO di Gallarate; Verona-Venezia: BETTIN di Padova. 
SERIE CI/GIRONE B - Acireale- na: GRONDA di 
Genova; Avellino-Barletta: CORDA di Cagliari; Casara- 
no-Perugia: ERCOLINO' di Cassino; Casertana-Giarre: 
FERRARINI di Parma; Ischia-Messina: TOMBOLINI di 
Ancona; Lodigiani-Salernitana: ACRONZIO di Teramo; 
Palermo-Chieti: MASULLI di Cremona; Potenza-Cata- 
nia: POLA di Rovereto; Siracusa-Nola: LANA di Torino. 
SERIE C2/GIRONE C - Akragas-Formia: SCARFO di R. 
Emilia; Altamura-Trani: CASALUCI di Lecce; Leonzio- 
Catanzaro: BRANZONI L. di Pavia; Licata-Molfetta: 
D'ERRICO di Frattamaggiore; Matera-Astrea: DANE- 
LUZZI di Latisana; Sangiusep voia: D'AGOSTINI 
di Roma; Sora-Bisceglie: R' I di Rovigo; Turris-Mo- 
nopoli (a Portici): PIZZINI di Verona; Vigor Lametia- 
Juve Stabia: ROSSI di Ciampino. 


Marcello Cardona, arbitro 
di Lazio-Napoli 
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Boli- 


[scio e busso 


di GIUSEPPE PACILEO 


200 milioni-400 miliardi 
Come cresce la mazzetta! 


A allora quello striscione «Ferlaino vàttene» non l'avevano 
due gli oppositori! Erano amici che mandavano un avverti- 
mento? 


DIETROLOGIA - «Di sicuro il presidente sta fiutando cos'è in gra- 
do di offrire il mercato», Invece aveva fiutato il fieto del miccio (per i 
dolicocèfali boreali: «la puzza di bruciato»). Vale a dire, l'ordine di 
custodia cautelare. Espressione di sapor farisaico che vale «ordine di 
cattura». Quest'è l'epoca delle cameriere che si chiamano colf e degli 
spazzini addetti alle operazioni ecologiche. Mi domando perché il por- 
co non debba esser definito «prosciuttìfero» e la zdecola «passeggia- 
trix fognaria». 

ESAGERATI! - All'inizio la cifra incriminata della vicenda Ferlai- 
no pareva fosse 200 milioni. Poi è salita a 300, a 400, infine a 600 (Ga- 
sport). Strano, perché l'indice di svalutazione è basso... Il record co- 
munque spetta a Repubblica (inserto Napoli, pag. 11 sotto il titolo «La 
vendetta di De Rosa»). Si legge: «Ferlaino è accusato di aver versato 
una tangente di quattrocento miliardi al dc Alfredo Vito». Ma allora, 
santissime anime pezzentelle, perché questo Vito non si piglia il Na- 
poli e spende, non dico assai, un quarto della tangente per fare una 
squadra bisecante? 

AGGRAVANTE - È stato un banale qui pro quo, càpita nelle miglio- 
ri famiglie; però nella pagina accanto si apprende che nel "71 sulla 
porosa presidenziale «subentrò Scuotto». Allora tanto valeva far su- 

trare Ascarelli! (Diceva don Carlo Nazzaro bonanima: «State atten- 
ti, io vi leggo!»). 

SILENZIO CANTATORE - Gran baccano a proposito del mancato 
minuto di silenzio degli stadi in ricordo di Giovanni Falcone. Magari 
non sarà per gli stessi motivi ma sono in linea col «no» di Matarrese. 
Mi dichiaro contro tutti i minuti di silenzio. Rappresentano una falsa 
testimonianza e, soprattutto, non sono silenzio: lo «forano» gl'imbecilli 
per farsi sentire approfittando della situazione, lo interrompono, a 
metà; applausi sempre più scroscianti, e mi domando se suònino più 
omaggio al commemorato o più invito a spicciarsi. E vogliamo tener 
presente una sfumatura? «Minuto» contro i delitti di mafia a Palermo: 
quanti mafiosi costretti a manifestare contro se stessi... Che cattiveria! 

LO SPORT DEGLI SPOT - Altro can can con molto scollacciamen- 
to è nato dallo scontro Rai-Fininvest sulle frequenze necessarie a tra- 
smettere il Giro d’Italia in tutto il suo (?) splendore. Alla Rai non han- 
no capito che il mammismo s'è avvizzito nel paganesimo; e soprattutto 
non vogliono compenetrarsi dei problemi beriuschesi. Eppure basta 
sintonizzarsi col Girinvest per piombare nel bel mezzo d'una sequenza 
di spot interrotti qua e là da fasi della corsa. Berlusca sì che sa utiliz- 
zare le frequenze con la dovuta frequenza! 

PROFETA IN PATRIA - Cecchi Gori babbo di Cecchi Western, sa- 
bato: «Fiorentina in B». A tempo debito lo chiameranno profeta o jet- 


STORIE DI CAVALLI - Leggo: «Van Basten, costretto a dosare gli 
sforzi col bilancino». Non sapevo che usasse un cavallo per allenarsi... 
Conoscevo secoli fa un farmacista che aveva una «bilancina» per pesa- 
re e un «bilancino» da attaccare alla carrozza. Ma a quanto pare ha 
molti più amici il farmacista che usa il cavallo per pesare... 

GRATITUDINE - Casarin in Tv: «Ho molti arbitri felici che io esi- 
sta per loro». Uno dei più felici è senz'altro Brignòccoli, famigerato 
espulsore d'innocenti (cfr. Inter-Foggia). Insieme con tant’altri, senza 
Casarin quando mai sarebbe arrivato in serie A? 





Ogni venerdi 
gioca a Bridge 
con IL MATTINO 





studio f. del vaglio - napoli 


Sopra: la Coppa nelle mani di Sauzèe 
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Napoli 


In campo gli uomini di Ferlaino 


«Eviteremo la terza fascia, non siamo al crac» 


non poco a far sentire l’uruguayano 
lontano dagli affetti dei tifosi, nono- 
stante Fonseca abbia più volte ripetuto in una foto 
di non sapere nulla e di voler onorare 
il contratto che lo lega al Napoli. 

A livello di sensazioni, qualcosa sa- 
rebbe cambiato in queste ultime ore. 
Insomma non sarebbe da escludere la 
fine della trattativa per la cessione di il 
Fonseca. Ed in questo senso va inter- 
pretata anche la fresca indiscrezione 
che non collocherebbe più il Napoli 


Regole rigide 
per evitare 
l'obbligo di vendere 


HI La Co.vi.soc è la commissione di vi- 
gilanza sulle società istituita dalla Fe- 
dercalcio per verificare la corretta 
amministrazione dei club. Presidente 
è il professor Vietor Uckmar; vicepre- 
sidenti il prof. Francesco Carbonetti 
ed il dottor Gianluca Ponzellini. Com- 
ponenti il dottor Luciano Di Giovanni, 
l’avv. Pierfrancesco Frascella, il dot- 
tor Giovanbattista N; i, l'avv. Car- 
lo Sica, il dottor Gabriele Turchetti 
(segretario). 

LE FASCE - Il meccanismo in base al 
quale la Co.Vi.Soc inserisce una so- 
cietà calcistica in prima, seconda o 
terza fascia, è il seguente: innanzitut- 
to si tiene conto dei crediti calcolati 
al 30 giugno 1992 e dei debiti al 30 
marzo 1993; se il rapporto debiti/cre- 
diti è di 1/3 si ha diritto a stare in fa- 
scia 1. Si può cioè acquistare e vende- 
re liberamente, senza alcun condizio- 
namento. 

Se invece il rapporto debiti/crediti è 
di 2/3, si sta in seconda fascia, e si può 
procedere ad acquisti soltanto a de- 
terminate condizioni: per esempio, 
producendo fidejussioni bancarie. 

Terzo caso: si sta in terza fascia, la 
più scomoda, se il rapporto debiti/ere- 
diti supera il livello di 2/3. In questa 
evenienza la società calcistica è auto- 
rizzata esclusivamente a vendere. Una 
volta sanato il deficit, poi, potrà pro- 
cedere ad acquisti ma a condizione di 
non ppondere più di quanto ha incas- 
sato dalle cessioni. 


Documenti sequestrati 
alla Lega Dilettanti 


ROMA - Alcuni documenti conta- 
bili sono stati sequestrati ieri matti- 
na nel corso di una visita effettuata 
dai carabinieri del reparto operati- 
vo di Roma, nella sede della Lega 
Nazionale Dilettanti calcio nella ca- 


| pitale. 

i A quanto si è appreso, alla base 
del provvedimento emesso dal sosti- 
tuto procuratore di Roma, Gloria 
Attanasio, ci sarebbe un esposto che 
fa riferimento ad alcune sovvenzio- 
ni date alla Lega. 

Il pm, che circa un mese fa aveva 
acquisito altri documenti, avrebbe 
chiesto chiarimenti sia sulla prove- 
nienza delle sovvenzioni sia sulla 
loro utilizzazione. 


NAPOLI - Ancora due settimane di 
speranza per il Napoli: il 6 giugno, in- 
fatti, si riunirà la Covisoc (la commis- 
sione di vigilanza sulie società di cal- 
cio) ed in quella data provvederà alla 
distribuzione delle società nelle cano- 
niche tre fasce. ieri a Roma si è tenuta 
una riunione interlocutoria nel corso 
della quale la commissione si è limita- 
ta ad occuparsi della situazione conta- 
bile fino al 31 marzo. 

Il dirigente del Napoli, Dino Celen- 
tano, nel corso del colloquio avuto con 
la stampa ieri mattina a Soccavo, si è 
lasciato scappare: una frase tendente, 
diciamo così, al sereno quando gli è 
stato prospettato che il momento diffi- 
cile che la società sta vivendo avrebbe 
collocato la stessa senz'altro nella ter- 
za fascia. Celentano infatti ha dichia- 
rato con una certa sicurezza: «Non sa- 
rei proprio così sicuro sul fatto che il 
Napoli sarà inserito nella terza fascia, 
non ci credo; aspettiamo». 

E forse la sicurezza ostentata dal 
braccio destro di Punzo deriva da valu- 
tazioni concrete. Per esempio, avrebbe 
potuto avere riscontri piuttosto positi- 
vi dalla relazione sulla visita effettuata 
a Soccavo da emissari della Covisoc. 
Ieri mattina, infatti, di buon’ora tre 
ispettori della Commissione di vigilan- 
za si sono recati nella sede del Centro 
Paradiso per visionare le carte conta- 
bili della società partenopea. La visita 
è durata cinque ore: dalle nove e tren- 
ta del mattino alle quattrodici e trenta 
circa. 

Un’ispezione accurata, conti alla 
mano, richieste di delucidazioni. Gli 
ispettori della Covisoc hanno avuto 
come interlocutore l'avvocato Curti. 
Nessuna indiscrezione è trapelata, ma 
la serenità con la quale Celentano ha 
replicato alla domanda avanzata sulla 
situazione del Napoli autorizza anche 
a credere che ci possano essere colpi 
di scena in senso positivo e cioè che il 
Napoli eviti la «retrocessione» nella 
terza fascia, izione che imporrebbe 
il blocco degli acquisti se prima non si 
vende. 

La situazione finanziaria della so- 
cietà partenopea è pesante. Le cifre 
sono note: perdita di gestione che si 

irerebbe sugli otto miliardi e defi- 


‘ cit di venti miliardi. Una situazione al 


limite del crac alla quale si è posto già 
un argine con il recente aumento del 
capitale sociale. 

Tutti i movimenti riguardanti il cal- 
cio mercato potranno essere decisi sol- 
tanto dopo ‘aver saputo qual è la fascia 
di RO FATIEIATTA, Fino a pochi giorni fa 
le indiscrezioni federali orientavano il 
Napoli verso la zona pericolosa. Ed i 
primi movimenti, o meglio gli approcci 
avanzati dalla società di Piazza dei 
Martiri erano orientati verso la neces- 
sità di vendere alcuni pezzi pregiati 
per sanare il deficit e quindi poter 
operare di conseguenza.Pensando alla 


cedere un altro 


stato che 


e GIOVEDÌ 27 MAGGIO SPORT 1993 è ANNO CII è 


cisa la cessione di Massimo Crippa al 


Parma. 


Da questa operazioe, il Napoli rica- 
verà otto miliardi. Ma ovviamente que- 
sta cifra non è sufficiente a coprire il 
deficit. Ecco perché era nata l'idea di 
ZZ0 pregiato, pezzo 
che era stato individuato nell’urugua- 
yano Daniel Fonseca, il bomber conte- 

ure ha segnato sedici reti 
che hanno consentito alla 
squadra azzurra di non incorrere in 
guai maggiori. 

La trattativa per cedere Fonseca al 
Milan in cambio di soldi, quindici mi- 
lioni, più il prestito di Simone fino alla 


pesanti 


Tre ispettori federali ieri per 5 ore in sede. Slitta al 6 giugno ogni decisione 


nella terza fascia. 


in quella data si saprà. 


settimana scorsa era più che avvia- 


ta. Una trattativa che aveva contribuito 


saggio 


Comunque, il sei giugno è vicino. Ed 


Adolfo Mollichelli 


fessione nel chiuso degli 
spogliatoi. A nome della 
società ha parlato il diri- 
gente Dino Celentano, la 
voce in pratica del vice- 





che è un momento dram- 
matico per l’Italia inte- 
ra», E poi: «Il Napoli va 
avanti, l’attività prose- 
gue senza problemi. Non 


per la vicenda giudizia- 
ria che ha coinvolto Fer- 
laino, è uno solo: tutto 
calmo, non cambia al- 
cunché. Serenità assolu- 
ta pur nella consapevo- 
lezza del momento non 
certo facile. 

Bianchi ha parlato una 
decina di minuti ai gio- 
catori, top secret la con- 


presidente Gianni Punzo 
che si è reso irreperibi- 
da, Celentano, che e uno 
ei person chiave 
nel Rica porto l’ 
affare Maradona, ha 
provveduto a sdramma- 
tizzare l'atmosfera con 
una frase ad effetto: 
«Momento drammatico 
per il Napoli? Diciamo 


so se ci sarà a breve un 
consiglio d’'amministra- 
zione, aspettiamo alme- 
no una giornata, poi ve- 
dremo. Îl Napoli ha gli 
stessi problemi che ave- 
va fino a tre giorni fa an- 
che se quanto è capitato 
al presidente Ferlaino ci 
addolora». 

Celentano ha parlato a 





Careca conferma: domenica chiudo con l’Italia 


NAPOLI - Nonostante tutto, il 
Napoli sta preparando con la 
massima cura la partita di dome- 
nica prossima con i biancazzurri 
guidati da Dino Zoff. Ieri matti- 
na, a Soccavo, Bianchi aveva a di- 
sposizione quasi tutti gli uomini 
della rosa. Mancavano, natural- 
mente, gli infortunati Pari e 
Thern, e Ziliani. 


La squadra pare che sia torna-' 


ta su livelli fisici accettabili. 
Sembra oramai alle spalle quella 
pesantezza muscolare che aveva 
parzialmente «imballato» gli az- 
zurri nell’ultimo mese anche a 
causa della preparazione intensi- 
va cui erano stati sottoposti nel 
periodo natalizio. 

La sifda con la Lazio, una sorta 


di derby storico, è sentita nella 
giusta misura. All'andata il Na- 
poli vinse con secco tre a uno. 
Domenica gli azzurri dovranno 
far fronte alla voglia di rivincita 
che anima i biancazzurri che ve- 
dono in pericolo un piazzamento 
nella zona Uefa. Zoff ha ottenuto 
che non si parlasse più di merca- 
to per evitare turbative alla squa- 
dra, tanto per intenderci sul cli- 
ma rovente che troverà domenica 
all'Olimpico. 

Confermato che la sfida con la 
Lazio costituirà l’ultimo impegno 
ufficiale con la maglia del Napoli 
per Antonio Careca. Il centravan- 
ti brasiliano, molto probabilmen- 
te, raggiungerà gli Stati Uniti - 
dove si trova la nazionale gialloo- 


ro per una tournée - direttamen- 
te da Roma. La formazione del 
Napoli non dovrebbe discostarsi 
troppo da quella che ha pareggia- 
to con il Torino. Previsto il rien- 
tro a centrocampo di Crippa, 
molto probabilmente ci sarà un 
ballottaggio per una maglia da ti- 
tolare tra Carbone ed Altomare. 

Il match con la Lazio è partico- 
larmente sentito da Sebino Nela, 
vecchio cuore giallorosso. Il libe- 
ro partenopeo ha deciso di avvi- 
cinarsi alla sfida con i biancocel- 
sti chiudendosi nel silenzio stam- 
pa: «Fino a domenica voglio evi- 
tare di fare dichiarazioni. Il mio 
silenzio è legato in parte alle vi- 
cende societarie ed in parte ad 
altri episodi». 


lungo alla squadra. In 
ratica ha ricordato che 

nzo ha i pieni poteri e 
che la vita sportiva del 
Napoli continua: «Ho 
tranquillizzato i giocato- 
ri e Bianchi perché tutto 
presagio regolarmente, 

o detto loro che non c’è 
alcun problema». La vi- 
cenda che vede coinvolto 
Ferlaino si ripercuoterà 
negativamente sul mer- 
cato? Celentano lo ha 
escluso: «Opereremo lo 
stesso, la storia del Na- 
poli ha quasi settanta 
anni e non finirà certo 
oggi. Nella vita ci sono 
sempre dei problemi e 
bisogna risolverli». 

Il futuro sarà ancora 
Ferlaino? Celentano re- 
plica: «Ferlaino conti- 
nuerà ad essere il presi- 
dente, spero di sì, non 
vedo perché questa vi- 
cenda dovrebbe costitui- 
re la fine di Ferlaino». 

Questo che si sta vi- 
vendo è il momento più 
difficile nella storia del 
Napoli? «La società ha 
avuto momenti belli e 
momenti brutti; questo è 
un momento difficile in 
generale ma siamo nelle 
condizioni di poter anda- 
re avanti», 

Il pierre Paoletti, che 
ha rivolto «un pensiero 
affettuoso al presiden- 
te», ha ribadito che «non 


IL MATTINO 





Il vicepresidente Punzo non si espone, il dirigente rassicura Bianchi, la squadra, i tifosi 


Celentano sicuro: il Napoli va avanti 


NAPOLI - L’ordine im- 
partito, o meglio il mes- 
lanciato tra le 
mura della fortezza az- 
zurra che ha oscillato 


che le uniche cose cui si 
pensa «sono le due parti- 
te che restano alla fine 
del campionato». 

Bianchi, al solito di 
poche parole, ha espres- 
so il suo pensiero sulla 
vicenda: «Siamo tran- 
quilli anche in un mo- 
mento come questo 
aspettiamo l’evolversi 
della situazione. Sono in 
contatto con Punzo e tut- 
to prosegue come da pro- 
gramma. Questa è la mia 
posizione. Bilanci? Non 
mi sembra opportuno 
farli e poi c'è qualcun al- 
tro che ci pensa (sic!)». 

Come ha reagito la 
squadra? «Una vicenda 
tanto grave che riguarda 
il nostro presidente 
chiaramente preoccupa 
ma noi dobbiamo onora- 
re il nostro lavoro e con- 
tinuare come sempre per 
concludere i nostri im- 
pegni nel miglior modo 
possibile». 

Tra i giocatori, Zola ha 
commentato: «La vicen- 
da.che riguarda il nostro 
presidente ci addolora e 
ci coinvolge perché sia- 
mo vicino a lui, ma non 
c'è motivo di preoccu- 
parsi, credo che a questo 
Latin spetti a NO dare la 
migliore risposta possi- 
bile sul campo; credo 
che al presidente faccia 





terza fascia, in particolare, è stata de- 





piacere solo queso=: 
ci sono vuoti di potere» e Adolfo Mollichelli 





Settebello, 
passeggiata 
napoletana 


Italia 18 
Slovenia 4 


(3-1, 1-0, 8-2, 6-1) 


ITALIA: Attolico, 
D'Altrui 1, Petronelli 1, 
Porzio G. 1, Campagna 
1, Calcaterra 1, Fiorillo 
1, Porzio F. 2, Pomilio 
3, Gandolfi 1, Ferretti 
2, Silipo 4, Ayeraivo. 

SLOVENIA: Homo- 
vec, Hajdinjak, Becic, 
Balderman, Strkalj, Ca- 
dez, Stopar, Grabec, 
Bolcic, Stirn, Perano- 
vic 3, Stromajer 1, 


ARBITRI: Fijarrstad 
e Szentgyorgy. 


PALERMO - Facile 
successo dell'Italia nel- 
la partita inaugurale 
del Torneo di qualifi- 

| cazione agli Europei. 
Contro la Slovenia una 
passeggiata per il Set- 
tebello. La Nazionale 
di Rudic ha marciato 
lentamente nei primi 
due tempi ma nelle ul- 
time due frazioni ha 
sveltito la manovra e 
ha ingranato la quinta 
segnando addirittura 
14 gol in 14 minuti. Tut- 
ti gli azzurri sono anda- 
ti a bersaglio, a testi- 
monianza della gran- 
dissima prova di una 
squadra che fa del col- 
lettivo l'arma principa- 
le. La metà delle 18 
reti porta la firma dei 
napoletani. Il mattato- 
re stavolta è stato Carlo 
Silipo della Canottieri 
con 4 gol. Doppietta 
per Francesco Porzio: 
Fiorillo, Pino Porzio e 
Gandolfi gli altri mar- 
catori partenopei. La 
pepe non è in 
ubbio ma è importan- 
te raggiungere la prima 
posizione: e per farlo il 
Settebello dovrà supe- 
rare la Germania nella 
gara di domenica. 
Mario Crovetto 





Offshore 





Il mare di casa carica Gioffredi 


Il napoletano tra i big del Gran Premio d'Italia 


ISCHIA - Il lungo week-end del- 
l'offshore, in vista del Gran Premio 
d’Italia, la seconda prova del Mon- 
diale in programma domenica sul 
triangolo di mare tra Casamicciola 
e Forio, comincia oggi con lo sbar- 
co dei primi bolidi del mare (ven- 
totto, in rappresentanza di sei na- 
zioni) nei porti isolani. Ed è già su- 
spance tra gli appassionati, elet- 
trizzati dall'arrivo nelle acque na- 
poletane di questi mostri rombanti 
che volano a pelo d’acqua. 

Dopo l'apertura a Marbella, dove 
si è affermata la coppia Leoni-Di 
Biase su Bilba Cadey, c'è grande 
attesa tra i team per la sfida lancia- 
ta dal campione in carica Walter 
Ragazzi, che vuole rifarsi della 
dèbacle spagnola. 

L'appuntamento con lo spettaco- 
lo lungo la costa ischitana, è fissato 
fin da domani, quando gli scafi - 
dalle 14.30 alle 17 - effettueranno 
le prove libere, per prendere confi- 
denza con le... onde. Sabato, poi, ci 
sarà una non-stop ad oltre 220 chi- 
lometri l'ora, a partire dalle 10 del 
mattino con le prove ufficiali. Nel 
pomeriggio, il primo «rendez-vous» 
con l’agonismo mozzafiato, per l’as- 
segnazione della pole-position, 
Trofeo Paul Picot, prova di velocità 
pura cronometrata sulla breve di- 
stanza. Una sorta di «chilometro 
lanciato», cocktail di abilità ed az- 


zardo degli equipaggi, che hanno a 
disposizione una rampa di appena 
un miglio per sviluppare la massi- 
ma potenza. 

In questa speciale classifica, do- 
minio assoluto, finora, degli italia- 
ni: primi sono Ferretti-Ferrari su 
Giesse, davanti a Leoni-Di Biase. 
Più indietro gli arabi del «Victory 
Team». 

Ed infine il clou, quando si ab- 
basserà la bandiera del «via», alle 
12 di domenica, sul triangolo di 
22,6 miglia da ripetersi sei volte, 
per un totale di 135 miglia e mezza. 
La lotta, come si è detto, è apertis- 
sima. Ma c’è un motivo in più per 
far esplodere il tifo «made in 
Italy», la presenza di un veterano - 
peraltro di casa ad Ischia - come 
Antonio Gioffredi, napoletano, che 
in coppia con il milanese Patrizio 
Cozzi, su Vaporella, cercherà di ri- 
petere gli exploit della scorsa sta- 
gione. 

È proprio Gioffredi, l’Ayrton Sen- 
na del mare, 53 anni, da 33 in atti- 
vità (ha debuttato nell’offshore nel 
"78), campione del mondo di classe 
1 nelil'86, ad essersi aggiudicato nel 
‘92 il Gran Prix tricolore a Pescara, 
oltre a tre pole-position, conquista- 
te a St Tropez, Malta e Dubai. Un 
record ed un risultato di prestigio 
da difendere, dunque, e le premes- 
se ci sono tutte, visto che - alla vigi- 


lia - non nasconde di volersi gioca- 
re alla grande tutte le chances di 
successo, anche con la prospettiva 
di uno straordinario bis mondiale, 
da festeggiare semmai in novembre 
proprio a Dubai, che ospiterà l’ulti- 
ma delle nove tappe del circuito. 
Occhio, dunque, al catamarano 
«Falcon» numero 83 di Cozzi-Giof- 
fredi. Realizzata nei cantieri del 
pluridecorato campione comasco 
Renato Molinari, l'imbarcazione è 
motorizzata con due propulsori 
Seatek turbodiesel, ed è costituita 
da un unico pezzo di kevlar e car- 
bonio stampati in «autoclave»: è la 
stessa tecnica impiegata per il 
Moro di Veneza, mitico protagoni- 
sta della Coppa America di vela. 
L'organizzazione, messa a punto 
dal promoter Mauro Ravenna e dal 
pun agree del Gran Prix, Gian- 
carlo Carriero, non ha lasciato nul- 
la al caso, a cominciare dagli es- 
senziali off-limits al traffico marit- 
timo, durante la tre-giorni moto- 
nautica. Il comandante del porto di 
Ischia, Antonino De Simone, ha 
lanciato infatti un appello ai dipor- 
tisti che dovranno contattare, sul 
canale 13 Vhf, la Capitaneria ischi- 
tana per conoscere in dettaglio le 
norme da rispettare nel week-end. 
Ciro Cenatiempo 
® Nella foto in alto il catamarano di 
Antonio Gioffredi in prova. 


Da domani prove nelle acque di Ischia] Motori in Mostra fino a domenica 


Domani a Napoli Capirossi e Gianola 


NAPOLI - Novità di auto e moto; gare nazionali di 
motocross, go-kart, autorally; esibizioni, gimkane, 
scuola guida per aspiranti piloti. E ancora: incontri 
con i piloti del motomondiale, con campioni di altre 
discipline sportive, selezione di miss Italia, esposi- 


“zione di auto e moto d'epoca. «Show motori sport va- 


canze», un programma ricchissimo di iniziative che 
stanno monopolizzando gli interessi di migliaia di 
rsone sulla Mostra d'Oltremare grazie alla capar- 
ietà degli organizzatori che, nonostante il difficilis- 
simo momento economico, sono riusciti comunque 
ad offrire uno spettacolo sportivo apprezzabile ed 
una esposizione interessante dal punto di vista com- 
merciale. Migliaia di visitatori tra cui tantissimi gio- 
vani hanno già varcato i cancelli della Mostra d’OI- 
tremare (la massima presenza si è avuta domenica 
dopo la partita). L’affluenza record, comunque, è 
revista per sabato e domanica in concomitanza del- 
e finali delle gare di enduro e di m 

Dicevamo delle gare. Ieri agguerritissime le sele- 
zioni per il trofeo nazionale mountain-bike (la finale 
è prevista venerdì). E aspettando le finali, cresce |’ 
attesa per l’arrivo dei grandi campioni di motocicli- 
smo previsto sempre per domani: Capirossi, Gianola 
e Casali saranno ospiti della rassegna e assisteranno 
alle performance di aspiranti campioni di cross. 
Oggi, poi, allo stand della Diadora è previsto l’arrivo 
di Thern, Francini e Ranieri che, tra l’altro, incon- 
treranno i ragazzi della associazione «Centro Gesù 
Redentore di Napoli». . 

Lo «Show motori sport vacanze» grazie alla capar- 
bietà degli organizzatori e alla versatilità della Mo- 
stra d'Oltremare ha tutti i numeri per diventare ne- 
gli anni un vero e proprio Motor Show del Mezzogior- 
no. Gli organizzatori ci credono, e i tantissimi giova- 
ni che, specialmente di sera, affollano le tribune 
reallizzate lungo le nuove piste della Mostra d'Oltre- 
mare, lo chiedono a viva voce, mostrando straordina- 
rio interesse e partecipazione. 

E sulla stessa | ezza d'onda è anche il prete 
dente della Mostra, Camillo Federico, il quale ha già 
annunciato che sono queste le iniziative che mag- 

ormente fanno sentire la città vicino alla Mostra. 

«Show motori sport vacanze» è proprio questo, è 
un momento di evasione spettacolare che l'Ente Mo- 
stra d'Oltremare offre alla città collegandolo ad un 
altro motivo di grande interesse collettivo, quello le- 
Lian alla commercializzazione del settore auto e 
moto. 

Anche sotto questo profilo l'appuntamento napole- 
tano ha una sua specificità: i padiglioni della Mostra, 
infatti, sono l’unica occasione per vedere nel Mezzo- 

iorno le ultime novità realizzate dalle case automo- 

ilistiche e motociclistiche. In Italia, infatti, al di là 
dei classici appuntamenti di Torino (auto), di Milano 
(moto) e di Bologna (Motor Show) mancano altri mo- 
menti espositivi collettivi per il grande pubblico. Gli 
organizzatori hanno tenuto ben presente anche que- 
sto aspetto e già hanno annunciato che per il futuro 
proprio la rassegna commerciale sarà ulteriormente 
ampliata. Stands dovranno essere realizzati anche 
all'esterno se è vero com'è vero che già quest'anno è 
stato utilizzato tutto lo spazio coperto disponibile. 


Antonino Pane 


IL PROGRAMMA - i dalle 16 alle 20 scuola di 
motocross, trial, gare di autotri nkana di gior- 
morenagi Eri sen ih) musicale e esibizione di stunt- 
man. ni dalle 11 scuole e gli spettacoli di 
stunt-man. Dalle 16 nazionale di mounty- 
bike, ancora spettacoli e serata dedicata alla sele- 
zione di miss Italia. 

Sabato inizio alle 11 con la scuola di trial. Poi 
gare di rally e di enduro a coppie fino alle finali 
serali intervallate dalle esibizioni degli stunt-man. 
Domenica gran finale con le ss e 
slalom. In serata grande appuntamento con la mu- 
sica. 

(UUFra\ VIA vi: 
FIS UA.) 
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ORARI: Venerdì, Sabato e Domenica - 10-22 
Lunedì, Martedi, Mercoledì e Giovedì - 16-22 
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A Marcianise il vicentino brucia allo sprint Manzoni e Leoni 


‘Baldato, l'altra faccia di Cipollini 


\ 


MARCIANISE - Verreb- 


®_ be voglia di dire: il Giro 
| d’Italia s'è preso una mez- 


za giornata di vacanza 
dopo i fuochi d'artificio 


i che hanno caratterizzato 
le prime giornate. Perché 


quando sul traguardo s'av- 


‘venta un gruppo di 151 
‘ concorrenti si ha l'impres- 
sione che siano andati a 


spasso. Poi si dà un’oc- 
chiata alla media e si sco- 


® pre che pedalare a più di 


38 in una tappa compren- 
dente il Passo di Monte 
Goti, il Rionero Sannitico 
ed il Macerone non può si- 
gnificare andare a spasso 
Ne sanno qualcosa coloro 
che hanno accumulato un 
ritardo di 13 minuti. Colpa 
della sfortuna per quanto 
riguarda Greg Lemond, fi- 
nito due volte per terra 
nella discesa del Rionero 
a causa del pessimo fondo 
stradale. Colpa di un cane 
finito nel mucchio per 
quanto riguarda Franco 
Vona, preziosa spalla di 
Chioccioli uscito dai quar- 
tieri alti della classifica e 
demoralizzato al punto da 
minacciare il ritiro. 
Perché nessuno dei suoi 
compagni si è fermato ad 
aiutarlo. Mentre lui che è 
un «gregario coi gradi» ha 
fatto la sua parte all’ini- 
zio, aiutando Baldato a re- 
cuperare dopo una caduta 
del velocista veneto senza 
conseguenze. Ebbene pro- 
prio Fabio Baldato 
25enne vicentino di Bren- 
dola è il vincitore di gior- 
nata. Un vincitore inatteso 
in quanto tutti quanti si 
aspettavano qui sul tra- 





L’irresistibile scatto di Fabio Baldato (all'estrema sinistra) sul rettilineo di Marcianise 


contentarsi del terzo po- 
sto. 

La cronaca della tappa 
che ha portato la carovana 
rosa dal Lago di Scanno 
qui in Campania a Marcia- 
nise è racchiusa in questo 
sprint, nel doloroso bollet- 
tino medico che segna il 
ritiro di Rodolfo Massi, 
vittima di una caduta che 
gli ha provocato la frattu- 
ra della clavicola sinistra, 
e della coraggiosa fuga 
dello spagnolo Chozas che 


attorno al centesimo chi- 
lometro ha pensato bene 
di evadere dal gruppo tut- 
to solo, portando il suo 
vantaggio a 3°30“ quindi 
virtualmente maglia rosa 
prima di essere ripreso ad 
una trentina di chilometri 
dalla conclusione quando 
tutti quanti si sono messi 
pancia a terra a pedare 
come degli ossessi. In pri- 
ma fila Bugno e Indurain 
che hanno tenuto altissi- 
mo il ritmo della gara ne- 


Lo sport oggi in Tv 


10.45 Italial: Italia del Giro 


gli ultimi chilometri, il 
campione del mondo con 
il dichiarato intento di 
lanciare lo sprint al suo 
giovane compagno di 
squadra, appunto Mario 
Manzoni che è finito poi 
secondo. 

Lo spagnolo invece per 
evitare d'incorrere nella 
disavventura occorsagli 
un anno fa proprio da 
queste parti, ad Aversa 
quando, coinvolto in una 
caduta in prossimità del 





traguardo aveva perso una 
trentina di secondi. Una 
giuria molto compiacente 
aveva poì annullato que- 
sto ritardo, facendogli 
uno... sconto. Ma Indurain 
ricordando appunto la di- 
savventura ha evitato di 
correre qualsiasi rischio 
mettendosi così al coman- 
do del gruppo lasciandolo 
solo a 500 metri dal tra- 
guardo, quando sull’'ampio 
rettilineo aveva poi nulla 
da perdere. 

i il Giro propone 
un’altra tappa abbastanza 
interessante con un inizio 
piuttosto impegnativo, ma 
soprattutto con un finale 
che presenta alcuni sali- 
scendi compreso l’arrivo 
in leggera salita a Terme 
Luigiane. Un arrivo che 
pare disegnato su misura 
per Maurizio Fondriest 
Ma il trentino, protagoni- 
sta di grandissimi exploit 
nel corso della primavera, 
vincitore a sorpresa della 
breve cronometro dell’iso- 
la D'Elba, pare accusare 
la fatica: finora non si è 
mai visto, dei grandi è 
quello che è sempre rima- 
sto alla finestra. Forse 
l'ha fatto unicamente per 
risparmiarsi o forse, come 
ha sottolineato Moser, 
perché incomincia ad ave- 
re piombo nelle gambe. 


Gianni Costi 


| Chozas stacca Argentin (3’30”’), poi si sgonfia 





Arrivo 
Questo l'ordine d'ar- 
rivo della quarta tappa 
Scanno-Marcianise di 
km. 179: 1) Fabio Bal. 
dato (Ita) in 4h39'16" 
alla media oraria di 
km. 38,458 (abbuono 
124); 2) Manzoni (Ita) 
sit. (abbuono 8%); 3) 
Leoni (Ita) s.t. abbuono 
44): 4) Roscioli (Ita) s.t.; 
5) Baffi (Ita) s.t. (abbuo- 
no 4; 6) Casartelli 
(Ita) s.t; 7) Brochard 
(Fra) s.t; 8) Saligari 
(Ita) s.t; 9) Fontanelli 
(Ita) s.t; 10) Saitov 
(Rus) s.t; 11) Raab 
(Ger) s.t; 12) Henn 
(Ger) sit. 


Classifica 
generale 


1) Moreno  Argentin 
(Ita) in 16h51°40* alla 
media oraria generale 
di km. 38,543; 2) Ugru- 
mov (Let) a 26”; 3) Fon- 
driest (Ita) a 36”; 4) In- 
durain (Spa) a 38°; 5) 
Saligari (Ita) a 41”; 6) 
Leblanc (Fra) a 42"; 7) 
Bugno (Ita) s.t; 8) Zaina 
(Ita) a 44"; 9) Chiappuc- 
ci (Ita) a 47”; 10) Gelfi 
(Ita) a 50”; 11) Lelli 
(Ita) a 54"; 12) Casa- 
grande (Ita) s.t.; 13) Ro- 
che (Irl) a 55"; 14) Della 
Santa (Ita) a 1°01"; 15) 
Dea Las Cuevas (Fra) a 


De Piano richiama il giemme Caserta al Napolibasket 












11.00 Raitre: tennis - Open di francia 


guardo di Marcianise lo 
sprint vittorioso di Endrio 


14.30 Italial: Giro d’Italia - quinta tappa 
15.50 RaiTre: Tgs Solo per sport - all'interno 


Leoni, che un anno fa era 
riuscito a mettere la sua 
ruota ben due volte davan- 
ti a quella di Mario Cipol- 
lini considerato l'indiscus- 
so re dello sprint. Ma Bal- 
dato con uno sprint poten- 
te, una progressione 
straordinaria è riuscito a 


tennis: Open di Francia; calcio - Tgs 


Pianeta calcio; hockey: Tgs Hockey ok 
17.05 RaiUno: biliardo - Europeo 5 birilli 


18.00 Italial: Studio sport 
18.10 RaiDue: Tgs Sportsera 
18.30 Tmc: Sport news 

18.50 RaiUno: Quelli del giro 
20.15 RaiDue: Tg2 lo sport 
22.30 Italial: Giro sera 


titenere a distanza ma il 
giovane Manzoni, un gre- 
rio di Bugno, mentre 

ni si è trovato chiuso 

sin volata ed ha dovuto ac- 


22.30 Tme: calcio - Coppa Libertadores - 
U.Catolica-San Paolo 
0.30 Tric: tennis - Roland Garros 
0.50 Italial: Studio sport 





NAPOLI - Dopo una sola stagione di di- 
vorzio Enzo Caserta è tornato al Napoli- 
basket, richiamato da De Piano, come ge- 
neral manager. Caserta, che è stato sosti- 
tuito senza grande fortuna da Vito Ama- 
to, rilanciò 14 anni fa, insieme con De 
Piano, il basket napoletano che con la 
Partenope navigava in serie B. Dopo tre 
anni il salto in A. 

LA VA - Buone nuove in casa 
Ferrari. La F93A guidata da Nicola Lari- 
ni ha girato sulla pista di Monza senza 
accusare problemi e, di fatto, ha coperto 
la distanza di un gran premio e mezza. 
Oggi tocca ad Alesi col nitovo motore a 
tromboncini telescopici. 


TOMBA IN PISTA - Alberto Tomba do- 
menica sarà ospite della Ferrari che gli 
metterà a disposizione sul circuito di Mi- 
sano Adriatico una 348 spider. 

ATLETICA - Manuela Derr come 
Butch Reynolds: la sprinter tedesca 
squalificata per doping con la Krabbe e 
la Breuer si rivolgerà a un tribunale or- 
dinario affinchè gli venga consentito di 
partecipare a un gara di preparazione in 
vista dei Mondiali di Stoccarda. 

SCUOLA E SPORT - Nella Sala Teatro 
del Primo Circolo didattico di Piazza 
Gramsci a Giugliano, domani alle 17,30,sì 
terrà un convegno-dibattito sul tema 
«Iniziative delle federazioni sportive per 


PARIGI - Fuori Becker, dentro Pesco- 
solido: fucina di sorprese la giornata nu- 
mero tre del Roland Garros che sorride 
anche a Nathalie Baudone, protagonista 
di una miracolosa rimonta sull'america- 
na Harvey. Negli ultimi tempi sembrava 
difficile spiegare il momento-no di «Pe- 
sco», incapace di vincere un incontro per 
un anno, dai giorni del trauma di Maceiò. 
Buio pesto per dodici mesi. Si era intra- 
visto qualche progresso a Roma nella 
sconfitta con Bruguera ma è stata Parigi 
a guaririo. 

Una vittoria, quella contro il canadese 
Karlsen, che forse servirà a convincere 
anche Panatta. Non solo per la differen- 
za di classifica (44 contro 155) ma anche 
per le caratteristiche del mancino dane- 
se, le peggiori per un picchiatore come 
Pescosolido. Karlsen, che al primo turno 
aveva eliminato Emilio Sanchez, non 
sarà un'aquila sulla terra battuta ma è un 
avversario difficile e imprevedibile. Sa 
fare un po' tutto, è molto tenace ma Pe- 
scosolido è stato bravo e attento a impor- 
re alla lunga il suo gioco, a non dare 
troppo ritmo agli scambi e a tenere Kar- 
lsen lontano dalla rete. L'italiano ha otte- 
nuto molto col dritto (18 punti) ma ha gio- 
cato altrettanto bene anche di rovescio, 
con cui ha fra l'altro convertito quattro 
delle complessive 183 palle break. È stata 
anche una vittoria della volontà e dell'or- 
goglio. In vantaggio due set a uno e 6-5 
nel quarto, a Pescosolido è stato infatti 
negata da un'incomprensibile over-rune 
la palla che lo avrebbe portato al match 

int. Un rovescio di Karlsen era finito 

n corridoio, era stato correttamente 
chiamato dal giudice di linea ma il pessi- 
mo arbitro di sedia Moretton ha rovescia- 
to la decisione. Pescosolido ha reagito 
malissimo, ha perso il game e il successi- 
vo tie-break e all'inizio del quinto set 





il mondo della scuola» promosso dal co- 

mitato cittadino «Una città per lo sport». 

Interverranno Mantile (Figc-scuola), Lu- 

caro (canottaggio) e Mondoni (miniba- 
) 


sket). 

AGNANO, OGGI TROTTO - Peppo 
Park, portacolori della scuderia Giemme- 
ci, uno dei più promettenti puledri cam- 
pani, è il favorito della prova di centro 
del convegno di trotto di ad Agnano. 
Ecco i nostri favoriti (inizio ore 15,00): 
Pedville-Pennabilli Acr; Olasy-Olmo dell’ 
Arso; Fans-Nìcca Pr; Omaggio In-Orso 
Bon; Introd-Momento In; Park-Pa- 
terson Cn; Nuage-Lawson Lf; lo dell 
Arso-Funaro. 


Roland Garros / Va fuori anche Becker 
Battuto Karlsen dopo oltre 4 ore di gioco 


All’ultima maratona 
vince Pescosolido 












sembrava cotto. 
Normalmente in queste situazioni di 
scampato pericolo finisce per vincere il 


giocatore più forte, ma evidentemente 
ieri il più forte non era Karlsen. Rabbio- 
samente, Pescosolido ha giocato un ma- 
gnifico quinto set. Karlsen non ce la face- 
va più, i suoi colpi da fondo erano diven- 
tati brodini su cui l'italiano ha costruito 
sul 3-2 il break decisivo, poi replicato per 
il 6-2 conclusivo. La partita è durata 
quattro ore e nove minuti. 

L'incontro che è costato l'eliminazione . 
a Boris Becker ha esaltato i francesi. Il 
fatto che l'impresa (in tre set!) sia riusci- 
taa pri Gilbert, numero 97 del mon- 
do e inquilino dei piani bassi, è del tutto 
casuale perchè contro il Becker di ieri 
era difficile perdere, Il tedesco ha ripe- 
tuto le pessime provedi Montecarlo, Am- 
burgo e Roma, con l'aggravante di essere 
andato incontro alla sconfitta senza un 
minimo di reazione, di non avere mai 
cercato qualcosa di diverso. Doppi falli 
nei momenti decisivi, errori da princi- 
pante, una condotta digara suicida. Be- 
cker ha cambiato allenatore 15 giorni fa 
(il quarto în tre anni) ma evidentemente 
non era quello nè l'unico nè il più impor- 
tante dei suoi problemi. 

Nel singolare femminile Nathalie Bau- 
done ha compiuto un'autentica impresa 
rimontando lo svantaggio di un set e 1-5 
nel secondo contro l'americana Harvey, 
numéro 48 del mondo. La Baudone è sta- 
ta per tre volte a due punti dalla sconfit- 
ta ma ha vinto il secondo set al tie break 
e il terzo per 6-4 dopo una dura lotta. 
Sconfitta invece Linda Ferrando dalla te- 
desca Hack 

Nel programma di oggi, Furlan-Medve- 


dev e Visconti-Steeb. In campo anche 

Sampras ‘Contro Ondruska ‘ed ‘ 

contro Krickstein. | 
Leo Bassi 


NUO WAC O PEikoa Vie TRAD: MI 


RICCA” 
E FAMOSA 


[::] CLIMATIZZATORE, TETTO APRI- 


BILE, ALZACRISTALLI ELETTRICI, AUTO- 


RADIO STEREO E SEI ALTOPARLANTI, 


CERCHI IN LEGA, VERNICE METALLIZZATA. A 


bordo di Opel Vectra Diamond il piacere di guida ha superato 


se stesso. Ma non lasciatevi condizionare dal fatto che è tutto di serie, 


Vectra Diamond, 1.6i e 1.7TD int. 4 e 5 porte, sa arrivare molto vici- 


no ai vostri desideri con un prezzo eccezionale ed un esclusivo 


finanziamento in 24 mesi. Come tutte le cose preziose è stata prodot- 


ta in serie limitata. Meglio approfittarne subito, prima che diventi rara. 


RICCA NELLA SICUREZZA. Abitacolo a cellula rigida, dop- 


pie barre di protezione laterale, cinture di sicurezza a blocco inerziale. 


4 . . . . . 
Vectra Diamond sa quanto è preziosa la vostra sicurezza di guida. 


RICCA NELLA GAMMA E NELLE MOTORIZZAZIONI. Opel 


Vectra è generosa di famiglia. Dalla classica GL alla accessoriatissima GLS, dalla 


scattante GT alla prestigiosa CD. E per chi vuole il massimo, la sorprendente 


Turbo da 204 CV. Motorizzazioni: 1.Gi, 1.8i, 2.0i Turbo 16V 4x4, 1.7D, 


1.7TD intercooler. 


FAMOSA, perché Opel Vectra è la più venduta in Europa nella 


sua classe. 


Esempio ai fini del TAEG (Arr. 20 Legge 142/92). Importo da finanziare: L. 14.000.000 Durata del finanziamento; 24 mesi. TAN (Tasso 
Annuo Nominale): 10%. Spese Istruzione Pratica: L. 270,000, TAEG (Tatto Annuo Effestivo Globale): 12,63%, * Prezzo di listino suggerito esclu- 
ta messa su strada. L'offerta, non cumulabile con altre iniziative promozionali in corso. è valida fino al 30/6/93 per vetture disponibili 
presso | Concessionari Opel partecipanti ed è riservata a Clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonci ds GMAC Italia S.p.A. 


ba 1 | CON CTE Susi 
Mi E Cod RA D; I 





A M O ND 


PEL 
1.6i 


Di NECACRAII o 





LIRE 23.300.000 (TVA INGLUSA) 
E UN ESCLUSIVO FINANZIAMENTO IN 24 MESI 





PREZZO 
ANTICIPO 


23.300.000" 
9.300.000 





IMPORTO DA FINANZIARE 
RATA MENSILE x 24 


MI AI Vostro fianco ovunque in Europa, 24 ore su 24, per assissetVi graruitamente in caso di giasto. 





14.000.000 
646.000 





| Operazione dei carabinieri Incassati 8 miliardi, 4 avvocati e un medico nella banda 


Incidenti falsi, risarcimenti veri 


| Super-truffa alle assicurazioni: 12 arresti, 76 indagati 






Leaders assoluti nella 
hit parade delle tariffe 
assicurative, i napoleta- 


ni si affannano da anni a 


trovare le ragioni di un 
così spiacevole record 
da rcea-auto. Vuoi vedere 
che è tutta colpa dello 


|. stress da traffico? Che 


sia, invece, questa dan- 
nata  viabilità-caos a 
spappolarci il sistema 


; nervoso e a farci fare un 


incidente a ogni angolo 


|, di strada? Vera la prima, 


vera la seconda, c’è an- 
che un’altra one die- 
tro il primato che manda 
in crisi la nostra contabi- 
lità, e non è una ragione 
squisitamente economi- 
ca. Ma sì, è un imbroglio, 
è un maxi-imbroglio: ad- 
dirittura 1600 incidenti 
automobilistici mai veri- 
ficatisi e regolarmente 
risarciti dalle assicura- 
zioni, 30 compagnie truf- 
fate, 8 miliardi rubati 
agli automobilisti onesti 
in quattro anni da un’ag- 
guerrita gang della poliz- 
za formata da un pugno 
di pregiudicati, quattro 
avvocati senza scrupoli, 
un medico chirurgo e un 
canino di complici. 
un'inchiesta clamo- 
rosa, in codice si chiama 
«Golden Accident», l' 
hanno condotta i carabi- 
nieri del gruppo 
1, con il capitano Vin- 
cenzo Procacci e il co- 
lonnello Gennaro Niglio, 
76 le persone indagate, 
13 le ordinanze di custo- 
dia cautelare, 12 gli arre- 


eseguiti. Accuse spa- 
Wiotas associazione 
| per delinquere, falso, 
I @ e ricettazione. Pm 


| SEI 


"Giancarlo Novelli, gip 
eonora Alioto, tutto co- 
minciò con una perquisi- 
zione in casa di Camillo 


NY avo 
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banda. In casa sua, via 
Ribera, cuore del Vome- 
ro, i carabinieri trovaro- 
no il «fai da te» del truf- 
fatore di assicurazioni, 
le polizze false, i certifi- 
cati medici già firmati e 
post-datati, una vala 

di numeri di tanga, e 
quietanze- e le deleghe, 
le fatture false, le ricevu- 
te fiscali, un elenco di 


periti e di consulenti di 

numerose compagnie. 
Un tassello dopo l’al- 

tro, un riscontro dopo |’ 





Paolo Alberto Isastia 


La maxi-truffa alle assicurazioni 
passerà alla storia del malaffare 
anche come un caso di audacia cri- 
minale senza precedenti. Quaiche 
esempio. Dicono gli inquirenti che 
lo stesso nome, quello di Paolo AI- 
berto Isastia, uno dei 12 arrestati, 
compare addirittura in 80 pratiche 
di incidenti automobilistici verifi- 
catisi al Vomero nel giro di appena 


qualche anno. 


Quando guidava la moto, poi, 
Paolo Alberto Isastia era un vero e 

roprio pericolo pubblico, pensate, 
rovocato ad- 
dirittura cinque incidenti in sella 
alla sua Ducati e, in una settimana 
appena e sempre con la stessa 
moto, è riuscito a scatenare ben 
due incidenti, causando sempre gli 


n soli due mesi, ha 


stessi gravissimi danni. 
Si chiedevano gli 





inquirenti: 


altro, gli inquirenti han- 
no finito per ricostruire 
il mosaico di una frega- 
tura che ha probabil- 
mente pochi precedenti 
nell'intero repertorio 
delle truffe. Nella gang, 
naturalmente, c’erano 
anche i professionisti, 
Liga end la precisione, 
un medico e quattro av- 
vocati, quelli, cioè, di cui 
l'organizzazione aveva 
assoluto bisogno per rea- 
lizzare un piano a prova 
di controlli. Gli avvocati, 
Antonio Calvi, Roberto 
Perez, Carlo Sepe e Car- 
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CRONACHE 


mine Papa, avevano cia- 
scuno un pacchetto di 
compagnie da curare, 
tessevano la trama dei 
contatti con le agenzie e 
delle procedure per otte- 
nere i risarcimenti. Il 
medico, Carlo Ferraro, 
un chirurgo, era l’autore 
di centinaia di certificati 
falsi con cui si attestava- 
no diagnosi fasulle a ca- 
rico di parti lese talvolta 
addirittura inesistenti. 
Dietro di loro una gran 
quantità di compari, 
commercianti, disoccu- 
pati, pregiudicati, tutti 





impegnatissimi a denun- 
ciare raffiche di sinistri 
per consentire agli altri 
di riscuotere compensi 
miliardari alla facciac- 
cia del contribuente. 
Lavoravano al Vomero, 
gg ag 
n particolare in que 
fazzoletto di strde che 
circonda piazza Meda- 
ie d'Oro. Lì, si sa, il 
co è caotico e insi- 
dioso, lì sono all'ordine 
del giorno gli scontri e i 
tamponamenti, quasi tut- 
ti lì infatti si sono verifi- 
cati i 1600 incidenti in- 





Personaggi e interpreti. E tra loro c'è un recordman 


2 Alberto il bugiardone 
mn Compare in ben 80 casi 


do incidente analogo al primo? La 
sfortuna dev'essere nera, l'imperi- 
zia continuata, la distrazione croni- 
ca. No, non era nulla di tutto que- 
sto, tant'è che Isastia è finito in ga- 
lera, era invece una truffa, ora lo 
sappiamo, ma le com 
curazioni hanno continuato a liqui- 
dare a inesistenti parti lese i danni 

rovocati da un terremoto automo- 

ilistico chiamato Paolo Alberto 
Isastia. 


Non è l’unico uomo-record della 
vicenda, Alberto Paolo Isastia, an- 
che Camillo De Cicco, pregiudicato 
tuttofare, capo riconosciuto della 
banda e mente dell’organizzazione, 
sembra essersi difeso alla grande 
nella sfrenata corsa al tampona- 
mento che si è svolta fra il 1 
1992 tra piazza Medaglie d'Oro e le 
strade limitrofe. 50 le denunzie di 


ie di assi- 


eil 


In casa sua, intanto, i carabinieri 
hanno sequestrato una montagna 
di documenti compromettenti, po- 
lizze false, pratiche per passaggi di 
proprietà, deleghe per il ritiro di 
risarcimenti, certificazioni medi- 
che post-datate, fatture false, rice- 
vute fiscali, centinaia di numeri di 
targa e 800 libretti di circolazione. 

Non se ne stava con le mani in 
mano, Di Cicco, ed entrava diretta- 
mente in azione. Una volta nella 
veste di responsabile del sinistro, 
un'altra volta nei panni della parte 
lesa, il capo della gang deve aver 
portato personalmente un bel gruz- 
zoletto nelle casse dell’organizza- 
zione truffaldina. I suoi successi 
personali: due incidenti in sole 
ventiquattr'ore ai danni dello stes- 
so (ignaro) automobilista, addirittu- 
ra due sinistri, in appena quattro 


ventati dalla gang della 
lizza. Un nucleo cen- 
le costituito dalle 13 
persone colpite dall’or- 
dinanza di custodia cau- 
telare, un numero spro- 
positato di sinistri de- 
nunciato da ciascuno di 
loro, un record (80 sini- 
stri) per Paolo Alberto 
Isastia, un altro (50) per 
Camillo De Cicco. Rico- 
struito l'intero scenario 
delle responsabilità, gli 
inquirenti hanno ito 
un preciso criterio di la- 
voro, hanno mandato in 
galera quelli che aveva- 
no superato il tetto dei 
20 incidenti risarciti, 
hanno denunciato a pie- 
de libero tutti gli altri. 

Semplice, ma assoluta- 
mente sconvolgente, la 
tecnica utilizzata per at- 
tingere alle casse delle 

rincipali compagnie. 

li uomini di De Cicco 
procedevano più o meno 
così, acquistavano per 
quattro soldi, magari al 
nord, carcasse ancora 
marcianti di automobili 
le assicuravano per ii 
periodo minimo (quattro 
mesi) con le società più 
note e più sicure, faceva- 
no scattare subito dopo 
un programma di «sini- 
strosità» degno di uno 
stuntman professionista. 
Incidenti a catena, una 
successione travolgente, 
addirittura due in un 
giorno, stessa auto, due 
strade diverse. 

Non era vero niente, 
naturalmente, ma gli av- 
vocati pensavano a pro- 
curarsi foto dell’auto 
tamponata, fatture di ri- 
parazioni mai avvenute e 
quietanze mai sottoscrit- 
te, il medico firmava cer- 
tificati ad hoc, l’intera 
banda incassava il.botti- 


De Cicco, precedenti per 
falso e gioco d'azzardo, 
un'attività fiorente di 
faccendiere, praticamen- 
te il capo della super- 





come può una moto, peraltro messa 
fuori uso dal primo scontro, torna- 
re a circolare subito dopo e provo- 
care, in così poco tempo, un secon- 


Qui c’è odore di inganno 
Contro imbrogli e raggiri 
una moderna banca dati 


Una banca dati, he preveni- 
re truffe, imbrogli e raggiri. 
Un mega cervellone elettroni- 
co, in funzione 24 ore su 24, 
zeppo di dati e notizie da uti- 
lizzare quando un sini ha 
il sapore dell'inganno. E un si- 
stema all’avanguardia, a di- 
sposizione delle compagnie 
assicurative di tutta Italia, ali- 
mentato solo ed esclusivamen- 
te dalle informazioni che pro- 
prio quelle compagnie decido- 
no di immettere nei suoi pro- 
grammi. Insomma, si tratta di 
uno dei mille tentativi messi 
in opera dall'Associazione na- 
zionale imprese assicurative 
r tentare di combattere con- 
chi vuol fregare le compa- 
gnie. Così, prima di sborsare |’ 
indennizzo, l'assicuratore un 
po’ dubbioso può interpellare 
via cavo la banca dati e riscon- 
trare eventuali anomalie. Nel- 
le schede del computer, infat- 
ti, sono raccolti i nomi degli 
assicurati, le cifre, i dati, i nu- 
meri di vanga e di telaio, gli in- 
fortuni e i furti già avvenuti ai 
singoli clienti. «Solo in questo 
modo - spiega un dirigente 
dell'Ania - siamo riusciti a 
scoprire che uno stesso ciclo- 
motore in quindici giorni ave- 
va denunciato ben sei inciden- 
ti. Tre come danneggiato e al- 
tri tre come danneggiante. Un 
caso perlomeno singolare». E 
non solo: nel cervello della 


banca dati, custodita nella 
sede di Milano, sono tataloga- 
te anche tutte le targhe cosid- 
dette «recidive». Vale a dire 
che dopo un certo numero di 
sinistri denunciati e risarciti, 
quell’auto, entra automatica- 
mente a far parte della catego- 
rie delle vetture da tenere d' 
occhio. «Ma evidentemente 
non basta. La nostra banca 
agi in molti casi si rive- 
a del tutto inutile - prosegue 


il dirigente dell’associazione - 
nel senso che ci sono tanti di 
quei tipi di truffa che è prati- 


camente impossibile prevenir- 
le solo in questo modo». E di 
imbrogli assolutamente incon- 
trollabili e inaccertabili ce ne 
sono davvero parecchi. Un 
esempio? Quasi impossibile 
SOOpnire, in tempi brevi, chi 
truffa la compagnia, prima as- 
sicurando un’auto inesistente 
con documenti falsi e poi de- 
nunciando il sinistro even- 
tualmente anche il furto. In 
uesti casi, ecco che la banca 
ati non può essere di alcuna 
utilità per l'impresa assicura- 
tiva che intenda consultaria. 
«Intanto il problema si fa sem- 
pre più serio - concludono all’ 
Ania - e la frequenza dei sini- 
stri e dei furti cresce in ma- 
niera spaventosa». Un dato su 
tutti: in Italia si ruba un'auto 

ogni 84 secondi. 
Maria Chiara Aulisio 





sinistri presentate direttamente da 
lui, addirittura impressionante la 
serie di circostanze paradossali 
che ruotano intorno al suo nome. 


NAPOLI — Le chiamano, in 
gergo assicurativo, «emorra- 
gie di sinistri». Più corretta- 
mente dovrebbe chiamarsi un 
colossale giro di truffe reso 
possibile dalla protervia della 
camorra, che gestisce il busi- 
ness dei falsi sinistri, e dal si- 
lenzio delle agenzie assicura- 
tive. Pestaggi, minacce e per- 
sino omicidi. Negli ultimi 
anni ci sono stati cînque as- 
sassinii (Francesco Cannava- 
le, Luigi Santaniello, Rosario 
De Simone - perito - , Salvato- 
re Nappo — intermediario -, 
Ferdinando Apicella) sicura- 
mente nati da dissidi fra i 
clan della zona vesuviana pe 
la gestione del «mercato» del- 
le truffe. 

Periti selvaggiamente pic- 
chiati nei loro uffici (l'ultimo 
episodio risale a fine marzo), 
gambizzati, oppure — al con- 
trario — diventati nel giro di 
pochi anni ricchi. Basta sce- 
gliere se stare da una parte o 
dall’altra. La camorra organiz- 
za (nella zona stabiese il mer- 
cato è in mano al clan D'Ales- 
sandro), studi legali «amici» 
portano avanti le pratiche, pe- 
riti e liquidatori conniventi 
pegno: Una tecnica precisa 
nel modo di stendere il verba- 
le, da parte del perito, forni- 
sce un frasario «chiave» che 
indica al liquidatore che la 
pratica deve passare. E, se il 





giorni, con la medesima autovettu- 
ra, una serie di tamponamenti ai 
persone poi risultate del 


danni di 
tutto inesistenti. 





Omicidi e pestaggi per un affare da cento miliardi l’anno 


Un business di menzogne 
all'ombra della camorra 


danno non supera Jle 700mila 
lire, all’assicurazione non 
conviene nanche indagare. 
Paga e basta, pur sapendo che 
dietro a tutto ciò c'è la camor- 
ra che così finanzia i «pesci 
piccoli» con danaro fresco e 
persino le famiglie dei pregiu- 
dicati detenuti. Un giro che 
due anni fa si aggirava sui 70 
miliardi all'anno e che oggi si 
può quantizzare intorno ai 100 
miliardi. 

Un affare che fa gola a molti 
e che ha costretto moltissime 
agenzie a fuggire da alcuni 
paesi. E così Aversa, Torre del 
Greco, Terzigno, Casteliamma- 
re sono letteralmente terra 
bruciata. Non servono le pro- 
teste dei sindacati che più vol- 
te hanno denunciato estorsio- 
ni, intimidazioni e minacce 

ntando il dito anche contro 
a diffusa omertà delle assicu- 
razioni. 

Le truffe non riguardano 
solo falsi incidenti fra perso- 
ne «amiche». Si possono assiì- 
curare carcasse come auto 
nuove e farsele pagare per 
tali do averle smontate e 
denunciate come rubate; si 
possono montare targhe diver- 
se su un'auto sinistrata, foto- 
grafarla e avviare varie prati- 
che-truffa; si possono «acqui- 
stare» pratiche che gli assicu- 
rati ritengono ormai irrecupe- 
rabili e che invece continuano 





Carlo Sepe 





no. Un solo problema da 
risolvere, trovare nuovi 
automobilisti da spaccia- 
re per parti lese. Spes- 
sissimo erano gli stessi 
indagati a passare di yol- 
ta in volta dai panni di 
investitore a quelli di in- 
vestito, quando, invece, 
giocare in casa era: pro: 
prio impossibile, allora 
entrava in azione la 
mente creativa di De 
Cicco. Il capo sceglieva 
tra due possibilità: si in- 
ventava nomi di fantasia, 
falsificando i documenti, 
oppure assoldava vere e 
proprie comparse della 
truffa. Tossicodipenden- 
ti, balordi, sbandati in 
genere, pochi spiccioli 
per la dose e niente do- 


mande. 
Elio Scribani 




















a loro insaputa. Ce n'è per tut- 
ti i gusti. Senza contare che c* 
è anche un'altra forma di truf- 
fa, molto «fiorente» nella zona 
di Torre Annunziata: in Ger- 
mania vengono rubate auto di 
proprietà di grosse società di 
autonoleggio. Il furto viene re- 
golarmente denunciato e pa 
gato. Le auto finiscono in 
lonia dove vengono «pezzotta- 
te», ossia smontate, trasforma- 
te, dotate di documenti e tar- 
ghe false. Dalla Polonia arri- 
vano regolarmente in Italia, 
vengono reimmatricolate e ar- 
rivano nella zona stabiese 
dove sono rivendute a prezzo 
«interessante» e spesso acqui- 
state per riprendere il «giro» 
di imbrogli. 

Il problema è che, per quan- 
to riguarda la truffa, è possibi- 
le intervenire solo su querela 
di parte. Devono perciò essere 
le società a denunciare le ir- 
regolarità. Il che spesso non 
viene fatto anche per non «ro- 
vinare» l'immagine dell’assi- 
curazione. Solo nel caso si 
configuri l'associazione a de- 
linquere o un altro reato l'au- 
ra giudiziaria può interve- 
ni 






















E così il mercato prolifica: e 
a pagare sono i cittadini one- 
stì che si vedono raddoppiare 
ì premi assicurativi. 


Manuela Piancastelli 



















Tanti nomi noti 


Ecco chi 
è finito 
in manette 


OGGI TROTTO 
ORE 15,00 








Piazza Medaglie d’Oro: in questa zona i falsi incidenti 


Settantasei indagati, 13 ordinanze 
di custodia cautelare, il lungo elenco 
degli arrestati è anche un viaggio ine- 
dito tra le professioni. Un medico, 
quattro avvocati, impiegati, commer- 
cianti, 12 persone in manette, un solo 
latitante. Ecco i nomi. Camillo De 
Cicco, 52 anni, faccendiere pregiudi- 
cato; Antonio Calvi, 33 anni, procura- 
tore legale; Roberto Perez, 35 anni, 
sedicente procuratore legale; Carmi- 
ne Papa, 62 anni, avvocato; Carlo 
Sepe, 36 anni, procuratore legale, già 
arrestato qualche mese fa per estor- 
sione di un risarcimento assicurati- 
vo; Carlo Ferraro, 63 anni, medico 
chirurgo; Paolo Alberto Isastia, 32 
anni, pregiudicato; Antonio Iavarone, 
57 anni, impiegato; Nicola Nobis, 45 
anni, salumiere; Teresa Gala, 37 
anni, casalinga; Antonio Parascando- 
lo, 67 anni, faccendiere pregiudicato; 
Giuseppe Pettorino, 53 anni, autista. 

Ancora più lungo l'elenco della 
compagnie di assicurazione truffate 
dalla gang della polizza, ci sono sigle 
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note, meno note e notissime, com- 
plessivamente in pochi anni di frene- 
tica attività, l'organizzazione ora sgo- 
minata dai carabinieri del Vomero 
avevano ottenuto risarcimenti indebi- 
ti per una cifra attestata fra gli 8e i 
10 miliardi. Ecco le assicurazioni fi- 
nite nel mirino dei truffatori. «Gene- 
rali», «Lloyd Adriatico», «Geas», «Ba- 
varia», «Toro Assicurazioni», «Assi- 
curazioni Milano», «Unipol», «Am- 
bra», «Tirrena», «Ina- Assicurazioni 
d'Italia», «Sai», «Reale Mutua», «Cat- 
tolica», Lloyd Nationale», «Maa», 
«Unione Adriatica di Sicurtà», «Ras», 
«Ticino», «Latina», «Intercontinenta- 
le», «Siad», «Polaris», «Zurigo» e «Al- 
pina». 

Una volta ricostruiti i percorsi del- 
la truffa e individuate le persone 
coinvolte, gli inquirenti ora indagano 
all'interno delle agenzie di assicura- 
zioni che hanno liquidato i risarci- 
menti. È possibile che siano andate a 
buon fine 1600 pratiche false senza 
un complice addetto ai lavori? 





Giuseppe Pettorino 

































IL MATTINO 


Lotta alla criminalità 
$ » % b-] 8 ® 
Insieme Chiesa e istituzioni 


Il cardinale e l’Antimafia: comune impegno 


Antimafia a Napoli, se- 
conda giornata: una gior- 
nata stressante per i nu- 
merosi convocati e soprat- 
tutto per i membri della 
Commissione Parlamenta- 
re che hanno anche avuto 
l'opportunità di recarsi a 
visitare il cardinale Mi- 
chele Giordano, sempre 
impegnato in prima perso- 
na nella lotta alla crimina- 
lità e nella difesa degli 
emarginati, soprattutto 
dei quartieri a rischio 

L'incontro è avvenuto 
alle 13,30 nella biblioteca 
dell'Arcivescovo, che si è 
trattenuto a lungo con il 
presidente della Commis- 
sione, Luciano Violante, e 
con altri esponenti fra i 
quali il vice-presidente 
Paolo Cobras, Ferdinando 
Imposimato e Tano Gras- 
so. Conversazionea porte 
chiuse, ma si ritiene che 
si sia parlato da una parte 
dei difficili compiti dell’ 
Antimafia e, dall’altra, 
delle mille piaghe di Na- 
poli, non ultima l'evasione 
scolastica con l'«abbando- 
no» di minori che rischia- 
no di finire nell'abbraccio 
perverso di una camorra 
«arruolatrice». 

AI termine della visita, 


«Il sindaco di Napoli, 
Tagliamonte» ha afferma- 
to l'on. Imposimato «ha 
dato la sensazione di sot- 
tovalutare il fenomeno 
delle infiltrazioni malavi- 
tose nella pubblica ammi- 
nistrazione, soprattutto 
per i contratti e gli appal- 
ti. Noi invece abbiamo 
sentito un'atmosfera di 
paura, da parte di molti 
amministratori. Aggiungo, 
però, che non c’è un no- 
stro interesse allo sciogli- 
mento del Comune, che 
tuttavia potrebbe essere 
previsto anche per “incol- 
pevole condizionamento” 
da camorra». 

Dal canto suo, Amato 
Lamberti, dei «Verdi per 
Napoli» ha chiesto all'An- 
timafia di rendersi pro- 


il cardinale ha detto che 
«è stata ipotizzata un'ini- 
ziativa comune, con un 
utile scambio di idee e ci 
siamo trovati d’accordo 
sulla diagnosi del fenome- 
no criminale». E Violante 
ha aggiunto che «occorre 
sviluppare ogni possibile 


- 


Seconda giornata napoletana della commissione | 


Servizi di ENZO PEREZ 


sinergia contro la crimina- 
lità organizzata e che la 
Chiesa può avere un ruolo 
di straordinaria rilevanza, 
soprattutto attraverso la 
massa del volontariato». 
Molti ed estremamente 
importanti gli argomenti 
affrontati durante le audi- 
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zioni in prefettura, inizia- 
te con il sindaco Taglia- 
monte (e tutti i ccpigrup- 
po) seguite poi con i presi- 
denti della Giunta e consi- 
glio regionale (e relativi 
capigruppo), con i diretto- 
ri delle carceri e conclu- 
sesi in serata con il Prov- 


veditore agli Studi, Anto- 
nio Mascolì. 

Dal confronto sono 
emersi fatti di grande rile- 
vanza, uno dei quali addi- 
rittura sconcertante; e 
cioè quello dei 6 Comuni 
napoletani sciolti «per ca- 
morra» — Acerra, Casan- 
drino, Marano, Poggioma- 
rino, Quarto e Sant'Anti- 
mo — e ritenuti «ingover- 
nabili» a causa della man- 
cata collaborazione da 
parte della locale buro- 
crazia e di quanti dovreb- 
bero comunque offrire 
loro ogni cooperazione ai 
commissari prefettizi. 

E stata poi affrontata 
un'altra spinosa questione 
dalla risoluzione ormai 
improcrastinabile: e cioè 
quella della mancanza di 
idonei locali, dì «spazi vi- 
tali» per i magistrati (e an- 
che per gli avvocati), dopo 
l'incendio della Torre al 
Centro Direzionale e men- 
tre vi sono altre due Torri 
in via di «eterna» ultima- 
zione, e che potrebbero 
invece essere consegnate 
in tempi brevissimi agli 
operatori della Giustizia. 
Un incendio voluto da 
«forze oscure» come ha 
sottolineato il sostituto 


commissione antimafia 
e il cardinale Giordano 
A sinistra la riunione 
con i magistrati 


procuratore generale 
Nino Vacca, presidente 
dell'Associazione distret- 
tuale magistrati 

«Al nuovo palazzo di 
Giustizia» ha detto Vacca 
«deveno essere finiti solo 
alcuni lavori per trasfor- 
marlo in una struttura fi- 
nalizzata ad una maggiore 
produttività dei giudici. 
Mancano gli stanziamenti 
ma esistono i fondi: 20 mi- 
liardi per il 1992 e 12 per 
il 1993. C'è infatti, un bloc- 
co per i finanziamenti, ne 
abbiamo parlato con il mi- 
nistro Conso e proprio sta- 
mani abbiamo apprerso 
che sono stati nuovamente 
bloccati da un decreto. 
Per i due nuovi tribunali 
di Torre e Nola, poi, l’or- 
ganico previsto è inferiore 
alla metà del minimo indi- 
spensabile». Sul problema 
dei magistrati inquisiti 
Vacca ha sostenuto che |’ 
inchiesta nei loro confron- 


Il sindaco incontra i parlamentari: le infiltrazioni malavitose, gli appalti, la disoccupazione... 


Tagliamonte: noi non fuggiamo 


«Rimaniamo al nostro posto, almeno fino a novembre» 


motrice dell'istituzione di 
una commissione parla- 
mentare d’inchiesta sulla 
città e sull'Ammministra- 
zione comunale, affer- 
mando che «la camorra è 
sempre annidata a palaz- 
zo San Giacomo con i suoi 
uomini e rappresentanti». 

Francesco Tagliamonte 
è stato sentito dell'Anti- 


mafia ieri mattina, in pre- 
fettura. Al termine dell’ 
audizione ha parlato con i 
cronisti, sottolineando so- 
prattutto le tematiche so- 
© Qui probionni ha 
es 

sto all'Antimafia? al 
«Il problema numero uno 
è la disoccupazione con 
centinaia di migliaia di 


persone senza lavoro, che 
crea grandissima preoc- 
cupazione perchè da un 
lato esaspera chi cerca di- 
speratamente di guada- 
gnarsi da vivere, e dall’al- 
tro costituisce un terreno 
di coltura per la delin- 
quenza minorile che. poi 
può avviarsi verso la cri- 
minalità organizzata». 


Il Consiglio ha 

molti e pres per le in- 
chieste di tangentopoli... 

«Ho spiegato all’Antima- 
fia perchè, nonostante l' 
incriminazione di molti 
consiglieri, esattamente 
18, ma 14 sono stati già 
surrogati, la mia Giunta 
ed io abbiamo ritenuto 
doveroso farci eleggere, 


Impegnati Ordine, Camera penale e Sindacati 


Finanziamenti illeciti 
al partiti: perquisizioni 
al Banco Napoli 


Per un'intera giornata gli uomini del nucleo 
di polizia giudiziaria hanno perquisito gli uffici 
della direzione del Banco di Napoli in via Tole- 
do. Il blitz è stato disposto dai sostituti France- 
sco Menditto e Vincenzo Piscitelli, i magistrati 
della procura Circondariale che indagano su 
voto di scambio e finanziamento illecito ai par- 
titi. Quella che riguarda l’istituto di credito sa- 
rebbe proprio un'inchiesta sulla violazione del- 
le leggi sul finanziamento pubblico dei partiti. 

Nei giorni scorsi gli agenti della Digos, diretti 
dal vicequestore Luigi Merolla avevano seque- 
strato una copiosa documentazione negli uffici 
della Gesac - la società che gestisce i servizi a 
terra dell'aeroporto civile - a Capodichino. An- 
che in quel caso i poliziotti del vicequestore 
Merolla avevano eseguito un ordine dei sostituti 
pracaagtori Francesco Menditto e Vincenzo Pi- 
scitelli. > 

Gli inquirenti stanno indagando in particola- 
re su alcuni presunti illeciti finanziamenti che 
sarebbero stati nascosti sotto forma di “sponso- 
rizzazioni” fatte dal Banco di Napoli. 

Il mese scorso gli stessi sostituti, nell’ambito 
di un'indagine analoga, avevano proposto ed ot- 
tenuto dal gip Giancarlo Costagliola l'arresto di 
Mario Artali, amministratore delegato della 
Sme. L'accusa: presunti finanziamenti - cento- 
trenta milioni di lire - al Partito socialista sotto 
forma di CONtRinuti per la festa dell’Avanti e di 
pubblicità su periodici vicini al partito. 

I finanziamenti della Sme sarebbero emersi 
nel corso delle indagini dei magistrati napoleta- 
ni, nell’ambito dell'inchiesta sul voto di scam- 
bio che vede inquisiti di corruzione elettorale l' 
ex ministro della Sanità Francesco De Lorenzo, 
l'ex vicesegretario del Partito socialista, Giulio 
Di Donato ed il parlamentare democristiano Al- 
fredo Vito. 


Con 37 voti a favore € 
3 astenuti, il consiglio 
regionale ha approvato 
il testo unificato della 
«Legge istitutiva di par- 
chi e riserve naturali in 
Campania», un capitola- 
to di 29 articoli già ap- 
provato all'unanimità 
dalla III e IV commis- 
sione e dai gruppi. Tra 
le novità della legge, 
l'individuazione e l’isti- 
tuzione delle Aree pro- 


Falciano. Relatore in 
aula l'arcobaleno D'A- 
cunto, la legge è stata 
accolta con soddisfazio- 
ne da tutte le forze poli- 


Avvocati, 


e tante iniziative 


Le prime iniziative partiranno già 
oggi. Clima di sospetti, da caccia 
alle streghe. Fuori l’ultimo nome di 
indagato. E sull'attuale particolare 
momento i penalisti che frequenta- 
no Castelcapuano hanno deciso di 
prendere sizione. Due riunioni 
dei consiglieri della Camera pena- 
le. Una due giorni fa. Un direttivo 
aperto ai contributi degli iscritti 
più anziani. Ieri il bis. Con una de- 
cisione finale: oggi sarà divulgato 
un documento su una clamorosa ini- 
ziativa da prendere domani. 

Ma anche il consiglio dell'Ordine 
è attivo. Il presidente Maurizio De 
Tilla, a nome di tutta la categoria, si 
è presentato alla Procura di Napoli. 
Ha chiesto se risultano indagati av- 
vocati per la loro attività professio- 
nale. Dalla Procura una smentita 
ufficiale: nessun avvocato risulta 
iscritto nel registro degli indagati 

er vicende collegate ad attività di- 
ensive. Anche alla Procura di Sa- 
lerno (dove risultano indagati gli 
avvocati-parlamentari Dino Bargi e 
Alfredo Martucci) il presidente De 
Tilla sabato rivolgerà la stessa ri- 
chiesta. 

Dal clima di sospetti ai problemi 
logistici di Casteleapuano. A Napoli 
il direttore generale del ministero 
della Giustizia, incaricato dal mini- 
stro Giovanni Conso di verificare la 
situazione del nuovo palazzo di giu- 
stizia in costruzione al centro dire- 
zionale. Un sopralluogo con De Til- 
la e il presidente della giunta di- 


Regione: approvata la legge 
istitutiva dei parchi naturali 


15mila ore 


impiegati del Consiglio 
pendenti 


atiscono a Palazzo 
eale. Nel corso della 
seduta, durata solo il 
pomeriggio di ieri, l’as- 


ell'azienda 
puteolana; il costo del 
progetto è di poco infe- 
riore ai sei miliardi di 


strettuale dell'associazione magi- 
strati Nino Vacca, per rendersi con- 
to della situazione delle torri che 
dovranno ospitare gli uffici giudi- 
ziari. Un impegno preso la scorsa 
settimana dal ministro Conso, che 
aveva ricevuto una delegazione di 
avvocati. Le torri sono pronte, ma 
mancano i fondi e le direttive per la 
pratione e Ja manutenzione, Un pro- 
lema difficile da risolvere. 

Gran fervore di tutte le organizza- 
zioni degli avvocati. Riunione del 
Sindacato forense sul difficile mo- 
mento vissuto dalla categoria. E |” 
Aiga (associazione dei giovani avvo- 
cati) ha riempito il cortile del Tri- 
bunale di manifesti. Intervengono 
sul problema della sezione Falli- 
mentare, investita di recente da un’ 
inchiesta giudiziaria con una serie 
di imputati, tra cui tre avvocati. Per 
due magistrati, gli atti sono stati in- 
viati alla Procura di Salerno per av- 
viare eventuali procedimenti. 

Dice l’Aiga: «Anche in questo 
caso la notizia giornalistica è stata 
prevalentemente costruita sulla fi- 
gura dell'avvocato disonesto. Il con- 
vergere nello stesso ufficio di fun- 
zioni giurisdizionali e di compiti 
amministrativi non può non deter- 
minare situazioni squilibrate e 
quindi pericolose». 

Insomma tanto fermento su vicen- 
de diverse. Il clima di Castelcapua- 
no sembra arrivato a un livello di 
RURRIA: Ma non sarebbe la prima 
volta. 


fengrio (pds) e del con- 
sigliere questore Nicola 
Cardano (dc) e procede- 
re all'elezione dei sosti- 
tuti. All'ordine del gior- 
no ci saranno anche le 
dimissioni dei compo- 
nenti del Collegio dei 
revisori dei conti Magda 
Navas (de), Carlo Chiri- 
co (dc) e Aldo Cennamo 
(pds), e l'elezione dei tre 
sostituti. Intanto, l’as- 
sessore all'istruzione, 


r 310 di- 


tette. Questi i «sistemi 
di parchi e riserve»: Ma- 
tese, Roccamonfina e 
foce Garigliano, Tabur- 
no-Campo Sauro, Parte- 
nio, Foce Volturno e co- 
sta di Licola, Campi Fle- 
grei, momti Lattari, 
monti Picentini, monti 
Eremita-Marzano, foce 
Sele e Tanagro, Lago di 


tiche. La nuova normati- 
va, tra l'altro, stabilisce 
la classificazione delle 
aree protette e l’'istitu- 
zione di un comitato. 

E si torna a parlare 
della questione-sede: l’i- 
nagibilità dei servizi 
igienici, infatti, si ag- 
giunge alle altre diffi- 
coltà che consiglieri e 


semblea ha approvato 
all'unanimità la delibe- 
ra di giunta per la ri- 
chiesta di finanziamen- 
to al ministero del Lavo- 
ro del « etto integra- 
tivo speciale di forma- 
zione professionale dei 
lavoratori della Sofer di 
Pozzuoli». Si tratta di un 
corso di poco più di 


lire, col 95 per cento 
della somma a carico 
del ministero del Lavo- 
ro e il restante 5 r 
cento a carico della Re- 
gione. Il Consiglio tor- 
nerà in aula martedì 
prossimo: l'assemblea 
dovrà prendere atto del- 
le dimissioni del vice- 
presidente Mario San- 


Ermanno Russo, ha pro- 
posto la costituzione di 
un tavolo permanente 
sull'edilizia scolastica. 
«Dobbiamo attivare le 
conferenze dei servizi - 
dice Russo - se i finan- 
ziamenti rimangono inu- 
tilizzati, si rischia di 
perderli», ° 

Angelo Iaccarino 





per cercare di risolvere i 
più grossi problemi della 
città, come le finanze lo- 
cali; ed abbiamo dovuto 
dichiarare il dissesto. Bi- 
sogna preparare ed ap- 
provare il bilancio se non 
altro per consegnare una 
situazione pulita, limpida, 
in tempo utile per il turno 
elettorale di novembre». 





CINQUECENTO E PANDA I 


ti deve essere esempla- 
rente rigorosa, con l'appli: 
cazione di pene ancor più 
severe di quelle riservate 
agli altri cittadini. Ma c'è 
anche il dovere di rendere 
chiara la posizione di quei 
giudici dei quali si fanno i 
nomi senza che neanche 
abbiano ricevuto un avvi- 
so di garanzia, con grande 
danno loro e dell’immagi- 
ne stessa della Magistratu- 
ra». 

All'incontro con l’Anti- 
mafia hanno partecipato 
numerosi magistrati, fra i 
quali il presidente del Tri- 
bunale, Pisani Massamor- 
mile; quello della sezione 
Gip, Vittorio Cugnin; il 
consigliere pretore diri- 
gente, Raffaele di Fiore, il 
sostituto procuratore 
capo, Paolo Fernandes; il 
procuratore aggiunto alla 
circondariale, Michele 
Morello ed il presidente 
della sezione Misure di 


E dopo il bilancio? 
«Per quanto mi riguarda, 
io non vedo perchè non 
dovrei tirarmi indietro e 
fare in modo che si possa- 
no fare le nuove elezioni. 
M’impegno, e l'ho detto 
alla Commissione, di por- 
tare avanti l'approvazione 
del bilancio ed anche al- 
tri importanti provvedi- 
menti come le municipa- 
lizzate, il traffico urbano, 
il piano regolatore. Tutto 
sarà fatto nel modo mi- 
gliore anche per lottare 
contro la disoccupazione 
e contemporaneamente 
dimostrare che non si 


n dinanzi ai grossi 
p emi, ma resta invece 
al proprio posto per dare 


risposte concrete, e cer- 
tezze, alla gente». 


prevenzione, Franco Man- 
cuso, La Commissione 
parlamentare ha assicura- 
to il suo massimo interes- 
samente per l’ultimazione 
delle due Torri. 

Un vero grido d'allarme 
è stato poì lanciato, sul 
«problema Napoli» dal se- 
natore Saverio d'Amelio: 
«Abbiamo rilevato ineffi- 
cienza a tutti i livelli ‘ed 
un degrado diffuso che 
consentono alla camorra 
di crescere e di sviluppar- 
si» ha detto senza mezzi 
termini «e manca l’impe- 
gno degli amministratori 
locali, dei funzionari e dei 
dipendenti dello Stato. E 
tutto questo crea sfiducia 
nella pubblica opinione e 
spesso spinge la gente a 
rifugiarsi nei cosiddetti 
“poteri alternativi”. Se vo- 
gliamo che sensibilità e fi- 
ducia crescano fra i cittdi- 
ni e necessario che, men- 
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tre sì combatte la camor- 
ra, si organizzi sul territo- 
rio, a tutti dere un DÀ 
te impegno ammini- 
stratori locali e dei servi- 
tori dello Stato», Parlando 
poi dei comuni «commis- 
sariati» D'Amelio ha affer- 
mato: «I dipendenti comu- 
nalì locali non assicurano 
collaborazione perchè ve- 
dono, nei “commissari” in- 
viati dal Governo, degli in- 
trusi se non addirittura 
degli usurpartori; ed a 
questi funzionari, per 
quanto preparati e capaci, 
manca purtroppo la possi- 
bilità di agire concreta- 
mente, come ad esempio 
contro l’abusivismo li 
zio e gli appalti in odore 
di camorra. La denunzia 
più forte viene dai comuni 
di Acerra e di Marano, 
dove i «commissari» lavo- 
rano con grande pegno 
ma in estreme difficoltà». 


Il sindaco Francesco Tagliamonte 











CON RATE PICCOLE PICCOLE!» 


State pensando ad 
un'auto ricca di persona- 
lità, ideale per girare ovun- 
que, in città come fuori? È il 
momento di rompere gli in- 
dugi: Cinquecento e Panda 
sono vostre con rate picco- 


le piccole. 


annuo del 9%. 





Il contratto alla luce del sole. 


auto pronte a darvi soddi- 
sfazioni davvero grandi. 


In contanti verserete 
solo il 15% del prezzo chia- 
vi in mano, pagando il re- 
sto con un finanziamento 
Sava fino a 48 mesi al tasso 


Un impegno economi- 
co piccolo piccolo per due 


CINQUECENTO ED, AD ESEMPIO: di 
N Si cir cin i 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 9,6960955 lo 


A CONTANTI (15%): L 1.454.563 





IMPORTO DA FINANZIARE: L_ 8.242.412 ul 


48 RATE MENSILI DA L. 205.390 a 
SPESE DI APERTURA PRATICA: L_ 250.000 io 
TAN.89% ; 
TA.EG. 11,17% : 


SCADENZA IRATA: GIUGNO 93 


TE/1/A/T] 


Offerta non cumulabile, valida fino al 31 maggio 1993 su auto e veicoli commerciali Fiat disponibili in rete, salvo approvazione Sava. 
Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate da 


consultare i fogli analitici pubblicati ai termini di legge. 
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IL MATTINO 


Per tre giorni giudici ed esperti a confronto: «Bisogna fare presto», è l’appello degli operatori di giustizia 


Sempre più piccoli i criminali-babies 





E il ministro Conso annuncia: «Avrete nuovo personale e strutture» 


Muschilli, baby-kil- 
ler. Spacciano, ruba- 
no, uccidono. Figli di 
una nuova emargina- 
zione, «i ragazzi di 
vita», come li definì 
Pasolini, bruciati dal 
destino. Giovani esi- 
stenze le cui vicende 
finiscono spesso sul 
tavolo del magistrato 
minorile quando la 
violenza, la devianza 
è già consumata, è già 
storia. 

E su questo si con- 
fronteranno oggi a Ca- 
serta, magistrati, so- 
ciologi, educatori, nel 
corso del XII conve- 
gno nazionale pro- 
mosso dall’Associazio- 
ne Italiana deì Giudiì- 
ci per i Minorenni, 
presso la Scuola Su- 
periore di Pubblica 
Amministrazione a 
Palazzo Reale. «Cri- 
minalità organizzata, 
ragazzi paragonato: 
questo il titolo dell’i- 
niziativa patrocinata 
dalla Presidenza del- 
la Repubblica, dal Mi- 
nistero degli Affari 
Sociali e di Grazia e 
Giustizia. Tra i relato- 
ri Antonio Brancac- 
cio, primo presidente 
della Corte di Cassa- 
zione, Vittorio Sgroi, 
procuratore generale, 
Antonino Caponnetto 
presidente onorario 
della Corte di Cassa- 
zione, don Antonio Ri- 
boldi, vescovo di 
Acerra. Ad aprire i la- 
vori alle 17,30 Melita 
Cavallo, vice presi- 
dente dell’Aigm, e 
puugine presso il Tri- 

unale peri Minori di 
Napoli. Segue una ta- 
vola rotonda con Raf- 
faele Nogaro, vescovo 
di Caserta, il senatore 
Ferdinando Imposi- 
mato, Amato Lamber- 
ti, Consiglia Liardo, 

|| Eleonora Rizzi, Lu- 
|| ciano: Sommella, . di- 


.rettore del centro giu-:|n- 


stizia minorile di Na- 

| poli. I lavori, coordi- 
nati da Antonio De 
Mennato, presidente 
del Tribunale CRE 
Minori di Napoli, ri- 
prenderanno venerdì 
alle 9,15 e si conclu- 
deranno sabato dopo 
un dibattito con Gio- 
vanni Galloni, vice 
presidente del Consi- 
glio superiore della 
cpr gio Luciano 
Violante, presidente 
della commissione 
Parlamentare Anti- 
mafia, Federico Pa- 
lomba, direttore del- 
l'Ufficio Centrale Giu- 
stizia Minorile e coor- 
dinato da Arrigo Levi. 
Un fitto programma 
ed un’attenzione par- 
ticolare per il Mezzo- 
giorno. infatti il 
Sud che detiene il 
primato dell'evasione 
scolastica, è nel Sud 
che il segnale dell’in- 
gresso nell’area della 
devianza grave è co- 
stituita dall'aumento 
di minori infraquat- 
tordicenni denunciati 
e non imputabili. È 
nel Sud che si concen- 
tra la criminalità mi- 
norile. Prevenire? In 
Italia si conta un tuto- 
re dell'ordine ogni 
286 abitanti ed un’as- 
sistente sociale ogni 
15 mila persone. x 
Stefania Nardini 





Y 


Servizi di PAOLA DEL VECCHIO 


Cinquemila i minori de- 
nunciati alla Procura mi- 
norile di Napoli nel '92, 
con una media del 20 per 
cento di recidivi. E, a con- 
siderare questi primi 


mesi, il '93 non promette, 


nulla di buono, con un in- 
cremento medio del 10 
per cento. 7746 gli under 
18 denunciati nello stesso 
periodo in Campania e 
Basilicata, secondo le sti- 
me della direzione dei 
Centri di giustizia minori- 
le. 1355 quelli entrati in 
istituti penali o comunità 
di prima accoglienza. Ci- 
fre da brivido, che reggo- 
no il triste confronto a li- 
vello nazionale, dove, dall’ 
86 al "91 si è passati dai 
19.728 minori denunciati 
ai 44.977. 

Ma le statistiche descri- 
vono solo in parte la 
realtà di un universo in 
rapido ed inesorabile peg- 
gioramento, e di un feno- 
meno che resta in larga 
misura a livello sommer- 
so. Per sondarne la porta- 
ta si riuniranno da oggi e 
per tre giorni magistrati, 
amministratori della giu- 
stizia minorile, sociologi e 
giuristi, esponenti del 
mondo imprenditoriale, 
della chiesa e del volonta- 
riato, nel convegno pro- 
mosso a Caserta dall'asso- 
ciazione italiana dei giu- 
dici per i minorenni. «Cri- 
minalità organizzata, ra- 
gazzi protagonisti»: il do- 
lente spunto della discus- 
sione che sarà aperta dal 
ministro Conso. «Il dibat- 
tito nasce dall’elaborazio- 
ne culturale dei giudici 
impegnati ad affermare la 
centralità della questione 
minorile - spiega il vice- 
presidente dell’associazio- 





L'aggravamento e la diffusione delle 
forme della delinquenza minorile rap- 
presentano ormai una minaccia co- 
stante per la convivenza civile. Ma, al 
di là delle cifre e dei dati statistici, 
qual è la dimensione del fenomeno? L' 
abbiamo chiesto al presidente dell’An- 
timafia, Luciano Violante che, durante 
il tour de force della commissione a 
Napoli, non poteva non prestare una 
particolare attenzione ai vertici giudi- 


ziari minorili. 


Allora, senatore Violante, qual è il 


che emerge? 


q 
«E quello di una criminalità minorile 


ne, Melita Cavallo - Ma 
punta all'integrazione del- 
le professionalità impe- 
gnate negli interventi a fa- 
vore dei minori». Molte le 
presenze illustri, dal pro- 
curatore di Palermo, Ca- 
selli, al sociologo Arlac- 
chi, al presidente della 
commissione antimafia, 
Violante, al vicepresiden- 
te del Csn Galloni, al ve- 
scovo Riboldi 

«C'è un peggioramento 
qualitativo dei reati com- 
piuti - spiega Antonio De 
Mennato, presidente del 
Tribunale per i minori di 
Napoli - Aumentano le ra- 
pine rispetto ai furti. Così 
come crescono l’uso im- 
proprio di armi e le de- 
nunce per associazione 
per delinquere semplice, 
e di stampo camorristico» 

E, ancora, i baby-crimi- 
nali diventano sempre più 
precoci, a giudicare dall’ 
alta percentuale degli un- 
der 14enni denunciati. E e 
è un vero e proprio boom 
delle ragazze della camor- 
ra, che mutuano i compor- 
tamenti violenti dei loro 
coetanei maschi (come si 
evince dai grafici a par- 
te». Sono molti ì fattori 
che entrano in gioco: 
emarginazione e degrado 
urbano, impossibilità di 
accedere al mercato del 
lavoro, modelli di consu- 
mo ai quali accedere sol- 
tanto attraverso la preva- 
ricazione e la violenza. 

«I dati indicano un au- 
mento del disagio durante 
la prima adolescenza, uno 
sfruttamento del lavoro 
minorile €, per contro, 
una sempre maggiore di- 
saffezione alla scuola», 
spiega il direttore dei cen- 
tri di Giustizia minorile di 


Violante, presidente della commissione antimafia 


La devianza «femmi 


Ma quali sono i livelli di coinvolgimen- 
to dei minori nel crimine organizzato? 
«Sono stati individuati tre livelli di 
rapporto tra criminalità minorile e cri- 
minalità organizzata: ragazzini appar- 
tenenti a famiglie camorristiche, che 
quindi spacciano droga o vanno a fare 
estorsioni a nome di papà. In secondo 
luogo i foderi delle armi, che portano 
armi o notizie per conto dell’'organizza- 
zione, con la quale hanno un rapporto 
egazione stabile. E, infine, colo- 
ro che hanno rapporti occasionali, in 
relazione ai singoli reati». 

Come cambia la delinquenza minori- 


di a; 


molto integrato con la camorra. Si le? 


evince dal fatto che c'è una linea di 
tendenza ad imporre lo spaccio. Con- 
trariamente ad altre aree a rischio, 
ui è la camorra che 
controlla la vendita e gestisce diretta- 
mente lo spaccio al dettaglio, perchè 
-tiene al controllo sul territorio. A diffe- 
renza della mafia, che basa la sua for- 
za su un’'egemonia di tipo politico-mili- 
tare, la camorra penetra anche nei più 
piccoli interstizi della vita economica 


come la Sicilia, 


e sociale». 


Quali sono i segnali di questi rapporti 
diretti tra camorra e delinquenza mino- 


rile? 


«Tanto per fare un esempio, è sempre 
i grido difen- 


meno raro che avvocati 


dano i minori. Ragazzini che non han- 
no una lira per pagarsi la difesa: è 
chiaro che anche in questi casi è l’or- 
ganizzazione criminale che interviene 
a farsene carico. 
preoccupante». 





una spia molto 


Cri 


uali sono 


Minori denunciati 








Napoli e della Basilicata, 
Luciano Sommella. «Ma - 
aggiunge - la grande mas- 
sa dei minori che commet- 
tono reati non emerge». 
La preoccupata analisi è 
condivisa anche da Fede- 
rico Palomba, il direttore 
dell'Ufficio centrale di 
giustizia minorile, che in- 
terverrà sabato all'incon- 
tro di Caserta. «L'aggrava- 
mento quantitativo, ma so- 
prattutto qualitativo dei 
reati minorili interessa l' 
intero Sud, le regioni 
come la Campania, la Sici- 
lia e la Basilicata in cui la 


SARO 3 


na» 


«Un fenomeno preoccupante è la cre- 
scita delle presenze 
sono aumentate nell'ultimo anno del 
49 per cento. Oltre a quella dei ragazzi- 
ni devianti al di sotto dei 14 anni». 

inalità minorile in crescita tra gli 
infraquattordicenni e tra le ragazze: 
gli interventi programmati 

Commissione? 

«Tanto per cominciare la Regione ci 
deve dire che fine hanno fatto i 38 mi- 
liardi destinati nel bilancio del '91 alla 
realizzazione di progetti per i minori. 
Cominceremo da questa piccola cosa 


emminili, che 


concreta. Già recuperare e far spende- 


problema». 


Y 
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re quei 38 miliardi sarebbe un buon 

punto di partenza». 
Qualcuno invoca leggi spec 

«La legislazione vigente è più che suf- 

ficiente. Molto spesso spostare l’atten- 

zione sulla necessità di nuove leggi, è 

uno dei modi per evitare di risolvere il 


iali... 





ECHI DI CRONACA 


Prima Comunione 

Il 23 u.s. la piccola Ales- 
sia De Nicola ha ricevuto 
la Prima Comunione. Au- 
guri felici da papà, mam- 
ma, nonni, parenti tutti. 


AVVISO 
UNITALSI CAMPANA 


Causa sciopero ferrovie trance 
llegrinaggio in partenza 

ij giorno 27 maggio 

per causa di lorza 

maggiore. ai giorno 28 maggio 
con | seguenti oran primo Ire 
no ore 13.57 - secontio treno 
pre 14.30 Rientro il 3 giugno 


Per 

questa 
rubrica 
rivolgersi alla 


Società per la Pubblicità in Itala 


Via S Dgite, 68 - Napoli 
Tel. 5$19333 pbx 












organizzata 


criminalità 
esercita un'attrattiva for- 
tissima nei confronti del 


minore». «In mancanza 
del filtro in passato eser- 
citato dalla famiglia e dal- 
la scuola, il clan che si 
propone come potente, 
prepotente e deciso - spie- 
ga ancora Palomba - tende 
a far passare un messag- 
gio preoccupante: che il 
crimine paga». 

Una miscela esplosiva, 
se unita all'estremismo ti- 
picamente adolescenziale, 
la voglia di contare e di 
essere accettati. Il crimi- 


ne, dunque, come possibi- 
lità di un protagonismo 
sociale negato per le altre 
vie: nella scuola, negli 
spazi destinati ai ragazzi, 
nel mondo del lavoro. 
«Non è più tempo di di- 
scussioni e studi sul feno- 
meno, Dobbiamo fare pre- 
sto, intervenire sui servizi 
sociali, con un impegno di 
prevenzione ed uno sforzo 
corale», è l’accorato ap- 
pello lanciato da Luciano 
Sommella anche durante 
l'audizione, mercoledì, da- 
vanti alla commissione 
Antimafia. E si scopre che 


già nel ’91 la Regione 
Campania aveva stanziato 
ben 138 miliardi per pro- 
getti destinati ai minori di 
cui si è perduta ogni trac- 
cia. 

Ma come puù la giusti- 
zia incidere sulla situazio- 
ne? «Cercando di fare il 
proprio dovere - ribatte 
Federico Palomba - Utiliz- 
zando il processo penale 
come strumento di riso- 
cializzazione del minore 
deviante, aumentanto il 
numero degli educatori, 
degli assistenti sociali e 
degli operatori di giustizia 
da assegnare ai settori pe- 
nale e civile». Ma, la paro- 
la d'ordine per una radi- 
cale trasformazione strut- 
turale, è la prevenzione: 
una politica sociale, attra- 
verso programmi in favore 
dei minori ed il trasferi- 
mento di risorse escono- 
miche. 

Sul fronte della giustizia 
il guardasigilli Conso, as- 
sicura Palomba, si è impe- 
gnato a potenziare le 
strutture. Dal I ottobre è 
previsto il raddoppio del 
personale addetto alla 
giustizia minorile: alle at- 
tuali 1012 unità dovrebbe- 
ro esserne affiancate altre 
1376. All’istituto minorile 
di Nisida, entro giugno, 
sarà aperta una sezione 
femminile, che eviterà di- 
sagi alle ragazze detenute, 
che attualmente devono 
essere trasferite a Roma. 
E, ancora, le guardie peni- 
tenziarie passeranno da 
600 a mille unità entro la 
fine dell'anno. E, entro 
giugno, una struttura al- 
ternativa, del tipo della 
comunità accoglienza esi- 
stente al Filangieri, sarà 
aperta a Nisida. Ma tutto 
questo servirà a ben poco, 
senza un grande progetto 
di politica sociale. 





La camorra «ringiovanisce» 
Nasce il narcisismo criminale 


Qual è ‘in Campania: lo 
stato dei rapporti tra de- 
linquenza minorile e ma- 
lavita organizzata? Per il 
direttore dell’Osservatorio 
sulla camorra, Amato 
Lamberti, la camorra ha 
cambiato pelle. «Negli ul- 
timi dieci anni si è passati 
da una situazione in cui 
una decina di clan si divi- 
devano il territorio metro- 
politano, ad un’altra in cui 
lo stesso territorio è di- 
ventato terreno di scontro 
per un centinaio di fami- 
glie». Al processo di pol- 
verizzazione delle cosche, 
ha fatto da contrappunto 
una «minorizzazione della 
camorra»: si sono molti- 


plicati i criminali di pro- 


fessione, con una paralle- 
la diminuzione di età. 
«L’arruolamento di nuo- 
ve e giovanissime leve - 
spiega Lamberti nel suo 
saggio pubblicato nel vo- 
lume «Ragazzi della ma- 
fia», edito a cura dell'as- 
sociazione italiana dei 
giudici per i minorenni - 
ha portato un rinnova- 
mento dalla base». Ad 8 
annì muschillo, a 9 fodero 
della pistola, cioè portato- 
re di armi o notizie per 
conto del clan, a 14 omici- 
da, magari senza alcuna 


Matteotti - S Maria C.V 


Aversa (CE). Complessa S. Pizzi 
vie Beneduce 
dovranno presentare domanda di partecipazione e documentare quanto 
richiesto dal bando di gara ìn visione presso la Seconda Università 
Ufficio Contratti Appalti a Provveditorato - V.le 
uce - Caserta ll bando di gara è anche altisso presso l'Albo di 
so l Albo Pretono dei Comuni di Napoli, Ca 
Capua ed Aversa Il termine di ricezione delle 
domande di partecipazione scade alle ore 12.00 del 21° (ventunesi 
mo) giorno dalla pubblicazione dei presente avviso. Le richieste di 
partecipazione non vincolano l'Amministrazione. universitana 


Palazzina Il Università 


degli Studi di Napoli 
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questa Università e p 
serta S Maria CV 


Il RETTORE 
prot. Domenico Mancino 





SECONDA UNIVERSITÀ 
DEGLI STUDI DI NAPOLI 


UFFICIO CONTRATTI APPALTI E PROVVEDITORATO 
AVVISO PER ESTRATTO 


Questa Amministrazione indice mediante procedura ristretta (licitazione 
privata) gara d'appalto per l'affidamento del servizio di pulizia presso 
le seguenti sedi universitarie per Una superficie di calpestio coperta di 
circa mq 5.925 e scoperta di circa ma 3.600; Palazzo Melzi 


pza 
CE). Complesso S. Lorenzo - via S. Lorenzo 
p.zza Umberto | - Capua (CE) 


prof. Federico Maria D'ippolito 


La ditta F.LLI DI GENNARO 


al Vomero, in Via Scarlatti, 166 


PER RINNOVO LOCALI 


mette a disposizione della clien- 
tela tutta la merce e i nuovi arrivi 


PRIMAVERA-ESTATE ’93 
CON SCONTI DAL 30 AL 70% 


remora. Com'è recente- 
mente accaduto per l’ag- 
ghiacciante omicidio di 
Maurizio Estate, ammaz- 
zato da Luigi Ragosta, 17 
anni, perchè aveva osato 
opporsi ad una rapina. 
Ferocia, determinazio- 
ne omicida, mancanza di 
qualsiasi freno inibitorio: 
«Il problema - riprende 
Lamberti - è che questo 
gran numero di organizza- 
zioni criminali si trasfor- 
ma in altrettanti incubato- 
ri sotterranei, da cui poi 
nascono i mostri. I prototi- 
pi criminali che scatuùri- 
scono dalla precoce socia- 
lizzazione alla devianza, 
sono affetti da una sorta 
di narcisismo criminale, 
che riconosce come uwuni- 
che regole la violenza e il 
crimine». Ciò che oggi 
preoccupa gli addetti ai 
lavori non è tanto la quan- 
tità dei reati minorili, 
quanto la gravità. «L'auto- 
re del delitto del Delle 
Palme - commenta il so- 
ciologo - non è un soggetto 
marginale. Ha completato 
la scolarizzazione di base, 
la sua famiglia non è a ri- 
schio, ma comunque si 
muove dentro modelli di 
socializzazione distorta. 
Modelli rispetto ai quali 












Caserta Le ditte interessate 









IL PRO-RETTORE 









la stessa scuola non può 
nulla». La scuola che non 
può essere, secondo Lam- 
berti, mero strumento di 
trasmissione di conoscen- 
za. Ma deve educare, tra- 
smettere valori. 


Da vittime a protagonisti 
di quella cultura di morte 


di CARMELA MAIETTA 


Avevano capito che costituirsi in gruppo non ba- 
stava, che per essere presi sul serio era opportuno 
dare una veste «ufficiale» alla loro organizzazione; 
darsi, quindi, una identità che fosse un inequivo- 
cabile segno di riconoscimento. Non era il caso di 
consumarsi il cervello per trovare un nome, era a 
portata di mano: era sufficiente una piccola va- 
riante ad un clan che imperversava nella zona; 
anzi la inevitabile confusione con una gang di 
adulti avrebbe fatto gioco. E così si aggiunge un’ 
altra sigla alle tante che si contendono il controllo 
del territorio: la banda dei Cavalieri. L'età dei 
componenti non supera i 12 anni; l’area di inter- 
vento è il rione Toiano di Pozzuoli; le vittime gli 
studenti di un liceo classico, obbligati a versare 
una tangente all'uscita dalla scuola se volevano 
tornare a casa senza «segni particolari». 

Una storia emblematica, che conferma le allar- 
mate prroccupazioni dei giudici per i minorenni, 
convinti che siamo difronte ad un salto di qualità 
della criminalità minorile, che risente dell’in- 
fluenza di quella organizzata e che da questa mu- 
tua i modelli, le strategie, la violenza, il «valore». 
E quella che Franco Occhiogrosso, presidente dell’ 
Associazione italiana MARIeGt minorili, chiama 
«la cultura della mafiosità». Il clan visto come ca- 
tegoria forte e vincente. La ferocia come metodo. 
E il baby-killer è un derivato quasi fisiologico. Ne 
sa qualcosa la Puglia: mai successo prima che nel 
giro di qualche anno 21 minori diventassero assas- 
sini. 

1 ragazzi della mafia, quelli che danno corso ad 
una nuova delinquenza e che trovano terreno ferti- 
le soprattutto al Sud, dove l'occupazione del terri- 
torio da parte di gruppi mafiosi spesso 'è massic- 
cia. E i furto non è che un «furtarello» paerché sai 
che in alternativa puoi contare su un’organizzazio- 
ne che ti copre le spalle, che ti consente di usu- 
fruire di una ragnatela di appoggi. E regioni come 
la Sicilia, la Calabria e la Campania si rivelano ad 
alto rischio, perché il rapporto che la criminalità 
organizzata instaura con i ragazzi è di quelli che 
non lasciano scampo. Se entri nel ‘clan non hai 
nessuna speranza di uscirne; un marchio a vita. 
Anche perché quasi mai trovi altre risposte. Non a 
caso, sì fa rilevare, la situazione è drammatica a 
Gela, Catania e Palermo. 

Allora nessuna meraviglia, sottolinea il presi- 
denre Occhiogrosso, se i reati commessi dai minori 
negli ultimi tempi sono triplicati, se il ragazzo da 
vittima della mafia si tasforma in protagonista 
«nel momento in cui diventando grande fa suoi ed 
accetta i valori della mafia». 

Ma quali sono le risposte istituzionali? Su questo 


\versante; dicono i giùdici;/l# nostra è una sociétà 


che arranca e che trova molto più semplice rispon- 
dere con misure poliziesche o, in qualche casd, 
coh mezzi alternativi come la «messa alla prova». 
La stessa legge 216 che piove determinati pro: 
grammi concordati con il ministero non può irsi 
veramente decollata. Un discorso sociale quindi 
ancora da costruire e che non si presenta facile 
dal momento che le competenze spettano agli enti 
locali. A quelli stessi organismi dove in diversi 
casi deve intervenire la prefettura per infiltrazio- 
ni mafiose. Il problema è, dice Occhiogrosso, se si 
vuole veramente fare qualcosa; occorrono risposte 
vere. Cambiare registro; o è soltanto teoria. 


Ragazze ultraquattordicenni denunciate 
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IL MATTINO 


e GIOVEDÌ 27 MAGGIO 


APOLI 1993 è ANNO CII è 


Comune / Scattati i tre mesi entro i quali dovrà essere approvato il nuovo bilancio ’93 


Dissesto, ecco i tre liquidatori 


Al via la manovra di risanamento finanziario 


Arrivano i tre commissari liquidatori 
ed inizia il conto alla rovescia per il bi- 
lancio. Il tutto in una giornata in cui il 
Consiglio comunale ha fatto nascere se- 
rissimi dubbi sulla sua capacità di gesti- 
re una fase così complessa. I tre signori, 
che con decreto del presidente della Re- 
pubblica sono stati incaricati di liquida- 
re tutti i debiti pregressi del Comune, 
sono il prefetto Antonio Daloiso, già com- 
missario di governo a Reggio Calabria, 
Maurizio Ciriani, primo dirigente della 
ragioneria del ministero dell'Interno, e 
Michele Natali, primo dirigente della ra- 
gioneria generale dello Stato a Napoli. A 
palazzo San Giacomo si stanno già prepa- 
rando le stanze per accoglierli. Una cu- 
riosità: per il loro lavoro prenderanno 
dal Comune venti milioni lordi l’anno. 

Parallelamente e indipendentemente 
dalla loro attività, il Consiglio ha tre 
mesì per approvare il bilancio riassesta- 
to: l'esercizio '93 dovrà risultare vera- 
mente in pareggio. «Veramente» vuol 
dire che bisognerà sostituire la previsio- 
ne fasulla di entrate per vendite patrimo- 
niali, condono, contravvenzioni, tassa 
sulla spazzatura. Dovrà farlo il Consiglio 
comunale. Quello che si è visto ieri? 
Mah! 

Intanto il sindaco perde troppo facil- 
mente la calma, tanto da suscitare per- 
plessità perfino nel suo gruppo. Per 
esempio ha reagito con durezza all'ini- 
ziativa di alcuni «lavoratori autoconvoca- 
ti del Comune» che volevano esporre uno 
striscione con su scritto: «I posti di lavo- 
ro non si toccano». Sono stati cacciati in 
malo modo. Ne è seguita una convulsa di- 
scussione attorno all’eventualità di un in- 
contro tra i lavoratori e i capigruppo. Ad 
un certo punto Tagliamonte si è alzato 
gridando: «Fatevelo voi il Consiglio». Del 
Barone ha cercato di calmarlo, mentre 
altri de si chiedevano: «Ma se incomin- 
ciamo così, cosa faremo quando dovremo 


Profilattici imposti 
Il Gip proscioglie 
gli otto imputati 


|. Non hanno commesso reati. Si conclude in udienza 
i preliminare, dinanzi al Gip Giustino Gatti; il procedi- 
mento sull'acquisto di profilattici (per un valore di 
ygirca 250 milioni) «Vivo» della «Pharma internatio- 
nal» che sarebbe stato imposto a 73 farmacisti. Il Pm 
Nunzio Fragliasso ha ipotizzato il reato di estorsione 
per Pietro Carraturo, Donato Marotta, Lucio Viviani, 
Salvatore Bonifacio (presidente, tesoriere, segretario 
e impiegato dell’associazione titolari di farmacia), 
Silvio Catapano (presidente dell’Ordine dei farmaci- 
sti), Martino e Antonino Di Leva (amministratore e 
socio della Pharma international) e Girolamo Boffa 
(figlio dell'ex assessore regionale Aldo e socio di An- 
tonino Di Leva in altre attività). Secondo l'accusa, 
avrebbero fatto acquistare quei profilattici ai farma- 
cisti, minacciando di bloccare i rimborsi. 

Ma il Gip Gatti ha prosciolto tutti gli imputati. Ac- 
colte le tesi degli avvocati Baffi, Bargi 
Sguanci, Stravino e Varano. Nell’inchiesta sugli ap- 
palti per i Mondiali, ottiene gli arresti domiciliari, il 

(avvocato Sebastiano 
Giaquinto), che ha ammesso di aver consegnato 40 
milioni a Brancaccio per il pagamento di 
per i lavori allo stadio San Paolo. nella stessa indagi- 
ne, il Pm Isabella Iaselli ha interrogato l’amministra- 
tore Cava (avvocato Arturo Frojo) della società Cesi 
delle coop rosse, indagato per corruzione. Ha am- 
messo di aver pagato circa 100 milioni di tangenti al 
Psi, ma anche al Pds. Una tesi che conferma le di- 


chiarazioni dell'imprenditore Giorgio Saltini, agli ar- 


costruttore Vincenzo 


resti domiciliari. 
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mettere 2mila persone in mobilità?». 

E che confusione nella seduta (iniziata 
con oltre due ore di ritardo)! Si dovevano 
surrogare Rusciano (Pli) e Antonucci 
(Dc). Dei due, per i quali hanno speso pa- 
role di solidarietà il liberale Cortese e il 
de Salvio, si è riusciti appena appena a 
far entrare Giustino De Luca al posto di 
Antonucci. Il seggio di Rusciano è ancora 
vacante. Al Consiglio in mattinata era ar- 
rivata la lettera di rinuncia di Giovanni 
Coppola, consigliere circoscrizionale, ri- 
sultato eletto al posto dell'avvocato Gio- 
vanni Coppola per un errore d'omonimia 
nella presentazione delle liste del Pii. Il 
consigliere missino Fortunato, che ha an- 
che presentato un esposto alla procura 
della Repubblica, ha parlato di strane as- 
sicurazioni che i dirigenti liberali avreb- 
bero dato a suo tempo all'avvocato per 
invitarlo a fare ugualmente la campagna 
elettorale. Per il Pli ha replicato Procac- 
cini: «Le vicende del partito riguardano 
il partito», Sia come sia, si è determinato 
uno spinoso caso di legittimità. Caos alle 
stelle col sindaco che sospende la seduta 
mentre si sta votando. In conclusione c'è 
stata la sola presa d’atto delle dimissioni 
del Coppola non avvocato e l'annuncio 
che nella ima seduta sarà convali- 
data l'elezione del candidato che viene 
dopo, Italo Covelli. 

È che fine ha fatto l'ordine del giorno 


della seduta? Che n'è stato del dibattito .. 


politico sul bilancio e sui tempi dell' 
eventuale scioglimento del Consiglio? 
Non c'è stato il tempo. Alle 14 tutti a casa 
perchè i dipendenti terminano il loro la- 
voro e i microfoni vengono spenti. A pro- 
posito, la volete sapere l’ultima? Gli 
straordinari dovuti a questi dipendenti 
sono stati inseriti, per trascurateza o 
chissà che altro, nei debiti pregressi all 
attenzione dei liquidatori. E di nuovi 
straordinari non sì parla nemmeno. 
Matteo 


Bilancio in rosso 


Cambia assessore, cam- 
bia politica, resta. lo..sfa- 
scio. Il pianeta scuola con- 
tinua ad essere tormenta- 
to da mille problemi, sem- 
pre discussi e mai risolti 
sul serio. L’anno scolasti- 
co, tra le drammatiche e 
quotidiane difficoltà fin 
troppo note, è giunto fi- 
nalmente al termine e già 
si pensa a quando, tra bre- 
ve, arriverà il nuovo e in 
cassa non ci sarà una lira 
per far fronte alle solite 
emergenze. Vetri rotti, 
banchi e sedie in numero 
sempre inferiore rispetto 
agli alunni, servizi igienici 
fuori uso, zero suppelletti- 
li, niente gasolio per il ri- 
scaldamento e quant'altro 
è proprio inutile elencare 
dal momento che, anche 
questa volta, ci sono scar- 
sissime possibilità di cam- 
biare l’attuale stato delle 
cose. Insomma, in linea di 
massima, a settembre si 
ricomincia come sempre, 
tra inefficenze, carenze, 
proteste, scioperi e lamen- 


tangenti 





L'assessore alle finanze Federico Pica 


Ultimatum Pds alla giunta: 
entro lunedì il chiarimento 


Confronto o scontro rinviato a lunedì mattina. A 
quella data mancheranno 84 giorni al termine ultimo 
per l'approvazione del bilancio. Ricordarlo con pi- 
gnoleria è utile per sottolineare come il tempo scor- 
ra rapidamente senza che fino a questo momento si 
sia neanche entrati in argomento. Lunedì, infatti, 
nella Sala dei Baroni si dovrà ancora capire se tutti ì 
gruppi garantiranno la loro presenza in questa fase 

elicatissima che si apre. Pds, Rifondazione Comuni- 
sta, Verdi e Rete si erano autosospesi ritenendo che 
non ci fosse futuro per il Consiglio falcidiato dagli 
arresti e dalle inchieste giudiziarie. Ieri sono ritor- 
nati per verificare la possibilità, delineata nell’ordi- 
ne del giorno approvato nella precedente seduta, di 
stabilire date certe per l'approvazione del bilancio e 
per lo scioglimento del Consiglio in modo da non 
perdere il turno elettorale di novembre. Ma ieri la 
riunione è andata in bianco e se ne riparlerà lunedì 
isa Insomma non siamo neanche ai prelimina- 


Il Pds fa sapere che «la seduta di lunedì - sono 
role del capogruppo Nino Daniele - è il termine im- 
prorogabile entro il quale deve avvenirre nella sede 
istituzionale e senza tattiche dilatorie il chiarimento 
di fondo sui tempi di presentazione ed approvazione 
del bilancio e delle scelte conseguenti». Daniele ri- 
corda che «tale era l'impegno del sindaco e della 
maggioranza», e minaccia: «Non consentiremo che 
ad esso ci si sottragga pronti in caso contrario a trar- 
ne tutte le conseguenze». Mentre il suo collega Allodi 
invita «la maggioranza a non nascondersi dietro l'as- 
sessore Pica», e sottolinea che «finora non abbiamo 
sentito una parola dal sindaco o dalla giunta sulle 
linee della manovra da intraprendere». 

Ciò non basta, però al Pds per risparmiarsi l'accu- 
sa di arrendevolezza da parte di un’altra forza di op- 

izione, il Msi. Dice il capogruppo Taglialatela: «Il 

is sembra essersi accontentato del confronto politi- 

co senza entrare nel merito della manovra finanzia- 

ria ce è invece la cosa più importante in questo mo- 
mento». 





L'assessore alla pubblica istruzione lancia l’allarme e denuncia lo sfascio 


tele. Il neo assessore alla 
pubblica. istruzione, Ro-. 
berto Cortese, dopo aver 
dato un rapido sguardo 
alla documentazione sulle 
attuali condizioni delle 
scuole napoletane - forni- 
ta dall'ufficio tecnico del 
Comune - mette subito le 
mani avanti e annuncia lo 
sfascio. Prima di essere 
bombardato da decine e 
decine di telefonate da 
parte di presidi e docenti, 
comunica a tutti che la si- 
tuazione scolastica parte- 
nopea è piuttosto allar- 
mante, per non dire disa- 
strosa. 


In che senso? Nel senso 
che molte scuole rischia- 
no la chiusura definitiva, 
se non verranno messi in 
opera al più presto i lavo- 
ri di ristrutturazione ne- 
cessari. Che di refezione 
non se parla neanche per 
l'anno prossimo, che i fi- 
scaldamenti probabilmen- 
te resteranno spenti anco- 
ra una volta e infine che 
la quarta tabella si è rive- 


lata un vero e proprio fal- 
limento. «Al punto tale - 
dice Cortese - che ci vor- 
rebbe una seduta di giun- 
ta monotematica su questa 
questione». È praticamen- 
te impossibile riuscire a 
comprendere i motivi per 
cui nessuno è stato in gra- 
do finora di organizzare il 
lavoro di queste squadret- 
te di rai che dovrebbe- 
ro andare in giro per le 
scuole e occcuparsi della 
piccola manutenzione di 
ogni giorno. «L'unica pos- 
sibilità che abbiamo per 
salvare la situazione - 
spiega ancora Cortese - è 
quella di utilizzare quei 
pochi fondi di cui ancora 
disponiamo destinati alla 
manutenzione. Per questo 
è necessario presentare in 
giunta le deli e indire 
al più presto le gare d’ap- 
palto per la realizzazione 
di questi interventi. Altri- 
menti a settembre ci ritro- 
viamo allo stesso punto di 
oggi». Un dato comunque 
è certo: «le risorse dispo- 





«La scuola? E sempre più a rischio» 


40 istituti rischiano di non riaprire l’anno prossimo 


fonso dei Liguori, la Raf- 
faele Viviani, il II circolo 
D'Annunzio, il Centro stu- 
di di via Galiani, la media 
San Gaetano e la Marco 
Polo a Fuori E c'è 
anche il liceo Umberto tra 
le scuole definite a ri- 
schio: «Infatti - aggiunge |’ 
assessore - ho già pensato 
di chiedere all' to San 
Paolo di Torino di devol. 
vere la cifra stanziata per 
la costruzione di un asilo 
nido, al liceo di via Car- 
ducci». Si tratta infatti di 
una donazione di ben 550 
milioni che dovevano es- 
sere utilizzati per la mes- 
sa in opera di un asilo. Il 
tutto risale a parecchi 
anni fa. «Adesso - conclu- 
de Cortese - quella cifra 
non basterebbe più per 
fabbricare ex novo un isti- 
tuto, quindi, se arriverà l' 
assenso da Torino, il da- 
naro potrà essere utilizza- 
to per rimettere in sesto il 
liceo Umberto». 


Maria Chiara Aulisio 


nibili sono molto esigue 
rispetto agli interventi che 
invece sarebbero assoluta- 
mente necessari per ga- 
rantire la riapertura di 
tutti gli edifici scolastici». 

Attualmente le scuole 
davvero a rischio sono 
una quarantina. Tra le 
tante - definite in ime 
condizioni dall'ufficio tec- 
nico - c'è la media Sant'Al- 
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Licenziato, vuol togliersi la vita 
Ricevuta la notizia, sale molto in alto 
e per oltre un'ora minaccia di gettarsi giù 


La crisi avanza, le aziende non ce la fanno più 
e riducono il personale. È di ieri l'ennesimo 
atto di disperazione di un operaio che si è visto 
recapitare la lettera di licenziamento dalla sua 
azienda, la «Sitir», società (con sede legale a 
Roma) che mantiene TappaRO per la manuten- 
zione del riscaldamento in diversi ospedali del- 
la città. L'uomo, Mario Ruggiero, di 35 anni, che 
ha un figlio di soli dieci mesi, si è arrampicato 
sulla canna fumaria di un inceneritore in disu- 
so dell'ospedale «Monaldi», dove lavora, ed ha 
minacciato di lanciarsi nel vuoto. Erano le 
13,30. Dopo circa un'ora e mezzo alcuni poliziot- 
ti del commissariato Arenella e i compagni di 
lavoro sono riusciti a farlo desistere. Forse si 
spera in un ripensamento della Sitir. 


Onorificenza per Marcello Gigante 


Ercolano ha voluto dare la cittadinanza 
ad un «maestro» noto anche all’estero 


Nuovo riconoscimento per il professor Mar- 
cello Gigante. Nell'ambito del recente Congres- 
so internazionale su «l'epicureismo greco e ro- 
mano», il Comune di Ercolano ha conferito all 
illustre studioso la cittadinanza onoraria «per 
aver esercitato negli ultimi vent'anni una essen- 
ziale e internazionalmente bd ratio pi opera di 
impulso e rinnovamerito degli studi papirologi- 
ci, epigrafici, archeologici e di storia della cul- 
tura in relazione alla antica città di Ercolano, 
avviando numerosi giovani italiani e stranieri 
sulla strada della ricerca», Marcello Gigante è 
noto in tutto il mondo per i suoi studi, ed è rite- 
nuto un «maestro» inimitabile. 


Mario Santangelo sul nuovo rettore 


Su «Il Domani» intervista al direttore 
della cattedra di chirurgia dei trapianti 


Alla vigilia delle elezioni del rettore, il prof. Mario 
Santangelo, direttore della cattedra di chirurgia dei 
trapianti della II facoltà di Medicina, in un'intervista 
al settimanale «Il Domani», da oggi in edicola, ha af- 
fermato: «S'illude chi crede che basti mutare le 

strutture per cambiare un sistema. Io credo nella ne- 
cessità di un cambiamento, e ritengo che la funzione 
del rettore sia essenzialmente una funzione politica: 
la funzione politica, che è quella delle scelte e della 
programmazione, si differenzia nettamente da quella 
amministrativa», Nello stesso numero de -Il 

ni»: elezioni amministrative; S. Giuseppe Vesuviano 
tra miserie politiche e nobiltà economiche; assicura- 
zioni,le manovre dei burocrati rialzano le frontiere. 


Conclusa la protesta a Pianura 
Gli occupanti hanno lasciato il cimitero 
solo dopo la promessa di un ampliamento 


Terminata la protesta al cimitero di Pianura, 
occupato da decine e decine di abitanti che vo- 
levano richiamare l’attenzione sulla assoluta 
necessità di un ampliamento della struttura. La 
decisione dopo che il capogruppo missino al Co- 
mune, Marcello lialatela, aveva ricevuto 

recise garanzie sui tempi di approvazione del- 

a delibera per l'ampliamento, che l'assessore 
Garofalo presenterà in Consiglio entro il 15 giu- 
gno. Nel cimitero ancora occupato si era recato 
anche il prefetto Improta, che è stato sensibiliz- 
zato al drammatico problema del cimitero asso- 
lutamente insufficiente rispetto alla popolazio- 
ne residente. 


Via dal Pds con Ingrao: oggi l'annuncio 
Conferenza stampa di Cerbone e Di Iorio 
-Un gruppo di dirigenti lascia il partito 


L'iniziativa di Pietro Ingrao, che ha lasciato il 
Pds per costituire un «polo di ione» della 
sinistra, nori poteva nori avere riflessi anche a Na- 
pos dove la componente dei «comunisti democra- 

ci» è la più numerosa a Napoli e in provincia. 
Alle ore 11, presso l'hotel Mediterraneo, conferen- 
za stampa sul tema «Il contributo da Napoli all’ 
iniziativa politica promossa da Pietro Ingrao», re- 
latori il consigliere regionale Salvatore Cerbone 
(coordinatore della componente) e Peppino Di Io- 
rio, del comitato direttivo nazionale della Cgil. 
Annunceranno, a quanto pare, l'addio al partito di 
dI DEI schiera di dirigenti e attivisti del partito 
a Napoli. 































































Aman, il direttore si sospende 
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I L’acquedotto nella bufera 


I tecnici tranciano i tubi negli alloggi occupati 
e in via Stadera esplode la protesta: 216 famiglie 
a secco, tensione alle stelle e traffico impazzito 
Via Costantinopoli, Loprejato scrive al prefetto: 
non firmo più niente, ho paura di commettere reati 


e Autosospeso - Giacinto Loprejato, di- 
rettore dell'Aman, si è au 

dall'incarico, In un lettera indirizzata 
alla massime autorità cittadine ha spie- 
gato i motivi del gesto: la Regione non 
ha erogato i mille litri di acqua al se- 
condo in più che aveva promesso di 


erogare, saremo costretti quindi ad at- 
tingere dai possi di Lufrano, a forte «ri- 
schio-manganese». Ma la percentuale 
di manganese che può essere presente 
nell'acqua potabile è regolata dalla leg- 
ge: mi au ndo, dice in sostanza 
Loprejato, perchè non voglio essere co- 
stretto a commettere reati... 


el - Intanto, l'Aman taglia l’ac- 
qua a 216 famiglie di occupanti abusivi, 
in via Stadera a Poggioreale. La deci- 
sione è stata presa dalla magistratura 
per motivi igienici. Spiegano i tecnici 
dell'Aman: «L’acquedotto non può ero- 
gare acqua dato che i fabbricati, occu- 
pati abusivamente, sono sprovvisti di 
rete fognaria...». 

e La protesta - Dura reazione degli oc- 
cupanti abusivi, che hanno dato vita a 
un blocco stradale all'altezza di via Sta- 
dera 55/57 che si è protratto per l’intera 
giornata. Tensione alle stelle, donne e 
bambini in prima linea. 





E a Poggioreale blocchi stradali per l’acqua 


Tangentopoli infuria, quello di ammi- 
‘nistratore è diventato un mestiere a ri- 
schio e nei palazzi che contano ormai c’è 
aria di si salvi chi può. È questo lo scena- 
rio nel quale va collocata l'iniziativa - 
clamorosa e atoria - del direttore 
dell'Aman Giacinto Loprejato. Ha preso 
carta e penna, Loprejato, e ha comunica- 
to al prefetto, al sindaco e all'assessore 
al ramo la decisione di auto-sospendersi 
dall’incarico. Motivo della decisione: la 
Regione non ha garantito, come aveva 
«promesso, l'apporto di mille litri al se- 
condo in più di acqua proveniente dal 
nuovo acquedotto occidentale della Cam- 


| Îpania. E siccome l’estate si avvicina e i 


consumi d’acqua sono destinati a cresce- 
re i vertici dell’Aman saranno costretti - 


| ha proseguito Loprejato - ad attingere 


dai di Lufrano. Pozzi a «rischio», 
dato l'alto indice di manganese presente. 
rà di nuovo acqua «fuorilegge» 
dai nostri rubinetti? È già successo in 
passato, e lo stesso Loprejato è rimasto 
coinvolto in vicende giudiziarie. Mi auto- 
ie pare dice in pratica il direttore 
dell’Aman, perchè non voglio essere «co- 
stretto» a commettere reati. Un gesto 
provocatorio che scatenerà polemiche. 
Non semplici polemiche, ma un blocco 
stradale in piena la ha invece scate- 


‘ nato l’intervento dell'Aman (su disposi- 


zione della magistratura) che ha tagliato 
l’acqua a 216 famiglie alloggiate abusiva- 
mente in un ampio fabbricato della rico- 
struzione a Poggioreale. 

Per tre anni hanno sbattuto il muso 
sulle lamiere arrugginite della baracco- 
poli crisi cv hanno respirato polvere e 
miseria, hanno dato la caccia ai topi e 
mandato i figli a giocare tra le siringhe: 
per tre anni gli occupanti abusivi di via 
Stadera a Poggioreale 55 - circa 210 fami- 


glie - hanno sbarcato il lunario tra allac- ‘ 


ciamenti abusivi e diffide incrociate. Ora 
| il magistrato ha detto basta e ha mandato 
i tecnici dell'Aman a tagliare l’acqua. 
| Bocche asciutte, netti a secco, 216 fa- 
| miglie nei guai. È successo ieri mattina, 
e il corollario è facilmente immaginabi- 
le: proteste, blocchi stradali, cassonetti 





















1. S.. Ferdinando-Chiaia, p. S 
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: 5852360 


ARMACIE 


BM DI giorno... Queste le farmacie 
che rimarranno aperte ininterrotta- 
mente da oggi a venerdì dalle ore 
9,00 alle ore 20,30 


POSILLIPO: Via Petrarca, 173 
CHIAIA-RIVIERA: Via Filangieri, 67; 
Via Tasso, 108; Riviera di Chiaia, 164 
S. FERDINANDO-S. 
GIUSEPPE-MONTECAL.: P.ta Pi. na: 
, 2; Via N. Ponte di Tappia. 

49; Via S_ Lucia 106. VICARIA-POR- 
TO-MERCATO-PENDINO: Via De- 
pretis, 45; Calata Ponte Casanova, 
30; Via S. Ant. Abate, 102; Via S. Do- 
nato, 80; Piazza Garibaldi, 11. STEL- 
LA-S. CARLO ARENA: Via Fora, 
il 201; Via Sanità, 121; Via FM. Brigan- 
ti, 312. VOMERO-ARENELLA: Via 
L. Giordano, 69; Via G. Gigante, 184; 
P.zza Leonardo, 28; Via B. Cavallino; 
18. AVVOCATA-S. LORENZO: Via 
M.R. Imbriani, 93; Via Sal re Tomma- 
si, 52. POGGIOREALE: P.zza Lo 


15. S. Giovanni a Teduccio, p. Pa- 
cichelli 4, tel. 7520606. 


16. Barra, c. Sirena 305, tel 
7520246. 


17. Ponticelli, p. De loro 22, tel 
7564467 


NO-SECONDIGLIANO: 

29; Via Labriola, 167; Via Vitt. Ema- 
nuele, 83. BARRA: C.so Sirena, 79 
PONTICELLI: Via De Meis, 643. S. 
GIOVANNI: C.so S. Giovanni, 43/b 


DI notte... Queste le farmacie che 
effettuano il servizio di guardia nottur- 


CHIAIA: Via Carducci, 21 (esclusa la 


Centrale 

FF.SS. COLLI AMINEI: Via Pietra- 
valle, 11: Viale Colli Aminei, 227. VO- 
MERO - ARENELLA: Via Merini, 
33; Corso Europa 41; Cia Cilea, 124; 
SAN LORENZO: Corso 


piazzati in mezzo alla strada. Traffico in 
tilt a Poggioreale e dintorni per l’intera 
mattinata. Un drammatico, estenuante 
confronto con la polizia durato ore e ore. 

Via Stadera a Poggioreale 55/57, un nu- 
mero come altri nella burocrazia dell’ 
emergenza, una decina di fabbricati oc- 
cupati nel marzo del "90 dagli sfrattati di 
Gianturco, di Ottocalli, della provincia. 
Si erano auto-tassati, gli occupanti abusi- 
vi, per abbellire (si fa per dire) quell' 
osceno quadrilatero di lamiere. Aveva 
previsto spazi destinati al verde, erano 
riusciti finanche a strappare regolari 
contratti con l'Enel, che ora esibiscono 
come un trofeo. Come dire: l'emergenza 
che diventa la regola... Avevano cercato 
di dare dignità al dolore, gli «abusivi» di 
via Stadera. Ma non è servito a niente: 
sono rimasti senz'acqua, dovranno cavar- 
sela con quattro fontanelle piazzate all' 
ingresso del parco. I tecnici dell'Aman 
sono stati chiari: «Non possiamo più ero- 
gare l’acqua perchè i fabbricati, occupati 
abusivamente, sono sprovvisti di rete fo- 

». Motivi tecnici e igienici, dunque, 
alla base della decisione della magistra- 
tura (il provvedimento è stato firmato dal 
giudice De Marco) e del conseguente in- 
tervento degli uomini Aman. 

La protesta dei «residenti» era stata 
messa, naturalmente, nel conto. A «copri- 
re» i tecnici dell'acquedotto c'erano, ieri 
mattina in via Stadera, decine e decine 
di agenti con il dirigente del commissa- 
riato Poggioreale, Giuseppe Bella. Tutto 
abusivo, in quegli appartamenti occupati. 
L'Aman aveva provato già due volte, nei 
mesi scorsi, a tagliare l’allacciamento. 
Ma la reazione fu tale da costringere i 
tecnici a fare marcia indietro. Si erano 
moltiplicate le diffide, i palazzi - proprio 
in seguito agli allacciamenti abusivi - 
presentano ora anche problemi di stati- 
cità. Da qui la decisione di passare alle 
maniere «forti», con l'ap io della po- 
lizia. Tensione alle stelle per l’intera 
giornata. Circa 300 i manifestanti: in tar- 
da serata, il blocco non era stato ancora 


rimosso. 
Vittorio Del Tufo 


DA (rec 





















































HI Forze dell'ordine: CARABINIERI 112, POLIZIA 113, VIGILI DEL 
FUOCO 115, VIGILI URBANI 7513.177, AUTO RUBATE 7941.435, 
POLIZIA STRADALE 7515.902 - 7515.9093. CARABINIE: 


ANTIRACKET x 
POLIZIA 7941.544 - TELEFONO »AR- 


SO IN MARE, Capitaneria di Porto, tel. 206.133. 

LE, Tel. 5455.818. SDOP (assistenza medica domiciliare a 
mento 24/24) 431.111. TELEFONO ROSSO (ass. i ici 
re a pagamento 24/24) 411.047. IGIENE E SANIT, (Comune di Na- 
poli) 7952.305 - 7952.306 - 7952.307 - 7952.308 IGIENE PUBBLICA 
(servizio) 404.062. SERVIZI PSICHIATRICI: San Gennaro 7434.343 - 
7410.222: Monaldi 5454 516 - 7481.266; | Policlinico 449.285; Il Poli- 
clinico 7462.6843; Nuovo Pellegrini 7801.122. CENTRO ANTIVELENI 
5453.3394 - 7472.870 - 5451.889. VETERINARI: VILLA FELICE (pronto 
soccorso a pagam. 24/24) 8662.870. CENTRO VETERINARIO 
POLETANO (2424 2 page) 681.303. CONSULTORIO VETERINA- 
RIO (via Arenaccia 117) 7808.021 ore 8/20, fest. la mattina. LA TEN- 


NA- 


i) 544.4628 - 544 1415. TELEFONO BIAN- 


tossicodipendenti 
CO (prev. tumori) 299.113, AIDS: Canoe “Tenor spato orto 
informazioni dal lunedì al sabato dalle 14 alle 19. 
ASSISTENZA 


(contr. n 
ONCOLOGICA DOMICILIARE 


anonimato) 7063253 
GRATUITA - ANT. - Associaz. Naz. Tumori solidi 5665.011 AIDO 


Italiana Donatori i) 885.0793 - 551.8404. SERVI- 


(Associazione 
ZIO TOSSICODIPENDENZE: Usi 40 - Tel. 7472.109, 


Wi Auto e 


DB Tax: 
i Via , 


M Acqua, gas, 

451.557-451.317. COMPAGNIA GAS 
167.803.020). ENEL 265.333. SIP 182. 
I Poste: informazioni 160 

W Municipio: 7951111 

HI Telefono amico: 400.977 - 421.657. Dal lunedì al venerdì dalle 
ore 17,00 alle 24,00; ii sabato e la domenica dalle ore 9,00 alle 13,00 
e dalle 17,00 alle 21,00 

E Telefono azzurro (ore 9-19): 5990.5090 - 5990.625. Solo per 


Bianco, 5. COLLI AMINEI: Viale 
Colli Aminei, 74. FUORIGROTTA- 
BAGNOLI: Via Cinzia, is. 44-45; Via 
Campegna, 123; Via Lucio Silla, 65 

, 120. 


ELLA-PISCI- 
NOLA: S. Maria a Cubito 441, MIA- 





nio Colonna, 21. SOCCAVO: Via P. 
Grimaldi, 76; PIANURA: Via Donato, 
18; Via Campanile, 120. SAN CAR- 
LO ARENA: Via N. Nicolini, 55. SE- 
CONDIGLIANO: Corso Secondiglia- 
no, 174; Via Appia; Rione Scampia, 
23. CHIAIANO - MARIANELLA - 
PISCINOLA: Via S.M. a Cubito, 441. 


: ACI 116. AEROPORTO 7805.763 


chiamare le compagnie aeree. 


prenotazioni 
5534.188 (infor. dalle 7 alle 21,30). 
RADIONAPOLI 


5564.444, RADIOPARTENOPE 5560.2002, 


CO.TA.NA 5707.070 


luce e telefono: fegn quest) ACQUEDOTTO 
.788, (numero: verde 


minori: telefonare al 440.048 dalle 9 alle 13 


9 
Filo diretto donna: Uilm 5534848 


elefono d'argento dell'Azione cattolica prog - 
1.592. 


or 10-12 e 16-18; il sabato ore 10-12. 
MI Onda rosa: 7611.739 (lunedi-venerdì) ore 10-13 e 16-19 
Anonima 675. 


VINCIA: Licenza di pesca 





Mi ll servizio di Guardia medi- 
ca funziona dalle 20 alle 8 
dei giorni feriali; il sabato ed 
ì prefestivi entra in funzione 
alle 14 e va avanti fino alle 8 
della giornata di nuovo feria- 
le. 


Ss. FERDINANDO - 
CHIAIA - POSILLIPO: 
7613.4566. FUORIGROTTA 
- BAGNOLI: 7686.311 
SOCCAVO - PIANURA: 
7150.671 - 7150.670. VO- 

ARENELLA: 


Ss. 

7517.510. MIANO - SE- 
CONDIGLIANO - S. PIE- 
TRO A PATIERNO: 
7407.345. MONTECALVA- 
RIO - AVVOCATA - S. 
GIUSEPPE - PORTO - 
MERCATO - PENDINO: 
5512.564. S. GIOVANNI - 
BARRA 


LE: 261.602. 


Ml Podiatria - ll servizio fun- 
ziona dalle 8,30 alle 14,30. 


S. FERDINANDO - 

CHIAIA: 7183.768. POSIL- 

LIPO: 7183.156. FUORI. 

GROTTA: 7171.4538. SOC- 
‘| CAVO - 

7661.801 


NO: tel 


MM Benzinal — Questi | distributori di tumo nottumo. 


TA - S. GIUSEPPE - POR 
TO: tel. 405.170 - 421.049. 
S. LORENZO - VICARIA: 


- IONE 

7064.545 - 7064.546 (diurni) 

- 7064.557 - 7064.559 (not- 
S. CAR- 


5513.629. S. GIOVANNI 
BARRA 


amministrazione tel 
7746.299. S. LORENZO - 
VICARIA - POGGIOREA- 
LE: tel. 7796.717. 































Pasq 


Raffaelle Veneruso non è una catti- 
va madre: la corte di Appello del Tri- 
bunale per i minori ha stabilito che 
non sussistono gli estremi perchè le 
venga sospesa la patria potestà sui 
due suoi bambini, così come era stato 
deciso in un provvedimento firmato 
circa un mese fa dal giudice minorile 
Melita Cavallo. 7 

Accogliendo il ricorso presentato 
dall'avvocato Alba Imrpudente, che 
cura il patrocinio gratuito di Raffael- 
la Veneruso per conto dell’associa- 
zione Onda Rosa, la corte di Appello 
ha così riconosciuto alla ragazza il 
suo diritto alla potestà genitoriale 
nei confronti di Pasqualino, ridotto a 
tre anni alla semicecità da una mar- 
tellata infertagli dal padre, Armando 
Capozzoli, e del piccolo Lucio, di ap- 
pena otto mesi. Da mesi i due bambi- 
ni sono ospitati in un istituto religio- 
so di Sorrento, dal quale è stata re- 
centemente allontanata Raffaella, ri- 
tenuta incapace di prendersi cura 
dei figli. Nei loro confronti, il giudice 
Cavallo ha già aperto la procedura di 
adottabilità, che continua il suo cor- 


so. 
Ma, per la Corte d'Appello, non esi- 


«Mestiere» complicato 
quello dei genitori, in 
una società in piena tra- 
sformazione. Di qui parte 
la riflessione del XIII 

nazionale de- 
gli operatori dei consul- 
tori familiari (Ucipem) 
che ha discusso sulla 
«Genitorialità difficile». 

Nel saluto di apertura 
il cardinale Giordano 
aveva sottolineato la ne- 
cessità di guardare alla 
famiglia come la cellula 
primaria, al centro di un 
autentico ciclone: «In 
questa epoca di transizio- 
ne è la famiglia quella 
che ha subito più con- 
traccolpi. Perciò è neces- 
sario che tutti capiscano 
che essa non può essere 
lasciata a se stessa». 

E se la famiglia «chia- 
ma»... il consultorio ri- 


essere 


nde. 
Nel corso dei lavori, i 


territorio nazionale han- 
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Centro: piazza Carlo Ill (MOBIL), v. Foria (MOBIL), p. 


Mer 
ipo: v. Manzoni (ESSO). 


Fuorigrotta: v. Caio Duilio (AGIP), v. Terracina (AGIP). 
Vomero: v. A. Falcone (IP), corso Europa (AGIP), viale 


lina (AGIP), p. Municipio (MOBIL) 


La corte d'Appello restituisce la patria potestà 
alla mamma del bimbo preso a martellate 


ualino, addio 
alla solitudine 


Un convegno 


Genitori 


‘ mestiere 
difficile 


no analizzato — con l’aiu- 
to di esperti psicologi, so- 
ciologi, magistrati e me- 
dici — ii rischi, i 
e le responsabilità dell' 
genitori oggi. 

Il prof. Giorgio Campa- 
nini, sociologo dell’Uni- 
versità di Parma, parten- 
do da un confronto tra la 
realtà familiare del pas- 
sato e quella moderna ri- 
leva: «Prima ciò che av- 
veniva in famiglia era il 
“privato” e tutto il resto 


Pigi DI one n ente alla sfera 
tori sparsi su tutto il pubblica; all’interno, poi, 
i ruoli erano ben definiti 
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sterebbero i presupposti per la deca- 
denza dalla patria : Raffaella 
non ha mai picchiato i suoi figli, non 
ha mai esercitato violenza nei loro 
confronti. E, se seguita e nsabi- 
lizzata, sarebbe probabilmente in 
grado di prendersi cura di loro. 

Il suo avvocato difensore ha chiesto 
per il momento che, nonostante la de- 
cisione della Corte, i bambini restino 

iti di un istituto, magari più vicino 
a Cercola, dove Raffaella si è trasfe- 
rita negli ultimi tempi. È tornata dal- 
la madre, ma lontana dal degrado che 
la avvilita negli ultimi anni. Avrebbe 
trovato un lavoro come cameriera in 
un ristorante, ma non è ancora eco- 
nomicamente autosufficiente al pun- 
to da crescere da sola i due bambini. 
Dopo la decadenza di Armando Ca- 
pozzoli dalla patria potestà, è lei che 
deve badare a portarli avanti. L' 
uomo, che è tutt'ora agli arresti domi- 
ciliari per lesioni gravissime e mal- 
trattamenti in famiglia, comparirà il 
21 giugno prossimo in Tribunale, per 
ces izio davanti alla I sezione pe- 

e. 


Paola Del Vecchio 





e separati. Il ruolo dei 
consultori è quello di 
cercare di arginare la 
tendenza di chi, di fronte 
alle difficoltà, ha scelto 
la via della negazione 
della genitorialità». 

Le cose poi si compli- 
cano quando problemi 
biologici negano la gioia 
della paternità e della 
maternità. Secondo il 
prof. Romano Forleo, 
primario ginecologo al 
Fatebenefratelli di 
Roma, «il desiderio di es- 
sere genitori è profondo 
in tutte le coppie, ma in 
quelle sterili diventa an- 


cora più pungente. Ma 
quello che è importante 


capire di più è che i figli 
non sono “cose” di 
proprietà, ma 
perché se non si com- 
prende questo allora l' 
esperienza della genito- 
rialità finisce di essere 
oblativa per diventare 
narcisistica». 

Corrado 
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Raduno al Caffè Gambrinus, piazza 
Trieste e Trento. 

E | Palazzo Reale Plebiscito, 


11,00; 11,45. tel. 413888) è aperto i feriali dalle 9 alle 
HI La Certosa di San Giacomo (Capri) 14€ festivi dalle 9 alle 13. Pinacoteca, 
è aperta tutti | giomi dalle 9 14, la mobili e porcellane dei Borbone. in- 
domenica dalle 9 alle 13 e ll lunedi è gresso: aduiti L 6.000; ragazzi ed an- 
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Michelangelo (ESSO). 


Zona Nord: v. Caserta al Bravo (FINA), v. Janfolla 
(AGIP), viale Maddalena (AGIP), v. Nuova Miano (MACH), 
quadrivio Arzano (ESSO), S. Maria a Cubito (MOBIL), sta- 
tale 7 bis km 23 (MACH). 

Zona Est: v. Argine (MACH e MOBIL), v. G. Ferraris 
(ESSO e MOBIL), Ponte di Casanova (ESSO), v. Repub- 
bliche Marinare (IP), v. Stadera (AGIP).» © 
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CASTELLAMMARE - L’«operazione 
fiumi» condotta dalla imbiente si è 
spostata in Campania. il Po, il 
Tevere, l’Adda, la Dora Baltea, il Sime- 
to ed il Chienti, l'associazione ambien- 
talista punta ora l’attenzione sul Sar- 
no. L'iniziativa di Legambiente che in- 
teressa tutto il territorio nazionale, era 
partita lo scorso anno per una campa- 
gna di analisi e di informazione sull'in- 
quinamento fluviale. 

E ieri mattina gli ecologisti hanno 

. compiuto anche un blitz sulla Vasca 
Pianillo a Poggiomarino dove hanno 
realizzato una sorta di barriera artifi- 
ciale sul corso d'acqua, barriera «di- 
mostrativa» rimossa dopo qualche ora. 
Un'azione di protesta per attirare l’at- 
tenzione pubblica sugli allarmanti li- 
velli d'inquinamento raggiunti dal fiu- 
me. 

E, caso fortuito, proprio ieri, contem- 
oraneamente, la Provincia di Napoli 
inalmente votava all'unanimità l'ac- 

cordo che riguarda le tre province in- 
teressate per territorio ad un progetto 
comune dî risanamento del fiume; ac- 
cordi e programmi che saranno discus- 
si stamane nella sede della Provincia 
di Salerno in una Conferenza di servizi 
promossa dall'Amministrazione pro- 
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vinciale per tentare di portare all’at- 
tenzione del ministro Spini la prossi- 
ma scadenza del 28 agosto, data entro’ 
la quale si sarebbe dovuto presentare 
il piano di disinquinamento. AT 

mentre si discuteva tra i tavoli di 
piazza Matteotti, qualche chilometro 
più a sud quello sbarramento realizza- 
to dalla Legambiente tratteneva rifiuti 
di ogni sorta evidenziando sempre più, 
con la tipica colorazione rossastra, la 
presenza di cromo nelle So provo- 
cata dai processi di tintura elle indu- 
strie conciarie del solofrano. 

Una squadra di biologi ha poi per- 
corso un tratto del fiume per un prelie- 
vo di campioni di acqua che serviran- 
no a verificare quanti e quali sono an- 
cora le forme di vita esistenti. L'allar- 
me di una morte biologica del Sarno 
era stata denunciata dagli ecologisti 

ià alcuni anni fa, prima ancora che 
Fex ministro dell'Ambiente, Carlo 
Ripa di Meana, dichiarasse la zona ad 
alto rischio ambientale. 

Allora la Regione fu incaricata di ap- 

rontare un piano di risanamento del 

cino di supporto al Ps3, il progetto 
che lo stesso Ente aveva avviato circa 
dodici anni orsono e che continua a 
sollevare le polemiche da parte di 
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Con Angelo Piccolo, alleato di Alfieri, catturati anche 2 killer e una donna 


Scovato il boss di Marcianise 


Si nascondeva sotto falso nome tra Nola e Saviano 





NOLA - Una doppia (e 
in qualche caso tripla) 
identità consentiva loro 
di andarsene tranquilla- 
mente in giro su auto di 
grossa cilindrata. La 
spregiudicatezza aveva 
raggiunto il top circa 
otto mesi fa quando uno 
di loro aveva chiesto ed 
ottenuto la residenza a 
Nola, con il nome di Do- 
menico Del Prete. 

In tre, latitanti «di ri- 
spetto» di Marcianise, 
avevano così impiantato 
nel nolano (vivevano in 
due villette vicinissime, 
una nel territorio di Sa- 
viano, l’altra in quello di 
Nola) la loro base, natu- 
ralmente, si fa rilevare, 
con il placet del boss 
Carmine Alfieri. Ci sono 
voluti due mesi di inda- 
gini, condotte dagli agen- 
ti del commissariato di 
Nola (diretto dal vice- 
questore Gennaro Rega), 
per scoprire e arrestare 
Angelo Piccolo, 42 anni, 
capo del clan dei «Qua- 
Quarone» di Marcianise, 
ricercato da 5 anni; i kil- 
ler della «famiglia», An- 
timo e Pasquale Piccolo 
(di 23 e 33 anni), la mo- 
ped un altro latitante, 

"elice Napolitano (detto 
«0 capitone»), Giuseppi- 
na De Crescenzo, di 36 
anni, che si trovava nella 
stessa abitazione del ca- 
poclan. 

Denunciata anche una 
minorenne che convive- 
va con uno degli arresta- 
ti. Tra i numerosi ferma- 
ti, i parenti dei Piccolo 
che abitano a Nola: si 
dovrà stabilire se la loro 
presenza sia casuale op- 
pure rientri in un più va- 
sto piano di occupazione 
del territorio. 

Gli, arresti, avvenuti 
per altro in una maniera 
piuttosto spettacolare 
(con l’impiego di 50 uo- 
mini coordinati dal com- 
missario Carmine Di Be- 
nedetto e dall’ispettore 
Mastroieni), aprono nuo- 
vi fronti di indagini. Gli 
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Parte dei documenti falsi sequestrati. Nei riquadri Pasquale, Antimo e Angelo Piccolo e Giuseppina De Crescenzo 


inquirenti (sui Piccolo ti ritrovati interi kit per 
stanno indagando già da il confezionamento di 
tempo i magistrati del- patenti e carte di iden- 


l'antimafia Curcio e  tità. L'operazione era cu- 
Mancuso) sostengono rata nei minimi partico- 
che i «Quaquarone» sia- lari: si procuravano (pro- 
no in accordo con Alfieri babilmente con qualche 


complicità negli uffici) 
finanche i numeri di ri- 
conoscimento autentici e 


nella spartizione degli 
affari per la realizzazio- 
ne dell’Interporto. E non 


solo: gli investigatori intestavano quindi i do- 
puntano a scoprire le cumenti a persone che 
probabili diramazioni dalle indagini della poli- 
dell’organizzazione ca- zia sono risultate 
sertana che era riuscita estranee a vicenda; 
a mettere su un’autenti- timbri degli uffici pub- 


blici e di amministratori 
locali completavano l'oc- 
corrente. Nella cassafor- 
te, pol. sono stati ritrova- 
ti due cronografi d’oro, 


ca centrale per la con- 
traffazione di documenti 
falsi. Nell'abitazione 
dove risiedeva Angelo 
Piccolo, infatti, sono sta- 


Edifici dissestati, 
geometri a convegno 


NAPOLI - Si è svolto all’Istituto universitario nava- 
le un seminario di studi organizzato dalla Sifet (So- 
cietà italiana di fi metria e topografia) insie- 
me con il Collegio di geometri di Napoli e provincia, 
sul tema «Controlli non distruttivi delle strutture». 
AI convegno hanno partecipato il presidente della 
sezione Sifet di Napoli, Antonio Coppola, che ha par- 
lato sul «Metodo per la diagnosi globale dei dissesti 
degli edifici». 

È intervenuto il presidente del Collegio dei geome- 
tri della provincia di Napoli, Francesco Abate, che 
ha inteso esprimere la propria convinzione di dover 
adempiere non solo al compito della tutela dell’eser- 
cizio professionale del geometra ma alla crescita cul- 
turale dei propri iscritti evidenziando che il tema 
del seminario è stato di notevole importanza tecnica, 
tenuto conto che oggi le strutture e le opere di inge- 
gneria civile acquistano dimensioni sempre più 
grandi e che il patrimonio artistico e i beni culturali 
in genere stanno attraversando un periodo di parti- 
colare attenzione da parte dello Stato e della pubbli- 
ca opinione. 

Tra gli altri interventi, molto seguito quello del 
professor Carlo Monti, docente del Politecnico di Mi- 
lano sul tema «Metodologie moderne per il traccia- 
mento ed il controllo di grandi strutture civili» (illu- 
strato il caso dello stadio «Delle Alpi» di Torino). In- 
teressanti anche le relazioni dei professori Giordanò 
e Barbarito, oltre che degli dell’Osservatorio 
Vesuviano tra i quali Ferri, izzo e Tfoisi. 
































esperti e di ambientalisti per la sua 
inadeguatezza. Proprio nella presenta- 
zione dell'«Operazione fiumi» in Cam- 
pania, la Legambiente aveva del resto 
sottolineato con durezza l’inutilità del- 
la realizzazione dei mega-depu 
In particolare ì «verdi» avversavano la 
costruzione dell'impianto di Mercato 
S. Severino fermandone i lavori grazie 
ad un esposto presentato al Tar. Una 
battaglia vinta che, tuttavia, non è ser- 
vita a sollecitare la Regione a trovare 
rogetti alternativi per la bonifica del- 
'area. 

Nella conferenza stampa di presen- 
tazione dell’«operazione fiumi», tenu- 
tasi a Castellammare, l'assessore al- 
l'Ambiente del Comune ha inoltre nuo- 
vamente denunciato l'atteggiamento 
della Regione che con l'assessore Bof- 
fa, qualche mese fa aveva approvato 
ancora lavori per centinaia di milioni 
nonostante la resistenza dei gruppi di 
ambientalisti. 

L'iniziativa della Legambiente pro- 
seguirà i con un incontro con gl 
alunni della scuola media Maiuri di 
Pompei per spostarsi domani a Torre 
Annunziata e a Napoli. 


Pasquale Alfieri 


MARANO - Il boss la- 
titante 
ra. Ma nella rete dei ca- 
rabinieri finisce il suo 
fido braccio destro. Pu- 
blio Mazzi, 39 anni, sta- 
va dormendo nella villa 
attigua a quella di Giu- 
seppe Polverino, il pa- 
drino che ha ereditato 
il potere che un tempo 
fu di Lorenzo Nuvoletta 
e che è latitante da ol- 
tre un anno perchè 
coinvolto, insieme con 
un gruppo di ammini- 
stratori comunali, nel 
sacco edilizio di Quarto. 
Mazzi, pregiudicato per 
porto di armi e reati le- 

ti all'’abusivismo edi- 
izio, era nella camera 
da letto quando all'alba 
di ieri hanno fatto irru- 
zione i carabinieri della 
compagnia di Giuglia- 
no, L'obiettivo era di 
riuscire a sorprendere 
Polverino nella sua roc- 
caforte di Torre Carac- 
ciolo. Del boss, però, 
nessuna traccia. 

I militari hanno cir- 
condato l’intero isolato 
e perguialio tutti gli sta- 
bili. Tra le altre, la villa 
di Mazzi. Il pregiudica- 
to non ha opposto resi- 
gli agenti hanno trovato stenza. Ben sapeva che 
una pistola, sempre i militari cercavano 
9x21, rapinata ad una Polverino e che lui non 
guardia È gelo di Mila- era ricercato. E Mazzi 
no nel '92, oltre a valiget- sarebbe riuscito a evita- 
te contenenti apparec- re l'arresto se un astuto 
chiature elettromedicali. carabiniere non avesse 

Antonella Laudisi 





due pistole 9x21 comple- 
te di caricatori e un con- 
tratto per l'acquisto in 
due rate (una gi versata 
con assegno, coperto, de 
Banco di Napoli) di 50 
milioni ciascuna di un 
appartamento a Saviano. 
Cellulari e radiotrasmit- 
tenti, che usavano per 
tenersi in contatto tra 
loro, poi, si sprecavano. 

Nell’altra villa, invece, 


Come tutelare 
giardini e parchi 
rinascimentali, 
mostra a Pompei 


POMPEI - Come re- 
cuperare l'immenso 
patrimonio di giardini, 
ville e parchi (ne sono 
3.330 in tutt'Italia, in 
gran parte privati) di 
origine rinascimenta- 
le? Se ne parlerà a 
Pompei, dal 4 al 6 giu- 
gno, in un convegno in- 
ternazionale dedicato 
ai i e giardini 
del Mediterraneo, or- 
ganizzato dal ministero 
per i Beni Culturali e 
presentato ieri a Roma 
nel corso di una confe- 
renza-stampa. Saranno 
presentati anche i 50 
fra giardini, orti e frut- 
teti dell'antica Pompei 
ricostruiti sulla base 
dei semi e delle piante 
trovate sotto le ceneri 
dell'eruzione. Inoltre, 
una mostra su quattro 
esempi di i 
pompeiano, 
mentale, arabo, i 


se. Spese apertura pratica L 250.000. Sho approsazione 
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Check-up degli ambientalisti al fiume 
- zata una barriera artificiale 
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Publio Mazzi 


aero il nascondiglio 
delle sue armi a fianco 
al letto. Un vano abil- 
mente ricavato da un 
artigiano nel muro e 
dove erano custodite 
due pistole. A questo 
peo per il pregiudica- 

non sono valse a nul- 
la le proteste intentate 
per l’improvvisa pre- 
senza delle forze del- 
l'ordine. che avevano 
«disturbato il suo son- 
no». Sono scattate le 
manette e ora Publio 
Mazzi dovrà rispondere 
ai giudici di detenzione 
abusiva d’armi, una De- 
ringer calibro 22 e una 












ps 





tassi è dle condizioni praticate da SSA, 


RANDE NAPOLT 193. Amo ci» 
g Jerialvia l'iniziativa di Legambiente We a ROIO GUT a O IL * 


L'operazione «fiumi puliti» è arrivata in Campania 
proprio mentre la Provincia di Napoli vota l'accordo 
programmatico con quelle di Salerno e Avellino 
Durante il sopralluogo protesta degli ambientalisti ®- 
contro i mega-depuratori e i ritardi della Regione 


killer: blitz a Poggiomarino dove è stata realiz- 
sul corso d’acqua rimossa dopo qualche ora 


Blitz nel bunker di Marano 
Polverino si dà alla fuga, 
in manette il guardaspalle 


Beretta calibro 92F, en- 
tramibe con la matricola 


abrasa. 

Il pregiudicato arre- 
stato ieri è ritenuto un 
uomo di fiducia del 
boss. Non a caso abita 
con la famiglia nella vil- 
la attigua a quella del 
boss, nella zona di Tor- 
re Caracciolo dove il 
clan ha un autentico 
feudo, dove non si muo- 
ve foglia, soprattutto 
nel settore edilizio, sen- 
za che il padrino ne dia 
il consenso. Il padrino 
sfuggito alla cattura è 
uno dei più temuti. Gli 
inquirenti sono infatti 
convinti che abbia rac- 
colto l'eredità di Loren- 
zo Nuvoletta all'indo- 
mani della cattura, il 7 
dicembre 1990. Il ruolo 
di Polverino, sopranno- 
minato «’o barone», è 
stato sempre considera- 
to di primo piano. A lui 
fanno capo ingenti atti- 
vità economiche sulle 
quali da tempo, con ri- 
petuti sequestri, hanno 
puntato le forze dell’or- 
dine. L'obiettivo è di 
sottrarre al clan il. so- 
stegno economico e di 
fare intorno terra bru- 
ciata. mettendo alle 
strette affiliati e fian- 
cheggiatori. L'arresto di 


, Mazzi è perciò ritenuto 


dagli inquirenti un col- 
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organizza ll 1° TORNEO di 


POKER e O, 


guzzi Sabato 29 e domenica 30 maggio 1993 ve 
Presso il GRAND MOTEL TELESE P.zza Minieri, 1 - Telese Terme (BN) 
1° premio Maserati Spider | 2.0 ed altri favolosi premi fino all'8° class. 
Per informa? ed iscriz tel al n: (0522) 555534 ore ult. oppure (0824) 940500 


‘ 





COMUNE DI FOGGIA 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 


Il Comune di F ha indetto tre licitazioni - 2 termini abbre- 

viati NI sensi dell'a 89 lett co e a di evi altari. 73 it 0) 

e dell'art. 76 — esciuso ultimo comma — del R.D. 2/5/1924 n. 827, con 

esclusione di offerte in aumento per i seguenti servizi di pulizia da eseguir- 

si nelle sedi e per gli importi presunti a base d'asta seguito elencati 

1) Uffici-circoscrizioni ed edifici di pertinenza comunale ed interventi 
straordinari. importo a base d'asta L. 1.700.000.000 

2) Scuole ed interventi straordinari, importo a base d'asta L. 570.000.000, 

3) Impianti e aa ed interventi straordinari, importo a base d'asta L 

270.000 

Gli importi sono al netto di IVA. 

Le domande di partecipazione distinte per ciascuna gara, 

di L 15,000, con firma autenticata, dovranno pervenir 

e - Ufficio Contratti — Corso Garibaldi 58, entro e non oltre il 31 
993 e dovranno contenere le seguenti dichiarazioni: 

— di essere in regola con gli artt. 3 e-5 della L 1369 del 23/10/60; 

- estremi ultima iscrizione alla Camera di commercio attestante l'esercizio 
dell'attività in oggetto 

= di aver eseguito servizi identici nell'ultimo triennio con esito tavorevole 
per un importo annuo non inferiore a L. 1.700.000.000 al netiò di IVA 
870.000.000 2 etto GINA Dr san indicato al precedente n. 2 

LI netto per il servizio , 
non inferiore a L. 270.000.000 al netto di IVA per ll servizio indicato ai 
n 3 

— volume di affari conseguito nell'ultimo triennio per un importo comples- 
sivo non inferiore a L. VIVO sane gf Il servizio indicato al 
precedente n. 1, non inferiore a L. 570.000,000 per il servizio indicato 
3i n_2, non inferiore a L. 270.000.000 per il servizio indicato al n. 3. 

— di possedere apposita relerenza resa da primario Istituto Bancario alte- 
stante l’adeguata capacità economica-finanziaria della ditta; 

- possesso di almeno una sede operativa (cantiere di lavoro) in provincia 
di Foggia con almeno 50. dipendenti per ll servizio. indizio Pi 1, 
almeno 30 dipendenti per il servizio indicato al n. 2, almeno 15 dipen- 
denti per il servizio indicato al n. 3; 

— che il personale da impiegare nel servizio in conter viene im- 
piegato per analoghe altività in allre aziende pubbliche e private; 

- che gli atvezi di lavoro gli atrzzi di protazione cha sarmnno lcieg 
saranno tutti conformi alle prescrizioni antinfortunistiche e che | 
che si implegheranno sono rispondenti alle normative vigenti 

ie | dei bandi potranno essere visionati e presso l'Ufficio. Con- 

© del di Foggia sito in Corso Garibaldi, 52 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 

Foggia. 12 maggio 1993 

IL SEGRETARIO GENERALE 








































IL SINDACO 








AVVISO DI GARA 


UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 42 
VIA DON BOSCO, 4/F - B0141 NAPOLI 4 


Con delibera. n.. 470.tei.9/3/93 esecutiva ai: sansi:di leghi 
ge. questa U.S.L. ‘ha indetto ‘Licitazione Privata; aicsanst: 
dell'art. 15 lettera b) del D. Lgs 24/7/92 n. 358, per l'approve. 
vigionamento dei fabbi annuo di Sieri e Vaccini 0c- 
correnti all'intera U.S.L 42, per | 


Importo di spesa presunta di Lire 500.000.000 + IVA 


Le Ditte che intendono essere invitate a partecipare alla 
gere dovranno far pervenire alla Sede di questa U.S.L., 
zio Provveditorato Economato e Tecnico e delle Manu- 
tenzioni, in Via Don Bosco, 4/F - 80141 Napoli, entro le ore 
13,00 del giorno 24 giugno 1993 istanza di partecipazione 
su carta legale, redatta in lingua italiana, contenente la di- 
chiarazione di non trovarsi in una delle situazioni di cui all' 
_ art, 11 del D. Lgs. 24/7/92 n. 358. L'istanza dovrà essere 
sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, la cui fir- 
ma, in calce alla domanda, dovrà essere autenticata nelle 
forme di cui alla Legge 4/1/68 n. 15 o in forme equivalenti 
per gli stati esterì 


Alla suddetta istanza le ditte alla gara, dovranno allegare, 
a pena esclusione, la seguente documentazione atta ad at- 
testare il possesso da partè della ditta medesima, delle ca- 
pacità finanziarie, economiche e tecniche ai sensi degli artt 
13 e 14 del D.Lgs. 24/7/92 n. 358 sulla base delle quali 
questa U.S.L provvederà alla scelta delle ditte da invitare 
alla gara: 


1) idonee dichiarazioni bancarie; 
2) Dichiarazione concernente l'importo globale delle fomrni- 

ue realizzate dalla ditta negli ultimi tre esercizi (90, 91, 
3) Dichiarazione concemente l'importo relativo alle forniture 
di Sieri e Vaccini realizzate negli ultimi tre esercizi (90, 
91, 92) con l'elerico delle principali forniture effettuate 
nel suddetto periodo con il rispettivo importo, data, de- 
stinatario. ia del Bando di Gara è stata inviata all' 
Ufficio delle licazioni della CEE in data 11 i 
1993 e per ia pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale 

ica. 


Le richieste di invito non vincolano in alcun modo questa 
Amministrazione. 






































L'AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 









UBITO. L.10.000.000 POI A TASSO ZERO. 


Elba Innocenti: grande nella sostanza, sorprendente nel prezzo e subito vostra con un vantag- 
Mi gioso finanziamento SAVA. Ad esempio, per Elba 3 porte 1500 i.e., è sufficiente un anticipo 
9,9%  diL. 4.390.000 € potrete pagare i rimanenti 10 milioni in 12 rate a interesse zero, informatevi 
‘.112:83% presso le Concessionarie Innocenti: è un'offerta valida 
va solo fino al 31 maggio 1993 su tutte le vetture disponi- 
" bili in Rete per pronta consegna e non è cumulabile 


cofì altre iniziative in corso. MOLTO DI PIU', NIENTE DI MENO. 


INNOCENTI 
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INTERNATIONAL PICTURES UNITED INTERNATIONAL INTERNATIONAL PICTURES UNITED I 
FESTA DEL CINEMA - PREZZO DEL BIGLIETTO L. 6.000 


nomani PRESIDENT - PLAZA | ARLECCHINO nomam 


settimana | | [_UNA TRUFFA COLOSSALE - UNA STANGATA DIVERTENTISSIMA 


» GIOVEDÌ 27 MAGGIO SPETTACOLI ° 






Tocci ACADEMY ASTRA eccezione priva 


3 TRIONFO AL FESTIVAL DI CANNES 
PALMA D’ORO PER IL MIGLIOR FILM 
PREMIO MIGLIORE INTERPRETE FEMMINILE 


«HOLLY HUNTER» 


23 Logi 77 


Ha Lee 


prese maduzione LAN CHAPMA 
HOLLY HUNTER TIA ARVEY KREFFEI SAM NEIL 
1 film di JANE CAMPION 
ATIN AIRAY AIAR im MON. cr 
t LEI paco } 
rgrafi 


musi 





Il regalo: una splendida pupa. Le condizioni: per una sola 
Uno strepitoso DE NIRO prodotto da MARTIN SCORSESE 









ROBERT DE NIRO 
UMATHURMAN 
BILL MURRAY 


Lo SBIRRO, 
15066 e" 


"SIBA ni TOOL DE 


ela LO CANI e 





Spettacoli: 16,30 - 18,30 - 20,30 - 22,30 
Sospesi fino a nuovo avviso tessere e omaggi a qualsiasi titolo rilasciati 





ALCIONE. PAPPI'CORZICATO 


Tera 


Spettacoli: 17 - 18,45 - 20,30 - 22,30 


£ ati bici) 


SHIRLEY MacLAINE RATHY BATES: JESSICA TANDY 
_ e MARCELLO pda" 


LiS©):} 3300 
|;4 1) ©):45) 


DEMI 
MOORE 


/ = a an GOL i o sh) ) f ; PE HARRELSON 
CREARE Oa IZUCONa sr AIR UNE 
= . “INDECENTE. 


va ied People) 


con cia pi A JR. 





Spettacoli: 20 e 22,30 Aria condizionata IN ESCLUSIVA 






studio £. del vaglio - napoli 


rione 7 Giugno ore 21,00 - Teatro Anpestoo 





14 





n BIGLIETTI SONO DISPONIBILI è (+ > 
DA VENERDI 28 MAGGIO PRESSO: a * 


A.I.R.C.- Via dei Mille 40 (ore 9.00-13.00) pi % bs 





UFFICIO SPI-Via Arcoleo 48 
UFFICIO SPI-Via S. Brigida 68 
UFFICIO SPI-Via S. Gennaro ad Antignano 80 etti” TT 
SPORTELLO SPI-BOX OFFICE-Galleria Umberto I CR 












DELEGAZIONE CAMPANIA 
Napoli - via S. Lucia. 76 - Tel. (081) 7640537 - 7640561 - Fax (081) 7640710 


Aiutaci a salvare il nostro mare. 





IL MATTINO 





ROBERT HAYS = «L'aereo più pazzo del mondo» Insieme In un 
film drammaticamente divertente! 


DIVIDEVANO TUTTO... ANCHE LA GUERRA! 


PETER WELLER + ROBERT HAYS 


















CANNON PICTURES cm Gti WAGNER/MAURICE SINGER 
PETER WELLER -ROBERT HAYS= _FIFTY/FIFTY «CHARLES MARTIN SMITH **a PETER BERNSTEIN 
‘25 JAMES MITCHELL **s ERROL KELLY mu rSt08 DAVID CONNELLASC "f&: PETER SHEPHERD 
SPRDENNIS SHRYACK » MICHAEL BUTLER "© MAURICE SINGER | RAYMOND WAGNER 
PRCHARLES MARTINSMITH ITALIAN INTERNAMONAL FILM tte 


Spettacoli: 17 - 18,40 - 20,30 - 22,30 













ACHILLE MANZOTTI presenta Vi grendeani 
CHRISTOPHER PHILIPPE (attraversa duo se 


LAMBERT NOIRET na). Cinema di 


grande stile e alta- 
Max &z Jeremie 


mente godibile. 
—T— DEVONO MORIRE — 


IDIOTI 





un film di 
PAOLO e VITTORIO TAVIANI 


«Fiorile £ 


Spettacoli: 
18 - 20,20 - 22,30 
Spettacoli: 17 - 18,45 - 20,30 - 22,30 






DAL 24 MAGGIO 
AL 6 GIUGNO 


IN TUTTI I 
CINEMA 


A 6000 LIRE 
ULTIMI SUCCESSI 


GLI 
MONDIALI 





EMPIRE 












Sospesi tessere e omaggi 











e GIOVEDÌ 27 MAGGIO 


PETTACOLI » 


TEATRI Î, © 





box office 


Galleria Umberto |, 15 - Tel. 5519188 - 5510297 


























SAN CARLO Urica è di Balletto 1992-93. Sabato 29 maggio ore 
20,30 (Turno AI) «Der Rosenkavallen» (ll cavalisre della Rosa) di Ri 
chart Strauss. Direttore Yoram David, regia Graham Vick, scene e costumi Carlo 
Tommasi, maestro del coro Giacomo Maggiore. Con Sheri Greenawald, Kenneth 
Cox, Diana Montague, Pietro Ballo. Repliche: martedì 1 ore 18 (fumo 
19 - Vieeni do fo I) dora doni umo F) 
ledi 9 ore 18 (Tumo D) seria gie ela pel 
nale con in italiano. Ora biglistteria 
(Tel VOTI di2) 10-13 a 16,30-18,30. Escluso il lunedì 

TEATRO AUGUSTEO Riposo 

P.ita Duca d'Aosta. 263 

gie! 

Tel 414243 - 406.698 

AUSONIA OPEN Riposo 

Via Frediano Cavara 12/8 

Tal. 291.995 

TEATRO BELLINI Riposo 

tra 

Via Conte di Ruvo, 17 

Tel. 5499.6883 

TEATRO DIANA Riposo 

Via Luca Giordano 

Tel. 5567.527-5784.978 

TEATRO ore 10,00 - La Coop. Teatro Necessità presenta «Le avventure di 

POLITEAMA GIACOSA e di R Matto e G_ Orcivoli 

Via Monte di Dio 80 

Tel 7645016 
Vedi rubrica Cinema 

V. Concezione a io, 34 

Napoli - Tel. 425.824 

TEATRO alla ) - Giovedì 27 - Venerdì 28 - 

VE Rua Ca O Samo 191 08 21 Renato Migiano © iam 

Tel. 405.000 Riccelli in tenimmo a... cabareti» (di 
Riposo 
Da venerdì a domenica Salvatore Totaro in sì parte». 
Vai NR VO TI GROTS " raiinori 
Ultimi due appuntamenti del Maggio musicale di Vilta Patrizi. Domani ore 21,00 





AP OLI 1993 è ANNO CII è 








«La scorta» 

Via Monteoliveto, 12 di Ricky Tognazzi 

Tel. 5513.005 con Claudio 

Ore: 16,30 - 18,30 Enrico Lo Verso, 

20,30 - 22,30 Ricky 

Via Lomonaco, 3 un film di Adrian Lyne 

Tel. 406.375 con Roberi Rediord 

Ore: 16,00 - 18,10 Demi Moore, 

20,20 - 22,30 & Whoody Harrelson 
V.M. anni 14 

AMBASCIATORI «Madadayo» 

Via Crispi. 33 (! compleanno) 

Tel. 7613.128 un film di Akira Kurosawa 

Ore: 17,30 Sospesi tessere e omaggi 

20,00 - 22.30 

AMEDEO «Libera» 

Via Martucci, 69 di Pappi Corsicato 

Tel. 680.266 con Enzo Moscato 

Ore 17,00 - 18,45 

20,30 - 22,30 

AMERICA HALL © Cinemaciub 

Via Angelini, 21 «Eroe per caso» |, 

Fee 

16,30 - 19,00 - 21,30 

ARCOBALENO indecente» 

Via Carelli, 7 (Vomero) un film di Adrian Lyme 

Tel, 5782.612 con Robert Rediord, 

Ore: 16,00 - 18,10 Demi Moore 

20,20 - 22,30 & Whoody Harrelson 
Vietato minori anni 14 
«Sola 

Via Alabardierì, 10 con l'assassino» 

Tel. 416.731 Con Sean Young 

Ore: 17,00 - 18,45 8 Patrick Bergin 

20,30 - 22,30 

DELLE PALME Chiusura estiva 

Via Vetriera, 12 

Tel, 418.134 

EMPIRE «Fifty 

Via F. Giordani, 20 con Pater Weller 

Tel, 681.900 Robert Hays 

Ore: 17,00 - 18,40 

20,30 - 22.30 
«Max e Jeremie 

Via Carlo Poerio, 46 devono morire» 

Tel. 7642.333 con Christopher Lambert 

Ore: 17,00 - 18,45 e Philippe Noiret 

20,30 - 22,30 

FILANGIERI * «Il cattivo tenente» 

Via Filangieri, 45 Un film di Abel Ferrara 

Tel. 417.437 con Harvey Keitel 

Ore: 17,30 - 19,10 

40 - 22,30 

FIORENTINI «Charlod» 

Via 5 (Chaplin 

Tel. 5510.483 Un film di 

Ore 20,00 - 22,30 


Vietato al minori di: * anni 14: ** anni 18 


Itinerari sonori. Domenica ore 18, 
i e prenotazioni Tel. Villa Patrizi 714.18.02; 
Box Office tel. 551.91.88; ll Botteghino lel. 5564,684 


Riposo 

Riposo 

Questa sera ore 20,30 è di scena «La testa nel cesto» cage 
tazione Angelo Bove, scene è costumi Antonio Sullo. Tesio di MI 
chele Tagliafierro. 





Rassegna 

TOLEDO fe parole e le forme 
Via Concezione «Il servo» 

a Montecalvario, 34 di Joseph Losey 

Tel. 425.824 Intervento di 

Ore 19,00 - 22,00 Romolo Runcini 

Aria condizionata Ore 21,00 

LA PERLA «La scorta» 

Via Nuova Agnano, 35. di Ricky Tognazzi 
Angolo Viale con Claudio Amendola. 
Tel 5701.712 Enrico Lo Verso, 

Ore 18,30 e Ricky Memphis 
20,30 - 22.30 

NUOVO Un mese di teatro in 35 mm 
Via Montecalvario 16 «Enrico V» 

Ore: 18,45 di K. Branaghi 
20,30 - 22,30 

PLAZA «La scorta» 

Via Kerbaker, 85 di Ricky Tognazzi 
Tel. 5563.555 con Claudio Amendola, 
Ore: 16,30 - 18,30 Enrico Lo Verso, 
20,30 - 22,30 e Ricky Memphis 
PRESIDENT 

Via T. Campanella, 19 di Pupi Avatilin 
Tel. 682.114 concorso al Festival 
Aria condizionata di 

Ore: 17,00 - 18,45 

20,30 - 22,30 

SANTA LUCIA «Un giorno di 
Via S. Lucia, 59 ordinaria follia» 
Tel. 7648.837 con Michael Douglas 
Ore: 18,00 Sospesi lessere 
20,15 - 22,30 

VITTORIA «Florile» 

Via M. Piscicelli &12 di Paolo e Vittorio 
Tel. 5795.796 Sospesi tessere e 
Ore: 18.00 

20,20 - 22,30 : 
POSILLIPO «GN Aristogattb. 
Via Posillipo, 66/A di Wall Disney 

Tel. 7694.741 

Ore 16,30 - 18,30 

20,30 - 22.30 

ARGO ** Film per adulti 

Via A. Poerio, 4 

Tel, 5544.764 

Ore: 9,30 - Ult 21,30 

CASANOVA ** Film per adulti 
Corso Garibaldi, 330 

Tel. 200.441 

+ Ap. ore 9,30 - Ult 21,00 

EDEN ** Film per adulti 

Via G. Sanlelice, 15 

Tel. 5522.774 

Ore: 10,00 - Ult 22,40 

MIGNON ** Film per adulti 

Via Diaz Domenica e festivi 
Tel, 5524.893 ap. ore 17 - Ult 22,40 
Ore: 15,00 - Ult 22,40 

ROXY ** Film per adulti 

Via Tarsia 

Tel. 5499401 

Ore: 10,00 - 21,00 

TRIANON ** Film per adulti 

Tel. 287.908 

Ore: 9,30 - 19,30 
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(Altre località) 








VISIONI UMBERTO del delitto» 
Prime visioni ___ SIO «Ore: 17,00 - 19,00 
21,00 
AFRAGOLA «Eroe per caso» PIANO «Lezione di piano» 
GELSOMINO DI SORRENTO 
Ore: 16,30 - 18,30 DELLE ROSE 
200 — 2230 Ore 18,00 - 20,00 
AVERSA «Un giorno ce 
METROPOLITAN di ordinaria follia» POMIGLIANO «Proposta 
Ore: 16,30 - 18,30 4 ga indecente» 
re IA leto. 1930 
VITTORIA «Proposta 21,30 
DOS a indecente» PORTICI Soent ot a woman 
sg i 20,00 
1 È 
CAPUA «Proposta 
CINETEATRO RICCIARDI | indecente» 22.30 
Ampio parcheggio custodito S. GIORGIO «La scorta» 
Ore 17,15 FLAMINIO 
19,30 - 21,30 Ore 18,00 - 21.00 
CASAGIOVE «Un giorno SORRENTO «Il grande cocomero» 
VITTORIA di ordinaria follla» ARMIDA 
Ore: 16,00 - 18,00 (Tel. 8781.470) 
i Te Le osa «Trauma» 
MADDALONI «Proposta indecente» ‘ANNUNZIATA 
ALAMBRA POLITEAMA 
Ore: 16,00 - 18,00 fue 16,30) 
20,00 - 22.00 re spettacoli 





TO TORTA 
Lungomare S. Lucia 

Tel. 7649873 - 7640.513 
7840.547 


Tradizione, prestigio, professionalità, meetings, incontri 
di lavoro, feste di 18 anni e ricevimenti di nozze... è la spesa 
è meno di quello che pensi 


AI Tony Bar ta notte è Sorprese e allegria Ti aspeltano a Baia Domizia 
Tutti è Sabati musica BLUES dal vivo 

Baia Domizia 

Sessa Aurunca (CE) 
PIAZZA DI SPAGNA 


Via Petrarca 101 (NA) 
Tel. 7694.882 


RISTORANTE PIZZERIA 


Cucina napoletana - Aperto a pranzo - Aria condizionata - Chiuso ta domenica 


Via Chiatamone, 36 ( 
Tel. 081/7646.110 

LA PIAZZA PRIVÉ Giocheria, Risotteria, Stuzzioheria, Birreria 
GAME BAR 

P.zza S. Maria La Nova, 23 (NA) 

Tel. 5529.105 - 5519.018 


RISTORANTE-PIANO BAR 
"A CANZUNCELLA 
Piazza S. Maria La Nova, 18 (NA) 
Tel. 5519018 - 5529.105 


Tutie le sere Dora Cardone, Gianni Palazzo e Fabrizio Fierro 
«Na voce, "na chitarra e...» Si cena alla carta - Venerdì e sabato 
«Dinner show di Aurelio Fierro», Prenotati 


Nuova gestione - Sabalo e domenica piano bar. * 


» fit » iii e, nt 


= - atleti 


Dal Giovedì alta Domenica musica con Mauro Piscopo e Tony Siena 
Si organizzano feste e ricevimenti. 2A. 


«Sabato» continua il liscio con «I Portofino», Prenotazione obbligatoria 


RISTORANTE 
Via A. Manzoni, 96 
Tel. 645.462 - 659.990 


Tutti | venerdì e domeniche Spettacolo con chitarra e mandolino. Gigi Mor- 
gante e Gianni Pignalosa. 

*Via Tito Angelini, 33 

(S. Martino) Napoli i 

Tel. 5565.004 


Posizione incantevole sul mare Specialità marinare. Siamo sempre aperti. Prenotarsi 
RISTORANTE 


PIANO BAR VILLA VAZIA 
Piazza Cumana - 7 
Tel. 8580202 - 8680.214 


RISTORANTE VILLA VAZIA Lunedì chiuso. ll sabato cena con il pianista Gianni Manco. Prenotarsi 
Piazza Cumana - Ti 
Tel 8690202 - 8680214 


VALLE DELL'O 
RISTORANTE. 


Dal venerdì alla domenica si balla con Tony Falasconi. 








Sabato 29 Maggio 1993 ore 9,30 apertura estiva del Parco Acquatico. 


Maria La Bruna) : 
Tel. B473.942 - 8473943 
8743232 









V.le Kennedy - 80125 Napoli 


Aperto tutti i giorni dalle ore 12 alle ore 20 
Sabato e Domenica dalle ore 10 alle ore 24 


e Giochi e Attrazioni 
Tel. 081/2391182 - 5937711 
Fax 2391348 


* Eden Party 
Tel. 081-2394705 - 2395653 


Organizzazione feste per bambini e adulti: 
compleanni, onomastici, comunioni, battesimi, lauree, 
matrimoni, ed ogni altro motivo per stare insieme in allegria!!! 






e Self-Service Aperto tutti | giorni dalle 12,30 alle 15 - Convenzionato tickets 
Tel. 081-2394705 ù Agevolazioni per scuole @ gruppi - Parcheggio custodito 

e «La Puerta del Sol» Le più fantastiche pizze! Cucina napoletana e internazionale 
Ristorante-Pizzeria Sabato e Domenica sino alle ore 24 - Parcheggio custodito 
Tel. 081-2394705 

* «Il Patio» Venerdì e Sabato ore 21 
Ristocabaret I Cabatre con ll nuovo divertentissimo spettacolo: 





Tel, 081-2394705 










Antica Birreria 
Kronenbourg 
Tel. 5933621 


La prima Birreria di Napoli, dove si beve la migliore bira 
spiliata Kronenbourg e si mangiano le specialità bavaresi 


ACQUAFLASH 


uscita tangenziale Licola 










PARCO ACQUATICO: Apertura 28 maggio ore 9,00 - 19,00 
DISCOTECA: aperta tutti i sabato sera, anche per feste di compleanno e lauree 
RISTORANTE: per comunioni e matrimoni 








ACQUAFLASH: tel. 8047.122 - 8047.878 
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IL MATTINO 


Tradizioni 


Per il sesto anno consecutivo la fanfara toma a Pizzofalcone 


Arrivano 1 bersaglien! 


Trombe, piume e festa per la storica corsa di domenica | Su ambiente e cultura 


Servizi di MELANIA GUIDA 


La sveglia, il rilancio, l'adunata. Scan- 
sioni idiane di una vita segnata da 
uno squillo di tromba. La libera uscita, la 
ritirata e poi il silenzio. Non c’era attività 
della giornata che non corrispondesse allo 
scattare preciso delle ore. Ritmo forsen- 
nato, vita da bersagliere. Una passione e 
insieme un dovere l'addestramento. Gior- 
ni e giorni trascorsi nella caserma «Nino 
Bixio» per diventare dei veri atleti, pronti 
al salto con capovolta, il famoso salto mor- 
safe esili Lo puascplie la MASALA: 
mava la licenza. n biciclet- 
ta, in sella alle famose «carrette» a ruota 
fissa, gomme piene e telaio rigido. Desti- 
nazione: Montagna Spaccata. 30, 40 km di 
salite e discese erano la giusta dose previ- 
sta dall’allenamento di ogni giorno. 
| Ma c’era un «rito», che più d'ogni altro, 
scandiva la vita dei bersaglieri la corsa. 
Un giro di corsa appena svegli, un altro 
quando si terminava l'istruzione interna, 
e sempre per salutare l’arrivo in caserma 
di superiori e personalità. Un giro di cor- 
sa con la fanfara al centro, tutti insieme, 
sottoufficiali, ufficiali e generale in testa. 
Di corsa lungo il cortile di quella caserma 
accanto al monte Echia, di corsa lungo le 
rampe di Pizzofalcone. Tempi andati di 
un passato remoto. Quello sventolio di 
piume sottolineato dagli energici squilli 
di trombe riecheggia, oramai, soltanto nel- 
la memoria di chi per anni, arrampicato 
sulla collina di Pizzofalcone, ha vissuto 
all'ombra di quanto avveniva alla «Nino 
Bixio», di coloro che hanno misurato il 
proprio tempo sul movimento delle lan- 
cette della caserma. Un ricordo così vivi- 
do che Pasquale Della Monaco ha voluto 
rievocare organizzando, ancora una volta, 
la sesta edizione della «Corsa storica dei 
Bersaglieri». 

Contagiato dalla memoria di quartiere, 


il pittore di Pizzofalcone, azionerà per un 
tno la macchina del tempo, riportando- 

su quelle immagini in bianco e nero di 

la Caserma del Monte Echia, at- 
tualmente occupata dalla Polizia, era il 
pdl generale del Corpo dei Bersaglie- 

e la rampa del Chiatamone serviva da 
allenamento quotidiano. 

Correranno, dunque, ancora una volta 
gli atleti con la tromba e le piume, inco- 
raggiati dagli applausi scroscianti dei bal- 
coni affollati. Torneranno a Pizzofalcone 
con in testa la Fanfara. Dal Chiatamone a 
Piazza Carolina e di lì, in marcia fino alla 
Villa Comunale. È qui domenica 30 mag- 
gio, i Bersaglieri del Comando Militare 
della Regione Meridionale, VIII Brigata 
Garibaldi di Caserta, al comando del ge- 
nerale Giancarlo Fabbri, Capo di Stato 
Maggiore, concluderanno la storica mani- 
festazione con un concerto previsto per le 
20,30 alla Cassa Armonica. Appuntamento 
alle 18,30 al Chiatamone per salutare il 
raduno dei Bersaglieri che dopo un quar- 
to d'ora raggiungeranno finalmente la Ca- 
serma Bixio, ceduta per quel giorno dal 
colonnello Domenico Masi, comandante 
della Polizia. Subito dopo, la cerimonia 
commemorativa in onore dei caduti. Un 

riconoscente 


omaggio 

dato la vita in battaglia, una 

brani militareschi e poi di corsa lungo il 
Monte di Dio, fino a Piazza Carolina e poi 
di nuovo giù, per essere puntuali all’ap- 
puntamento in Villa. 

Scrisse una volta Roberto Bracco che 
sarebbe stato suo desiderio che la fanfara 
suonasse ogni giorno nel cuore di ogni ita- 
liano perché solo così l'animo si apriva a 
cose meno malvagie, con qualche sorriso 
in più e qualche lacrima in meno. Che, al- 
meno, domenica sera le trombe squille- 
ranno è già una consolazione. 





Da antico luogo di delizie 
a caserma offesa dalla guerra 


Lambito dal mare ai tem- 

i di Roma Imperiale, il 
Echia, , su cui sorge 
l'attuale edifizio di Pizzofal- 
cone, era chiamato Monte 
Luculliano da Lucullo che 
lo aveva trasformato in luo- 
so di delizie poco distante 
quello che era il suo pa- 
lazzo, e cioé Castel dell'Ovo. 
Circondato da grotte alla 
base, nella parte superiore 
sosteneva una rocca, l’at- 
tuale Pizzofalcone, all'epo- 
ca chiamata Torre Falero. 
Con il passar del tempo, 
probabilmente a causa di 
terremoti e sicuramente 
con il progressivo ritirarsi 
del lido marittimo, fu possi- 
bile costruire una strada li- 
toranea adiacente alle grot- 


La NATO era la sede per 


la serata con una cena 


beneficenza e spettacolo, or- 
ganizzata dalla Sezione fem- 
minile della Croce Rossa 
Italiana - Comitato di Napo- 
li, presieduta da Angela 
Quistelli Improta. Rigorosa- 
mente in divisa rossoblù, la 
consigliera Carla Miseroc- 
chi Ruggiero, assieme ad al- 
tre colleghe, accoglieva e in- 
dirizzava gli ospiti verso il 
grande salone del Circolo 
ufficiali. Altre signore tra 
Zilberstein, 
Biancamaria Resta e altre 
avevano cestini e buste da 
riempire di offerte e bloc- 
chetti di biglietti da vendere 
per il sorteggio dei premi fi- 
nali. Durante l’aperitivo ap- 
per scambia- 
ttuta con l’or- 
ganizzatrice e presidente 
Cri Angela Improta che di- 
ceva: «Ho organizzato que- 
sta serata di beneficenza il 
cui ricavato sarà devoluto in 


cui Mirella 


pena il tem 
re qualche 


IL 


te. Ecco, dunque, la strada 
del Platamone, da cui parti- 
va un sentiero che saliva 
fino alla rocca e sul cui 
tracciato, successivamente, 
furono costruite le attuali 
Rampe. Ingrandite e rese 
più agevoli nel 1757, al tem- 
po di Carlo III di Borbone, 
le Rampe diventarono stra- 
da di arroccamento per i 
fortilizi e gli alloggiamenti 
delle truppe di stanza a Piz- 
zofalcone. Dal 1861 quella 
che era stata la dimora del 
Conte di Sanseverino, ridot- 
ta successivamente a quar- 
tiere per le truppe spagnole 
da Pietro d'Aragona, di- 
ventò la caserma dei Bersa- 
glieri. ‘Durante il secondo 
conflitto il presidio diventò 


bersaglio di devastanti bom- 
bardamenti che la resero 
pressoché inutilizzabile. Al 
punto che nonostante la 
nuova e provvisoria siste- 
mazione di un reparto di 
fanteria del ricostruito 
esercito, nell’estate del 
1946 l’edificio venne abban- 
donato un po’ perché erano 
venute meno le esigenze mi- 
litari un po' perché si erano 
verificate lesioni pericolose 
ai pochi locali ancora abita- 
bili. Nel 1950 lo Stato cedet- 
te, in via definitiva e del 
tutto gratuitamente, la ca- 
serma Pizzofalcone al Co- 
mune di Napoli, che a sua 
volta destinò lo stabile ad 
uso della Pubblica Sicurez- 
za. 


A ns fi 
i ” è 1 
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Domenica la sesta edizione della corsa storica dei bersaglieri a Pizzofalcone 


Sirene, sibille e festival di iniziative culturali 





Le rampe abbandonate 


Rivalutare la cultura dei luoghi. Creare 
un polo culturale permanente. Rilanciare 
la città. Nessun argomento, dopo il succes- 
sone di «Monumenti Porte Aperte» si offre 
meglio al confronto delle proposte, alle 


ipotesi di intervento sul territorio, ai pro-. 


getti e alla iniziative per il recupero della 
memoria storica di una Napoli che giorno 
dopo giorno mostra, a dispetto di giudizi e 
analisi frettolose, un'inappagabile sete di 
cultura. Un’idea? «Restituire alla collina 
di Pizzofalcone e alle Rampe, in special 
modo, la centralità perduta». È questo in 
sintesi l'obiettivo che da più di vent'anni 
ormai, Pasquale Della Monaco, il pittore 
dell'antro che ha saputo trasformare una 
«grotta» delle Rampe in un centro artisti- 
co permanente, rincorre organizzando ma- 
nifestazioni culturali di vario genere. Dal- 
la Costa Storica dei Bersaglieri al teatro di 
piazza. Dai vernissages agli happenings 
nel singolare Castello di Lamont Young. 


oro di Napoli 


di GIULIANA GARGIULO 


«È importatite creare nuovi rapporti tra 
abitanti e ambiente», sottolinea l'artista. 
come è accaduto, qualche anno fa, per la 
performances sul Monte Echia, quando 
sull’altura di Pizzofalcone, Della Monaca 
riportò in «vita» sirene e sibille, sacerdoti 
e dee riproponendo anche se solo per una 
notte l'incanto e la magia del mito, evocan- 
do le arcane suggestioni che l'antico inse- 
diamento, è qui che i Greci fondarono Par- 
tenope, ancora conserva. Non rispalvererà 
le origini, come è accaduto per «Le sirene 
alate» ma.avrà senz'altro il merito di ri- 
condurre la gente, ancora una volta, sul 
mitico piazzale lo spettacolo previsto per 
fine giugno sul Monte Echia. «Storia di un 
eroe» è il titolo della pièce teatrale orga- 
nizzata da Pasquale Della Monaco per la 
regia di Enzo Pierro Amato che per una 
serata d'estate restituirà a Pizzofalcone e 
alla gente l'incantesimo che il tempo ha 
soltanto obliato. 





Intervista con il presidente del Coi Gentile 
Gli operatori turistici: 
il futuro si gioca 


«Il futuro del turi- 
smo? Soprattutto a Na- 
poli e in Campania si 
gioca su ambiente e cul- 
tura, come dimostra an- 
che la due giorni di 
«Monumenti porte 
aperte». A patto però di 
assicurare avvero 
quella sicurezza che 
non è soltanto ordine 

ubblico, ma trasporti 

nzionanti, mare puli- 
to, monumenti visitabi- 
li. Ecco perchè stiamo 
mettendo a punto un 
ventaglio di offerte in- 
novativo con “pacchetti 
integrati” in grado di ri- 
chiamare visitatori tut- 
to l'anno. Dovremmo es- 
sere pros subito dopo 
l'estate». 


L'avvocato uale 
Gentile, 47 anni, ricon- 
fermato qualche giorno 
fa alla presidenza del 
Cot - il Consorzio opera- 
tori turistici della Cam- 
pania costituito nel "74 
e che rac ie 700 
operatori - non dub- 
bi: il rilancio del turi- 
smo passa attraverso l’ 
impegno congiunto di 
operatori del settore e 
istituzioni. Anche 
perchè, rileva, le previ- 
sioni non sono proprio 
rosee: la stagione po- 
trebbe far segnare il 
cinque-sei per cento di 
presenze in meno, un 
calo dovuto soprattutto 
all'assenza dei tedeschi, 
punto forte delle pre- 
senze straniere in Ita- 
lia, invitati a «spendere 
tedesco» per aiutare i 
connazionali dell'Est. 


«Ragioniamo da turi- 
sti: per andare dall’ae- 
roporto al Museo quan- 
to si impiega? E se poi è 
anche chiuso? co 
dunque la sicurezza in- 
tesa come capacità di 
offerta di servizi: ci si 
può discostare dalla 
media di due giorni e 
mezzo di permanenza in 
città per turista solo of- 
frendo garanzie. Ed è 
tp genio perchè 
Napoli può essere sia 
un forte deterrente, sia 
un potente fattore trai- 
nante: la sua immagine 
negativa condiziona le 
presenze anche nelle 
perle della Costiera 
amalfitana, da Ravello 
ad Amalfi, mentre ma- 
nifestazioni di rilievo 
come «Monumenti por- 
te aperte» riescono ad 
attirare in città turisti 


anche dai luoghi classi- 
ci dei Contea 


Campania deve investi- 
re sul turismo molto di 


Prezzi alti, qualità non iù degli attuali 12 mi. |. 
sempre a cinque stelle: liardi e mezzo, soprat- | 
siamo ancora competiti- tutto ora che con la 
vi? scom del ministe- 

«Negli ultimi dieci role ioni sono il ful- 


anni il prezzo delle ta- 
riffe alberghiere è au- 
mentato meno del costo 
della vita, ma non è 
questo il punto: è arri- 
vato il momento di ge- 


ero del turismo». 


stire, non soltanto di pi Sggiezie pci Ala pro- |. 
programmare», sperimentale per 
n te del Tou- le iniziative d'intesa 
° ub Italiano, Luna- con omne, i ione, 
roposto un “ma- Province printen- |. 
ser pisa del Golfo. denze e Crat. Altri im- 


«Sono d’accordo. In- 
tanto bisognerebbe at- 
tuare i piani paesistici 
e il disinquinamento 
del Golfo. Da parte no- 
stra puntiamo molto an- 
che sul “family hotel”: 
sentirsi come a casa 
propria nella miriade 
di aziende medio-picco- 
le - una media di 55 po- 
sti letto - che costitui- 
scono l’ossatura del si- 
stema turistico in Cam- 


pulsi scaturiranno dal 
protocollo d’intesa si- 
Elato proprio con la Re- 
gione per la promozio- 
ne del prodotto turisti- 
co. L'osservatorio per- 
manente sulle presenze 
istituito dal Consorzio 
ci consentirà, inoltre, di 
valutare in tempo reale 
la domanda in modo da 
calibrare l’offerta a mi- 


sura di cliente. Insom- |‘ 


ma, una inversione di 


pania. Altro punto cru- tendenza rispetto alle 
ciale, il turismo con- iniziative sparse intra- 
gressuale: nel ’91 le rese fino ad oggi dagli 


150mila manifestazioni 
congressuali hanno 
messo in moto circa 12 
milioni di persone, e la 
Campania da sole rac- 
coglie il 50 per cento 
delle presenze naziona- 
li. Dunque va incentiva- 
to anche questo se- 
gmento, ma la Regione 


nti. Anche la prossima 
costituzione delle 
Aziende di promozione 
turistica (Apt) sono un 
tassello rilevante del ri- 
disegno della politica 
turistica a Napoli e in 
Campania». . 


Fabio Scandone 


Una cinquantina di bambi- 


18 milioni di visitatori all’anno 
La Campania al nono posto 


Ed ora un occhio alle cifre. Tra Napoli e Campa- 
nia operano 1.700 strutture turistiche (1.500 azien- 
de alberghiere e 200 tra camping e villaggi). Circa 
300 di queste costituiscono ily hotel”, quelle 
realtà medio-piccole che attendono ora di essere 
rilanciate anche attraverso l’intervento della Re- 
gione (istituzione di Confidi per il turismo e incen- 
tivi per l'innovazione). 

Gli addetti al settore turistico sono circa 85mila 
con un fatturato di 2.500 miliardi. 

Nel 1991 le in Campania sono state ol- 
tre 18 milioni, tra turisti italiani e stranieri, facen- 
do attestare la nostra regione al nono posto della 
gratunna dopo Lombardia, Trentino-Alto Adige, 

eneto, Liguria, Emilia Romagna, Toscana, Lazio e 
Abruzzo. Quanto ai visitatori-d’Oltralpe (4 milioni 
in totale), tedeschi in prima linea nel 1992 con un 
milione e mezzo; seguono gli inglesi con 800mila 
presenze. a 

Infine uno sguardo alle mete più gettonate e 
presenze alberghiere: primato ad Ischia con due 
milioni e 600mila; ono Sorrento con un milio- 
ne e 700mila; e Capri con oltre 340mila presenze. 
Altro cla la provincia di Salerno con la Costiera 
amalfitana e il Cilento, dove tuttavia resta il pro- 
blema della stagionalità troppo bassa (30-40 giorni 
massimo nei mesi estivi). 





Ponticelli, un canto di speranza 


da cinquanta bambini della Croazia 


qualcuno in italiano, uno 
scritto dall'allora Cardinale 


Mobilitazione alla Nato 


|. per una serata di beneficenza 


parte all'Ail (Associazione 
di italiana lotta alla leucemia), 
Sezione autonoma napoleta- 
na «Flaviano Magrassi» che 
opera al Policlinico reparto 
trapianti e parte alla Sezio- 
ne femminile Cri di Napoli 
per i suoi assistiti che quoti- 
dianamente, presso la sede 
di S. Tommaso d'Aquino 15, 
espongono mille problemi 
di sopravvivenza». 

La serata si snodava con 
uno spettacolo. Conduceva 
con garbo Feliciana Jaccio, 
in abito nero lungo, capelli 
neri lunghi, appena arroton- 
data dopo la nascita di Lu- 
dovica, al piano il maestro 
Roberto Alta. L'ingresso del 
prefetto Umberto Improta e 
del questore Ciro Lomastro 
dava l'occasione a Feliciana la 
Jaccio di chiedere: «Quale 
canzone preferisce ascolta- 
re?». Senza incertezze il 
prefetto chiedeva Luna ros- 
sa, poi era la volta del que- 
store e di canzoni bel In 


A16 Napoli-Bari: si circola mediante 
scambio di carreggiate nei seguenti 
tratti: dal km. 6+800 al km. 7+400; dal 
km. 41+500 al km. 42+250 e dal km. 
101+150 al km. 104+910. 

Piano urbano del traffico: Eppur si 
muove! No, non lasciatevi ingannare, 
non ci stiamo riferendo a Galilei ed al 
moto terrestre, ma semplicemente al 
Consiglio Comunale di Napoli, il quale, 
nonostante il dissesto finanziario e gli 


effetti burrascosi di tangentopoli, prova 


ad andare avanti per la sua a, af- 
frontando, adesso, uno dei nodi più spi- 
nosi che tormentano questa città: il 
traffico. È stato finalmente presentato 
alla giunta il Put (piano urbano del traf- 
fico): è il momento decisivo di un trava- 
gliato cammino che trovare fi- 
nalmente il suo epilogo, questa estate, 
con l'approvazione del Consiglio Comu- 


lissime tra cui Luna capre- 
se, Accarezzame, Anema e 
core. Carla Cuomo, «cantan- 
te rivelazione» 
grandi successi stranieri e 
Mario Maglione con voce to- 
nante iniziava con «’O sole 
mio». Tocco di esotismo con 
la cantante e ballerina di 
merengue Arclis Aquino. 
Poi Gino Rivieccio in campo 
con gran parte del suo re- 


pertorio. i 

Iì presidente Italo Covelli 
evidenziava il grande lavoro 
della Croce Rossa Italiana e 
l'assoluta necessità di colla- 
borazione da parte di tutti. 
Tra gli sponsor della serata 
un particolare ringrazia- 
mento andava al Banco di 
Napoli, l'Ansaldo Trasporti, 
Geras e la Napoletana 
Gas generosi di contributi. 
Non mancava Pulcinella 
che ballava, mimava e can- 
tava con il gruppo folklori- 
stico de I Masaniello, gentil- 
mente offerto dalla Regione 


intonava 


nale. Bando ai facili entusiasmi, però. 
Il Put, infatti, non è che una ricetta, ma 
perché possa riuscire c'è bisogno degli 
ingredienti buoni. In altri termini, 
potrà essere avviato il piano senza che 
siano assicurate le precondizioni es- 
senziali per la sua riuscita, quali la 
riorganizzazione del corpo dei Vigili 
Urbani, la predisposizione di una nuo- 
va segnaletica, il funzionamento dei se- 
mafori, l'attivazione di un servizio effi- 
ciente di rimozione delle auto, l’adozio- 
ne di una politica della sosta e del con- 
trollo della gestione dei parcheggi? A 
queste perplessità cercheranno di dare 
una risposta l’assessore alla viabilità, 
Antonio Borriello ed il direttore dell’ 
Automobile Club Napoli, Antonio Cop- 
pola, nel programma condotto da Mim- 
mo Falco, in onda questa sera alle 21.45 
"su NapoliTy. 





Campania. Mentre l’Italia 
festeggiava con musica no- 
strana, altra musica al piano 
di sotto per gli ospiti ameri- 
cani, con il duo dei fratelli 
Guido e Bruno Bordi alle 
prese con country music in 
stile Nashiville,tanto da far 
sognare, a chi orecchiava da 
un piano all’altro, un'intesa 
inter-oceanica. Tra i tantis- 
simi presenti c'erano: Um- 
berto e Angela Improta, Ciro 
Lomastro, Italo e Anna Co- 
velli, Amelia Cortese Ardias, 
Tino Primicerio Coppa, Cle- 
mente e Franca Maria Ro- 
mano, Carla Ruggiero, Mari- 
nella De Lorenzo, Piero e 
Dora Gallerano, Antoio e 
Nigra Milari, Mimì e Paolo 
Ventura, Cettina Lanzara, 
Gino e Marisa Masolino, Ma- 
ria Mazzoni, Claudio e Elia- 
na Ripa, Peter e Lucy Ne- 
wburg, Nunzia Sena, Mario 
e Pupa Duccheschi, Paolo e 
Sara Martuscelli, Enrico e 
Marina Auricchio, Ornella 


de Martino, 


Massimo Cafiero, 


Letizia Rubino, 





MW Mostra - «Iperbole di una 
eco»: si aprirà stasera, alle 
18,30 nei saloni delle Terme di 
Agnano, la mostra personale di 
Ferdinando Lignano, reduce da 
una serie di trasferte artistiche 
in molte città del Mezzogiorno. 

Mi Rotary Napoli ovest - Oggi, ho- 
tel Excelsior ore 19,30, assem-. 
blea dei soci per l'elezione del 
pividente per l’anno rotariano 


Ei pren club - Lunedì alle 
17,30, nella sala del Circolo uffi- 
ciali del presidio a Palazzo Sa- 
lerno, concerto di musica da ca- 
mera. Esecutori: Carmen Giglio, 
Mimmo Maglionico, Alessandro 
Combattente, Ugo Di Giovanni, 
Ri Liogua gr e Lusbii ul 
- , alle 
ore 1 aa pressa l’8lesimo cir- 
colo didattico si terrà un incon- 


Ileana Della 
Corte, Luigi e Carla Angrisa- 
ni, Gemma Piromallo, Mar- 
cello e Santina Picone, Ma- 
rio e Paola Condorelli, Ma- 
riolina Pisani, Olimpia Li- 
guori, Biancomaria Resta, 
Renata 
Beghinot, Carlo e Mirella 
Zilbestein, Adriana Cozzoli- 
no e Franco Ruggiero, 
Edoardo e Myriam Cimino 
Fonti, Luciana. Casanova, 
Renata 
Chiariello, Titti Costantino, 
Enzo. e Marcella Forlani, 


Adalberto e Fiorella Buono- 
mo, Corrado e Nunzia Boffa, 
Antonio e Maria Pia Manfel- 
lotto, Vittorio e Clara Ro- 
gliani, Raffaella Alfano, Ida 
Imparato, generale Lanna e 
signora Wanda, Paolo e Bice 
Resi, Renato e Sofia De Fu- 
sco, Mimmo Amabile, Tina 
Visconti, Lello Gomez, Mi- 
rella Sepe, Elena Improta, 
Amedeo e Anna guadieri, 
Louisette Bardo; Bruno Fer- 
rara, l'angelo custode di Ma- 
rio Maglione Antonio Corba- 
ra, Enzo Cozzolino. 


ni croati, un coro di Dubro- 
vnik, con i loro costumi tipi- 
ci, ha portato il suo canto di 
Sperania in diverse parroc- 
chie di Ponticelli (dopo aver 
cantato nella Basilica di San- 
ta Chiara) per raccogliere, ol- 
tre al calore umano che non 
poteva certo mancare nella 
napoletanità della parte più 
vera degli abitanti del quar- 
tiere, la «gente onesta» come 
ha giustamente ricordato 
Rino Saldalamacchia, presi- 
dente della Caritas Interpar- 
rocchiale (organizzatrice con 
il «Centro Assistenza Croata» 
della manifestazione), per 
raccogliere, dicevamo, dei 
fondi da utilizzare per l’ac- 
quisto di indispensabili at- 
trezzature per l'ospedale pe 

ntrida» di Rije- 


ei « 

Le manifestazioni comin- 
ciate nella Parrocchia S. Ma- 
ria delle Grazie al Rione In- 
cis, qreeceno nella Basilica 
di -S. Maria della Neve si 
sono poi concluse nella Par- 
rocchia Beata Vergine di 
Lourdes dove i bambini dopo 
essere entrati in corteo, pre- 
ceduti da trombe e bandiere, 
hanno cominciato il loro re- 
pertorio di canti (tra cui 





| ACCUINO 


tro organizzato da Liguori su 
«L'insegnamento della lingua 
inglese nelle elementari: dalla 
teoria alla pratica». All’incon- 
tro partecipano Liliana Landol- 
fi e Maria Teresa Sanniti di 
Del autrici di «We love én- 

sh». 
È Incontro - Domani, alle 18, 
nella sala del Consiglio procin- 
ciale si svolgerà il : esso ad 
Ezra Pound. Pubblico ministe- 
ro: Franco Roberti, sostituto 
rocuratore nazionale antima- 
ia. Difensore: Salvatore Maria 


Sergio, avvocato. Giurati: Alber- 
to Moriconi, Ettore Capunao, 
Massimo Baistrocchi, Elio Bru- 
no, Aldo Cafiero, Enzo D'Elia, 
Orazio Dente Gattola, Maurizio 
De Tilla, Ernesto Filoso, Mauri- 
zio Fumo, Gabriele Iervese, Sal- 
vatore Iovino, Domenico Tuccil- 
lo, Nino Vacca. 

La Voce - È in edicola il nuovo 
numero de «La Voce», il quindi- 
cinale che è entrato nel suo tre- 
dicesimo anno di vita. Il quindi- 
cinale tratta, 1paerpalnente, 
argomenti relativi ai trasporti. 


Carol Wojtyla e l’Ave Maria 
di Schubert) ma seppure can- 
tassero nella loro lingua era- 
no quasi superflue le tradu- 
zioni della Sig.ra Ana Zufic 
Vettura (una croata, sposata 
con un napoletano, che a Pa- 
dova, dove risiede, coordina 
il già citato Centro di Assi- 
stenza Croata) inutili in 
quanto non si poteva non per- 
cepire la loro voglia di vivere 
sotto la «loro» bandiera croa- 
ta, ma comunque in pace; in 
conclusione la Sig.ra Zufic 
Vettura nel salutare, donan- 
do ai parroci Cocozza e Pirio 
ed a quanti hanno collabora- 
to dei libri di fotografie per 
ricordare com’era (prima che 
la guerra la devastasse)*Du- 
brovnik, ha ricordato alle 
tante persone che chiedeva- 
no dipoter adottare uno di 
questi bambini che un mezzo 
breve, facile e molto utile per 
farlo è quello dell'«adozione 
a distanza». — = 
Per finire, ricordiamo una 
canzone scritta 20 anni fa da 
John Lennon: «Give peace a 
chance - Date alla pace una 
possibilità», ci sembra un 
monito quanto mai attuale. 
Giuseppe D’Orazio 


W Unitalsi - A causa dello sciope- 
ro delle Ferrovie francesi il 
DEREAZDO previsto per oggi 
rinviato a domani con i se- 
quenti orari: primo treno ore ' 
3,57, secondo treno ore 14,30. 
WI Saggio - Sabato, alle 10,30, tra- 
dizionalè saggio ginnico sporti- 
vo di fine anno organizzato dal- | 
“ scuola e erge i reca 
saggio, organizzato dalla pre- 
side Maria - Paola Magaldi, 
vedrà la partecipazione 200 
alunni che si esibiranno in evo- . 
luzioni ginniche e ritmiche di 
vario genere. 
B-:] , alle 17} 


- Oggi 
nella sede dell'Istituto di studi 
filosofici, con una lezione sul 
tema Imprenditori e sviluppo 
economico in Italia, il Novecen- ‘ 
l'ing il seminario del 


to, 
professor John Devis. ...,.»..q 


MATTINO 


ettere 


n Il Mattino 


‘Tra Medri e Parrella 
nessun contatto 


«Il Mattino» ha pubblicato un’inter- 
eta nella quale l'on. Oscar Mammì, 
ministro delle Poste e già superiore 
etto del dr. Davide Giacalone, di- 
biara che l'on. Giorgio Medri, già 
so della segreteria politica del 
n I. sarebbe stato a suo tempo mes- 
5 in contatto dal detto dr. Giacalone 
nì dr. Parrella, direttore generale di 
LS.S.T. 
‘’Tale dichiarazione dell'ex ministro 
totalmente falsa. Non solo l'on. Me- 
mai ebbe contatti col dr. Parrella, 
a nemmeno ha mai e poi mai saputo 
» il dr, Parrella fosse in qualche 
odo collegato alle raccolte di fondi 
jperate dal dr. Giacalone, in modi che 
iano stati asseverati come del tutto 
egittimi dall’on. Mammi. 
Le dichiarazioni rese dall’ex mini- 
tro e pubblicate da «Il Mattino» - così 
ome ogni altra dichiarazione tenden- 
» ad accreditare contatti, diretti od 
diretti e di qualsiasi tipo, fra l'on. 
iedri e il dr. Parrella - saranno segui- 
le dalle più severe reazioni e giudizia- 


Avv. Prof. Renato Palmieri 
Milano 


Dall'intervista che ho rilasciato al 
fr. Scheggi risulta un equivoco che è 
scessario immediatamente chiarire. 
Non ho mai detto e non risulta a verità 
che SA "EEE stati Prpyo Gironi tra 
farrella e il capo della segreteria po- 
litica del P.R.I. Medri. 
Oscar Mammì 
Roma 


Ristorazione 
i e centro storico 


| L'articolo pubblicato su «Il Mattino» 
lel 13 aprile scorso intitolato: «I turi- 
ti accolti da una città vuota» ha offer- 
o un'immagine reale di come si pre- 
jentava agli occhi del visitatore il cen- 
ro storico di Napoli nel giorno di Pa- 
quetta. 
C'erano pochi pubblici esercizi 
yperti ma è anche vero che non c’era 
in poliziotto, un vigile che assicurasse 
} controllo del territorio, unico deter- 
ente contro il fenomeno della micro- 
lelinquenza che a poco a poco sta ri- 
pegendo in questa importante zona 
lella città. 
| Da anni l'abbandono di napoli da 
arte dei turisti ha determinato un cli- 
di sfiducia negli operatori della ri- 
torazione e dei pubblici esercizi in 


nere, i quali in tantissime, preceden- 





‘Destinazione Pat. AT 
ALGHERO R 07,00 10,10 
ALGHERO A. 18,55 21,55 
‘AMSTERDAM 07,00 12,30 
AMSTERDAM (1) M 09,20 1420 
ANCONA R 18,55 2145 
BERGAMO (2) R 1855 21,35 
BOLOGNA 07,00 10,25 
BOLOGNA 09,20 10,25 
BOLOGNA 20,05 21,10 
‘BRUXELLES R 07,00 11,15 
CAGLIARI R 07,00 09,40 
(CAGLIARI R 18,55 2145 
(CATANIA 09,25 10,20 
(CATANIA 20,30 21,25 
COPENAGHEN (4) R ne 12,35 
07, 12,05 
FIRENZE - 09,10 10,30 
FIRENZE 20,10 21,30 
FRANCOFDATE A 07,00 1230 
FRANCOFORTE M - 1405 19,30 
GENOVA _. 09,10 10,25 
GENOVA (2) . 20,20 21,35 
GENOVA R _ 1855 2330 Da 
LAMPEDUSA P . 09,25 12,15 E 
LONDRA M 1820 21,25 
MILANO 07,10 08,30 LONDRA R 
MILANO 09,05 10,25 LONDRA M 
(n - 1235 13,55 a 
— 1405 15,25 tt 
Mano z — tiio dono 
19,20 2040 
MILANO (2) 21,30 22,50 
penco QM 09,05 13,10 
ian Si ne 
À 22,50 
PALERMO 0925 10,10 
ns p 09,25 1278 
PARIGI A 07,00 11,10 
PARIGI 1140 14,00 
PARIGI 2) M 17,35 21,25 PARIGI... 
PISA R 07,00 09,30 L 
PISA R 18,55 2240 ROMA.. 
ROMA ce 07,50 
ROMA 19,45 TORINO .. 
TORINO 08,55 10,20 TORINO. 
TORINO R - 18,55 22,05 TORINO 
TORINO 20,15 2140 TRIESTE A. 
TRESTE R 07,00 10,30 TRIESTE R 
TRESTE R 16,55 2205 VENEZIA 
VENEZIA 0930 10,45 VENEZIA 
VENEZIA 20,15 21,30 VENEZIA. 
R 07,00 09,58 VENEZIA R. 
Zi 1730 1845 VERONA (1 
R 18,55 22,30 VERONA. 
M 14,05 17,35 VERONA AR... 
ZURIGO R__ 
ZURIGO M__ 


ti occasioni hanno aperto i loro locali 
senza vedere l'ombra di un cliente ac- 
collandosi notevoli costi di one. 
Questo rinato interesse dei turisti 
verso la napoli storica ed artistica ha 
trovato l’intera città impreparata tan- 
IO fine biglietti di ingresso al Museo. 
C) ietti di ingresso useo. 
Ma allo stesso tempo ha confermato 
che il rilancio del turismo deve neces- 
sariamente attraverso la valo- 
rizzazione del nostro patrimonio cul- 
turale, cosa in cui la nostra Associa- 
zione ha sempre creduto. 
Lo testimonia l'adesione alla mani- 
festazione «Monumenti Porte Aperte». 
L’articolo de «Il Mattino» ha, tutta- 
via, presentato una fo incom- 
pleta della città. Se infatti il centro 
storico era chiuso per le oni di cui 
sopra, è altrettanto vero che in altre 
importanti zone della città quali S. Lu- 
cia, Mergellina e Posillipo erano aper- 
ti numerosissimi locali. Molti di essi 
non lo dimentichiamo, sono eserci 
che hanno raggiunto indiscutibili li- 
velli di qualità e professionalità e che: 
hanno contribuito a rendere famosa in 
letana e, 
Non è giusto. indi seen 
‘on è giusto, quindi, assegnare la 
ima di salvatori della patria alle 
carelle ed ai tanti rivenditori am- 
bulanti abusivi. 
Per quanto riguarda il centro stori- 
co, come Associazione di categoria 


stiamo operando affinché esso possa 
essere valorizzato dalla presenza di 
esercizi pubblici qualificati e in grado 
di soddisfare le ai dei tu 


Ciò sulla base della convinzione che 
il centro storico con le sue ricchezze 
artistiche e monumentali sia oggi il 
principale polo di attrazione turistica. 
Antonio Pace 


presidente Sindacato Ristoratori 
Napoli 


e GIOVEDÌ 27 MAGGIO 


tro di te decine di perso per ri- 
vendicare «l'onore perduto» (ad un 
se di nascita o 


male di Napoli) ma se fossi rimasto un 
po' più a lungo, allora forse avresti vi- 
sto e avresti capito che era opportuno 
scavare più a fondo. 

Sotto le fogne l’oro? Certamente 
ma le rare ed uniche volte che que 
poco di borghesia illuminata e pro- 
ip 1a che ancora circola per la no- 

ce 


sianpa nazionale ed internazionale di 
una Napoli che non è solo scippi e ca- 
morra e se quella stessa borghesia rie- 
sce con questi mezzi a far riempire 
per un week-end gli alberghi, in altre 
occasioni desolatamente vuoti, e rie- 
sce a arrivare da tutt'Italia aerei 
pieni di curiosi e di turisti, (cosa mai 
riuscita a nessun pubblico ammini- 
stratore negli ultimi 40 anni) allora 
questo dà, anche se per una settimana 
o poco più, speranza e motivazioni a 
far meglio a chi non ce la fa più 
poiché qui ci passa la vita e non le va- 
canze 


La rivoluzione non la fanno nè i se- 
natori nudi in copertina nè le chiese 
monumentali aperte la domenica, ma 
tutti e due gli eventi possono «stimola» 
re» ...o no? 


Luglio 
Napoli 


Pregiudizio 
smentito 
Scrivo per ri are «Radiotaxi 


ngrazi 
5564.444» per la serietà, l'efficienza e 
l'onestà dei suoi tassisti di cui ho avu- 


OI & VOL 193 + Anno ne 
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Pa Ae E se poi le accuse dovessero rivelarsi infondate? 
\) 

Appresi, dai giornali e da altri 
enni di informazione, che nume- 
rosi Magistrati napoletani sarebbe- 
ro stati inquisiti, a seguito delle di- 
chiarazioni di un «collaboratore 
della giustizia». 

Nulla posso osservare in ordine 
alle. specifiche contestazioni, che 
peraltro non si conoscono, ma devo 
solo rilevare che, qualora le accuse 
dovessero rivelarsi fondate, l'azio- 
ne penale e disciplinare dovrebbe 
essere esercitata senza esenzioni e 
privilegi, nel pieno rispetto del 

rincipio di eguaglianza sancito 
all’art. 3 della nostra Costituzio- 


ne. 

Tuttavia non posso tacere di con- 
siderare quanto devastanti sareb- 
bero gli effetti, se le accuse doves- 
sero rivelarsi calunniose o comun- 


scienza, assolvendo chi ritengano 
di dovere assolvere nella corretta 
applicazione della legge penale, 
senza cedere al conformismo ideo- 
logico e all’appiattimento della ra- 

one, che vorrebbero comunque e 
nogni caso la co A, soprattut- 
to in processi di criminali orga” 
ray oppure di criminalità poli- 


ca. 

L'autonomia e l'indipendenza dei 
Giudici siano salvaguardate sem- 
pre; infelice, forse, è però il Paese 
che ha bisogno di Giudici eroi. 

A noi, alla giurisdizione, alla ci- 
viltà giuridica, basterebbe un Pae- 
se che abbia Giudici coscienziosi e 
seri. 


que infondate. 

Nel frattempo alcuni «| 
che esercitano delicate nzioni 
nell'ordinamento dello Stato, sa- 
rebbero stati circondati dal sospet- 
to e dalla diffidenza; il loro animo, 
se onesti, sarebbe stato ingiusta- 
mente roso dall’angoscia, dalla sof- 
ferenza e dall’avvilimento e nessu- 
na successiva soddisfazione po- 
trebbe in effetti ripagarli di tale 
tormento. 

Inoltre v'è da chiedersi quanti 
Magistrati, se questi continuano ad 
avvertire sul collo l'affanno di un* 
opinione pubblica sospinta alla vo- 
ciante richiesta di giustizia somma- 
ria, in un clima di sospetto per 
chiunque dissenta dai teoremi ac- 
cusatori, riusciranno ancora a giu- 
dicare serenamente, secondo co- 






















Guarino 
Napoli 








Anche il popolo sovrano ha la sua parte di colpa 


ci sia, c'è soltanto una massa teleco: 
data, rimpinzata di calcio, di telenovele, 
di educazione sessuale e di automobili. 
Gente che ha sempre adorato 


un'associazione a delinquere. 

Sì, anche in altri Paesi civili si sente, 
di tanto in tanto, parlare di scandali, di 
qualche personalità colta in fallo. Ma in 
Italia l'appropriazione pel potao de- 
naro, da parte dei potenti ad ogni livello, 
è diventata regola generale, tanto da far 
considerare imbecilli coloro che, per ef- 
fettiva incapacità o per rara dirittura 


morale, non si adeguavano, non parteci- 
pavano alla tpistlione del ricco bottino. 


Si giustificano, e ci consolano, affer- 
mando che anche in altri Paesì ci sono 


i vip di 
ogni genere, sforzandosi di imitarli: tutti 
coloro che oggi appaiono colpevoli o 
compromessi sono stati votati dalle mas- 
se, eletti e rieletti decine di volte, ap- 
gna pp! ray Ra pato 
ppure a sempre del «po; 
sovrano», soprattutto adesso che guidata 
















costruzione e conduzione di ospedali e Alla ve: osa corruzione dell'intera dai mass-media, la gente ha partecipato 
, cattedrali nel deserto, strade classe dirigente, una volta accertata e in massa agli otto referendum e, guarda 
protese nel nulla... Forniture, appalti, posta in piena luce, l'unica risposta ine- che originali, hanno votato quasi tutti sì 
; di lavoro, nomine... vitabile doveva essere fa rivoluzione, non Democristiani comunisti socialisti | 
co rtava il pagamento di violenta e sanguinosa, ma nte, sti liberali e tutti quanti, insieme, 
genti i cui introiti venivano suddivisi, a Però per dar corso ad una rivoluzione ci tellati... in attesa di altre prossime vota- 


dev'essere un popolo sano, capace di zioni. 
vera "È peste indignazione morale. Ma 


un tale popolo sembra proprio che non 


tavolino, tra politici e imprenditori. 
Voler distinguere tra ri e cor- 
rotti è ridicolo, tutti guadagnavano, era 


Vincenzo Giglio 
Milano 











La superficialità 
di Oliviero Toscani 


Alle ultime elezioni non ho votato 
Pomicino e neanche 


stante la 


La pizza mi 


messi in soffitta). 


ello che Oliviero Toscani ha nota- 

to in una settimana da noi è certamen- 
te la realtà di una «maggioranza rumo- 
.irosa» che tutto e. tutti prevarica e av- 
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IELLINA - AEROPORTO FIUMICINO: 8,13 (arrivo 
ST, 





| 10,45) - 13,10 (arrivo 1 

AEROBORTO ICINO | STAZIONE MERGELLINA: (arrivo PRIMER 

11,35) - 12,40 (arrivo 15,10) i ie Cri ste it 
AIR FRANCE msg” AIR FRANCE pat a | NAPOLEPROCIDA 
fun i gom) 1400 1820 (uti i gom).. | 1045 13,00 Petali dati pei 
rica fin MARRA cs avo. 1140-1610. 
fiemsom__M fa memo Te ao | pucca 
LUFTHANSA e (AO PER MERGELLINA (Snev): 07,50'- 00,40 - 11,40 - 13,50 - 
NAPOLLFRANCOFORTE julio FRANCOFORTE/NAPOLI tt urta (Caremar: 06,50 - 09,15 + 12,05 
Perin even) 1350 H944 Pecore evnj__ i DE 14,10 + 16,20 - 21,15 
fun giov. sabato) 1605 1755 fun giov. sabato)... _ 13,30 15,15 
BRITISH AIRWAYS La BRITISH AIRWAYS DA PROCIDA Gravi: 08,50 - 10,50 - 13,00 - 14,50 - 16,50 
Geioon 07,25 09,10 Ae ila cs 1% DA (Snavì: 07,30 - 09,20 - 11,20 - 13,30. — 
14,25 16,10 ì E 1 15,20 - 17,20 - 19,20 

SABENA SABENA 
NAPOLUVBRUXELLES Pat Arr BRUXELLES/NAPOLI NAPOLI-SORRENTO ° 
person — i ti toe Clo ie | DAS. Ga SAI Oi eg 
main STI 706 OSTOVIVO COSTA PAgR ui di Capodcio pr Paz Mai, dle re 0600 all cm 2400. | - 18,00 (everalo va Piano) « 17,45 Mergelina] - 19,30 (Be 








r il Pds nono- 
ntografia di Toscani in 
piazza Plebiscito, De Crescenzo non 
mi eccita particolarmente e Maradona 
non mi è stato mai molto simpatico 
(tranne quando ai mondiali lo fischia- 


rono). 

Inoltre non ho mai sopportato il ma- 
locchio, né ho fomentato con il mio 
comportamento da imprenditore della 
ristorazione il lavoro minorile. 
iace meno dell’ham- 
burger ed i miei amici suonano la chi- 
. tarra elettrica (i mandolini lì hanno 


to una prova alcuni giorni orsono. 
Per mia dimenticanza, dovuta anche 
untuale ad un 
‘onale, lasciai il 
mio telefono cellulare in un taxi che 
Piazza Trieste e 
Trento. Essendomi accorta solo a tar- 
da sera dello smarrimento, non potei 
mettermi in contatto telefonico con il 
servizio «Radiotaxi» che l'indomani 
mattina, per cui disperavo di poter 
rintracciare il taxi che avevo nol - 
to. Devo confessare che la mia sfidu- 
cia era fortemente condizionata dal 
pregiudizio negativo sulla onestà dei 


napol 
Ma l'indomani sono stata clamorosa- 
mente smentita, sia perché il tassista 
r restituirmi il cellula- 
re, sia perché a partire dai centralini- 
sti ragere a tutti gli altri tassisti 
este e Trento ricevetti 
cortesie, attenzioni e collaborazioni 


alla fretta di essere 
appuntamento profi 


avevo nol ato in 


mi raggiunse 


in Piazza 


sincere. 





A LISCAFI 


MOLO BEVERELLO (Caremar: 06,50 - 06,50 - 11 
Procida) - 14,10 + 18,45 - 21,00 (va Procida) Pr 
40 minut): 06,35 . 


08,35 - 09,10 - 11,35 - 13,10 - 13,50 - 15,30 - 16,35 - 
17,45 


Arr Pan 
11,35 07,00 
— 19,05 11,00 
‘2300 1838 
tr 11,25 
- 0935 07,35 NAPOLI-CAPRI 
1920 18,20 
2300 19,18 
DA MERGELLINA (Snav): 07,10 (irile) - 08,10 
chi Fa SEMI GONO S0110.- STO CIAO - 19,10 TAO: 
‘1808 1328 15,10 - 1610 - 17,10 - 1810 + 1910 ben, sob, com) - 
— 0820 07,20 DA : 07,55 > - 10,10 
aos 1929 FENG vc) - 10 Gt es 1801600 
«ne 0720 De AGO FSSrLO on ap) 
RE Se en 
nidi CAPRI-NAPOLI 
08:30 07,15 
“ iso 2008 PER MERGELLINA (Snav 08,10 (lele) - 09,10 
1925 1255 Gi) - 1610 - 118 PIRO CIANO = TANO. tito 
- 1908 1235 18,10 - 1710 - 18510 - 1610 - 20,10 (en. sab, com) - 
- 08,20 07,08 PER MOLO BEVERELLO (Caremar: 08,50 - 08,45 - 10,00 - 
(IA SE | SONS O, et 
1023 1810 00:90 fs) - 00,0 - 100 - 11,35 TaST. 1020 
_ 1830 e 5ir00* vo ia (festivo) 
- IS 2200 NAPOLLISCHIA PORTO 
1830 1340 
- 1808 1345 
— Zio tas DA MERGELLINA (Allauro): 07,20 (feriale) - 00,10 (lerici) + 
- 0608 0720 00.00 = OO > 12,00 219100 - 00 > 16,00 - 18,00 > 
- 1925 1250 DA MOLO BEVERELLO (Carema): 07,50 - 10,50 - 13,10 - 
Dino 14% 1545 - 18,10 - 22,00 afiputi, 
= 00,30 TOSO LAZIO È 1250 0 1040 1 828 > 
"9038 0718 16/48 ‘37,50 - 19/00 hp È 
- 1950 1820 
CE 
PER MERGELLINA + 07,00 (iero) - 08,10 (ieri) » 
113 08,0 © 1050 = 1,00» 1399 - 1400 - 150 - 17/0 
18,58 
09,00 
1520 





DA MERGELLINA (Snav): 08,25 - 10,20 - 12,30 - 14,20 - 





DA SORRENTO. (as 07,10 fido Beeto de Pero 


00:99) 1948 o retdo «3,45 (ove) «17,08 Mega? 


+ ina) » 18,45 (Beverallo) 
DA SORRENTO (Navigazione Libera}: 07,25 (Boversio, leriale) 


Deborah Villanova 
S.Martino. V.C.. 


nl rice. 






Forse analogie, ma Eduardo non ha mai copiato 


Ferraro c'è sommessamente da evi- 
denziare che nella compulsazione del- 
le due opere si riscontra un'analogia 
descrittiva ambientale e di scen 








adulterio (il perdurante triangolo non 
trattato dalla geometria, ma dalle re- 
gole del sesso), la famiglia etc. 

Quindi la valentia dell'autore consi- 
sterebbe nel trattare ed esporre in 
modo tutto soggettivo e quindi origina- 
le tali tracce. 

In conseguenza accertando per buo- 
ne le mie non pe ne argomentazio- 
ni, soltanto in casi limiti (copiatura in- 
tegrale di un testo) potrà parlarsi di 
plagio che costituisce un reato quale 
contraffazione dell'opera d'ingegno al- 
trui pese delle pene previste dall’ 
art. 473 del Codice penale. 

In ordine al presunto plagio dell’ 
opera eduardiana «Vincenzo de Preto- 
re» che sarebbe stata tratta da un li- 
bro di Alessandro Dumas (padre) 
come adombrato dal lettore Armando- 


Ho letto con interesse la lettera del 
lettore Armando Ferraro in ordine a 
presunte operazioni di plagio a cui sa- 
rebbe ricorso Eduardo ilippo nel- 
la stesura di alcuni suoi lavori teatra- 


È probabile che anche il sommo at- 
tore ed eccelso autore quale è stato 
Eduardo De PIMDRE si sia avvalso nel- 
la composizione di qualche sua opera 
del supporto di un pregresso lavoro 
teatrale di altro autore, 

A tal proposito non ricordo con esat- 
tezza il nome, un personaggio di rilie- 
vo soleva affermare che nella produ- 
zione di opere teatrali non ricorreva 
in effetti alcuna opera di creatività in 
quanto il canovaccio vale a dire l'im- 
pianto scenico tratta sempre gli stessi 
argomenti: l’amore, l'ingiustizia, | 


el — 




















tura. 

La fonte di tale operazione di acco- 
stamento o di confronto, seppure te- 
meraria, è costituita da un racconto 
inserito nel 1° volume del libro di 
Alessandro Dumas (padre) edito nel 
1862 e riportato dalla pag. 302 a 307. 

Tale pubblicazione, che costituisce 
un cimelio, è inserita nella raccolta 
della mostra permanente del teatro |, 
della canzone e della poesia dialetta- 
le, impiantata, promozionata, curata | 
per amore dell'arte, senza alcun fine 
di lucro, dal maestro-Salvatore Tolino. 








Cappa 
Napoli 


- 
cli è --—_——@—@<_—_—É@— x = È 















NAPOLI: 07,15 - - 14,20 - 18,15 
ISCHIA: 06,30 ocio - 08,50 - 09,1 
Procida, PASO Aaa dhe TE.DOI: 19/38 - 17,30 Ma 


IRCUM 





(Alltauro) 


04,51* - 05,31 - 06,14 - 06,33* - 06,54 - 07,34 - 08,14 - 
SORRENTOSSIAA: 00,20 Ma Napo) - 09,5 Ma Napo PORTA VISO TREO RDCE 
ISUaa SORRENTO: 08,10 4a Napo) - 13,50 Ma Nevo) - 15,14 - 15,54 - 16,34 - 17,14 - 17,45* - 17,54 - 18,14 - 


17,00 18,34 - 19,14 - 19,45 - 20,14 - 20,34 - 21,05 - 21,14 - 
07,30 (lr) - 08,30 - 08,45 - 09,20 - 21/31 - 21,51 (sò, dom) - 22,14 - 
Pete pl 2) rt dai 





Da SCHA e PROCIDA: e be rana = 18,30 - 19,15 


Da ISCHIA per POZZUOLI: 08/20 © 12/30 - 15,20 - 1 
Da SCARENTO par CAPRI. 0600 - 10/00 » 14,48 © 17,45 - | 


SORRENTO-NAPOLI 

04,13 - 05,01 - 05,41 - 06,01 - 06,21 - 06,41* - 07,01 - 

07.23 < OT.A1 - 00/01S « OBLZA - 00,01 - 0941 SOL21 > 

11,01 - 11,41 - 12,01° - 12,21 - 13,01 - 13,21 + 14,01 - 

16,01 - 16,21* - 16,41 - 17,21 - 
2201 - 


14,41 -1 = 1 . 
Da PROCIDA par ISCHIA. 13,25 feriale) - 22,35 1801" BAT - 1021200 - 2041 ©2021 De CAPRI per SORRENTO: 06,55 - 09,00 
Da ISCHIA per PROCIDA: 11,50 » 13,55 (riale) - 21,00 =—=—* Solo feriali Na È PET TORE 


1 

PB palpa PIL SENTORE: tutti È giorni escluso il giovedì | 
Da TENE FORMIA: 1 
Da FONMIA per PONZA. ISO reo 
Da PONZA per FORMIA: 05,30 


LINES 2000 

POZZUOLIPROGDA 07,35 - 11,00 - 12,25 - 14,55 - 18,00 
PROCIDA POZZUOL 07,00 - 10,20 + 11,40 » 14,20 - 17, 
‘38,90 ,00 - 10,20 - 11,40 17,10 








ALILAURO - GRUSON sil (Tel. 8073.024 - 8781,430) 
SORRENTO BAD = 1000: <:15,28 - 18,08 - 13,38 - 
CAPAISO NTO: 10,05 - 12,45 - 15,00 - 16,30 - 17,00 - | 


- PONZA - VENTOTENE (Hellos 06/9845.085) 
i RI Leal 
PONZANZIO. 09/15. 18/00 (sbalo  comerica) - 17,30 


FORA IENIOIDE fo STEIÉ foco mare): 08,30 - 16,30 - VEN: 
TOTENE-FORMIA : 15,30» 18,00 — 


















FORMIA PONZA (eschuso : 07,90 - 13,30 - PONZA- 
FORMIA (esciuso mercoledì): » 17,45 LINEE LAURO 
Do PPM pet PONZA, DEAD (Cereman) BEVERELLO ISCHIA: 06,10 (feriale) - 07,10 (estivo) - 08,40 - 
Da FORA pe VENTOTES ISCHIA SEVERELLO- 06,40 > 06,00 (esino) - 10,15 - 14,20 

- 18,4 n i - festivo) - e PS 
ln VENTOTE per FORMIA: 0650 17,00 - 18,40 
Da PONZA per VENTOTENE. 0810 CONSORZIO PARTENOPEO NAVIGAZIONE (Tel. 878.18.61) 


Linea Jet 


SORRENTO - CAPRI: 08,20 - 09,40 - 11,00 - 1 
CAPRI - SORRENTO: 08,50 - 10,05 - 14/00 - 1530 - 16,10 


Traghetti 








SALERNO-NAPOLI.BARI E RITORNO (SITÀ tel CASTELLAMMARE - CAPRI: 07,30 - 08,10 
5522176) ì SAERI CASTELLAMMARE: 99180 Co 

Da Salemo: 08,05 - Vieti 08,15 - Cava 06,20 - Nocera in SORRENTO - CAPRI: 09,00 - 13,05 ; 
06,30 - Napo (pzza Mic) 07,10 - Npci (pa) 07,15 RENI CAPRI - SORRENTO: 12,00 - 17,30 


Da Bar z icipio) 17,45 - Nocera ini 
18.25 - Gna 1028 Va 18,60 Siro 1850 


PARTENZE DA 
E RITORNO (Currieri ce Le 





TRAGHETTI POZZUOLI (Tel. 992.803-5267.736) 


POZZUOLKHSCHIA: 05,00 (C feriale) - 05,50 (feriale) --06,40 (fi 
re) - 07,8 - 07.58 - 0888 (O: (00 0990= 1 no 
» 11,50 (C) - 12,20 - 1 - 13,30 - 1 = 15,30 (C) - 16,00 - 
16,30 - 17,00 - 17,40 - 18,20 (C) - 18,50 (feriale) - 19,20 + 
20,20 

ISCHIA-POZZUOLI: 03,00 (C feriale tr gi 


11910 (0100. 11420. 1200: 19,0 100 )- 14,30» 





i 
e) 
E 
33 















DO Rene e” Gone: 0859 > Rave pra Pepica — 202% 2090 ( 15,30 * 16,00 - 17,00 (C) - 17,20 (rile) - 18,00 - 
3: SrEe AO Gain sato ep ramo Ar 
Amalfi 19,55 - Minor 12,05 - Macrì 12,15 - Salemo 13,00 3,22(1):3,30(7, CF); 4,24 (0, CP); 4,31 (0): 520 (Esc. dom); | (O) = daper " 

E RITORNO (AVI-MAROZZI - Tol. dom) 120, 8,00 LI 1840 POI SII MM; Badesi PROCIDA LINES 2000 (Tel. 8267.736) i 
0774/291341 - tO, 1020 (O, 110.0: 12,08 fc Dom} 12.0. i di leo PE pl Pole 
Da Samento: 06,00 - Vico Equense 06,15 - Cast Stabia 06,30 i 4 (420, 19400 00M ; 1 Roe lion an - Bi. - 17,25 -1 Ì 
- Pompei 06,40 - Roma pizza Repubblica 09,5 - Rome Staz. = Ì420; 14,31 (0); 14,55 (Esc Dom); 15.15: 18,50 (C, MPG: | PROCIDA- e, lr PA li ERE 
Qutense 10,00 18,55 (C. CF, MPG}; 1620, 16,50; 17,15 (C. MPG): 1720; | 97,50 - 10,05 - 11,00 - 12,10 - 13,30 - 15,10 - 16,30 - 17,20 
Da Roma , Oaferne 14/00» Poma pizza Paputtica 18,05 (IC, CF. Mj ‘18,15 (C, M, PG); 1820; 19,10 (10); 19,12 
18,9 - Foros 18.00 - Cast Sai 18,15 - Vo Co SI 1938 I8.86 00) 20/101/20,55) 22/08; | TRAGHETTI PROCIDA srl - (Procida-Pozzuoli 8960.153) 

gico 12 (T, 5; 2220, Da PROCIDA: 04,40 (feriali) - 06,20 - 10,40 - 14,40 - 18,10 - 
(CLP. tel. 5311.7086 -  LEGENDAT= O = Ostiense. PE = Piazza Garbaldi, ‘i | 20,10 i " sali 

ES PR E E Mi = Mameli: CP = Campi Pegni È = Miei) Da POZZUOLI; 05,30 (feriali) - 07,15 - 11,40 - 15,30 - 19,15: 
Fao e Fog: Ge B,48 14190, 18,00 Non seno riportati | Geni perdi per infirmazioni 55180 ci 1 } 






. L'unica cosa che non abbiamo cambiato. | 





Automobili 


IBIZA VI ASPETTA PER UNA PROVA SU STRADA DA: 









Autoespana 
Via Scarfoglio, 3.- Agnano (NA) - Tel. 081/7623811 - /62825/. 
Via Marittima, 49 - Napoli - Tel. 081/2831733. 











